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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’ex-presìdente rivela una pesante responsabilità del ministro della Difesa 


Nel 57 della Rivoluzione d'Ottobre 


1 

Tanassi nascose il golpe del 70 


anche al capo dello Stato Saragat 


tutto il mondo 


L'accusa contenuta in una dichiarazione nella quale si afferma che il presidente non fu informato <(di quanto stava accadendo , da chi avrebbe avuto l'assoluto dovere di 
farlo » • Successivamente Saragat ha confermato « nei modo più categorico » la dichiarazione aggiungendo di avere avuto solo « dai giornali » notizie di manovre eversive 


per il 7 novembre 


Resa nota la gravissima motivazione deU’arresto di Miceli - a pagina 5 


Assemblea solenne al Cremlino presenti Breznev e Kossighin - Il rap¬ 
porto di Gromiko sui più recenti sviluppi della situazione interna ed 
internazionale - La politica di pace e i rapporti con gii Stati Uniti 


Dopo rincontro con Fanfani 


ORO OGGI 


INFORMA LEONE 


La segreteria del Partito socialista conferma t'appoggio 
al monocolore • Una lettera di La Malfa al PSDI • Nuo* 
ve gravi dichiarazioni delia destra socialdemocratica 


Oggi l’on' Moro farà il pun¬ 
to sulla crisi con il presiden¬ 
te della Repubblica. L’annun¬ 
cio del colloquio con Leone è 
stato dato ieri sera al termi¬ 
ne del ciclo delle consultazio¬ 
ni condotte alla Farnesina dal 
presidente incaricato con i par¬ 
titi di centro-sinistra. Non si 
tratterà certamente di un bi¬ 
lancio, perchè un bilancio è 
ancora impossibile, ma di una 
illustrazione dei punti che so¬ 
no emersi dai contatti (e dalle 
polemiche) di questi giorni. 

. Dopo i repubblicani, anche i 
socialisti si sono pronunciati 
ieri all’unanimità — con un 
documento della segreteria del 
partito — in favore di un mo¬ 
nocolore democristiano presie¬ 
duto da Moro. E la DC? A 
conclusione di im lungo incon¬ 
tro della delegazione dello 
Scudo crociato (Fanfam'. Zac- 
cagnini. Piccoli. Bartolomei) 
con Moro si è parlato ieri se¬ 
ra di c ulteriori approfondi¬ 
menti » in vista di una riunio¬ 
ne della Direzione democri¬ 
stiana. che dovrebbe essere 
convocata entro due o tre 
giorni. Il presidente incarica¬ 
to. frattanto, riprenderà oggi 
una nuova serie di incontri 
con i quattro partiti della pas¬ 
sata coaUzione, cominciando 
subito dopo il colloquio con 
Leone. 

Che cosa si sta discutendo? 
La soluzione monocolore del¬ 
la crisi, prospettata da Moro 
e accettata da repubbUcani e 
socialisti, e l'eventuale base 
programmatica. I socialdemo¬ 
cratici continuano a dirsi con¬ 
trari a questa ipotesi (anche 
se nel seno de! partito emerga¬ 
no posizioni in contrasto, o al¬ 
meno niente affatto collimanti 
con le tesi di Tonassi)- Il gruf^ 
po tanassiano. con una tecni¬ 
ca di sabotaggio aperta e pro¬ 
vocatoria, prima ha reso im¬ 
possibile il quadripartito, fa¬ 
cendolo naufragare sugli sco¬ 
gli delle pregiudiziali politi¬ 
che; poi. una volta che è sta¬ 
ta girata la pagina della cri¬ 
si e si è presentata la pos¬ 
sibilità del monocolore, è tor¬ 
nato repentinamente indietro 
di un mese ed ha espresso la 
propria preferenza per il qua¬ 
dripartito. Non si tratta, co¬ 
me è evidente, .solo della lo¬ 
gica tioica di questo gruppo, 
inguaribilmente conforta: si 
tratta di una nuova manìfesta- 
z'one di tecnica disfattistica 
da parte di chi vuole ad ogni 
costo impedire una reale trat¬ 
tativa, per puntare allo scio¬ 


glimento anticipato delle Ca¬ 


mere. 


Riguardo alle prossime tap¬ 
pe della crisi, Fanfani si è 
limitato a ricordare, ieri sera, 
che la delegazione democristia¬ 
na ha incoraggiato Moro «ad 
approfondire i vari aspetti dei 
problemi che sono affiorati e 
sono venuti alta ribalta ». in 
modo di giungere alla convo¬ 
cazione della Direzione de. 

Moro — che si è incontra¬ 
to anclie con il prof. ‘Nino 
Andreatta — ha parlato subi¬ 
to dopo alla TV. chiarendo il 
senso-dei suoi prossimi ' pas¬ 
si. Ha detto di essere grato 
alla DC per l’incoraggiamen¬ 
to insincero e amichevole^, 
ed ha soggiunto di voler con¬ 
tinuare il discorso iniziato 
« portandolo sul terreno pro¬ 
grammatico specifico ». Ri¬ 
guardo alle questioni della for¬ 
mula di governo, il presidente 
incaricato ha ricordato di 
muoversi « nell’ambito di cen¬ 
tro-sinistra », avendo « come 
obiettivo strategico la ricosti¬ 
tuzione di un centro-sinistra ». 
« In questo momento — ha pe¬ 
rò precisato — a me pare che 
sia difficile pensare a un cen¬ 
tro-sinistra organico, non solo 
perché questo è stato consta¬ 
tato da^ Fanfani, ma anche 
perché io stesso mi sono reso 
conto delle difficoltà di ripor¬ 
tare immediatamente i partiti 
di centro-sinistra a stare in¬ 
sieme a discutere in un Con¬ 
siglio dei ministri ». « Ogni 
spiraglio che si aprisse — 
ha detto ancora Moro — sa¬ 
rebbe da me utilizzato, ma la 
mia convinzione è che ci si 
deve muovere nell’ambito del 
centro-sinistra ■ avendo come 
obiettivo la ricostituzione, ma 
senza pensare che ciò possa 
avvenire immediatamente ». 

Tanto i socialisti quanto i 
repubblicani hanno precisato 
i termini della loro disponi¬ 
bilità nei confronti del tenta¬ 
tivo di Moro. 

La segreterìa sociaUsta ha 
approvato un documento bre¬ 
vissimo, ratificando l’opera 
della delegazione ufficiale del 
partito. I sodalisti conferma¬ 
no l’appoggio all’on. Moro 
«per la formazione di un go¬ 
verno monocolore constata¬ 
no, inoltre, «con soddisfazio¬ 
ne che analogo atteggiamento 
è stato assunto dal Partito re- 


C. t. 


(Segue in ultima pagina) 




r|ESIDERLAMO rtehia- 
^ mare la attenzione dei 


nostri lettori sul fatto che 
quella di oggi sarà, o po¬ 
trà essere, una grande 
‘ giornata, addirittura deci¬ 
siva. per il senatore Fan- 
' foni e per la Patria, Com’è 
noto, e per dirla in breve, 
* Von, Moro è arrivato a 
concludere positivamente 
'■le sue trattative per la for¬ 
mazione di un monocolore 
de appoggiato dai sociali- 
' sti e dai repubblicani- Vi 
sono contrari t socialdemo¬ 
cratici- len Moro ha illu¬ 
strato questa situazione al¬ 
la delegazione democristia¬ 
na e fors’anche, subito 
dopo, alla stessa direzione 
scudocTOciata. Questa o 
quella, o tutte e due, do¬ 
vranno decidere. Pare che 
non siano più ipotizzabili 


altre esitazioni interlocu¬ 
torie. 

Ecco dunque la grande 
occasione del senatore 
Fanfani, Egli deve ricono¬ 
scere che pochi uomini po¬ 
litici in cosi breve tempo 
hanno riportato più scon¬ 
fitte di luL Dal referendum 
alle elezioni sarde al fal¬ 
limento del suo tentativo 
di formare il governo, il 
susseguirsi dei disastri è 
stato ininterrotto e totale. 
Se le medaglie d’oro si 
guadagnassero non per le 
vittorie ma per le disfatte, 
il senatore Fanfani, or¬ 
mai, sarebbe il nostro 
Amintore Spitz e potrem¬ 
mo mandarlo in giro a 
farlo vedere col Circo To- 
gni. Ora, finalmente, gli si 
è presentata l’occasione di 
Tedimersi, Non ci sono 
scuse. Il programma del 


L’e.'C presidente ' della Re¬ 
pubblica Giuseppe Saragat. 
con una dichiarazione rila¬ 
sciata ieri, ha reso noto di ' 
e.ssere stato tenuto all’oscu¬ 
ro. nel 1970 quando egli era 
capo dello Stato, del tentato 
golpe Borghese. Dal testo del¬ 
la dichiarazione emerge un’ac¬ 
cusa precisa contro chi ave¬ 
va il « dovere assoluto » di in¬ 
formare il Presidente della 
Repubblica, che è anche il ca¬ 
po delle Forze armate, e cioè ' 
contro il ministro della difesa 
Tanassi. 

La gravissima accusa di Sa¬ 
ragat prende spunto da una 
notizia pubblicata l’altro gior¬ 
no dal settimanale « .àut », vi- , 
cino a posizioni socialiste c > 
ripresa ieri dal nostro e da al- ' 
tri giornali. Nella notizia in 
questione si affermava che 
nel gennaio scorso, in una 
situazione di allarme nelle ca¬ 
serme per un presunto tenta¬ 
tivo di colpo di Stato, l’ex pre¬ 
sidente Saragat avrebbe tele¬ 
fonato al ministro della dife¬ 
sa Tanassi esigendo precise 
spiegazioni e rimproverandolo 
aspramente per aver delegato 
ai militari i suoi poteri di mi¬ 
nistro e in particolare di aver 
permesso al generale Vito Mi¬ 
celi. capo del SID. di tramare 
contro la democrazia e con¬ 
tro lo Stato. Saragat avrebbe 
inoltre accusato il suo com¬ 
pagno di partito di non aver 


Dalla nostra redazione 


Domani sciopero 
di quattro ore 


per il salario 


e Toccupazione 


Domani milioni di lavoratori dell’industria e del commercio 
sciopereranno in tutto il Paese per 4 ore a sostegno della 
vertenza aiicrta dai sindacati sulla contingenza (unificazione 
al massimo livello e recupero dei punti maturati) e sull’occu- 
pazione. La nuova azione di lotta, che proseguirà la prossima 
^ttimana con altre quattro ore di scioperi articolati, è stata 
decisa dalla Federazione CGIL-CISL-UIL dopo la rottura delle 
trattative dovuta all’intransigenza della Confindustria. del- 
1 Intersind e dell ASAP. Allo sciopero hanno aderito per 
quattro ore i lavoratori del porti e dei trasporti aerei, mentre 
A 1 categorie parteciperanno con diverse modalità. ■ 
Anche la Federazione unitaria dei pcnsionàti ha deciso l’ade¬ 
sione alle manifestazioni che si svolgeranno in quasi tutte le 
province del Paese. 


(Segue in ultima pagina) 


La giornata di lotta di domani costituisce una prova ulte¬ 
riore di quanto forte e unitaria sia la spinta che viene dai 
lavoratori perchè si vada verso nuove scelte di politica eco¬ 
nomica che garantiscano un diverso sviluppo, salvaguardando 
il potere di acquisto del salari e degli stipendi. 

Sui temi dell’unità sindacale, intanto, ieri si è svolta una 
nuova riunione della segreteria della Federazione CGIL-CISL- 
UIL in vista del Direttivo unitario sulla unità che si svol¬ 
gerà il 28 e il 29 novembre. Prima di questa data si svolge- 
ranrto altre due riunioni della segreteria (il 12 e il 23). 
mentre contemporaneamente verranno riuniti i massimi orga¬ 
nismi delle Confederazioni. Per quanto riguarda la vertenza 
sulla contingenza, ieri i sindacati del settore del gas hanno 
deciso lo stato di agitazione. A PAGINA 4 



MOSCA, 6 

11 7 novembre. 57. anniver¬ 
sario della rivoluzione d'ot- 


E’ MORTO A TORINO 


FRANCO ANTONICELLI 


n senatore professore Franco Antonicelli, nobile figura di 
intellettuale e combattente antifascista, ex-presidente del CLN 
piemontese, si è spento ieri mattina a Torino, stroncato^ da 
un male incurabile, all’età di 72 anni. La driorosa notizia ha 
suscitato vivissimo cordoglio negli ambienti democratici di 
tutto il Paese. Messaggi sono stati inviati ai familiari dal pre¬ 
sidente e dal segretario generale del PCI, compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer, dal presidente del Senato Spa- 
gnoUi, dal presidente dell’ANPI Boldrini e da moltissime perso¬ 
nalità della politica e della cultura. I funerali si svolgeranno 
oggi, giovedì, in Piazza Castello a Torino A PAGINA 3 


tobre, viene celebrato in tut¬ 
to il mondo con assemblee, 
riunioni e manifestazioni di 
partiti e governi. A Mosca 
nel palazzo dei congressi del 
Cremlino alla presenza di ve¬ 
terani della rivoluzione, rap¬ 
presentanti di fabbriche e as¬ 
sociazioni contadine, di scien¬ 
ziati e intellettuali si è svol¬ 
ta oggi l’assemblea solenne 
per l’anniversario. Erano pre¬ 
senti Breznev, Kossighin e 
altri dirigenti del partito e 
dello Stato. Il rapporto è sta¬ 
to svolto da Gromiko mem¬ 
bro deH’ufficio piolitico del 
PCUS e ministro degli Este¬ 
ri dell’Unione Sovietica. 

Nella prima parte del suo 
rapporto Gromiko ha analiz¬ 
zato la situazione economica 
del paese. Egli ha annuncia¬ 
to che « secondo cifre anco¬ 
ra incomplete » il volume del¬ 
la produzione industriale nel- 
rURSS aumenterà nei prossi¬ 
mi quattro anni dell’attuale 
piano di oltre un terzo. Per 
l’agricoltura, pur senza for¬ 
nire cifre, ha affermato che 
'il raccolto globale dei cerea¬ 
li, malgrado condizioni atmo¬ 
sferiche sfavorevoli in più re¬ 
gioni, « non è stato cattivo ». 
Sebbene non sia stata rag¬ 
giunta la quota record dello 
scorso anno, il raccolto 1974 
è stato tuttavia superiore a 
quello degli anni precedenti. 

Romolo Caccavaie 


Il saluto 
del PCI 


11 CC del PCI ha inviato 
al CC del PCUS il seguente 
messaggio. 

Cari compagni. 


(Segue in ultima pagina) 


Le conclusioni di Amendola al Convegno del Cespe e dell'Istituto Gramsci 


Programmazione e riforme per sviluppare 


la piccola industria e tutta reconomia 


Il discorso di Fernando Di Giulio - Gli interventi di Vignoia (CgiI), Nicola Gallo, Mazzetta (deputato de), di imprenditori, esponenti politici, economisti, 
amministratori locali • La replica di Peggio - Il saluto della Regione Lombardia - Larghi consensi airiniziativa emersi nel corso del proficuo dibattito 


Milano: un industriale 
rapito e poi rilasciato 


MILANO. 6 



I discorsi di Amendola. Di 
Giulio (della direzione del 
PCI), Vìgnola, segretario con¬ 
federale della Cgil, Mazzotta, 
deputato democristiano, la re 
plica di Pe^o, insieme a nu¬ 
merosi altri interventi, fra -lui 
quello dell’assessore della Re¬ 
gione Lombardia. Sora, sono 
stati oggi l punti centra.; 
della ter^a e ultima giornata 
del dibattito al convegno ~ul- 
la « piccola e media industria 
nella crisi deU’economia Ita¬ 
liana », promosso dal Cespe e 
dall'Istituto Gramsci, che si 
è svolto alla sala deila Balla 
del Castello Sforzesco di M'- 
lano anche oggi affiliatissi¬ 
mo, ancor più degli altri 

giCXTlì. -. - - . . -, 


Pesante sconfìtta 


dei repubblicani 


nelle elezioni 


Un ricchissimo industriale milanese, il conte Alfredo Gerii, è 
stato protagonista ieri di un episodio die gli stessi inquirenU 
definiscono « sconcertapte »: sequestrato di mattina da due 
falsi ufficiali dei CC è tornato a sera a ca,sa. Non si sa se 
sia stato pagato riscatto. Due miliardi sarebbero stati invece 
pagati per la liberazione del figlio del nolo zuccheriero Mon- 
tesi. NEXLA FOTO: la figlia di Alfredo Gerii, Esmoralda 
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un gran giorno 


monocolore che l’oru Mo¬ 
ro propone è quello stes¬ 
so tracciato due settimane 
fa da lui, la condotta del 
governo è la medesima da 
lui ipotizzata. La sola co¬ 
sa che restava da vedere 
è se lui, Fanfani, aveva 
o non aveva l’autorità di 
fare accettare tl monocolo¬ 
re senza l’appoggio dei so¬ 
cialdemocratici ai suoi a- 
mici di partito «perples¬ 
si 9 e se egli stesso, come 
ha detto, voleva la riuscita 
del tentativo di Moro. Si 
trattava, insomma, di pic¬ 
chiare il pugno sul tavolo 
e di puntare, come suol 
dirsi, i piedinL Ce l’avrà 
fatta Fanfani? 

E infine questa d’oggi 
potrà essere una grande 
giornata per la Patria, per¬ 
ché può darsi il caso che, 
se Moro ha ottenuto via li¬ 


bera, l’Italia debba fare a 
meno di un ministro delle 
Finanze come Tonassi, 
Cercheremmo di essere 
forti, ma come lo rimpian¬ 
geremo. Chi ci ridarà più 
quella forza, quel piglio, 
quella sicurezza, quella co¬ 
noscenza della materia, 
che ha fatto di lui un 
ministro come, se Dio vuo¬ 
le, non ne avremo più? 
E i suoi familiari come 
faranno? Speriamo che 
abbiano un impianto del¬ 
la luce precario, cosi To¬ 
nassi, disoccupato, si de¬ 
dicherà a cambiare le val¬ 
vole. Quest’uomo non è co¬ 
me Quintino Sella, ha 
sempre bisogno di lavora¬ 
re. Egli attende il futuro 
con serenità: ha già visto 
che in bagno c’è un rubi¬ 
netto che sgocciola. 

Fortcbraccle 


Dirigenti polìtici, economi¬ 
sti, dirigenti sindacali, ammi¬ 
nistratori pubUici, imprendi¬ 
tori hanno dato vita ad un 
serio confronto fra forze d» 
verse per orientamento pj. 
tico, per collocazione sociale, 
per impegno ideale, per for¬ 
mazione culturale. Con i fat 
ti, attraverso un serrato di¬ 
battito che nulla ha conces¬ 
so a impostazioni propagan¬ 
distiche (tanto è vero che 
hanno ritenuto di interveni¬ 
re pure rappresentanti della 
DC, smentendo in questo mo¬ 
do la facile ironia deil'orga- 
no democristiano « Il Popo¬ 
lo n che ha banalizzato con 
una vignetta il convegno or¬ 
ganizzato dai comunisti) è 
stata affermala la serietà di 
un impegno teso a piccisare 
l’esigenza di una nconside 
razione del ruolo delia un- 
prenditorialità • nella 
economica del Paese, qua .e 
condizione per uscire dall'» 
crisi in cui l’Italia si dibatte. 

Quale dovrà essere questo 
ruolo? Quali 1 rapporti con .a 
classe operaia e i sindacati? 
In quale quadro di riferi¬ 
mento? A questi interrogati¬ 
vi e a molti altri ha ti3po»to 
il convegno. H comìàigno 
Giorgio Amendola ne ha rias 
sunto il significato m un di¬ 
scorso che ha riscosso v.vl 
applausi. 


parziali americane 


WASHINGTON, 6 

H successo riportato dal partito democra¬ 
tico nelle elezioni di « medio termine » (rin¬ 
novo della Camera intera, di metà del Senato 
e di oltre trenta governatori) è stato stre¬ 
pitoso: il partito di Nixon (e di Ford) ha 
pagato un prezzo altissimo per Io scandalo 
Watergate e per la crisi economica. Il Con¬ 


gresso è largamente dominato dai democra¬ 
tici. Ford si è affrettato a dichiararsi fidu¬ 
cioso di poter affrontare insieme al nuovo 
Congresso i problemi deirinflazione e della 
crisi, ma in realtà si prevede che i rapporti 
fra Casa Bianca e Congresso saranno d’ora 
in poi più difficili ancora che in passalo. 

A PAGINA 14 
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Sfiducia per Ford 


« Lo svolgimento dei con¬ 
vegno — ha detto •Vmeivlola 
— per la serietà delle rela¬ 
zioni, la vasta parteciipaziG- 
ne di studiosi di ogni corren- 


CSaguc a popna 4) 


Dalle elezioni americane di 
martedì emerge una consta¬ 
tazione, In una situazione 
mondiale di crisi, mentre il 
paese è alle prese con diffi¬ 
coltà economiche che sono 
state troppo a lungo sottova¬ 
lutate, con la prospettiva di 
due anni che si presentano 
pieni di incognite dramma¬ 
tiche, gli Stati Uniti si tro¬ 
vano ad essere diretti da una 
delle più deboli amministra¬ 
zioni della loro storia: una 
amministrazione che per la 
prima volta è giunta al po¬ 
tere per una via che non è 
quella dell’elezione popolare 
e che per di più — questo è 
il fatto nuovo rivelato dalla 
consultazione — palesemente 
non gode della fiducia del¬ 
l’elettorato americano. 

Dire che i risultati sono 
una ripercussione della lun¬ 
ga «crisi Watergaten è cosa 
formalmente corretta, ma del 
tutto insufficiente. O — me¬ 


glio — essa può rivelarsi va¬ 
lida solo se si smette di con¬ 
siderare il celeberrimo « af¬ 
fare come una semplice 
questione di moralità pubbli¬ 
ca. Gli stessi protagonisti, del 
resto, non si sono fatte illu¬ 
sioni. Vincitori o vinti, tutti 
hanno riconosciuto che le 
elezioni sono state dominate 
da un tema, che già assilla 
e non di rado angoscia un 
grandissimo numero di fami¬ 
glie americane: i problemi 
economici, la forte infla¬ 
zione che corrode i redditi, 
la caduta della produzione col 
suo corteo di disoccupati, in 
una parola quell’insieme di 
fattori che qualche giorno fa 
Le Monde definiva «la peg¬ 
giore recessione del dopo¬ 
guerra n in America. 

Anche parlare di vittoria 
del partito democratico e di 
sconfitta dei repubblicani è 
cosa ovvia, ma dice poco o 
nulla, perché significa resta¬ 


re confinati in una simbolo¬ 
gia politica che è ancora 
alla superficie della vera cri¬ 
si: quella stessa crisi che non 
più di tre mesi fa ebbe la sua 
più clamorosa espressione 
con la cacciata di Nixon, ma 
che neanche in quel momen¬ 
to poteva dirsi risolta. 
Prima ancora dei singoli ri¬ 
sultati, che i lettori trove¬ 
ranno esposti in altra parte 
del giornale, vi è una cifra 
che si impone all’attenzione, 
anche se sappiamo che tanti 
osservatori nostri e america¬ 
ni riterranno una volta di 
più opportuno far finta di 
non rilevarla. Martedì ha vo¬ 
tato meno del 40 per cento 
del corpo elettorale ameri¬ 
cano. Questo è di per sé un 
responso impressionante. Già 
ho visto che si dà la colpa 


Giuseppe Beffa 

(Segue in ultima pagina) 


in occasione del 57® anni¬ 
versario della Rivoluzione di 
Ottobre, vi preghiamo di ac¬ 
cogliere e di trasmettere ai 
lavoratori ed al popolo so¬ 
vietico. il fraterno saluto dei 
comunisti italiani. 

La realtà europea e mon¬ 
diale è stata profondamente 
segnata dai processi positivi 
aperti con la Rivoluzione di 
Ottobre e con la storica scon¬ 
fitta del nazifascismo, alla 
quale il vostro paese ha da¬ 
to il più alto contributo. Han¬ 
no così potuto affermarsi e 
conquistare la loro indipen¬ 
denza i popoli soggetti alla 
dominazione coloniale, e nuovi 
Stati sono entrati sulla sce¬ 
na mondiale, portando il lo¬ 
ro contributo alla soluzione 
dei problemi dell’umanità. E’ 
in questa situazione che si 
affermano i principi della pa¬ 
cifica coesistenza e delia di¬ 
stensione tra Stati a diverso 
regime^ sociale, che si fa sem¬ 
pre più pressante la necessi¬ 
tà di una larga e fruttuosa 
cooptazione tra tutti i popoli 
e gli Stati e che si aprono 
maggiori possibilità, per ogni 
popolo, di scegliersi libera¬ 
mente il cammino del proprio 
avvenire. AU’affermarsi di 
questi processi, il contributo 
del vostro partito e dei vo¬ 
stri popoli è stato det'arminan- 
te. La politica di pace e di 
lotta contro Timperialismo ha 
ricevuto nuovo impulso dal 
programma di pace approva¬ 
to dal XXIV Congresso del 
vostro partito. 

In Europa sono state aper¬ 
te prospettive positive che 
permettono oggi di portare 
a compimento la Conferenza 
degli Stati per la sicurezza 
e la cooperazione. Con il 
crollo dei regimi fascisti in 
Portogallo e in Grecia, con 
la grave crisi del regime 
franchista, è possibile oggi 
costruire un’Europa dalla qua¬ 
le sìa bandita ogni forma di 
fascismo, in cui si affermi 
una politica di riduzione de¬ 
gli armamenti, di superamen¬ 
to dei blocchi militari, di di¬ 
stensione che abbracci anche 
l’area mediterranea. 

Per il raggiungimento di 
questi obiettivi, il nostro par¬ 
tito intende dare il suo atti¬ 
vo contributo, insieme a tutte 
le forze democratiche e di 
pace del nostro paese. E’ in 
questa prospettiva che ci muo¬ 
viamo nella preparazione del¬ 
la conferenza paneuropea dei 
partiti comunisti e operai. 
Con Io stesso impegno operia¬ 
mo per il rafforzamento del¬ 
l’unità del movimento comu¬ 
nista e operaio internazionale 
e di tutte le forze antimperia- 
listc e di pace, affinché in¬ 
sieme. nella reciproca auto¬ 
nomia e indipendenza, raffor¬ 
zino i loro legami nella lotta 
per la pace, per la costru¬ 
zione di un mondo liberato 
daU’imperialismo e dalla guer¬ 
ra, per dare risposta positi¬ 
va al gravi problemi della 
umanità e alle aspirazioni 
delie masse popolari. 

Elsistono nuove grandi pos¬ 
sibilità per Io sviluppo delle 
rciazioni amichevoli, nel cam¬ 
po politico, economico, scien¬ 
tifico e culturale, tra i nostri 
due popoli, tra l’Italia e la 
Unione Sovietica. E’ nostro 
comune impegno di comuni¬ 
sti italiani e sovietici opera¬ 
re affinché la cooperazione 
più ampia e reciprocamente 
vantaggiosa in tutti i campi 
si estenda e concrete realiz¬ 
zazioni portino ad un livello 
ancora più alto i ra^JorU tra 
ì nostri due paesi, nell’inte¬ 
resse dei nostri popoli e della 
pace in Europa. 

Con Taugurìo di nuove rea¬ 
lizzazioni in tutti i campi del¬ 
la edificazione della società 
socialista, con la volontà di 
sviluppare ancora i tradizio¬ 
nali rapporti di amicizia tra 
i nostri due partiti, vi pre¬ 
ghiamo di accogliere le no¬ 
stre congratulazioni più fra¬ 
terne. 
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In una conferenza stampa ferme prese di posizione unitarie 



Presa di posizione degli OSA 

' ; 

Per i consigli 

' ‘ ’ • <• 

di classe chiesto 
lo spostamento 

, j 

delle elezioni 


Il 19 a Roma si terrà un convegno per sollecitare una adeguata soluzione politica - Ribadita la neces¬ 
sità del monopolio pubblico e di urgenti misure rinnovatrici in tutto il settore dell'informazione 


Gli organismi studenteschi autonomi ribadiscono le riven¬ 
dicazioni per il rafforzamento della democrazia nelle scuole 


Il 19 no\-embro si terrà a Ro¬ 
ma un convegno sulla riforma 
della RAI-TV per iniziativa del¬ 
le Regioni italiane in accordo 
con la .Federazione sindacale 
unitaria. L'annuncio è stato da¬ 
to nel corso della conferenza 
stampa che si è svolta ieri, 
indetta dal Comitato di coor¬ 
dinamento tra le Regioni sui 
problemi radio-televisivi, dalla 
Federazione sindacale CGIL- 
CISL-UIL e dalla Fetlerazione 
nazionale della Stampa. 

Alla conferenza stampa, te¬ 
nuta nella sede del Consiglio 
regionale del Lazio, sono inter¬ 
venuti i presidenti dei Consigli 
regionali del Lazio, Palleschi, 
delle Puglie, Finocchiaro, il vi¬ 
cepresidente dell'Emilia-Roma¬ 
gna, Vecchi, l’assessore all’in¬ 
formazione della Lombardia, 
Fontana, Piero Boni in rappre¬ 
sentanza delle Confederazioni 
sindacali, il segretario della 
FNSI Ceschia, il presidente del- 
l’AGIRT Cl'associazionc dei gior¬ 
nalisti radiotelevisivi) Nuccio 
Fava e l’on. Fracanzani, della 
sinistra de. 

Il presidente del Consiglio re¬ 
gionale del Lazio, Palleschi, in¬ 
troducendo i lavori ha inqua¬ 
drato la questione della rifor¬ 
ma della RAI-TV nella situazio¬ 
ne politica generale che offre 
motivi di preoccup)azione ed esi¬ 
ge «soluzioni sollecite e demo¬ 
cratiche» alla crisi. A questo 
proposito egli ha ricordato il 
gravissimo provvedimento del 
commissario governativo che ha 
annullato la delibera istitutiva 
di una commissione d’indagine 
conoscitiva sul neofascismo nel 
Lazio. Palleschi ha aggiunto che 
alle proteste delle forze demo¬ 
cratiche del Lazio si unisce quel¬ 
la delle altre Regioni, in parti¬ 
colare di quelle che hanno preso 
analoghe iniziative. 

La posizione delle Regioni è 
stata illustrata da Adamo Vec¬ 
chi. il quale ha parlato a nome 
del Comitato di coordinamento. 
Egli ha posto in luce innanzi¬ 
tutto l’urgenza con cui si pone 
il problema della RAI-TV. dato 
che il 30 novembre scade la 
convenzione tra lo Stato e la 
azienda. Secondo le Re^oni e 
le organizzazioni sindacali occor¬ 
re una riforma «sostanziale», 
nel salso che si deve fondare 
«sulla natura di pubblico ser¬ 
vizio dell’informaaone radio-te¬ 
levisiva » e deve tradursi < in 
im'organizzazìone democratica 
e decentrata, tale da assicu¬ 
rare, accanto a quelle del Par¬ 
lamento e delle Regioni, la pre- 
saiza pluralistica degli Istituti 
elettivi e delle forze della so¬ 
cietà ». 

Tutto questo deve avvenire — 
ha detto ancora il vicepresiden¬ 
te del consigUo regionale del- 
rEmilia-Romagna — «sulla ba¬ 
se di una riconferma assoluta 
del monopolio pubblico del ser- 
•vizio radiotelevisivo nel proces¬ 
so di costruzione dello Stato re¬ 
gionale e delle autonomie, in 
modo tale che sia fatta riserva 
al Parlamento e alle Regioni 
delle competenze sulla gestione 
e sul controllo della R.AI-TV, 
come elemento qualificante di 
un nuovo rap^rto fra il servi¬ 
zio radiotelevisivo e lo Stato- 
comunità ». 

Dc^ aver ricordato le indi¬ 
cazioni date più volte in que¬ 
sto senso dalle Regioni. Adamo 
Vecchi ha denunciato il fatto 
che il presidoite del comitato 
ristretto per la riftHtna alla Ca¬ 
mera non abbia nemmeno rispo¬ 
sto alla richiesta di un incon¬ 
tro avanzata da Regioni e sin¬ 
dacati. Vecchi ha concluso af¬ 
fermando che entro il 30 no¬ 
vembre si deve dare una rispo¬ 
sta alle esigenze poste dalla Cor¬ 
te Costituzionale e che le Regio¬ 
ni per questo porranno avan¬ 
ti «tutte le iniziative poetiche 
che possano contribuire alla so¬ 
luzione del problema». Una di 
queste è appimto il convegno del 
19 a Roma. 

U segretario generale aggiun¬ 
to della CGIL. Boni, a nome 
della Federazione unitaria ha 
affermato die sbagliano quelle 
forze che pensano die Regioni, 
sindacati, forze politiche e cul¬ 
turali possano accettare colpi 
di mano sulla RAI sotto la pres¬ 
sione dello stato di necessità, 
n movimento sindacale — ha 
continuato Boni — è invece im¬ 
pegnato a portare avanti con 
la FNSI e con le Ridoni ini¬ 
ziative atte ad eserdtare una 
più ampia luessione politica per 
la riforma deirinfcamazione. 
Non c’è infatti in corso soltan¬ 
to un attacco al monopolio pub¬ 
blico della RAI-TV. ma la situa¬ 
zione in tutto il settore ddl’infor- 
maziooc ”è drammatica”, con i 
processi di concentrazione delle 
testate e i tentativi dì h'quidare 
alcuni giornali. 

Boni ha poi avanzato le ri¬ 
chieste della Federazione uni¬ 
taria. Si tratta in primo Iu<%o 
di un intervento delle forze po¬ 
litiche per garantire, nei modi 
ritenuti idonei, il monopolio pub¬ 
blico del servizio radiotelevisivo, 
attuando immediatamente i prin¬ 
cipi indicati dalla Corte Costitu¬ 
zionale. In secondo luogo occor¬ 
re la stipula di un nuovo con 
tratto di lavoro (l’atteggiamen¬ 
to intransigente dell’azienda e 
deirintersmd è stato denunciato 
eoo forza) al cui centro sj fwi 
g.'tno il decentramento, la rior¬ 
ganizzazione aziendale, i poteri 
sindacaU. condizioni indtspL.n- 
sabili per un risanamento del¬ 
l’azienda e per rendere possibile 
l'aigwrto creativo degli operatori 
culturali e dei lavoratori. Infi¬ 
ne, sono necessari provvedimen¬ 
ti concreti di salvaguardia del¬ 
le testate giornalistiche e di 
avvio deila riforma editoriale. 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL si è inoltre pronunciata con- 
^ una eventuale proroga che 
•on ottemperi alle indicazioni 
fiate dalle sentenze della Corte 
Coatituzionale e contro lo sman- 
Wlemento della SIPRA. 


Su questi obiettivi — ha con¬ 
cluso Boni — la Federazione uni¬ 
taria assicura non solo la soli¬ 
darietà alle lotte ed agli sciope¬ 
ri in corso nel settore dei quo- 
tioiani e della radiotelevisione, 
ma « colloca queste lotte nella 
azione più vasta del movimento 
sindacale impegnato oggi nella 
conquista di nuovi indirizzi di po¬ 
litica economica ed alla lotta 
contro ogni disegno eversivo e 
fascista, per la salvaguardia 
ed il rafforzamento delle istitu¬ 
zioni democratiche ». 

L’on. Fracanzani, membro del 
comitato ristretto per la riforma 
della RAI, a sua volta, ha de¬ 
nunciato la gravità della man¬ 
cata convocazione della com¬ 
missione stessa e le manovre 
di chi non vuole la riforma, e 
apre la strada « ad una priva¬ 
tizzazione oligopolistica ». 

La lotta dei giornalisti e dei 
poligrafici per la riforma del- 
i’informazlone è stata ricordata 
dal segretario generale della 
FNSI, Ceschia. che nel suo in¬ 
tervento ha tra l’altro sottolinea¬ 
to la necessità di soluzioni omo 
genee per la crisi della RAI-TV 
e deU’informazione. Nuccio Fa¬ 
va, presidente deH’AGIRT. ha 
affermato che si deve arrivare 
alla riforma entro il trenta, ma¬ 
gari con decreto, soffermandosi 
poi sul problema della garanzia 
dell’esercizio dell’autonomia pro¬ 
fessionale all’intemo della RAI- 
TV. La denuncia della mancan¬ 
za di volontà politica sul proble¬ 
ma della riforma è emersa con 
molto vigore anche nel corso del 
dibattito che si è sviluppato al¬ 
la fine della conferenza stampa, 
insieme alle sollecitazioni perché 
siano vinte le resistenze di quel¬ 
le forze che vedono nella sca¬ 
denza della convenzione un'occa¬ 
sione per minacciare il monopo¬ 
lio pubblico e per dare un colpo 
alla libertà d’informazione. 


Incontro 
fra le Regioni 
Calabria e Piemonte 
per la mostra 
dell'antifascismo 

TORINO, 6 

Una delegazione del consi¬ 
glio regionale della Calabria 
si trova in visita al consigUo 
regionale del Piemonte per 
concordare 1 modi e 1 termi¬ 
ni del temporaneo trasferi¬ 
mento in Calabria della « mo¬ 
stra deU’antifasclsmo della re¬ 
sistenza e della deportazio¬ 
ne», già presentata In varie 
città del Piemonte per inizia¬ 
tiva dell’assemblea regionale. 

In Calabria la mostra, che 
sarà allestita a Reggio Cala¬ 
bria. rimarrà aperta al pub¬ 
blico del 15 al 31 dicembre 
prossimo. L’apertura 4ella 
mostra coinciderà con Io svol¬ 
gimento di un convegno na¬ 
zionale sul tema « L'Indagine 
delle regioni sul neofascismo » 
che avrà luogo sempre a Reg¬ 
gio Calabria e al quale pren¬ 
deranno parte tutti gli uffici 
di presidenza delle Regioni 
italiane. 


Nuovi impegni 
per lo diffusione 
straordinaria 
di domenica 

Le prenotazioni per la 
grande diffusione di dome¬ 
nica 10 novembre assom¬ 
mano finora ad oltre SÒO 
mila copie. Con questa dif¬ 
fusione straordinaria del- 
l'Unità, riceverà un ferie 
impulso tutta l'azione di 
conquista di nuove adesioni 
agli orientamenti e alle Ini¬ 
ziative di lotta dei PCI per 
dare alla crisi del Paese uno 
sbocco positivo. 

Le organizzazioni del par¬ 
tilo e della FGCI che non 
l'avessero ancora fallo so¬ 
no Invitate a far perveni¬ 
re tempestivamente le loro 
prenotazioni agli uffici di 
diffusione di Roma e di Mi¬ 
lano. 

Ecco ' intanto ' un nuovo 
elenco di significativi Impe¬ 
gni: Federazione di Cosen¬ 
za 3 mila copie (quarta do¬ 
menica consecutiva di mobi¬ 
litazione diffusionale), Ba¬ 
ri 10 mila. Ragusa 1.500, 
Catania 2 mila, ’^erni 6 mi¬ 
la, Ravenna 25 mila, Tori¬ 
no 26 mila, Trieste 5.500, 
Treviso 5 mila, Verona mil¬ 
le copie in più del normale 
festivo. 


La notizia data ieri dal no¬ 
stro giornale, secondo la 
quale la bozza di una circo- 
laire del ministero della Pub¬ 
blica ' Istruzione prevedereb- 
,be le elezioni dei Consigli di 
classe entro i prossimi ven¬ 
ti giorni, ha suscitato larga 
eco. I commenti alle inten¬ 
zioni ministeriali sono stati 
fortemente negativi. 

Su di esse, ha preso • posi¬ 
zione. con tm comunicato, an¬ 
che il Qx>rdinamento nazio¬ 
nale degli organismi studen¬ 
teschi autonomi (OSA), il 
quale afferma che: «Per 
quanto riguarda le recenti 
notizie comparse su alcuni 
giomaU in merito allo svol- 
gimento delle elezioni del 
consigli di classe in data se¬ 
parata dagli altri organi col¬ 
legiali e In tempi estrema- 
mente brevi, senza nessuna 
garanzia di un reale appro¬ 
fondito confronto sul pro¬ 
grammi e tra le diverse com¬ 
ponenti, il Coordinamento 
degli OSA richiede che le 
elezioni degli organi coUe- 
. giali si svolgano congiunta- 
mente e con reali garanzie e 
strumenti per lo sviluppo, 
nella campagna elettorale, 
di un confronto sulle questio¬ 
ni di fondo della scuola, del- 
'la sua crisi e del suo rinno¬ 
vamento ». . - 

' Nello stesso comunicato, il 
Coordinamento, dopo aver sa¬ 
lutato il successo dello scio¬ 
pero nazionale degli studen¬ 
ti del 30 ottobre sottolinean¬ 
do il suo carattere unitario 
e di massa, ha ribadito Tlm- 
portanza della questione del¬ 
la democrazia nella scuola e 
nella società « condizione 
prima per avviare im reale 
processo di rinnovamento ». 
Ricordando che la lotta de¬ 


gli studenti ha riportato re¬ 
centemente alcuni importan¬ 
ti successi, fra 1 quali le di¬ 
chiarazioni del ministro Mal¬ 
fatti a proposito della neces¬ 
sità di una modifica legi¬ 
slativa al decreti sull’eletto¬ 
rato esteso anche agli stu¬ 
denti Inferiori ai 16 anni e 
sulla partecipazione studen¬ 
tesca agli organi del distret¬ 
to, il Coordinamento ha ri¬ 
badito la priorità di alcime 
esigenze. Fra di esse: «a) la 
necessità di estendere e di 
rafforzare ulteriormente la 
mobilitazione studentesca in 
stretto rapporto con lo schie¬ 
ramento unitario capace di 
dar luogo in tempi brevi (co¬ 
munque prima delle elezioni 
del nuovi organi collegiali) 
a modifiche legislative nel 
senso richiesto dalla lotta 
studentesca: b) la necessità 
di proseguire con forza la 
mobilitazione nelle scuole 
sulle questioni dello sta¬ 
tuto dei diritti democratici 
degli studenti e dell’esten¬ 
sione dei diritti elettorali al 
diciottenni In stretto rappor¬ 
to con gli altri aspetti del 
programma di lotta degli stu¬ 
denti riferiti al diritto allo 
studio, al rinnovamento del¬ 
la didattica e del contenuto 
dello studio, alla riforma, su 
cui costruire nuovi e più 
avanzati legami imitari con 
il movimento ded lavoratori 
e con lo schieramento demo¬ 
cratico e popolare». 

Su queste questioni e per 
discutere lo stato e le pro¬ 
spettive del movimento de¬ 
gli studenti è convocato per 
sabato 9 novembre a Firen¬ 
ze (alle ore 10 presso la SMS 
di Rlfredl) un attivo nazio¬ 
nale degli organismi studen¬ 
teschi autonomi. 


La Comunità li aveva inviati per le popolazioni del Meridione 


Due milioni di quintali di grano della CEE 
inutilizzati rischiano di marcire nei silos 

Da un anno e mezzo si trovano nei magazzini delia Federconsorzi - Gravi accuse al governo e all'AlMA • Probabile un’inchiesta 
deli'autorità europea - Un’operazione speculativa a vasto raggio • Nel frattempo pasta e pane sono pesantemente aumentati 


Nei magazzini della Feder¬ 
consorzi giacciono dall’estate 
dello scorso anno circa 200 
mila tonnellate di grano te¬ 
nero, messe a disposizione del 
nostro Paese — che li aveva 
chiesti — per fronteggiare (co¬ 
si si disse) una improvvisa 
crisi alimentare verificatasi a 
Napoli e in alcuni altri cen¬ 
tri del meridiorke. Questo In¬ 
gente quantitativo di frumen¬ 
to venne consegnato alTItalia, 
tramite TAIMA (azienda di 
stato per la commercializza¬ 
zione del prodotti agrìcoli), 
che a sua volta, non essen¬ 
do mai stata dotata delle ne¬ 
cessarie attrezzature Io affi¬ 
dò alla organizzazione bono- 
miana. I due milioni di quin¬ 
tali di grano destinati alla pa¬ 
nificazione e alla produzione 
dì pasta non furono mai uti¬ 
lizzati. Ora corrono il rischio 
di marcire nei magazzini del¬ 
la Federconsorzi. data l’alta 
incidenza dell’umidità, oppu¬ 
re di trasformarsi in grano 
bacato da quelle che i con¬ 
tadini chiamano «farfalle». 

La CEE, secondo il Corrie¬ 
re della Sera — che ha dato 
ien la notizia da Bruxelles 
— starebbe ora pensando a 
una inchiesta in piena rego¬ 
la per accertare le responsa¬ 
bilità dell’accaduto, anche per 
sventare una vasta manovra 
speculativa. 

La richiesta alla Comunità 
di un aiuto urgente venne 
trasmessa dal nostro ministe- 


I « fondi neri » 
alla Corte 
Costituzionale 

I giudici della Corte costitu¬ 
zionale sono tornati ad occu¬ 
parsi ien della vicenda dei co¬ 
siddetti < fondi neri » della Mon- 
tedison. ma soltanto per esami¬ 
nare le eccezioni sollevate nel¬ 
l’udienza del 9 ottobre scorso. 
Come è noto in queU’occasionc 
l’udienza fu sospesa poco dopo 
il suo inizio in seguito a due 
eccezioni s<rflevate dai difensori 
di parte civile e subito accolte 
dalla Corte, prima ancora che 
fossero sorteggiati i 16 giudici 
aggregati che la dovevano in- 
te^are per l’esame della que- 
•stione. 

AH’inizio deH’udicnza di sfa¬ 
mane r a\-vocato Melpignano. 
della parte civile ha sollevato 
un’ulterìOTc eccezione di legit¬ 
timità. 

Una volta emessa la sentenza 
(secondo le previsioni i giudici 
dovrebbero pronunciarsi a bre¬ 
ve scadenza) la Corte potrà poi 
occuparsi direttamente dd con¬ 
flitto tra commissione parla¬ 
mentare e magistratura ordina¬ 
ria a proposito dei « fondi neri » 
della Montedison. 

Neirudìcnza di ieri sono 
stale di.wnisse altre otto que¬ 
stioni di legittimità costituzio¬ 
nale. • 


ro deU’Agricoltura nel giugno 
1973. E’ paEsato im armo e 
mezzo da quel momento, ma 
nessuno si è mai sognato di 
utilizzare quel grano, anche 
se nel frattempo sono scop¬ 
piati scandali colossali; an¬ 
che se gli industriali della 
pasta e i panificatori hanno 
potuto ottenere sensibilissimi 
aumenti dei prezd del rispet¬ 
tivi prodotti proprio con la 
<cscusante» che, non potendo 
trovare frumento sul mercato 
pubblico a prezzi controllati, 
erano costretti a ricorrere al 
meix^to normale e spesso a 
quello nero, sollecitati entram¬ 
bi da forti speculazioni; an¬ 
che se, infine, il rifornimen¬ 
to del grano è stato nei mesi 
scorsi uno dei problemi più 
acuti e più drammatici del 
Paese. 

Sembra ora che un alto 
funzionario ministeriale abbia 
risposto a una richiesta del¬ 
la CEE sulla «fine» di quel 
grano tenero, affermando che 
non sarebbe stato utilizzato 
per ampliare le nostre «scor¬ 
te strategiche». U Corriere del¬ 
la Sera ha scritto che «la 
giustificazione fece scarridere 
le autorità comunitarie, che 
vollero, a questo punto, sape¬ 
re tu tta l a verità». 

La CEE ha senz’altro ra¬ 
gioni da vendere se veramen¬ 
te pretende la verità. Ma a 
noi sembra che, innanzitutto, 
quella verità debbono saper¬ 
la, e presto, le popolazioiri 
napoletane e meridionali alle 
quali li grano era stato de¬ 
stinato. e debbono sappia 
tutti gli italiani, ai quali le 
ormai numerose manovre spe¬ 
culative attuate sul grano han¬ 
no fatto pagare prezzi salati 
per pane e pasta. 

In ogni caso è interessante 
notare che, quando, nei me- 
à scorsi questo giornale scris¬ 
se che milioni di quintali di 
grano giacevano negli stoks 
della Federconsorzi, la noti¬ 
zia cadde nel vuoto e il go¬ 
verno rimase arroccato in xm 
silenzio sospetto. Ma ciò che 
più importa, in questo mo¬ 
mento, è rilevare che l’orga¬ 
nizzazione privata che fa ca¬ 
po all’esponente de Paolo Bo- 
nomi ha tenuto nei suoi ma¬ 
gazzini due milioni di quinta¬ 
li di grano — che doveva 
essere venduto agli Industria¬ 
li a 5-6 mila lire — per circa 
sedici mesi, rischiando di far¬ 
lo marcire, mentre il mercato 
granario e quello delle fari¬ 
ne per la panificazione e per 
la pastificazione venivano av¬ 
volti da una spirale specula¬ 
tiva che ha colpito consumi 
popolari essenziali e irrinun¬ 
ciabili. 

lA Federconsorzi si difen¬ 
de affermando che il grano 
sarebbe ancora valido per la 
alimentazione umana, benché 
«vecchio» e che, in ogni ca¬ 
so, non spettava a lei distri¬ 
buirlo alle Industrie, ma al- 
l’AIMA che le aveva commis¬ 
sionato k) stoccaggio. Questo, 
però, non alleggerisce le re¬ 
sponsabilità della stessa orga¬ 


nizzazione consortile (mono¬ 
polistica di fatto), in quanto 
risulta oggi vero che il gra¬ 
no non è mai mancato, e al 
tempo stesso getta ombre pe¬ 
santissime sulla gestione mi¬ 
nisteriale e su quella della 
stessa azienda statele (AIMA) 
che non hanno avvertito la 
esigenza di Immettere al con¬ 
sumo im quantitativo di fru¬ 
mento cosi rUevante allo sco¬ 
po di ostacolare e frenare 
l'ondata speculativa dei mesi 
scorsi. 

Vi è da chiedersi, peraltro, 
e assai fondatamente, se la 
versione della FTederconsorzi 
corrisponde alla realtà dei fat¬ 
ti. E’ stato lo stesso Corrie¬ 
re della Sera a ricordare ieri 
che quindici giorni fa «il mi¬ 
nistero italiano ha fatto sa¬ 
pere a Bruxelles che venti- 
trentamila tonnellate di quel 
frumento stanno marcendo 
in Sicilia in alcuni magazzi¬ 
ni della Federconsorzi» e che, 
per evitare questa eventualità, 
è stata «chieste l’autorizza¬ 
zione a vendere tele frumento 
come cereale foraggero». 

«Il prezzo di mercato del 
frumento come foraggio — ha 
ancora scritto il giornale — 
è di circa centomila lire al¬ 
la tonnellate. I^ differenza fra 
il prezzo all’origine (cinquan- 
tatremila lire alla tonnellate) 
che non è stato pagato e quel¬ 
lo attuale di mercato sareb- 


Della giornata del 5 novem¬ 
bre — che ha visto grandi 
masse di popolo manifestare 
per l’indipendenza e la sovra¬ 
nità nazionale, perché siano 
gli italiani a decidere per l’I¬ 
talia — giornali reazionari, 
ma anche quelli moderati, 
hanno dato conto in modo del 
tutto parziale e distorto. Per 
essi gli eventi della giornata 
sono sembrati ridursi quasi 
unicamente alla vile e crimi¬ 
nale provocazione delle bombe 
incendiarie contro gli uffici 
romani della Honeywéll che 
poteva fare vittime innocen¬ 
ti. Si è trattato certamente 
di un attentato terroristico 
gravissimo: il rogo che ha di¬ 
strutto la sede della società 
americana ha minacciato di 
divorare l’intero palazzo, con 
conseguenze disastrose. Que¬ 
sto episodio non solo non ha 
nulla a che fare con la gran¬ 
diosa protesta popolare che si 
è levata a Roma e nel resto 
del Paese, ma al contrario mi¬ 
ra a offuscarne la forza e la 
efficacia, e conferma l’esisten¬ 
za di una trama provocato¬ 
ria e la gravità di un disegno 
preordinato allo scopo di crea¬ 
re un clima torbido, 
n popolo italiaìu} ha dato 
di sé una immagine responsa¬ 
bile e combattiva al tempo 
stesso. L’appello del PCI è sta- 


be lucrato cosi dalla Feder¬ 
consorzi che ha condotto in 
porto tutta l’operazione. Ma 
l’autorizzazione della CEE non 
è state ancora concessa per 
Towlo qiotivo che se il gra¬ 
no è guasto non lo si può 
vendere neppure per darlo al 
bestiame. 

Come stanno, dunque, le co¬ 
se? Peirchè, ad esem^o, se 
dev^essere RAIMA — come è 
certo — a vendere quel grano. 
Io ha lasciato marcire nel ma¬ 
gazzini della Federconsorzi, 


CITTA’ DEL VATICANO, 6 
Parlando nel corso della 
udienza generale, il Papa ha 
criticato, oggi, il «dissenso 
cattolico», attraverso il qua¬ 
le una iniziale «positiva te¬ 
stimonianza n si sarebbe tra¬ 
sformata nei tentativo di 
«disintegrarci} la «compagi¬ 
ne}) della «comunione eccle¬ 
siale ». 

Paolo VI, tuttavia, si è mo¬ 
strato assai preoccupato per 
la consistenza del fenomeno 


lo seguito da larghe masse di 
cittadini, di giovani. L’invito 
alla ferma vigùama contro 
qualsiasi provocazione ha in¬ 
ciso anche in settori lontani 
dal nostro partito. Ciò è ri¬ 
sultato evidente a tutti. 

Solo una totale cecità po¬ 
litica, come quella dimostrata 
dal giornale di un gruppo di 
estrema sinistra che ha ac¬ 
cusato noi di esserci affidati 
al « terrorismo delle voci, del¬ 
le calunnie, delle minacce di 
provocazioni», può sottoxmlu- 
tare o trascurare l’esistenza 
di un preciso piano provoca¬ 
torio, risultato evidente a 
chiunque. Ognuno che si sof¬ 
fermi con un minimo di di¬ 
scernimento a riflettere sulla 
catena di attentati che da sa¬ 
bato scorto a martedì si sono 
susseguiti a Roma contro al¬ 
cune filiali della Banca d’A¬ 
merica e d’Italia, contro sedi 
déll’IBM, dtììa Minnesota e 
del giornale in lingua inglese 
« Daily American », fino all’at¬ 
tacco alla Honeyioell. non può 
non atwertire che dietro gli 
attentatori, qualsiasi masche¬ 
ra essi tendano ad assumere, 
si nascondono forze che lavo¬ 
rano per creare un terreno 
favorevole ad avventure per¬ 
niciose per il nostro Paese. 

Tanto più tnoomprensibUe, 


proprio mentre il prodotto 
scarseggiava sul mercato e ve- 
Tkiva quotato a prezzi iperbo¬ 
lici? B’ vero che RAIMA chie¬ 
se alla Federconsorzi soltanto 
di Immagazzinare il frumento? 
Oppure l’iniziativa fu conce¬ 
pita in partenza — approfit¬ 
tando delle ribellioni popola¬ 
ri del Mezzogiorno — come 
una opeoazione speculativa? 

Smio donumde, queste, che 
attendono risposte urgenti 

sir. se. 


e, « al di là della critica », ha 
espresso Rauspicio di «riave¬ 
re e risentire ancora rncini 
questi fratelli e figli rr: per¬ 
ché — ha aggiunto — «pri¬ 
vati della solidarietà e della 
loro collaborazione, allenati 
alla cultura e alla discussio¬ 
ne del mondo contempora¬ 
neo, come potremmo agevol¬ 
mente comunicare agli uomi¬ 
ni del nostro tempo un con¬ 
vincente messaggio di pace 
e di salvezza? ». 


perciò, appare U comporta¬ 
mento di quei servizi che deb¬ 
bono assicurare una efficace 
tutela della sicurezza. Ciò non 
possono nascondere nemmeno 
giornali che hanno fornito un 
resoconto del tutto parziale 
degli avvenimenti della gior¬ 
nata di ieri l’altro. «Il Mes¬ 
saggero )> nota che U «com¬ 
pito » degli attentatori « è sta¬ 
to facilitato dalla totale as¬ 
senza di un servìzio di vigi¬ 
lanza della polizia mantenu¬ 
to però fino a pochi giorni 
fa». E’ rispondente alla real¬ 
tà questa affermazione? E 
poi: qìude opera di preven¬ 
zione è stata posta in atto? 
Sorgono dunque legittimi gli 
interrogativi. Delle due l’una: 
o taluni settori non sono al¬ 
l’altezza dèlie responsabilità 
loro affidate; oppure persi¬ 
stono ancora tólleranze che 
debbono essere attentamente 
esaminate. Nell’un caso o nel¬ 
l’altro occorre un esame se¬ 
vero. I responsabili dei crimi¬ 
nali attentati vanno indivi¬ 
duati e perseguitt In ogni 
modo l’azione delle masse po¬ 
polari e delle organizzazioni 
democratiche continuerà ad 
essere vigile e rigorosa affin¬ 
ché nessun varco venga la¬ 
sciato aperto alle trame pro¬ 
vocatorie. 


Spazi alla provocazione 


Preoccupato discorso 
del Papa sul «dissenso» 


Con il 1975 l'aisiitenza dovrà passare alle Regioni 

CRISI OSPEDALI: 

OGGI INCONTRO 
SINDACATI - FIARO 

Il governo non ha ancora fatto nulla per ripianare Tenonne debito delle mutue e per 
garantire alle Regioni un adeguato «fondo ospedaliero» • Un grave attacco alle aufO' 
nomie locali su cui i rappresentanti degli enti elettivi discuteranno martedì prossimo 


Una legge approvata In ago¬ 
sto dal Parlamento stabili¬ 
sce che con 11 primo genna’o 
dell’anno prossimo l'intera 
struttura ospedaliera italiana 
sia trasferita alle Reg'.on’. 
Mancano ormai, a quella da¬ 
ta, meno di due mesi. . 

A che punto siamo con le 
operazioni preliminari del 
trasferimento? « Siamo a 
meno di zero, e la situazione 
brucia », risponde secco Ravv. 
Diodato Lannl, presidente del¬ 
la FTARO, l’organismo che 
rappresenta le amministra¬ 
zioni dei 1163 ospedali pubbli¬ 
ci del paese. E spiega: « Fino 
a questo momento non abbia¬ 
mo ricevuto alcuna istruzio¬ 
ne. Nessuno dei ministeri in¬ 
teressati — Sanità, Lavoro. 
Tesoro — si è fatto vivo. Sap¬ 
piamo che con l'intervento 
della competenza regionale 
verrà abolito il tradizionale 
sistema delle rette, e che gli 
ospedali non riceveranno più 
un soldo dalle mutue, ma 
questo non innova gran che 
rispetto alta realtà di oggi. 
Non sappiamo quanto verrà 
dato alle Regioni, attraverso 
il Fondo ospedaliero, per as¬ 
sicurare la continuità dell’as¬ 
sistenza; ma sappiamo bene, 
purtroppo, con quale spaven¬ 
toso carico di debiti si rischia 
di consegnare gli ospedali al¬ 
le Regioni. Che cosa succede¬ 
rà? E’ molto azzardato pre¬ 
vederlo anche perchè nessu¬ 
no si muove, tranne che per 
darci qualche spicciolo ogni 
fine mese». 

E intanto la situazione si 
aggrava: a fine anno, il de¬ 
bito complessivo degli ospe¬ 
dali italiani sfiorerà i 5000 
miliardi. Se le Regioni do¬ 
vessero accollarsene 11 peso 
in queste condizioni, prati¬ 
camente non basterebbero 
tutte le disponibilità ordina¬ 
rle delle Regioni per tutti i 
loro compiti di istituto a 
fronteggiare il solo dissesto 
ospedaliero. Perchè si è giun¬ 
ti a tanto e In termini così 
drammaticamente ultimati¬ 
vi? Rispondere a questo in¬ 
terrogativo significa, oggi più 
che mai nel passato, cogliere 
uno dei nodi cruciali attra¬ 
verso cui viene portato avan¬ 
ti l’attacco ad un effettivo 
decentramento di poteri e al¬ 
la concreta possibilità di eser¬ 
citarlo attraverso la disponi¬ 
bilità di sufficienti mezzi fi¬ 
nanziari; quell’attacco, c’è da 
aggiungere, contro cui il Co¬ 
mitato di intesa tra Regio¬ 
ni, (Comuni e Province ha in¬ 
detto per martedì prossimo 
la « giornata delle autono¬ 
mie» che vedrà magliaia di 
assemblee elettive riunite in 
ogni parte d’Italia per recla¬ 
mare un profondo mutamen¬ 
to della politica nei confron¬ 
ti dei poteri locali. 

DI quest’attacco. la vicendi 
ospedaliera è una emblema¬ 
tica cartina di tornasole. La 
crisi ohe sto per giunsere alla 
stretta decisiva ha un nome 
e una causa precisi proprio 
nella violazione da parte del 
governo di quella stessa leg¬ 
ge che trasferisce alle Regio¬ 
ni — come era peraltro neces¬ 
sario, e come è giusto — ogni 
competenza in materia ospe¬ 
daliera. 11 trasferimento dei 
poteri non è infatti che un 
aspetto della legge, perchè le 
norme relative alla delega 
presupponevano e presuppon¬ 
gono l’applicazione di quella 
parte fondamentale del prov¬ 
vedimento relativo al risana¬ 
mento dei bilanci ospedalieri 
attraverso l’accensione da 
parte dello Stato di un pre¬ 
stito obbligazionario di 2700 
miliardi attraverso cui con¬ 
sentire alle mutue mangiasol- 
di di cominciare, almeno, a 
saldare una parte dei debiti 
accumulati nei confronti de¬ 
gli ospedali. 

Ebbene, il governo è venu¬ 
to meno a quest'obbllgo — ma 
non alla determinazione di ca¬ 
ricare dal luglio scoiso di 
una nuova tassa pro^ispeda- 
11 i salari dei lavoratori: dove 
finiscano questi soldi? — ha 
accampato cento pretesti per 
non rastrellare i 2700 miliar¬ 
di (quel «mercato finanzia¬ 
rio». controllato dalle gran¬ 
di banche pubbliche, in cui 
non sarebbe possibile colloca¬ 
re le obbligazioni per estin¬ 
guere una parte almeno dei 
debiti ospedalieri è però 
prontissimo ad accollarsi le 
disastrose conseguenze del 
crack ddk) speculatore Slndo- 
na>, ha lasciato e continua 
a lasciare gli ospedali in ima 
crisi cosi spaventosa per la 
collettività che può ormai 
essere con^derato ordinaria 
amministrazione l’allarme 
lanciato a Pavia per la sal¬ 
vezza di alcuni neonati che 
rischiano la morte per man¬ 
canza di valvole cardiache, o 
l’annuncio che a Napoli ven¬ 
gono bloccate le accettazioni 
in tutti i nosocomi. 

E’ inammissibile che le re¬ 
sponsabilità accumulate dal¬ 
la politica governativa (poli¬ 
tica sanitaria, politica crediti¬ 
zia, politica assistenziale, 
ecc.) vengano ora scaricate 
sulle Regioni. Come d’altra 
parte è inammissibile che non 
si provveda, nei termini fis¬ 
sati dalla legge, al passaggio 
delle competenze in mate¬ 
ria o^iedaliera alle Regioni: 
esse intendono contribuire, e 
con volontà profondamente 
rlformatrice, alla soluzione 
dei problemi sanitari del pae¬ 
se. Hanno il diritto e il do¬ 
vere di farlo, naturalmente a 
condizione che ne abbiano 1 
mezzi. Ecco perchè, parallela- 
mente alla richiesta del risa- 
sanamente del deficit, le Re¬ 
gioni sollecitano che al Fon¬ 
do nazionale di assistenza 


ospedaliera, che dovrà essere 
immediatamente istituito per 
regolare 11 nuovo regime di 
delega, sia assicurata intera¬ 
mente tutta la necessaria co¬ 
pertura finanziaria. 

In questa lotte che ha al 
suo centro un interesse come 
pochi profondamente colletti¬ 
vo, le Regioni non sono del 
resto sole. L’esigenza di 
un profondo mutamento del¬ 
la ^litica statale anche in 
questo campo è ora profon¬ 
damente sentita anche dagli, 
stessi amministratori aspeda-' 
Beri. Non a caso, giusto oggi 
la presidenza della FIARO si 
Incontra, su sua stessa richie¬ 
sta, con i segretari generali 
CGIL, CISL, UIL, Lama. Stor¬ 
ti e Vanni, per un esame del¬ 
la situazione ospedaliera e 


E’ necessario e urgente im 
deciso e rigoroso intervento 
del Parlamento e del gover¬ 
no per Impedire che 1 magi¬ 
strati ordinari e ammmistra- 
tivl con ima decisione poco 
opportimamente assunta da¬ 
gli stessi interessati, aumen¬ 
tino i loro stipendi. Queste 
è la richiesta della Federsta- 
tali CGIlrCISL-UIL e UNSA. 
Le organizzazioni sindacali 
degli statali in una loro nota 
affermano che la Indecorosa 
rincorsa tra magistrati e di¬ 
rigenti dello Stato, che tra 
l’altro assume le caratteristi¬ 
che di im gioco delle parti, 
ha origine dall’assurda e con¬ 
servatrice disposizione conte¬ 
nute nel decreto suU’alta di¬ 
rigenza, secondo la quale la 
funzione di « dirigente gene¬ 
rale dello Stato » si diversifi¬ 
ca in tre diversi livelli re¬ 
tributivi; norma questa diret¬ 
ta a mantenere In vite come 
direzioni generali uffici che 
per compiti, attribuzioni e 
personale assegnato non pos¬ 
sono essere considerati come 
tali. D’altro canto la pretesa 
dei magistrati che l’autonomia 
della funzione giurisdizionale 
si garantisce anzitutto con 
lo sganciamento del loro sti¬ 
pendio da quello degli altri 
funzionari stateli (e quindi 
con uno stipendio più eleva- 


Con notevole successo si 
stanno svolgendo le « Dieci 
giornate» per il tesseramen¬ 
to e il reclutamento al PCI 
e alla FGCI. 

Nella provincia di Firenze 
sono già state distribuite 35 
mila tessere e reclutati cen¬ 
tinaia di compagni. 

Nel Senese la sezione « Pril¬ 
li » di Poggibonsi ha già ri- 
tesserato 600 compagni, rag¬ 
giungendo il 70 per cento de¬ 
gli iscritti; a S. Qulrìco d’Or- 
eia 420 compagni (dei quali 
15 nuovi iscritti) hanno riti¬ 
rato la tessera del ’73: han¬ 
no superato il 50 per cento 
le sezioni c Malizia » del capo¬ 
luogo e quelle di Abbadia 
S. Salvatore e di Ponte a 
Tressa- 

Ad Arezzo la sezione di fab¬ 
brica della SACFEM è all’80 
per cento degli iscritti. 

Nel Pisano a Cecina la se¬ 
zione S. Anna e le cellule di 
fabbrica della Bacci e della 
Etruscosarda, hanno raggiun¬ 
to R 100 per cento, mentre alle 
sezioni di Fornacette e di La 
Rotta, in pochi giorni, si sono 
avuti 16 reclutati. 

In provincia di Roma, la 
sezione di Monteflavio ha rag¬ 
giunto il 100 per cento; quel¬ 
la di Monte^rzio è al 45 
per cento, mentre a Tivoli cin¬ 
que compagni hanno preso 
per la prima volte la tessera. 
Al 100 per cento sono giunti 
i circoli della FOCI di Alba¬ 
no e dell'Ardeatina. 

A Caserta la cellula della 
GTE ha ragglimto 11 100 per 
cento. 

Anche la sezione di Monte- 
meaola (Taranto) ha raggiun¬ 
to il 100 per cento. 

In provincia di Catanzaro 
due sezioni, quella di S. Ono¬ 
frio (con 13 reclutati) c quel¬ 
la di Sala (con 7 nuovi iscrit¬ 
ti) hanno raggiunto il 100 per 
cento. 


delle prospettive della rifor¬ 
ma sanitaria, esame dal qua¬ 
le potrebbe scaturire la pre- 
di.sposÌzlone di una stratega 
comune da sottoporre tra una 
settimana all’esame dell’as¬ 
semblea straordinaria degli 
amministratori di tutti gli 
ospedali del paese. 

In questo quadro, ecco che 
la « giornata delle autono¬ 
mie » esce dall’ambito di una 
iniziativa rltualistica (come 
a qualcuno sarebbe piaciuto 
ridurla) per assumere, nel 
confronto diretto con le 
drammatiche realtà del pae¬ 
se, Il carattere di una pre¬ 
senza politica attiva con cui 
è necessario misurarsi subito 
e nel concreto. 

Giorgio Frasca Polara 


to) non solo è assai mortifi¬ 
cante per l’intera categoria 
della magistratura, ma oltre¬ 
tutto è inconsistente sul pia¬ 
no del buon senso. 

E’ comunque inconcepibile 
— sottolinea la note della 
Federstatall — che nell’attua¬ 
le momento di crisi e di gra¬ 
vi difficoltà per la stragran¬ 
de maggioranza della classe 
lavoratrice e della cittadinan¬ 
za. alti funzionari dello Sta¬ 
to. con procedimento assai 
discutibile, dimostrino una 
sostanziale insensibilità - e 
mancanza di misura deciden¬ 
do incrementi cospicui di sti¬ 
pendi già teli da consentire 
loro una consistente difesa 
dal processo inflazionistico. 

Le organizzazioni ^ndacaill 
degli statali — conclude la 
nota — non mancano di indi¬ 
care in queste circostanza la 
diretta responsabilità di mi¬ 
nistri e dello stesso governo 
che con sospette tolleranze e 
vere e proprie complicità 
consentono nei fatti la viola¬ 
zione del principio della on¬ 
nicomprensività dello stipen¬ 
dio dei dirigenti attraverso la 
elargizione di compiensi acces¬ 
sori ai dirigenti delle Biorro- 
vie o di compensi per lavoro 
straordinario anche per oltre 
ottanta ore mensili a diri¬ 
genti e magistrati. 


Il gruppo parlamentare del¬ 
la sinistra indipendente del 
Senato annuncia la scompar¬ 
sa del 

SENATORE 

FRANCO ANTONICELLI 

fulgida figura di militante an¬ 
tifasciste e di combattente 
della Resistenza che ha ono¬ 
rato la vite culturale e poli¬ 
tica iteliana. I fungali avran¬ 
no luogo o Torino giovedì al¬ 
le ore 14,30 in piazza Castello. 


Ferruccio Farri, Lelio Bas¬ 
so, Delio Bonazzi, Giuseppe 
Branca, Ludovico Oorrao. Car¬ 
lo Galante Garrone, Adriano 
Ossicini. Tullia Romagnoli Oa- 
rettoni. Dante Rossi e Giu¬ 
seppe Samonà partecipano al 
dolore della moglie Renata c 
della figlia Patrizia per la 
scomparsa del carissimo com¬ 
pagno 

FRANCO ANTONICELLI 


Alfredo e Agnese Casiglia 
profondamente colpiti parte¬ 
cipano al dolore della moglla 
Renate e della figlia Patri¬ 
zia per la scomparsa dell’ami¬ 
co indimenticabile 

FRANCO ANTONICELLI 


Giulio e Piera Bollati salu¬ 
tano con profondo dolore il 

SENATORE 

FRANCO ANTONICELU 

amico e maestro di tanti gior¬ 
ni lieti o difficili, e si unisco¬ 
no nel rimpianto ai familiari. 


La rincorsa agli stipendi più alti 

Federstatali 
contro gli aumenti 
ai magistrati 

Le responsabilità dei governi diretti dalla DC - Violato 
il principo delia onnicomprensività dello stipendio 


Le « 10 giornate dì proselitismo » 

A Firenze 35.000 
tessere consegnate 
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Come uscire dal vecchio « modello di sviluppo » Le nobile figura delPintellettuale 6 dei combattente antifascista 

i^ conye^ione testlmoiiianza di Antonicelli 


industriale 


\ i ^ 


Una battaglia politica prima ancora che econo¬ 
mica di cui si fa protagonista la classe operaia 


Nell'impegno civile che ho segnato tutta In sua vita si ritrova la lezione e la memoria di un grande coetaneo, Piero Gobetti 
Dalla Resistenza alla lotta contro la legge truffa, contro le discriminazioni e le repressioni alla FIAT, cóntro Tambroni, o 
fianco del movimento operaio - Uno dei più fervidi organizzatori di cultura - Messaggi di cordoglio di Longo e Berlinguer 


Prosegue e si intensifica 
il dibattito sul futuro dcl- 
l’area industriale torinese: 
è questo il senso delle in¬ 
chieste apparse sulla Stam¬ 
pa, sul Corriere della Sera, 
su riviste e giornali specia¬ 
lizzati, e delle stesse dichia¬ 
razioni di Gianni Agnelli al 
Salone dcirautomobile c di¬ 
nanzi al consiglio di ammi¬ 
nistrazione deiriFI. Nel di¬ 
battito i lavoratori torinesi 
intervengono con la foi’za 
dei grandi scioperi di queste 
settimane, il cui livello è 
stato pari all’importanza del¬ 
la posta in giuoco, nonostan¬ 
te le intimidazioni e il ri¬ 
catto oggettivo delle difficol¬ 
tà economiche. 

Ciò che tuttavia la di¬ 
scussione tarda a cogliere — 
soprattutto negli articoli 
apparsi sulla stampa che 
esprime i grandi gruppi — 
è il carattere « storico » del¬ 
la crisi che investe l’area to¬ 
rinese e la regione Piemon¬ 
te. Una pagina è stata vol¬ 
tata, e di qui non si torna 
indietro. 

Il modello di sviluppo ita¬ 
liano si è basato, lo sappia¬ 
mo tutti, sulla crescita del¬ 
l’industria produttrice di 
beni di consumo durevoli, 
con alta incidenza del lavo¬ 
ro sul manufatto; si sono 
cosi sfruttati insieme il bas¬ 
so livello dei ' salari e le 
possibilità di un mercato 
che è nato in Italia soltanto 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale. Nello stesso tempo 
l’industria italiana è stata 
inchiodata nei settori pro¬ 
duttivi tradizionali e ad es¬ 
sa è stato precluso l’ingres¬ 
so nei settori nuovi, a più 
elevata tecnologia. Torino è 
stata l’asse portante e l’em¬ 
blema di questo modello. 
All’interno di questo gran¬ 
de aggregato produttivo 
(514.000 addetti all’indu¬ 
stria manifatturiera nel¬ 
l’area metropolitana torine¬ 
se) la meccanica ha avuto 
una schiacciante prevalenza, 
con il '79,4% degli addetti, 
e nella meccanica ha domi¬ 
nato l’automobile, che d’al¬ 
tronde ha influenzato anche 
quei pochi settori diversi 
con andamento dinamico, 
come la gomma e la pla¬ 
stica. Nel frattempo in tut¬ 
ta la regione piemontese 
l’industria tessile lia visto 
cadere la sua incidenza sul¬ 
l’occupazione dal 27vc al- 
r8% (1973), e l’insieme del¬ 
le fabbriche Montedison è 
entrato in un rapido pro¬ 
cesso di smobilitazione. 

Automobili 

Ora, c’è un dato al qua¬ 
le non è possibile sfuggire. 
Perchè una tale struttura 
produttiva abbia un avveni¬ 
re occorrerebbe poter pre¬ 
vedere la possibilità che la 
FIAT produca e venda in 
Italia nei prossimi anni cir¬ 
ca due milioni di automobi¬ 
li all’anno. Ma proprio que¬ 
sta ipotesi è irreale. Indi¬ 
pendentemente dalla crisi 
petrolifera, dalla congiun¬ 
tura mondiale — che pure 
pesano e non sono di rapi¬ 
da nè di facile-soluzione — 
i limiti attuali della produ¬ 
zione di automobili sono ab¬ 
bastanza permanenti, e per 
la saturazione di mercato, 
e perchè questa struttura dei 
trasporti rivela una quanti¬ 
tà enorme di irrazionalità c 
di spreco. Lo sviluppo di 
un mercato di sostituzione, 
anche in condizioni norma¬ 
li, non può colmare il \'UO- 
to, dato il livello dei red¬ 
diti italiani, e per i nuovi 
acquirenti c’è il limite co¬ 
stituito dal fatto che in Ita¬ 
lia ci sono ormai 17 milioni 
di automobili, una per ogni 
tre abitanti. D’altronde que¬ 
st’anno la FIAT produce in 
Italia 1.250.000 automobili, 
ma ne esporta all’incirca 
600.000: c queste due cifre 
sono dense dì significato. 
Non a caso la FIAT produ¬ 
ce quest’anno un milione di 
automobili all’estero c pun¬ 
ta a produrne due milioni, 
in prevalenza nei Paesi 
« nuovi ». 

L’atto di fede di Agnelli 
nell’automobile, pronuncia¬ 
to al Salone torinese, è par¬ 
te propaganda, parte pres¬ 
sione sul governo; ma i fat¬ 
ti rivelano che l’industriale 
Agnelli ha fiducia soprattut¬ 
to nelle automobili che pro¬ 
durrà aH’cstcro c che la 
FIAT ha intrapreso, all’in- j 
temo della produzione dei 
mezzi di trasporto, una sua 
diversificazione in direzione 
deU’autocarro (che, però, 
anch’esso sarà prodotto in 
misura crescente aU’cstcro). 

Se dunque — ecco il pun¬ 
to — non si va a un rinno- 
' vamento radicale della strut¬ 
tura industriale torinese, da 
un lato non vi sarà un nuo¬ 
vo modello di sviluppo in 
Italia, dall’altro l’area tori¬ 
nese entrerà in un irrever¬ 
sibile processo di decaden¬ 
za. La stessa industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno — co¬ 
me noi sosteniamo non da 
•ggi — non può essere 
r*Btensione al Sud dell’ap¬ 


parato industriale csislcnte 
al Nord, ma parte di un pro¬ 
cesso complesso di ricquili- 
brio di tutto l’apparato in¬ 
dustriale italiano. È’ poi que¬ 
sto il significato delle lotte 
attuali. La classe operaia 
torinese prende nelle sue 
mani la bandiera della ricon¬ 
versione industriale, colle¬ 
gandola a un progetto com¬ 
plessivo di nuovo sviluppo 
economico dell’Italia. 

E’ vero che i sindacati e 
la classe operaia difendono 
con forza i diritti acquisiti 
in questi anni e non accet¬ 
tano di ripristinare il vec¬ 
chio equilibrio (ciò che è 
d’altronde comunque un’il¬ 
lusione) sulla base di una 
rinnovata flessibilità della 
forza-lavoro e del blocco..sa- 
lariale. Ma è falso che que¬ 
sta lotta sia una difesa di 
tutto ciò che è oggi. La FLM 
ha chiarito bene, anche con 
le recenti interviste del com¬ 
pagno Trentin, di essere di¬ 
sposta a discutere ogni co¬ 
sa: mobilità della forza- 
lavoro, utilizzo degli impian¬ 
ti, scelte produttive. Ma, ap¬ 
punto, vuole discuterle, vuo¬ 
le controllarle e non accet¬ 
ta che si traducano in un 
arretramento politico, so¬ 
ciale e contrattuale della 
classe operaia. 

Qui ci scontriamo con le 
obbiezioni del padronato 
(che oggi dimentica di ave¬ 
re parlato alcuni mesi fa 
anch’esso di un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo). Per esem¬ 
pio ring. Gioia, dirigente 
della FIAT, ci ha spiegato 
dalle colonne della Stampa 
la differenza che c'è tra 
produzione di autobus e pro¬ 
duzione di autovetture, c 
qualcuno, con un ragiona¬ 
mento paradossale, ha ricor¬ 
dato che in termini di occu¬ 
pazione l’equivalente di un 
milione e mezzo di automo¬ 
bili è di 180.000 autobus al¬ 
l’anno, una cifra non certo 
realistica. 

In questi argomenti, inve¬ 
ro propagandistici, c’è una 
evidente debolezza. Nessuno 
propone di liquidare la pro¬ 
duzione di automobili da 
1.500.000 unità (che intan¬ 
to non ci sono già più)'a 
zero. Si tratta di limitarla 
c di inserirla in una nuova 
struttura complessiva del si¬ 
stema dei trasporti. Dunque 
20.000 autobus — ad esem¬ 
pio — sono una cifra rea¬ 
listica c sostitutiva delle 
automobili eccedenti; dun¬ 
que un piano serio di rinno¬ 
vamento delle ferrovie, che 
vada ben oltre ì 2000 mi¬ 
liardi del piano quinquenna¬ 
le, buoni solo per mante¬ 
nere alla peggio le cose co¬ 
me stanno, offrirebbe sboc¬ 
co a una produzione sosti¬ 
tutiva importante, che po¬ 
trebbe riguardare insieme 
il Sud c il Nord. 

La conversione dei tra¬ 
sporli — con uno spostamen¬ 
to deH’equilibrio dal -mez¬ 
zo privato al mezzo pubbli¬ 
co — è dunque parte impor¬ 
tante della conversione in¬ 
dustriale. Ma non di questo 
soltanto si tratta. Vi è poi 
la questione cruciale dei set¬ 
tori nuovi, dall’elettronica 
alla chimica secondaria, alla 
produzione di impianti adat¬ 
ti a sfruttare le nuove for¬ 
me di energia. Ed ecco un 
altro dirìgente della FIAT, 
ring. De Pieri, ricordarci 
che elevate tecnologie com¬ 
portano basso impiego della 
forza-lavoro, mentre l’Italia 
ha bisogno di occupare mol¬ 
ti lavoratori. Anche questo 
ragionamento non tiene con¬ 
to di due fatti importanti. 
Prima di tutto il nuovo 
livello dei salari, il potere 
contrattuale dei lavoratori 
c la loro qualificazione pro¬ 
fessionale e tecnica esclu¬ 
dono che l’Italia possa fun¬ 
zionare come un Paese sot¬ 
tosviluppato. opponendo il 
supersfruttamento della for¬ 
za-lavoro alia tecnologia al¬ 
trui. La tecnologia è per noi 
oggi una condizione obbli¬ 
gatoria, se vogliamo soprav¬ 
vivere in un mondo nel qua¬ 
le la tradizionale divisione 
del lavoro è messa in di¬ 
scussione, e nuovi Paesi ac¬ 
cedono al primo gradino 
dcH’industria manifatturiera. 

In secondo luogo non è 
esatto che alta tecnologia vo¬ 
glia dire bassa occupazione. 
L’industria elettronica, ad 
esempio, se sviluppata a fon¬ 
do, sino alla produzione dei 
componenti, induce vaste 
possibilità di occupazione: 
si tratta di sapere soltanto 
se si vogliono avere alcuni 
segmenti delle industrie nuo¬ 
ve o un loro sviluppo più 
complessivo. Ma se anche 
guardiamo a un’impellente 
necessità, il rilancio della 
industria edilizia su nuove 
basi, si vedrà che non si 
tratta di aggiungere 30.000 
metalmeccanici al milione 
di edili sui quali già grava 
Io spettro della disoccupa¬ 
zione, ma di realizzare nuo¬ 
ve più avanzate basi produt¬ 
tive che offrirebbero impe¬ 
gni nuovi a parecchi settori 
industriali, chiamandoli nel¬ 
lo stesso tempo a un rinno¬ 
vo di tecnologie. 


‘ Infine ci sì oppone (vedi 
quel che ha scritto il Cor¬ 
riere della Sera) l’argomen¬ 
to delle risorse insufficienti. 
Ebbene, è certo che rinno¬ 
vare l’apparato industriale 
costa e per di più esige mer¬ 
cati c dimensioni più am¬ 
pie. Ma non è un caso se 
noi leghiamo il discorso del¬ 
la conversione industriale a 
quello dell’area europea e 
dell’area mediterranea, e al¬ 
lo sviluppo delle correnti di 
traffico, ancora asfittiche, con 
i Paesi socialisti. Per rinno¬ 
vare l’industria occorre cor¬ 
tamente anche rinnovare il 
quadro politico, i rapporti 
internazionali (l’industria si¬ 
derurgica italiana non è in 
crisi, tra l’altro, per la gran¬ 
de commessa avuta dal- 
l’URSS), agire con realismo 
ncH’area internazionale. Le 
risorse, però, mancano in 
Italia meno di quel che si 
crede. 

I capitali 

E’ di qualche giorno fa la 
notizia secondo la quale so¬ 
no stati esportati dall’Italia 
in questi anni 33.000 miliar¬ 
di di capitali. La FIAT co¬ 
struisce il suo impero nel 
mondo in buona parte con 
risorse finanziarie che ven¬ 
gono dall’Italia. Se si fa il 
conto dì ciò che abbiamo spe¬ 
so e spendiamo per le auto¬ 
mobili e le relative infra¬ 
strutture, si vedrà che la 
conversione crea • margini 
notevolissimi. Gli sprechi, le 
spese improduttive sono 
enormi, come tante volte si 
è dimostrato: e questo in un 
Paese che supera gli 80.000 
miliardi di reddito annuo, 
e che ha un bilancio statale 
di 25.000 miliardi. E’ assai 
strano che si gridi alla paz¬ 
zia se si parla di mille mi¬ 
liardi per l’industria elet¬ 
tronica, quando solo il crack 
speculativo di Slndona ce 
ne costa quattrocento. 

Vi sono, certamente, dif¬ 
ficoltà tecniche e finanzia¬ 
rie: né si ' tratta di fare e 
disfare ■ tutto in un giorno, 
ma dì invertire la tendenza 
e di uscire dall’immobilismo, 
sia pure con gradualità. Tut¬ 
tavia ciò che fa ostacolo a 
una scria diversificazione in¬ 
dustriale e produttiva sono 
soprattutto i progetti delle 
compagnie multinazionali, a 
partire dalla FIAT, che as¬ 
sumono una logica propria, 
diversa da ■ quella dell’eco¬ 
nomia italiana; e la pigrizia 
c il parassitismo dei ceti do¬ 
minanti del vecchio blocco 
di potere. ^ 

La battaglia per la con¬ 
versione industriale è dun¬ 
que politica prima che eco¬ 
nomica. Ed è significativo 
che in essa la forza che guar¬ 
da al futuro sia la classe 
operaia. ' 

Lucio Libertini 


TORINO, 6 

Colpito da un male ineso¬ 
rabile si è spento nell’Ospe¬ 
dale maggiore di Torino il 
senatóre professor Franco An- 
tonicelll, ex presidente del 
CLN piemontese. Aveva 72 
anni ■ ' 

Il 1. ottobre egli era partito 
con una delegazione parla¬ 
mentare per l'Eìstremo Orien¬ 
te, ma aveva dovuto antici¬ 
pare il ritorno per un attacco 
del male, di cui aveva ac¬ 
cusato i primi sintomi in set¬ 
tembre: a metà ottobre si 
era fatto ricoverare in ospe¬ 
dale. Ancora sabato scorso, lo 
avevano visitato l compagni 
Giorgio Amendola, della Di¬ 
rezione. e Iginio Ariemma. del 
Comitato Centrale del PCI. 
Nelle ultime ore, le sue con¬ 
dizioni si erano rapidamente 
aggravate. Antonicelli è spi¬ 
rato alle 3 di stamane. 

Il compagno Luigi Longo. 
presidente del PCI, ha in¬ 
viato alla vedova del sen. An- 
tonicelll questo telegramma: 
« Vi esprimo la mia profonda 
conunozione e il cordoglio 
del nostro partito per la mor¬ 
te di Franco Antonicelli, ami¬ 
co e compagno nella lunga 
battaglia per la libertà, la de- 
inociazia e il progresso d’Ita¬ 
lia. Ricordiamo con stima sin¬ 
cera la sua ininterrotta e coe¬ 
rente lotta antifascista inizia¬ 
ta sotto la dittatura al prez¬ 
zo di carcere e persecuzioni 
e culminata nella sua parte¬ 
cipazione prestigiosa alla gui¬ 
da unitaria della guerra di 
Liberazione contro i nazifa¬ 
scisti in Piemonte. Ricordia¬ 
mo ancora il suo impegno 
entusiasta nella storica bat¬ 
taglia per dare vita alla Re¬ 
pubblica fondata sul patrimo¬ 
nio luminoso della Resistenza. 

« Da allora, in questi decen¬ 
ni, Franco Antonicelli è sta¬ 
to sempre accanto ai lavora¬ 
tori e a tutte le forze anti¬ 
fasciste e di progresso, pro¬ 
tagonista di ogni lotta unita¬ 
ria per preservare e afferma¬ 
re le conquiste e gli ideali 
cui aveva dedicato la sua com¬ 
battiva esistenza e la sua in¬ 
telligenza vivissima. 

«La sua scomparsa è una 
perdita assai dolorosa per lo 
schieramento democratico e 
antifascista, che saprà certa¬ 
mente raccogliere e mettere 
a frutto la sua nobile ere¬ 
dità ». 

Un telegramma di cordo¬ 
glio per la scomparsa del sen. 
Antonicelli è stato inviato al 
familiari anche dal segreta¬ 
rio generale del PCI, com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. Ec¬ 
cone il testo: , ' 

«Con animo siriceramente 
afflitto partecipiamo al do¬ 
lore che così crudamente vi 
colpisce. Avevamo caro e sti¬ 
mavamo profondamente Fran¬ 
co Antonicelli, tenace ani¬ 
matore ed illustre militante 
della Resistenza e della lotta 
antifascista, uomo di cultura 
e scrittore valente, amico e 
compagno fedele dei lavora¬ 
tori e dei giovani, spirito li¬ 
bero al servizio della demo¬ 
crazia repubblicana. In que¬ 
sta ora tristissima, per voi, 
non meno - che degli amici, 
degli estimatori, dei compa¬ 
gni di Franco Antonicelli, vo¬ 
gliate accogliere, le commos¬ 
se, affettuose condoglianze 
del Partito comunista italia¬ 
no e mie personali ». 

Alla vedova del sen. Anto¬ 
nicelli, il presidente della Re¬ 
pubblica ha inviato un com¬ 
mosso messagigo di cordoglio. 
«Nel rievocarne la figura di 



Franco Antonicelli 

combattente per la liberta e 
di insigne cultore di studi 
umanistici — ha scritto tra 
l’altro Leone — esprimo a lei 
e familiari tutti sentimenti 
mio profondo cordoglio )>. La 
joresidenza dell’ANPI ha ri¬ 
cordato in un lungo telegram¬ 
ma la figura di Antonicelli 
e l’opera « nel suo Piemonte 
che lo vide presidente del 
CLN. animatore di operai, con¬ 
tadini, intellettuali, fiducioso 
nell'apporto positivo dei gio¬ 
vani alla costruzione di una 
società nuova ». • Un altro 
messaggio è stato Inviato dal 
presidente dell’ANPI, compa¬ 
gno Arrigo Boldrini. 

Un telegramma è stato in¬ 
viato alla famiglia anche 
d?il capogruppo del PCI' al 
Senato. EJdoardo Perna. «An-, 
gosciato r per l’improvvisa' 
scomparsa di Franco Antoni¬ 
celli — VI si legge — combat¬ 
tente antifascista, protagoni¬ 
sta della Resistenza, intellet¬ 
tuale impegnato nel rinnova¬ 
mento della cultura naziona¬ 
le, uomo politico di rara sen¬ 
sibilità, parlamentare autore¬ 
vole, i senatori comunisti par¬ 
tecipano con intensa commo¬ 
zione al vostro dolore». 

Fra i primi a porgere le con¬ 
doglianze alla vedova signora 
Renata e alla figlia F^atrizia 
è stato anche il presidente del 
Senato. Spagnoili. 

La cerimonia funebre avrà 
luogo domani, giovedì 7 no¬ 
vembre. alle ore 15, in Piazza 
Castello, dinanzi a Palazzo 
Madama, dove Franco Anto¬ 
nicelli tenne uno dei suoi ul¬ 
timi discorsi ai torinesi. Sa¬ 
rà presente anche l’ambascia¬ 
tore della RDT, poiché lo 


icomparso era presidente del- 
VAssociazione per l’amicizia 
fra l’Italia e la Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca. Le delega¬ 
zioni del Piemonte comince- 
ranno a giungere in piazza 
alle 14,30. Il Comitato regio¬ 
nale del PCI ha informato 
che le organizzazioni comu¬ 
niste parteciperanno alla ce¬ 
rimonia funebre con le ban¬ 
diere rosse. Le sezioni del- 
l’ANPI giungeranno con i tri¬ 
colori, i Comuni con i loro 
gonfaloni. 

La Valle Susa, che aveva 
eletto Antonicelli al Senato, 
sarà rappresentata da una 
folta delega'zione. Alla cerimo¬ 
nia funebre interverrà Fer¬ 
ruccio Farri. Il compagno on, 
Giancarlo Pajetta, della Di¬ 
rezione,' rappresenterà’Il PCL 
Per la Città di Torino parlerà 
il sindaco Picco, per i sinda¬ 
cati il compagno Pugno, per 
il Circolo della Resistenza 
Quazza, per l’Assemblea re¬ 
gionale il presidente Viglio- 
ne. Al termine della cerimo¬ 
nia funebre il feretro prose¬ 
guirà per Sordevolo, nel Biel- 
lese, dove, venerdì mattina, 
avranno luogo i funerali, in 
forma privata. 


Quanta storia, quanta parte 
viva, di Torino libera, colta, 
anche della vicenda nostra, di 
militanti delVantifascismo e 
della classe operaia, ci lascia 
in eredità Franco Antonicelli 
che la morte ha ghermito co¬ 
sì rapidamente! Se riguardia¬ 
mo il suo lungo cammino in¬ 
tellettuale e politico, ci accor¬ 
giamo di essere dinanzi a 


qualcosa di più - di una esi¬ 
stenza esemplare: lo troviamo 
frammisto, dalla giovinezza 
alla fervida maturità, a tutto 
quello — fatti, movimenti di 
cultura, iniziative, uomini — 
che di più universale e di più 
autenticamente suo la vecchia 
città subalpina ha dato all’I¬ 
talia in mezzo secolo, da Go¬ 
betti a Pavese, dalle edizioni 
Einaudi a quelle Frassinel- 
li, dal liberalismo rivoluzio¬ 
nario al viovimento operaio 
socialista e comunista, dal Co¬ 
mitato di libo azione nel 1944- 
1945 a una « testimonianza » 
sulla Resistenza che lo ha vi¬ 
sto animare le migliori batta¬ 
glie degli Anni Cinquanta e 
Sessanta. , j • . 

Quando, come presidente 
dell’Unione culturale, organiz¬ 
zò nel 1960 quel ciclo memo¬ 
rabile di lezioni che furono 
parte non piccola di un moto 
che doveva cacciare il gover¬ 
no Tambroni (egli era anche 
presente a Genova in quelle 
giornate), Antonicelli si ram¬ 
mentò di una frase del suo 
primo maestro, di formazione 
e di scelta ideale. Benedetto 
Croce, e la ripre.se nella pre¬ 
sentazione del volume che rac¬ 
còlse le lezioni. < Se non al¬ 
tro il fascismo resterà per 
questo: per gli avversari che 
ha generati e disciplinati; per 
i tanti che soffrirono nelle sue 
carceri, nei luoghi di confino, 
negli esilii; per quelli che 
morirono di stenti e non si 


arresero; per quelli che mo¬ 
rirono combattendo contro i 
fascisti e gli stranieri tede¬ 
schi; per la terribile e salu¬ 
tare sco.ssa data alle nostre 
anime affinché non dimentichi¬ 
no mai la tragicità della sto¬ 
ria e non si lascino illudere 
e poi tragicamente deludere 
dalla dolcezza degli idillii che 
neppure la severa poesia co¬ 
nosce ». La citazione, riletta 
oggi, pare darci la chiave del¬ 
l’esperienza morale di Fran¬ 
co Antonicelli: un uomo nato 
per X gli idillii della poesia », 
per l’insegnamento pacato, per 
la ricerca letteraria e storica 
— tutte attitudini che pure 
coltivò, e benissimo — e la 
cui vita fu invece segnata es¬ 
senzialmente da quella salu¬ 
tare scossa, da un impegno 
civile che lo accompagnò sem¬ 
pre. 

Forse anche per que.sto egli 
era così affezionato alla me¬ 
moria di Piero Gobetti (x Mai 
giovinezza fu condannata a 
più chiusa e severa austeri¬ 
tà... ») e la coltivò come un 
patrimonio prezio.so. Fu lui, 
come editore, a pubblicare la 
prima antologia di La rivolu¬ 
zione liberale, a cura di Nino 
Valeri, fu lui accanto ad Ada, 
a Norberto Bobbio, a Giorgio 
Agosti, a promuovere la na¬ 
scita del Centro studi Gobetti 
e a stampare quel piccolo 
gioiello che è L’Editore ideale, 
composto di frammenti auto¬ 
biografici dell’illustre coeta¬ 
neo morto giovanissimo. 

In verità, lo spirito gobet- 
tiàno di Antonicelli aveva una 
matrice profonda; il suo an¬ 
tifascismo è stato la lezione 
di una vita e non soltanto co- 
‘ me costante di una biografia. 
E’ messo in carcere la prima 
volta a ventisette anni (era 
nato a Voghera nel 1902), ci 
torna nel 1935 col gruppo del¬ 
la rivista einaudiana « La cul¬ 
tura », è condannato al con¬ 
fino di cinque anni (che tra¬ 
scorre solo in piccola parte, 
ad Agropoli, per l’amnistia 
decretata dopo la cosiddetta 
conquista dell’impero). Crocia¬ 
lo, amico di molti militanti di 
€ Giustizia e Libertà», Anto- 
nicelli nel 1942-’43 è tra quegli 
esponenti dell’antifascismo che 
concorrono alla, creazione dei 
‘ nuclei originàri ‘del Fronte na¬ 
zionale; il 25 luglio stende la 
prima dichiarazione pubblica 
dei partiti antifascisti torine¬ 
si, partecipa poi a Roma alla 
Resistenza collaborando a x Ri¬ 
sorgimento liberale », è nuo¬ 
vamente arrestato nel novem¬ 
bre del 1943 fa Regina Coeli 
ritrova vecchi amici come 
Leone Ginzburg e Carlo Mu- 
scetta). Tradotto al peniten¬ 
ziario di Castelfranco Emilia, 
riesce a uscire nell’aprile del 
1944. Presto diventa presiden¬ 
te del CLN piemontese, diri¬ 
gendo il foglio clandesRno 
X L’opinione », che trasforme¬ 
rà in quotidiano con la Libe¬ 
razione. 

Repubblicano, uomo di sini¬ 
stra, Antonicelli non dura mol¬ 
to nel Partito liberale. Se ne 
va. dal 1946, dando vita con 


Contro lo scempio del nostro patrimonio archeologico e artistico 

IN DIFESA DI POMPEI 

Opportunità di un dibattito e necessità di creare un movimento di opinione — La salvaguardia dei beni culturali dipende 
soprattutto da un intervento rapido e deciso di potenziamento e di democratizzazione dell'amministrazione pubblica della tutela 


Sulla necessità di creare 
un movimento d’opinione 
e di sollecitare un inter¬ 
vento che salvi Pompei dal¬ 
lo stato di abbandono in 
CUI si trova — esigenza sol¬ 
levata dal compagno Bian¬ 
chi Bandinelli in una let¬ 
tera al nostro giornale ~~ 
pubblichiamo un articolo 
del prof. Maurizio Taddei, 
docente di storia dell’arte 
dell’India e dell’Asia cen¬ 
trale presso l’Istituto orien¬ 
tale di NapolL 

Per Pompei che muore una 
seconda volta, non più per 
la violenza della natura ma 
per l’incuria degli uomini 
l’Unità ha opportunamente 
lanciato l’allarme con l’arti¬ 
colo di Eleonora POntillo del 
14 settembre; a questo han 
fatto eco. confermando la gra¬ 
vità della diagnosi, gli inter¬ 
venti — diversi l’uno dall’al¬ 
tro nell impostazione — di R. 
Bianchi Bandinelli (19 settem¬ 
bre), U. Scenato (25 settem¬ 
bre) e W. Johannowsky (8 
ottobre). (Confesso che non a- 
vrei forse scrìtto queste ri¬ 
ghe per il nostro giornale se 
non fosse stata pubblicata, su 
l’Unità del 2 novembre, una 
breve lettera dei soprinten¬ 
dente alle antichità di Napo¬ 
li, prof. Alfonso De . Prancl- 
scis, il quale se la prende 
con Scemato per due battu¬ 
te polemiche rivolte, come il 
lettore spassionato poteva fa¬ 
cilmente capire, non tanto al¬ 
la soprintendenza o ad alcu¬ 
ni dei suoi funzionari, quan¬ 
to alla politica dd governo 
nei confronti dei «beni cul¬ 
turali». E’ ovvio che io non 
ho alcuna intenzione di en¬ 
trare, arbitro non richiesto, in 
una questione in fondo cosi 
futile: d’altra parte mi ai con¬ 


sentirà di osservare che, per 
la penna del soprintendente 
alle antichità di Napoli, a- 
vremmo preferito qualcosa 
che riguardasse la conserva¬ 
zione di Pompei e le questio¬ 
ni di fondo sollevate da 
l’Unità. 

Non si creda che io sia 
prevenuto nei confronti dei 
soprintendenti (sono stato an¬ 
ch’io, per dieci anni, fumdo- 
nario delle antichità e belle 
arti): è un fatto però che, fat¬ 
te salve le sempre più nume¬ 
rose eccezioni, gli «addetti» 
alla tutela, frustrati da anni 
di conduzicme incompetente 
della direzione generale, resi 
impotenti da una burocrazia 
ministeriale inetta, da norme 
di legge macchinose e assur¬ 
de, da una patologica insuffi¬ 
cienza di personale (si veda 
quanto ha scrìtto nel suo lim¬ 
pido intervento il compagno 
Johannowsky), r-eagiscono 
troppo spesso mostrando più 
«coda di paglia» che solleci¬ 
tudine per i problemi della 
tutela. 

Eppure il momento è gra¬ 
ve, drammatico, non soltan¬ 
to per Pompei ma per tutto 
il nostro patrimonio archeo¬ 
logico e storico-artistico. Do¬ 
vrebbe essere il momento di 
fare fronte comune — tecni¬ 
ci delle soprintendenze, sin¬ 
dacati, movimenti politici de¬ 
mocratici — contro il tentati¬ 
vo sempre più scoperto di li¬ 
quidare i nostri «beni cultu¬ 
rali». 

Ma perché Pompei? Perché 
non Venezia, o Palermo, o 
questi nomi interne con tan¬ 
ti altri? Non si rischia cosi 
di lasciar credere che il pro¬ 
blema sia delimitaUle come 
caso particolare, frutto di cir- 
oofitanze eccezionali, e che i 
danni siano ImputablU ad una 


sia pur colpevole distrazione 
o strascuratezza di qualche 
funzionario? 

Ebbene, diciamo subito che 
l’importanza di Pompei è enor¬ 
me e non soltanto per gli stu¬ 
diosi o per le agenzie turisti¬ 
che: l’importanza di Pompei 
è enorme per la nostra cono¬ 
scenza del mondo antico, sia 
dal punto di vista storico-ar¬ 
tistico sia — ed è quel che 
più conta — dal punto di vi¬ 
sta socio-economico; i due a- 
spetti sono anzi strettamente 
connessi e organicamente si 
integrano nei complesso di 
dati fomiti dallo scavo, la 
lettura degli avanzi di Pom¬ 
pei è delle più trasparenti 
che un monumento antico pos¬ 
sa consentire, e delle più com¬ 
plete. 1 due punti fermi del 
terremoto del '62 d.C. e della 
eruzione del 79 — Il primo 
marcato da crolli, dissesti e 
conseguenti interventi strut¬ 
tivi chiaramente riconoscibi¬ 
li, il secondo dalla coltre di 
lapilli — consentono una sot¬ 
tigliezza dì criteri di datazio¬ 
ne che servono poi per la let¬ 
tura di altri, meno chiari, 
complessi antichi; il materia¬ 
le che ci viene da Pompei 
(purtroppo molto spesso in 
passato malamente scavato e 
malamente depositato nel Mu¬ 
seo archeolo^co di Napoli) 
permette di cogliere la realtà 
sociale del tempo nei suoi a- 
spetu più direttamente con- 
nesd con il lavoro dell’uomo. 

Sebbene questa città sia un 
monumento celebre, consacra¬ 
to da due secoli di fama inin¬ 
terrotta, sebbene l’industria 
del turismo trada a mettere 
in evidenza i suoi aspetti più 
spettacolari o « curiosi » (si 
pensi alla speculazione sulle 
pitture «oscene»), Pompei ha 


tuttavia il grande merito — 
a differenza di tanti monu¬ 
menti celebri dell’antichità — 
di non essere im monumen¬ 
to «illustre», che rifletta cioè 
rideologia ed il modo di vi¬ 
ta della corte: non insieme 
di edifìci ufficiali ma comples¬ 
so urbano vissuto cui le cìr- 
costenze eccezionali del seppel¬ 
limento consentono di esser 
leggibile anche al comune vi¬ 
sitatore. 

Ecco perché, nel caso di 
Pompei, dobbiamo rallegrar¬ 
ci per l’iniziativa presa da 
l’Unità di sollecitare un am 
pio dibattito su un singolo 
complesso archeologioo minac¬ 
ciato. Sia però, questa fil Pom¬ 
pei, l'occasione per approfon¬ 
dire una serie di problemi di 
più vasta portata, quelli rela¬ 
tivi alla tutela dei beni cultu¬ 
rali. Sono problemi già af¬ 
frontati più volte su l’Unità 
c in sede regionale (fra i pro¬ 
getti approntati meriterebbe 
una più adeguata illustrazio¬ 
ne quello ottimo della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna), ma che 
sarebbe opportuno riprende¬ 
re in esame in un franco di¬ 
battito su queste st^se co¬ 
lonne. 

Si tratta, io credo, di ela¬ 
borare una strategia della si¬ 
nistra che si basi su di una 
esatta collocazione dei beni 
culturali sia in rapporto con 
le lotte sindacali, sia in un 
più ampio e generale conte¬ 
sto politico. La presenza, og¬ 
gi, delle Regioni costituisce 
un elemento capace di impri¬ 
mere una svolta alla tradizio¬ 
nale gestione della tutela del¬ 
le «antichità e belle arti»: 
partiamo dalle varie propo¬ 
ste finora avanzate (vedile in 
Dialoghi di Archeologia, VI, 
1872, 1 e seguenti) • «pziamo 


su di esse quella discussio¬ 
ne che oggi il nostro partito, 
più che qualsiasi altra forza 
politica, è in grado di intra¬ 
prendere. Una discussione 
senza tecnicismi e senza pre¬ 
clusioni corporative, che miri 
a individuare non soluzioni 
perfette, piuttosto soluzioni 
funzionali, capaci di realizzar¬ 
si in questa società e di inci¬ 
dere su di essa, senza che ci 
si lasci prendere la mano dal 
furor regionalistico o dal ri¬ 
gorismo centralistico. 

Questa discussione è urgen¬ 
te per noi comunisti ma so¬ 
prattutto è urgente per il pae¬ 
se che noi oomunieti la affron¬ 
tiamo. La crisi della tutela 
dei beni culturali in Italia è 
da tempo di pubblico domi¬ 
nio. le conseguenze di essa 
si faranno sentire sempre dì 
più a tutti i livelli e ormai 
gli stessi organi ministeriali 
non possono tardare a propor¬ 
re soluzioni operative. E c’è 
da aver paura! Fra le ultime 
idee scaturite dai cervelli del¬ 
la Direzione generale v’è quel¬ 
la. balorda, di affidare alla 
Fondazione Agnelli un pro¬ 
getto di aggiornamento del 
personale tecnico-scientifico 
(vedi l’Unità del 27 ottobre). 

Dagli stes^ cervelli è sta¬ 
ta elaborata anche quest’al- 
tra proposta: campi di lavoro 
archeologici per Rovani, stu¬ 
denti e lavoratori, i quali — 
e per un certo numero di me¬ 
si, senza stipendio ma con vit¬ 
to e allegro garantiti (una 
prospettiva proprio attraente 
per del lavoratori!) — dovreb¬ 
bero scavare qua e là, natu¬ 
ralmente sotto il controllo del¬ 
le soprintendenze competen¬ 
ti. Cosa questa abbastanza u- 
moristica quando si conside¬ 
ri che 1 funzkmail dello ao- 


printendenze, ridotti ormai a 
poche decine, non ce la fan¬ 
no neppure a star dietro ai 
rinvenimenti fortuiti; ma quel 
che più preoccupa in questa 
proposta è la tendenza ad af¬ 
fidare a gruppi di incompe¬ 
tenti (più o meno ditìnteres- 
sali) la ricerca archeologica, 
giocando demagogìcamente 
sull’equivoco derivante del con- 
fcwxlere una auspicabile sem¬ 
pre maggiore partecipazione 
del pubblico alla tutela del 
patrimonio artistico e archeo¬ 
logico (vedi quanto propone 
la Regione Emilia-Romagna) 
con im’incontrollata iniziati¬ 
va di scavo da parte di chi 
non ha gli strumenti ijer uti¬ 
lizzare crìticamente gli scavi 
medesimi (si pensi ai vari 
gruppi archeologici sponta¬ 
nei). 

A conclusione di questo mio 
lungo discorrere, vai forse la 
pena di tornare per un atti¬ 
mo ancora aU’argomento ini- 
j ziale. Perché, dunque, Pom¬ 
pei? Soprattutto perché Pom¬ 
pei è un aspetto particolar¬ 
mente vistoso e grav’e della 
rovina cui va incontro l’inte¬ 
ro patrimonio archeotog^co e 
perché sollevare un movimen¬ 
to di opinione consapevole in 
difesa di Pompei significa in 
primo luogo spiegare al clt- 
i tadini, utenti defraudati da 
una politica cieca e incompe¬ 
tente, che Pompei — come Ve¬ 
nezia, come Palermo, come A- 
grigento, come Napoli, come 
la stessa Roma — possono 
essere salvate (per quel che 
ancora c’è da salvare) soltan¬ 
to da un intervento deciso di 
potenriamento e di democra¬ 
tizzazione deH’amministrazio- 
ne pubblica della tutela. 

Maurizio Taddai 


Porri alla x Concentrazione re¬ 
pubblicana ». Ma è dopo, do¬ 
po quelle scelie e dopo quelle 
prove, che rivela un modo di 
restare antifascista e resisten¬ 
te che lo distingue e — per¬ 
ché no? — lo separa, lo isola 
persino, da tanti benemeriti 
e paghi ex-resistenti. Viene 
spontaneo, dal carattere della 
sua battaglia poUiica e cul¬ 
turale nel pieno della guerra 
fredda, della restaurazione ca¬ 
pitalistica. dell’involuzione cle¬ 
ricale autoritaria, di associar¬ 
lo a Piero Calamandrei, per 
la sostanziale affinità delle 
posizioni e rivendicazioni di 
democrazia e finanche per la 
forma del loro intervento per- 
I sonale, per quel senso, quel 
gusto, della solennità che U 
grande giurista toscano e il 
raffinato letterato piemontese 
avevano in comune. E se dal 
primo la commozione si tra¬ 
smetteva attraverso quella sua 
oratoria travolgente, nel se¬ 
condo si esprimeva con la sot¬ 
tile. vigile arte della testimo¬ 
nianza. Ma è per la sostanza 
che va ricordato il significato 
dell’antifascismo dei due. En¬ 
trambi scesero in campo con 
piccole formazioni elettorali 
contro la legge-truffa 1953, e 
se essa non .scattò sì deve an¬ 
che a loro. E in entrambi la 
scelta a favore del movimen¬ 
to operaio, dalla parte del la¬ 
voratori, fu determinante di 
un’evoluzione. 

Bisogna ricordare a quei 
giovani che egli non ha smes¬ 
so di amare, vicino particolar¬ 
mente in questi ultimi anni a 
tutto il loro slancio democra¬ 
tico e rivoluzionario, che An¬ 
tonicelli si dimostrò gobettia- 
no, cioè pieno di fede nei x va¬ 
lori istituzionali » di cui è por¬ 
tatrice la classe operaia, ami¬ 
co dei comunisti, negli anni 
più duri del secondo dopo¬ 
guerra, denunciando aperta¬ 
mente le discriminazioni e le 
repressioni della Fiat, rom¬ 
pendo con il giornale di Vai¬ 
letta una collaborazione ap- 
prezzatissima di critico lette¬ 
rario, facendo dell’Unione cul¬ 
turale una tribuna di dibattito 
democratico, impiantando cen¬ 
to iniziative che non si limi¬ 
tavano alla celebrazione delle 
glorie passate ma denuncia¬ 
vano le malefatte del potere 
economico e politico, aprendj 
l’orizzonte intellettuale della 
città ai grandi temi del mon¬ 
do contemporaneo. Non c’è sta 
ta manifestazione internazio 
nalista in cui non ritroviamo 
il nome di Antonicelli, sì trat¬ 
tasse della Spagna o del Viet¬ 
nam. dell’Algeria o del Cile. 

Ma si deve insistere sulle 
sue doti di organizzatore cui 
turale. Antonicelli era troppo 
critico e perfezionista (e an¬ 
che dolcemente pigro nel ri¬ 
spondere alla musa) per dare 
in opere sistematiche la mi 
suro del suo ingegno e della 
sua sensibilità artistica. Ma 
è stato uno degli organizza 
tori di cultura più fervidi e 
moderni di questi ultimi tren 
Vanni, suscitando ricerche, 
suggerendo spunti, raccoglien¬ 
do energie nuove. Basii pen¬ 
sare al contributo che ha da 
to all’Istituto storico della Re 
sistema e al Museo nazionale 
del Risorgimento, ' alla lotta 
impegnata per la democratiz¬ 
zazione della RAI-TV, per il 
rinnovamento della scuola e 
la riforma universitaria. 

Al Parlamento, a cui non lo 
mandarono mai gli elettori dei 
partiti borghesi, l’elessero in 
vece i lavoratori comunisti e 
socialisti di unità proletaria, 
nel 1968 e nel 1972, nei collegi 
senatoriali di Alessandria e di 
Torino-Fiat, e poi di Susa. co 
me indipendente. Un’indipcn 
denza reale come il suo im 
pegno unitario. Lo ricordiamo, 
sorridente, di una dolcezza di 
modi che nascondeva la fer¬ 
mezza del carattere, in quei 
lunedì sera del giugno I960 al 
teatro Alfieri, dinanzi a una 
folla di ascoltatori, quasi tutti 
ragazzi di diciotto-vent’anni. 
le leve che hanno preceduto 
quel 1968 che Antonicelli ha 
vissuto con la stessa ansia di 
nuovo. Egli presentava i rela¬ 
tori e i testimoni (ci andò an¬ 
che Togliatti, e Camilla Ba¬ 
vera. e Terracini, c Castagno 
e Villabruna, e Frassati, e 
Lussu, e Pajetta. e Lombardi, 
e Colonnetti, e Longo, e Mila, 
e Valiani, e Venturi, e Basso, 
e Fausto Nitti: tutte persone 
che avevano conosciuto il pre¬ 
sentatore nei momenti della 
lotta). 

Antonicelli sapeva che gli 
appuntamenti futuri sarebbe¬ 
ro stati non meno importanti 
di quelli del passsato, che si 
trattava di non mancarvi. 
X Quel che importa —- lasciò 
scritto — è di non desistere 
da un’azione per il timore di 
fare il ” giuoco degli altri ”. 
In questi casi si fa soltanto 
il giuoco di chi non vuole af¬ 
fatto quell’azione. Il .solo cri¬ 
terio da seguire è di agevo¬ 
lare e di partecipare uniti a 
tutte quelle iniziative e bat¬ 
taglie politiche che rappresen¬ 
tano un autentico progresso 
democratico e cioè, sostanzial¬ 
mente, un accrescimento di li¬ 
bertà ». . . ■ 


Paolo Spriano 
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LAVORATORI 


la giomata di lotta per i salari e l’occupazione 

i per quattro ore La giornata conclusiva del convegno sulla piccola e media industria 


Bloccati per quattro ore La giornata conclusiva del convegno sulla piccola e media industria 

industria e commercio DIBATTITO TRA IMPRENDITORI, ECONOMISTI, 


LUCCA, 6 

Una forte e grande manife¬ 
stazione si è svolta questa matti¬ 
na nel centro di Lucca: e il cor¬ 
teo di migliaia di persone ha 
segnato la piena riuscita dello 
sciopero indetto dalla Federa¬ 
zione provinciale CGIL-CISL c 
UIL, a sostegno della vertenza 
nazionale e i^r riaffermare 
con decisione l’impegno del mo¬ 
vimento sindacale lucchese nel¬ 
le vertenze e nelle lotte aperte 
in provincia. 

Dalla Versilia, dalla Garfagna- 
na, dalla Valle del Serchio, da 
tutta la piana di Lucca, sono 
confluiti i lavoratori, dimostran¬ 
do una grande carica di lotta 
sui problemi dell’occupazione del¬ 
la politica delle Partecipazioni 
statali nella nostra provincia (ri¬ 
cordiamo le lotte alla Alimont- 
BertoUi, alla Montedison-Mar- 
mi), del rinnovo dei contratti 
provinciali nei settori provincia¬ 
li nei settori della cantieristica 
navale e del marmo, degli impe¬ 
gni di lotta nella scuola, con la 
richiesta di 27 corsi per le 150 
ore. 

La grande adesione allo^ scio¬ 
pero si è allargata al di là del¬ 
le categorie per le quali esso 
era stato indetto, coinvolgendo 
vasti settori dei lavoratori della 
scuola, statali, bancari, elettrici. 

Il comizio conclusivo, a nome 
della federazione Cgfl-Sisl-Uil è 
stato tenuto da Luca Borgomeo. 


a. t. 


PIOMBINO — Totale adesione 
ieri a Piombino allo sciopero dei 
lavoratori del commercio e della 
industria indetto dal consiglio 
di zona CGIL-CISL-UIL. Duran¬ 
te lo sciopero i lavoratori si so¬ 
no riuniti in assemblea al cine¬ 
ma Odeon dove si è sviluppato un 
ampio dibattito introdotto da 
Pierini, segretario zonale della 
CISL e concluso dal segreta¬ 
rio regionale della Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL Bartolini. Nel 
corso dell’assemblea sono perve¬ 
nuti numerosi messaggi di ade¬ 
sione tra i quali quelli del con¬ 
siglio degli studenti dell'ITI e 
del sindacato scuola della CGIL. 
Hanno aderito alla manifesta¬ 
zione anche i lavoratori del- 
l’A’TM che hanno effettuato uno 
sciopero simbolico di dieci mi¬ 
nuti e i lavoratori portuali che 
hanno scioperato per due ore. 

■ • • • 

SIRACUSA — Oltre tremila la¬ 
voratori, operai e contadini, cui 
si sono aggiunti folti gruppi di 
braccianti e di studenti, hanno 
dato a Siracusa martedì una 
grande prova di unità e di lotta 
contro l’attacco condotto dal pa¬ 
dronato chimico pubblico e priva¬ 
to (ANIC, Montedison) ai danni 
deU’agricoltura italiana. Davanti 
ai cancelli dello stabilimento 
Sincat di Priolo i lavorato¬ 
ri uniti hanno rivendicato, nel 
quadro dell’azione promossa nel 
paese e in Sicilia daU’Alleanza. 
la sospensione del gravissimo 


rincaro di prezzi dei fertilizzan¬ 
ti, lo sblocco immediato delle 
consegne del concimi necessari 
alle semine: e più in generale 
hanno posto l’esigenza di un 
nuovo sviluppo dell’agricoltura 
In particolare la manifesta¬ 
zione con la grande forza di 
pressione esercitata, ha segar- 
to anche un risultato concre¬ 
to. Infatti nell’incontro svolto¬ 
si tra una delegazione di ope¬ 
rai e di contafini (fi cui faj 
covano parte i rappresentanti 
deila Fulc, del consiglio di fab¬ 
brica. 1 compagni Amico e Sca- 
turro deU’Alleanza regionale o 
i ra^iresentanti deH’Alleanza di 
Siracusa. Catania ed Enna) e la 
direzione aziendale, il diretto¬ 
re dello stabilimento di Priolo 
si è impegnato ad esaminare, 
assieme al consiglio di fab¬ 
brica. entro la settimana la pos¬ 
sibilità di utilizzare alcuni im¬ 
pianti. adibiti alla produzione 
à fertilizzanti complessi, per 
la produzione straordirwria di 
un certo quantitativo di perfo¬ 
sfati. scomparsi letteralm.mle 
dal mercato, necessari alle se¬ 
mine di novembre. Tale pro; 
duzione. insieme a quella di 
Porto Empedocle (6’7000 quin¬ 
tali al giorno) ; e insieme alla 
utilizzazione di una parte del¬ 
le scorte che la Montedison 
tiene immagazzinate in altri sta¬ 
bilimenti (come a Barletta) do¬ 
vrei^ far fronte al fabbiso¬ 
gno dell’agricoltura siciliana . 




Si acutizza la crisi nell'isola 


Centinaia di piccole aziende 
sarde sull’orlo del collasso 


Hanno aderito airazione (sempre per quattro ore) i portuali e ii trasporto aereo - La parteci¬ 
pazione dei pensionati e delle altre categorie • Nella prossima settimana altre quattro ore di 
scioperi articolati - Il 28 e il 29 novembre ii Direttivo delia Federazione sull’unità sindacale 

Milioni di lavoratori delTindustrla e del commercio effettueranno domani uno sciopero nazionale di 4 ore a sostegno 
della vertenza aperta dai sindacati sulla contingenza e l'occupazione. Altre categorie aderiranno alla grande giornata di 
lotta anche se con diverse modalità. I lavoratori del porti e dei trasporti aerei hanno deciso una astensione di 4 ore 

in concomitanza alla fermata che vi sarà nell’industria e nel commercio. La federazione unitaria dei pensionati ha dato 
l’adesione alla giornata di lotta. I lavoratori gasisti hanno proclamato Io stato di agitazione. In ogni provincia del Paese 
sono previste manifestazioni nel corso delle quali parleranno i maggiori esponenti sindacali a nome della Federazione 

CGIL-CISL-UIL: Lama parlerà a 

-- Pordenone: Boni a Parma: Sche¬ 
da a Latina: Camiti a Genova: 

- , , , , I . 1 . . .1 . Pastorino a Savona; Fantoni a 

Anche ieri ampia mobilitazione in alcune province La spezia; Manfron a Berga- 

_^_ l __ mo: Vignola a Mantova: Rossi 

a 'Trieste; Macario a Bologna; 

_ ' ■ _ m M j m Caleffi a Modena; Bentivogli a 

Lucca: forte manifestazione 

rara: Crea a Ravenna: Della 
_ Croce a Rimini; Quadiretti a 

Corteo unitario alla Smeat SSrSS;-: 

Napoli; Cipriani a Brindisi; De 

■ LUCCA, 6 PIOMBINO — Totale adesione rincaro di prezzi dei fertillzzan- Stefano a Siracusa. 

Una forte e grande manife- ieri a Piombino allo sciopero dei ti, lo sblocco immediato delle Questa nuova azione è stata 
tazione si è svolta questa matti- lavoratori del commercio e della consegne del concimi necessari decisa alTindomani ^lla rottd- 

a nel centro di Lucca: e 11 cor- industria indetto dal consiglio alle semine; e più in generale ra delle trattative (causata dal- 

>0 di migliala di persone ha di zona CGIL-CISL-UIL. Duran- hanno posto l'esigenza di un la Confindustria. daH’Intersind e 

agnato la piena riuscita dello te lo sciopero i lavoratori si so- nuovo sviluppo dell’agricoltura dalTASAP) sulla contingenza e 

'iopero indetto dalla Federa- no riuniti in as^mblea al cine- In particolare la manifesta- sull'occupazione e previe nuo- 

ione provinciale CGIL-CISL e ma Odeon dove si è sviluppato un rione con la grande forza di ve fermate in tutte le province 

IL. a sostegno deUa vertenza ampio dibattito introdotto da pressione esercitata, ha segai- per la prossima settimana, 

azionale e per riaffermare Pierini, segretario zonale della to anche un risultato cenere- Allo sciopero di domani si 

pn decisione l’impegno del mo- CISL e concluso dal segreta- m. InfaUi nell’incontro svolto- giunge dopo l’ampia mobilita- 

imento sindacale lucchese nel- rio regionale della Federazio- gj delegazione di ops- zione dei giorni scorsi, quando 

ì vertenze e nelle lotte aperte ne CGIL-CISL-UIL Bartolini. Nel ^ contadini (fi cui fa- era ancora in corso la trattati- 

j r corso dell’assemblea sono perve- cevano parte l rappresentanti va. I sindacati, di fronte alle 

Dalla Versilia, dalla Carfagna- nuti numerosi messaggi di ade- Pule, del consiglio di fab- nette chiusure del padronato in 

a. dalla Valle del Serchio, da sione tra i quali quelli del con- , compagni Amico e Sca- merito alla rivalurione al mas- 

itta la piana di Lucca, sono sigilo degli studenti dell ITI e dell’Alleanza regionale o simo liveUo del punto di con- 

jnfluiti i lavoratori, diin 9 stran- del sindacato scuola della CGIL. j raroresentanti delTAlleanza di tingenza. il recupero di quelli 

0 una grande carica di lotta Hanno aderito alla manifesta- Siracusa. Catania ed Enna) e la pregressi, ed una concreta po¬ 
li problemi dell occupazione del- 2 ione anche 1 lavoratori del- direzione aziendale il diretto- sirione sulla garanzia del saia- 

I politica delle Partecipaziorii l’ATxM che hanno effettuato uno stabilimento di Priolo rio intesa come possibilità per 

atah nella nostra provincia (n- sciopero simbolico di dieci mi- : a jmoegnato ad esaminare. « sindacati e i lavoratori di in- 

jrdiamo le lotte alla Alirnont- nuti e i lavoratori portuali che assieme al consiglio di fab- tervenire nei piani di ristruttu- 

ertoUi, alla Montedison-Mar^ hanno scioperato per due ore. . • gntru ja settimana la dos- razione e riconversione indu- 

• • • sibilità di utilizzare alcuni im- striale, si sono visti costretti a 

'ne^X?r4lK^^ SIRACUSA - Oltre tremila la- pianti, adibiti alla produzione pr^am^ un nuovo program- 

ivale e del marmo degli impe- voratori, operai e contadini, cui di fertilizzanti commessi, pct 

li di lotta nella stniola con*^ si sono aggiunti folti gruppi di la produzione straorfifwria di 9 sciopero nazio- 

chiesta di 27 corsi oer le 150 braccianti e di studenti, hanno un certo quantitativo à perfo- ” 2 le di domani, sara articolata 

cjiiesta di 27 corsi per le 150 ^ letteralm.mle ^9"« ^tre 4 ore 

La Rrandc adesionG allo scio* si*^^idG prova di unità c di lotta dal mercato, necessari alle se* ninHrrt 

“ ,11 aU,?Sla “ di là Sèi- «atro l^altacco condolto dal pa- mine di noyeanbre. Tale pr» „e f sSèSll Mia SSSta 

categorie ner le quali esso dronato chimico pubblico e priva- duzione. insieme a Quella d: aeiia pwinm 

a S tadeuS. SoiSvSigapdo to (ANIC, Moalediaon) tU "dannj P^o Empod<Kjo (6JW0 pala- g^an 8 ore 

isti settori dei lavoratori della dell agricoltura italiana. Davanti tfil al giorno) , e nifestarione nella zona del Sul- 

luola, statali, bancari, elettrici. ai cancelli dello stabilimento utihzzaaone di una ds-Iglesiente’ 8 ore di sciopero 

II comizio conclusivo, a nome Sincat di Pnolo i lavorato- le scorte che la Mont^sw saranno effettuate marteST^ 12 

?Ha federazione CgO-Sisl-Uil è ri uniU hanno rivendicato, nel immagazzinate in altri sU- m^^l ^ 

ato tenuto da Luca Borgomeo. quadro deU’arione nel ^^bbiso- «drese; altre 8 ore dTflnnata 

, . . « * paese e in Siciha dall Alleanza. vrebbe far r^ie ai laoaiso -arannn orrAfiiiaio vaiiai-hi 

a..t. u sospensione del gravissimo ,. gno dell’agricdtura sicibana , , SSteTonJ di 

'• •- • altre della provincia. Lo stesso 

■ ■ - .. ... “ faranno i lavoratori del settore 

chimico che si fermeranno do- 

, , , , , mani per 8 ore anche per obiet* 

Si acutizza la crisi neirisola Uvl strettamente legaU alla lot^ 

___ ' . ta ddla categoria. 

. Quella dì domani sarà comun- 

M • JZ que un’altra dimostrazione di 

[Centinaia di piccole aziende 

••• perché le cose mutino profon- 

-m ZI* z ZZ damente nel nostre Paese. La 

sarde sull orlo del collasso 

obiettivi sono concentrati tutti 

rk II , j • a» di Cagliari compresi quelli loro questa lotta che si collo- * temi della strategia sindacale 
Dalla nostra redazione decine e decine di pie- ca nella prospettiva di una sa- nuo\'o sviluppo econo- 

CAGLIARL 6 cole aziende manifatturiere in na richiesta popolare di mu- ^ 

Il fitto tessuto deUe indù- difficoltà. lamento della situazione at- foJdaS? uSia ?d^vSte 

rie manifatturiere - che a Una e^t^Ione a reslst^e tuaJe della Sardegna e della mass^^^e e 

agliari occupano l’80% de- a non abbandonare la fabbri- Italia. ^ 

li oltre diecimila operai — ca, a respingere gli attacchi Per qu<^ il rei — come vistoci ^ro ^diti f^- 

ste progressivamente sma- all’occupazione, è stata rivol- ha sottolineato il compagno rincaro del 

liando. La stretta creditizia, ta ai delegati della Chicca-Sai- Carlo Sanra, della sepeterla ^ decisio- 

, politica del governo nazio- volini la più antica azienda regionale del partito, interye- adottate unilateralmente dal 

ile e la totale mancanza di metalmeccanica della città, 1 nuto alla «as^mblea aperta» padronato di mettere decine di 

ti programma di Interventi cui operai proprio stamane — tiene proprio om a Mila* migliaia di lavoratori in cassa 

»lla giunta regionale sarda hanno ricevuto l’avviso di li- no il convegno Rionale del- integrazione. La necessità di 

(Stringono una miriade di cenziamento in blocco. la piccola e media industria, andare avanti nel processo di 

iccole e piccolissime azien- Per affermare una dimen- che — non io si dimentichi unità è d’altra parte il tema 

» ad una vita grama, sten- sione più larga della batta- — riguarda il sessanta per di fondo del dibattito sindac^e 

ita, tanto che l’intero appa- glia in difesa della piccola e cento della massa operaia oc- attualmente in corso. Ieri, a 
ito industriale è sull’orlo del media industria CGIL, CISL, cupata In Sardegna la crisi questo prc^iosito. si è svolta 
lilasso. - UIL hanno invitato le 17 am- della piccola e media indù- un’altra riunione della segrete- 

Questa denuncia è stata fot- minlstrazionl comunali della stria si presenta particolar- ria d^a Federazione CGIL- 

lulata dal segretario provln- zona di Cagliari a convoca* mente acuta in quanto la Re- CISLUIL in vista dd direttivo 

ale della Camera del lAvo- re riunioni straordinarie con gione non ha fatto Ir» questa sull’unità fissato definitìvamen- 

>, compagno Ugo Loròi. che la partecipazione dei rappre- direzione nessuna politica, te per il 28 e il 29 iKn'embre. 

■ a nome delia Federazione sentanti del lavoratori e del- mentre ha consentito l’Insedla- corso della riunione, du- 

ndacale unitaria — è Inter- le popolazioni. mento di grandi imprese In- rata circa quattro ore, ii dibat¬ 
tuto alla «assemblea aper- La linea dei sindacati è sta- dustrìali realizzate col capita- ha toccato un po’ tutta la 

,» degli operai e degli im- ta accolta con favore dai sin- le pubblico. La Selpa costi* tematica (fell'urJtà sindacale e, 
egati della Selpa. impegna- daci e dagli amministratori co- tulsce la prova lampante di in questo ambito, sono state 
da mesi in una durissi- munisti, socialisti e ' sardisti come hanno operato le gl^ avanzate alcune • proposte (co- 
a lotta per la rlstnitturazio- (i comuni dell’entroterra ca- te regionali: pieno appoggio munque da discutere in due ul- 
; della fabbrica, e per re- gliaritano sono in larga mag- e lauti contributi a gestioni tenori rium'oni di segreteria che 
fingere la cassa integrazione gioranza amministrati dalle si- avventuristiche, ingenti fon- si terranno U 12 e U ^ novem- 
à decisa dai padroni. nistre). Il vice parroco di S. di pubblici letteralmente sper- bre) per il rilancio dell’unità 

Nello stabilimento occupa- Elia, Don Andrea Portas. pren- perati. allargamento abnorm -2 sindacale. Prima dd Direttivo 

I da dieci giomi. si sono og- dendo la parola alla Selpa ha delle clientele di sottogoverno, uratario, tra il 12 e il 23 no- 

riuniti i consigli di fab- affermato che tutti I cattoll- GSii««Brie PAelela veml^, si rìimiranno anche i 

Ica della zona iixlustrlale * ci progressisti devono sentire rwwua massimi organi della CGIL, del¬ 

la CISL e della UIL: a 14 e 15 
novembre H consiglio generale 

-^---- “ ddla CISL (oggi si riunirà l’ese¬ 
cutivo). intorno al giorno 20 a 

, gt, . . . I ■ I -e* • Consiglio generale della CGIL e 

Insufficienti i minimi anche dopo la panficazione a comitato centrale delia uil. 

_!_E’ da registrare, ndl'ambito 

dei dibattito suU’unità sindaca- 

p..—— . '«••Z*Z didiiarazione rilasciata 

L^’Alleanza contadini chiede 

ciano Rufino. Egli, facendo ri- 

— ^ _ _ ■ » -a • ferimento ad una recente inter- 

l’aggancio pensioni - salari a£«j£S 

situazione la Federazione CGIL- 

L’Associazione nazionale E* stato Infatti sottolineato-CISLUIL «è il massimo dd- 

4 pensionati dea’AUeanza che mentre da un lato, l’indl- l’unità possibile »), ha deUo tra 

ntadlnl — informa una ce dell’ISTAT prende in esa- im-i g Boloana l’altro die «oggi dielro la di¬ 
ta — ha preso in esame me prezzi relativi a un perio- _fesa deilo staUis quo c’è di nuo- 

[ aumenti delle pendoni do compreso dai 18 ai 6 mesi vo l’indisponibilità ad andare 

mime dell’INPS a decorre- precedenti la data di scatto avanti, tanto più grave in quan- 

dai 1. gennaio 1975 (li- degli aumenti e perciò sen- ^OnVcHnO to ignora la volontà dd lavo- 

4500 mensili per 1 lavora- àbilmente inferiore a quelli ^ ratori e cade in un momento 

ri autonomi e lire 5600 reali, dall’altro aUribuisce •l|l ajitf ma molto difficile per le istituzioni 

r I lavoratori dipendenti) una incidenza irrisoria (il In relazione al documento 

base al meccanismo au- 5%) a consumi essenziali co- •• della segreterìa della Federazio- 

matico di aumento legato me quelli del pane e della SflCCflrilMrO sindacale riguardante la 

costo della vita nonché la pasta, che costituiscono inve- crisi di governo, i segretari 

rificazione di minimi stes- ce, la spesa quasi esclusiva La FILIA (Federazione Ita- -socialdemocratici della UIL 

a lire 48.550 prevista a lavoratori anziani e asse- liana Lavoratori Alimentari- (Ravenna. Muci e Berteletti) si 

rtlre dal 1 luglio 1975 se- un’incidenza di quasi un sti CGIL-CISLUIL) e y CNB sono fatti promotori ieri di una 

teFzo s consumi di beni e (Gonsorzio nazionale bieticid- grave iniziativa diffondendo un 

ru» qwnw arrmi^io aai servizi vari come quello del- tori) hanno indettò per TU no- comunicato nel quale affermano 

BSldente deu INPS. l'automobile. • vembre, a Bologna, un Con- di dissentire dal modo di su- 

[j’Associazione pensionati. Di qui Teslgenza urgente — vegno nazionsle dei Gonsigl) di perare la crisi espresso dal do- 

M'esprlmere U suo apprez- nota ancora TAssociazione — fabbrica e dirigenti sinfiu;ali cumento unitario, 

mento per la parificatone, di un provvedimento di ag- provinciali e dirigenti del Con- Per tornare ai temi dello 
idlca criticamente i mec- gancio di tutte le pensioni serzio per il rilancio deU’inizia- sciopero dì domani, sulla rivi- 

nianii In atto per la pere- minime alla dinamica sala- tiva operaia e contadina sul- sta delia Federazione lavorato- 

azione delle pensioni dti- riale del settore industriale, lo sviluppo dei settore. ri mettmeccanid. appariranno 

NFS che, pur costituendo di un aumento delle attuali n convegno dovrà assumere due arUcoli dei segretari Gior- 

fatto positivo quando fu magiriorazlonl delle pensioni decisioni immediate contro la gio Benvenuto e Franco Benti- 

icito dalla legge 153 del del lavoratori autonomi per azione per la smobilitazione di voglì che fanno A punto sulla 

W, si è rivelato sempre più carichi familiari e del con- alcune fabbriche, dei tre situazione della vertenza sulla 

Mffloiente In reiUzione al seguimento, anche per i col- gruppi che dominano il settore contingenza e siril’occupazione 

rtiginoBo aumento del co- tivatori, del diritto alla pen- saccarifero e per rivendicare con precisi riferimenU aiK^ ai 

i della vita. sione professionale. una politica nazionale temi ddl’unità sindacale. 


POLITICL SINDACALISTI E AMMINISTRATORI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARL 6 

Il fitto tessuto delle indu¬ 
strie manifatturiere — che a 
Cagliari occupano r80% de¬ 
gli oltre diecimila operai — 
si sta progressivamente sma¬ 
gliando. La stretta creditizia, 
la politica del governo nazio¬ 
nale e la totale mancanza di 
un programma di interventi 
della giunta regionale sarda 
costringono una miriade di 
piccole e piccolissime azien¬ 
de ad una vita grama, sten¬ 
tata, tanto che l’intero appa¬ 
rato industriale è sull’orlo del 
collasso. 

Questa denuncia è stata for¬ 
mulata dal segretario provin¬ 
ciale della Camera del Lavo¬ 
ro, compagno Ugo Locci, che 
— a nome delia Federazione 
sindacale unitaria — è inter¬ 
venuto alla «assemblea aper¬ 
ta» degli operai e degli im¬ 
piegati della Selpa. impegna¬ 
ti da mesi in una durissi¬ 
ma lotta per la ristrutturazio¬ 
ne della fabbrica, e per re¬ 
spingere la cassa integrazione 
già decisa dai padroni. 

Nello stabilimento occupa¬ 
to da dieci giorni, si sono og¬ 
gi riuniti i coxisigli di fab¬ 
brica della zona industriale 


di Cagliari, compresi quelli 
delle decine e decine di pic¬ 
cole aziende manifatturiere in 
difficoltà. 

Una esortazione a resistere 
a non abbandonare la fabbri¬ 
ca, a respingere gli attacchi 
alToccupazione. è stata rivol¬ 
ta ai delegati della Chicca-Sal- 
volini la più antica azienda 
metalmecc^ca della città, 1 
cui operai proprio stamane 
hanno ricevuto l’avviso di li¬ 
cenziamento in blocco. 

Per affermare una dimen¬ 
sione più larga della batta¬ 
glia in difesa della piccola e 
media industria, CGIL, CISL, 
UIL hanno invitato le 17 am¬ 
ministrazioni comunali della 
zona di Clagliarl a convoca¬ 
re riunioni straordinarie con 
la partecipazione dei rappre¬ 
sentanti del lavoratori e del¬ 
le popolazioni. 

là linea dei sindacati è sta¬ 
ta accolta con favore dai sin- 
daci e dagli amministratori co¬ 
munisti. socialisti e ' sardisti 
(i comuni dell’entroterra ca¬ 
gliaritano sono in larga mag- 
^oranza amministrati dalle si¬ 
nistre). Il vice parroco di S. 
Elia, Don Andrea Portas. pren¬ 
dendo la parola alla Selpa ha 
affermato che tutti I cattoli¬ 
ci progressisti devono sentire 


loro questa lotta che si collo¬ 
ca nella prospettiva di una sa¬ 
na richiesta popolare di mu¬ 
tamento della situazione at¬ 
tuale della Sardegna e della 
Italia. 

Per questo il PCI — come 
ha sottolineato il compagno 
Ciarlo Sanna, della segreteria 
regionale del partito, interve¬ 
nuto alla «assemblea aperta» 

— tiene proprio ora a Mila¬ 
no il convegno nazionale del¬ 
la piccola e media industria, 
che — non io si dimentichi 

— riguarda il sessanta per 
cento della massa operaia oc¬ 
cupata. In Sardegna la crisi 
della piccola e media indu¬ 
stria si presenta particolar¬ 
mente acuta in quanto la Re¬ 
gione non ha fatto in questa 
direzione nessuna politica, 
mentre ha consentito l’insedia¬ 
mento di grandi imprese In¬ 
dustriali realizzate col capita¬ 
le pubblico. La Selpa costi¬ 
tuisce la prova lampante di 
come hanno operato le giun¬ 
te regionali: pieno appoggio 
e lauti contributi a gestioni 
avventuristiche, ingenti fon¬ 
di pubblici letteralmente sper- 
perati. allargamento abnorme 
delle clientele di sottogoverno. 

Giuseppe Podda 


Insufficienti i minimi anche dopo la parificazione 

L’Alleanza contadini chiede 
F aggancio pensioni - salari 


L’Associazione nazionale 
dei pensionati deU’AUeonza 
contadini — informa una 
nota —- ha preso in esame 
gli aumenti delie pendoni 
mìnime dell’INPS a decorre- 
de dal 1. gennaio 1975 (U- 
xe 4500 mensili per i lavora¬ 
tori autonomi e lire 5600 
per i lavoratori dipendenti) 
in base al meccanismo au¬ 
tomatico di aumento legato 
al costo della vita nonché la 
parificazione di minimi stes¬ 
si a lire 48.550, prevista a 
partire dal l. luglio 1975. se¬ 
condo quanto affermato dal 
presidente deU’INPS. 

L’Associazione pensionati, 
nell’esprimere U suo apprez¬ 
zamento per la parificazione, 
giudica criticamente i mec- 
carUarai In atto per la pere¬ 
quazione delle pensioni dri- 
riNPS che, pur costituendo 
un fatto positivo quando fu 
sancito dalla legge 153 del 
1969, si è rivelato sempre più 
insuffloiente In reilazione al 
rertiginoBo aumento del co¬ 
alo della vita. 


E* stato Infatti sottolineato 
che mentre da un lato, l’indi¬ 
ce deiriSTAT prende in esa¬ 
me prezzi relativi a un perio¬ 
do compreso dai 18 ai 6 mesi 
prece d enti la data di scatto 
degli aumenti e perciò sen- 
^bilmente inferiore a quelli 
reali. dalToltro attribuisce 
una incidenza irrisoria (il 
5%) a consumi essenziali co¬ 
me quelli del pone e della 
posta, che costituiscono inve¬ 
ce. la spesa quasi esclusiva 
di lavoratori anziani e asse¬ 
gna un’incidenza di quasi un 
terzo a consumi di beni e 
servizi vari come quello del- 
Tautomoblle. 

Di qui l’esigenza urgente — 
nota ancora TAssociazione — 
di un provvedimento di ag¬ 
gancio di tutte le pensioni 
minime alla dinamica sala¬ 
riale del settore Industriale, 
di un aumento delle attuali 
magriorazlonl delle pensioni 
del lavoratori autonomi per 
carichi familiari e del con¬ 
seguimento, anche per i col¬ 
tivatori, del diritto alla pen¬ 
sione professionale. 


L'11 a Bologna' 


Convegno 
sul settore 
snccorifero 

La FILIA (Federazione Ita¬ 
liana Lavoratori Alimentari¬ 
sti CGIL-CISLUIL) e A CNB 
(Consorzio nazionale bieticid- 
tori) hamo indettò per Tll no¬ 
vembre. a Bologna, un Con¬ 
vegno nazionale dei Consigh di 
fabbrica e dirigenti sinfiu;ali 
provinciali e dirigenti del Con¬ 
sorzio per il rilancio deU’inizia- 
tiva operaia e contadina sul¬ 
lo sviluppo dei settore. 

n convegno dovrà assumere 
decisioni immediate contro la 
azione per la smobilitazianc di 
alcune fabbriche, dei tre 
gruppi che dominano il settore 
saccarifero e per rivendicare 
una politica nazionale 


MILANO, 6’ 

Anche nella giornata con¬ 
clusiva del convegno , sulla 
<( piccola e media Indiistria 
nella crisi economica italia¬ 
na». promosso d^ Cespe e 
dalTIstituto Gramsci, il di¬ 
battito è stato intenso e di 
I grande interesse. 

Prima delle conclusioni del 
compagno Amendola e della 
replica di Eugenio Peggio ave¬ 
vano preso la parola, portan¬ 
do contributi ed arricchimen¬ 
ti rilevanti Di Giulio, della 
Direzione del PCI, Vignola, 
segretario confederale della 
Ogil, Mazzetta, deputato de¬ 
mocristiano. Zaffagnlnl, del 
comitato regionale emiliano 
del PCI, Nicola Gallq, vice 
responsabile della sezione ri¬ 
forma e programmazione del 
PCI, il dott. Luigi Mezzillo, 
della Montedison. Carlo Ma¬ 
ria Santoro della segreteria 
regionale lombarda del PCI, 
il dott. Nino Novacco, presi¬ 
dente delTIasm, il prof. Rie- 
ciotti Antinolfi dell’università 
di Napoli, l'assessore regiona¬ 
le lombardo. Sora. 

Sono intervenuti nel pome¬ 
riggio il professor Gustavo 
Ghidini delTUniversità di Mo¬ 
dena, Alfredo Pozzi capogrup¬ 
po consiliare del PCI a Lis- 
sone. Il professor Giacomo 
Beccattini dell’Università di 
Firenze, Michele Achilli vice 
presidente del gruppo del 
PSI alla Camera, Luigi An¬ 
derlini del gruppo parla¬ 
mentare misto della Camera, 
SabbatinI del comitato cen¬ 
trale della PIOM e Castelfran- 
chi dirigente della GBC. 

Nel valutare II ruolo della 
piccola e media impresa — 
ha detto Di Giulio — siamo 
consapevoli di come funziona 
un sistema economico com¬ 
plesso nel quale coesistono, e 
non possono non coesistere, 
imprese grandi medie e pic¬ 
cole, imprese private, pubbli¬ 
che e cooperative. Non igno¬ 
riamo la complessità del mon¬ 
do imprenditoriale. In altre 
occasioni abbiamo esaminato 
il ruolo delle imprese a par¬ 
tecipazione statale o di quel¬ 
le cooperative. Vi è uno spa¬ 
zio tipico per la media e pic¬ 
cola azienda, vi è uno spazio 
che può essere coperto solo 
invece dalle grandi aziende. 
Le ragioni del nostro contra¬ 
sto con alcune grandi azien¬ 
de deriva dal ruolo negativo 
che esse hanno avuto nello 
sviluppo generale del Paese, 
per le pressioni esercitate (ad 
esemplo dal petrolieri) per ot¬ 
tenere decisioni politiche 
congeniali al loro interessi 


aziendali ma contrarie all’In¬ 
teresse nazionale 

Da un punto di vista gene¬ 
rale noi muoviamo da alcuni 
punti fermi. Le aziende deb¬ 
bono essere redditive, nessu¬ 
na azienda pubblica o priva¬ 
ta può vivere a lungo con 
un bilancio passivo. L’Inter¬ 
vento pubblico può essere de¬ 
stinato a innovazioni o an¬ 
che ristrutturazioni ma non 
ad im sostegno indiscriminato 
e prolungato. Ciò comporta an¬ 
che che la lotta per l’occu¬ 
pazione abbia una dimensio¬ 
ne nazionale e non aziendale, 
e quindi, garantita una rigo¬ 
rosa tutela sindacale, sla pos¬ 
sibile una mobilità (iella ma¬ 
no d’opera tra aziende di¬ 
verse. 

La scelta di tenere oggi 
questo convegno nasce dal¬ 
la convinzione che per usci¬ 
re dalla crisi occorre una mo¬ 
bilitazione di tutte le risor¬ 
se nazionali. Se vogliamo 
avere una competitività in¬ 
ternazionale (e ne abbiamo 
bisogno per equilibrare la bi¬ 
lancia dei pagamenti) <x:cor- 


re far leva sulle nostre vere 
ricchezze: gli uomini, innan¬ 
zitutto gli operai ed I tecni¬ 
ci. 

Anche 1 piccoli e medi Im¬ 
prenditori sono oggi per espe¬ 
rienza, capacità organizzativa, 
rapporti col mercato Intema¬ 
zionale, un patrimonio nazio¬ 
nale da non disperdere ma 
Impegnare in una fase di 
rinnovamento dell’economia 
italiana. 

Questa nostra posizione non 
vuole essere una candidatura 
a porci come protettori dei 
piccoli e medi industriali. 
Non siamo, non vogliamo es¬ 
sere I protettori e difensori 
di nessuno. 

Il rapporto tra operai e im¬ 
prenditori è caratterizzato 
evWen temente da un fonda- 
mentale contrasto che espri¬ 
me le diverse collocazioni del¬ 
le classi nella società. Vi è 
quindi un elemento perma¬ 
nente di contraddizione che, 
secondo 1 momenti, può es¬ 
sere più o meno acuto. E’ una 
delie contraddizioni sociali, 
ohe caratterizzano la nostra 
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Prima dei discorso conclu¬ 
sivo di Amendola, ha repli¬ 
cato agli intervenuti 11 rela¬ 
tore Eugenio Peggio. Dopo 
aver ringraziato tutti coloro 
che hanno seguito il conve¬ 
gno, coloro che sono Interve¬ 
nuti e i giornalisti, Peggio 
ha sottolineato che questa Ini¬ 
ziativa ha pienamente rag¬ 
giunto il suo scopo. 

Non perchè sia stato detto 
tutto ciò che si potrebbe di¬ 
re, quanto invece perchè la 
analisi svolta e le indicazio¬ 
ni date hanno ricevuto un 
largo consenso e sono oggi 
più di ieri al (xmtro del di¬ 
battito ' 

Qualcimo ha voluto presen¬ 
tare la mia relazione come 
una posizione personale. Non 
c’è bisogno che io replichi su 
questo punto; lo hanno già 
fatto in modo implicito e tal¬ 
volta * ' anche - esplicitamente 
tutti 1 comunisti intervenuti 
nella discussione, anche se 
— come è naturale soprattut¬ 
to in un convegno di stu¬ 
dio — alcune differenze di 
valutazione su singole questio¬ 
ni non potevano mancare. 

Un punto vorrei sottolinea¬ 
re, Nel nostro dibattito — he 
detto Peggio — non si sono 


sentite le banalità che carat¬ 
terizzano tanta parte del di¬ 
battito di politica economica 
nel nostro paese. Non si è 
parlato delle risorse disponi¬ 
bili come se ne parla normal¬ 
mente. è da ogni parte ri¬ 
conosciuto che la risorsa fon¬ 
damentale del paese sono gli 
uomini: i lavoratori (di va¬ 
ria qualifica, operai, impiega¬ 
ti, dirigenti, ricercatori) e i 
piccoli e medi imprenditori. 

Questa è la risorsa fonda- 
mentale che occorre valoriz¬ 
zare e non avvilire per us<ìire 
dalla crisi gravlsfima che 
imporrà sforzi seri, severi e 
prolungati. Ma — ha concilu- 
so — non è tollerabile, se si 
vuole uscire dalla crisi, la 
prosecuzione dell’attuale po¬ 
litica del credito e del ri¬ 
sparmio: cioè, l’usura ora 
praticata dalle banche, la 
spoliazione dei piccoli rispar- 
miatoori che hanno messo a 
disposizione capitali. Occorre 
una svolta nella politica del 
credito e del risparmio. E’ 
necessario decidere pronta¬ 
mente una drastica riduzione 
dei tassi di interesse e simul¬ 
taneamente Tistituzione di 
forme di investimento del 
piccolo risparmio che siano 
al riparo dalTìnflazione. 


società. Queste contraddizio¬ 
ni non possono essere estinte 
o attenuate, e non sarebbe 
nenuneno positivo perché il 
confronto e lo scontro di di¬ 
versi interessi, diverse posi¬ 
zioni politiche, diverse con¬ 
cezioni culturali è l’essenza 
della democrazia, la base del 
progresso sociale. La que¬ 
stione non è nascondere 1 con¬ 
trasti, ma come affrontarli. 
La lotta operaia e sindacale 
è stata im fondamentale ele¬ 
mento di progresso. Certo In 
determinate circostanze, an¬ 
che Tazione sindacale può In¬ 
trodurre elementi negativi, 
quando prevalgono concezio¬ 
ni corporative, settoriali, 
azlenclallstiche. Dobbiamo pe¬ 
rò riconoscere che tutto lo 
sforzo del movimento sinda¬ 
cale italiano è stato diretto 
ad affermare una linea di 
rinnovamento generale della 
s(x?ietà. 

Affrontando il problema del 
rapporto sindacati-piccole in¬ 
dustrie, Vignola ha precisato 
che abbiamo da tempo liqui¬ 
dato la visione che i padroni 
sono tutti uguali. E’ propria 
di una concezione sindacale 
corporativa — che noi respin¬ 
giamo — la visione di un fron¬ 
te padronale indifferenziato. 
D’altra parte II peso sociale, 
economico, politico, delTlm- 
presa minore è andato sem¬ 
pre più aumentando. 

A proposito delTaumento dei 
costi che colpisce soprattutto 
le piccole imprese, Vignola ha 
ribadito che da sempre, ma 
in questo periodo soprattutto, 
i monopoli e In generale le 
grandi aziende hanno scari¬ 
cato sulle imprese minori buo¬ 
na porte delle loro difficoltà. 

E’ necessario quindi che i 
piccoli imprenditori conquisti¬ 
no un maggior 'potere contrat¬ 
tuale nel confronti dei gran¬ 
di gruppi monopolistici indu¬ 
striali e finanziari. Il sindaca¬ 
to — ha aggiunto Vignola — 
non si limita ad aspettare 
questa presa di coscienza e la 
conquista della autonomia po¬ 
litica e organizzativa di pic¬ 
coli industriali, bensì da tem¬ 
po opera in questa direzione. 

H movimento sindacale, per 
altro, non può accettare dif¬ 
ferenziazioni salariali. E’ pos¬ 
sibile invece — come già è 
stato fatto, anche se non ci 
nascondiamo errori o limiti — 
differenziare tempi e metodi 
di lotta. 

Per Roberto Mazzetta, af¬ 
frontare il tema della pìccola 
e media impresa significa dar 
risposta a due questioni. 

La prima, di tipo extraeco- 
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te economica e politica, é di 
rappresentanti autorevoli del¬ 
le categorie interessale, per ia 
attenzione della stampa e la 
franchezza del dibattito, ha 
dimostrato quanto fossero 
erronee le previsioni di colo¬ 
ro che hanno voluto, pregiu¬ 
dizialmente, vedere neùa ini¬ 
ziativa del CESPE e dellTsfc?- 
tuto Gramsci soltanto una 
mossa tattica e propagandi¬ 
stica compiuta dal comunisti 
allo scopo di raccogliere una 
parte del legittimo malcon¬ 
tento esìstente tra i medi e 
piccoli imprenditori per il bi¬ 
lancio fallimentare del cen¬ 
tro sinistra e per Taggravar- 
si di una crisi economica 
H confronto diretto tra pic¬ 
coli e medi imprenditori e 
rappresentanti politici si e 
rivelato utilissimo per meglio 
conoscere la reale mls>ir.a dei 
problemi e per meglio cono¬ 
scerci. I (ximunisti non mi¬ 
rano a concludere un preca¬ 
rio a<xoFdo tattim, ma a 
porre le basi di una allean¬ 
za tra classe operaia e ceti 
medi produttivi destinata a 
dare un nuovo corso all'eco- 
nomla italiana, entro il Qua¬ 
dro di una programmazione 
democratica e di una politi¬ 
ca di riforme, per assicurare 
uno sviluppo economico e do- 
litico della società italkuia, 
sulle linee indicate dalla Co¬ 
stituzione. fino ad una tra¬ 
sformazione In senso sociali¬ 
sta. 

non si pongono pro¬ 
blemi di trasformazione so¬ 
cialista. Ma per rispondere a 
chi <d accusa di tendere trap¬ 
pole. rispondiamo chiaramen¬ 
te, fedeli agli insegnamenti di 
Paimiro Togliatti che i comu¬ 
nisti ritengono che l’iniziati¬ 
va individuale e l’inipresa pri¬ 
vata piccola e media hanno 
una loro insosUtuibile funzio¬ 
ne da svolgere, accanto alla 
grande Impresa pubblica, an¬ 
che in una economia sociali¬ 
sta. nelle condizioni esistenti 
in una società come quel¬ 
la italiana, industrialmente 
avanzata, articolata e diffe¬ 
renziata. 

Una programmazione demo¬ 
cratica. nell’ordinamento au¬ 
tonomistico e regionale previ¬ 
sto dalla Costituzione e corri¬ 
spondente ai caratteri forma¬ 
ti dalla travagliata storia del 
nostro paese, non può fon¬ 
darsi soltanto sulla estensio¬ 
ne delle nazionalizzazioni, 
controllate unicamente da un 
potere centralizzato. Ciò può 
forse avvenire in altri paesi, 
ma non In Italia, 

«Una programmazione de¬ 
mocratica esige in Italia, a 
tutti i livelli, un rapporto vi¬ 
vo di partecipazione popolare 
e di controllo democratico 
esercitato dalla fabbrica e dal 


.quartiere fino al comune, al¬ 
la Resone, al Parlamento ed 
al governo. Non si tratta di 
opporre la piccola e media 
impresa privata alla grande 
Impresa, pubblica e privata, 
ma di utilizzare tutte le for¬ 
me di impresa, secondo le lo¬ 
ro dimensioni e le diverse fun¬ 
zioni, nel quadro di una pro¬ 
grammazione democratica che 
abbia Io scopo di elevare la 
produttività nazionale, di 
operare una profonda ricon¬ 
versione e ristrutturazione, 
di promuovere un rinnova¬ 
mento tecnologico, una poli¬ 
tica selettiva degli investi¬ 
menti che favorisca una do¬ 
manda pubblica di beni so¬ 
ciali, di liberare il Paese dal¬ 
la cappa soffocante degli 
grechi, del parassitismo, del¬ 
le speculazioni, in una paro¬ 
la del sottogoverno. Ed è per 
questa via che sì può com- 
tottere la crisi economiiui e 
dare lavoro a tutti. 

I comunisti non intendono 
assumere nei confronti della 
pi<x:oIa e media impresa alcun 
ruolo di protezione, ma di sti¬ 
molare una autonoma azione 
dei piccoli e medi imprendi¬ 
tori. Ci sono degli impegni 
assunti dai comunLsti (nelle 
relazioni e nel dibattito) che 
saranno mantenuti nel limi¬ 
te deile loro possibilità (cre¬ 
dito, fisco, energìa, prezzi 
delle materie prime, previden¬ 
za). Ma è incitante quello 
che i piccoli c medi impren¬ 
ditori sapranno fare, per 
scrollare una oppressiva tute¬ 
la (da parte delle grandi im¬ 
prese c della DO. 

C'è anche una zona, occor¬ 
re dirlo, delle piccole e inedie 
imprese che risulta anch’es- 
sa inquinata dalla pratica 
corruttrice del sottogoverno, 
dal commercio abusivo degli 
incentivi, dalle esenzioni fi¬ 
scali. dalle violazioni previ¬ 
denziali. dalla corsa alle 
esportazioni di capitale. E c'è 
un'altra parte dì piccole e 
medie imprese che spera di 
sopravvivere cercando di sca¬ 
ricare sui lavoratori i pesi 
che le schiacciano (sottosala¬ 
rio. prolungamento dell’ora¬ 
rio di lavoro, violazione de! 
contratti che regolano il la¬ 
voro a domicilio). Bisogna che 
la maggioranza sana e la¬ 
boriosa dei piccoli e medi im¬ 
prenditori, che amano il la¬ 
voro V. la competizione, rie- ! 
scano a sottrarsi a questa 
presa corruttrice e uniscano 
1 loro sforzi a quelli dei lavo¬ 
ratori per combattere ed eli¬ 
minare ogni forma di sotto¬ 
governo. 

E* sul terreno di una lotta' 
conseguente contro la corru¬ 
zione, per un rinnovamento 
tecnologico e per una oetn- 
pre più alta produttività, che 
1 piccoli e medi imprenditori 
pc^anno trovare un terreno 


di incontro e di intesa con la 
classe operala. Impegnata an- 
ch’essa in una lotta coerente 
contro le forme di corporati¬ 
vismo presenti pure nel suo 
seno. 

Se i piccoli e medi Im¬ 
prenditori sapranno distin¬ 
guersi. sul terreno contrat¬ 
tuale, dalla ^ande industria 
(che ha i suoi particolari pro¬ 
blemi) ed offrire interlocuto¬ 
ri validi e rappresentativi al 
sindacato, questo saprà, cer¬ 
tamente, neli’autoncMnia delle 
sue decisioni, trovare rap¬ 
porti nuovi, anche normati¬ 
vi, e, quan(to sarà necessario, 
forme nuove e differenziate 
dì lotta, che non mettano 
sullo stesso plano la piccola 
industria ed il colosso mo¬ 
nopolistico (fermo sempre re¬ 
stando 11 principio di eguale 
salario per gitale lavoro). 
Può essere questa la via di 
una grande alleanza del la¬ 
voro tra sindacato, organi de¬ 
mocratici (crnnuni e regioni), 
cooperative, e organizzazioni 
di piccole e medie imprese, 
per assicurare un corno nuo¬ 
vo alTeconomla italiana, e 
per un rapporto nuovo e po¬ 
sitivo nel quadro delia pro¬ 
grammazione con le grandi 
imprese pubbliche e private. 

La gravità della crisi eco¬ 
nomica, che è mondiale ed 
europea oltre che italiana, 
pone con urgenza i problemi 
della riconversione e della ri¬ 
strutturazione delia nostra 
econixnia. Bisogna evitare che 
la crisi produca i soliti effet¬ 
ti. fallimenti delle imprese 
minori e licenziamenti degli 
operai. E non possiamo nep¬ 
pure pensare di richiuderci 
in una impossibile e comun¬ 
que deprecabile autarchia. 
Per l’Italia è necessario im¬ 
portare, trasformare ed espor¬ 
tare. 

Bisogna ricercare soluzioni 
intemazionali, mondiali ed 
europee. Sopr attutto nell’azio¬ 
ne della <71^, trasformata de¬ 
mocraticamente, è possibile 
trovare dei nuovi p^eri ca¬ 
paci di affrontare problemi 
che nessuno Stato può più 
risolvere per conto suo (con¬ 
trollo delle società multina¬ 
zionali e dei movimenti di ca¬ 
pitale, moneta, energia, ali¬ 
mentazione). La conferenza 
della PAO ci ri<y>Tda in ter¬ 
mini drammatici i problemi 
che oggi la crisi pone olTln- 
tera umanità. Sarà, prevedibil¬ 
mente, una crisi lunga, con 
possibili oscilbuloni del ci- 
clov dìc richiede lo stabilimen¬ 
to di nuovi rapporti tra pae¬ 
si capitalistici industrialmen¬ 
te avanzati, paesi soriollsti e 
paesi in via di sviluppo. 

L’ItaUa è stata investita 
dalla crisi economica quando 
il tipo di espansione econo¬ 
mica reoiizsato negli ultimi 
venticinque anni si è esaurito. 


per lo scoppio delle contrad¬ 
dizioni vecchie (Mezzogiorno 
ed agricoltura) e nuove (ca¬ 
sa. scuola, sanità, trasiporti). 
caò esige un mutamento pro¬ 
fondo del tipo di espansione, 
Tinizio di una reale politica 
di sviluppo, che esige pro¬ 
grammazione e riforme. I vec¬ 
chi gruppi dirigenti, nella 
compenetrazione tra gruppi 
industriali e gruppi speculati¬ 
vi e parassitari, che è un ca¬ 
rattere storico del capitali- 
I smo italiano, si oppongono 
alle riforme ed alia elimina¬ 
zione delie rendite. Solo ima 
nuova alleanza del lavoro, nel¬ 
la stretta connessione tra 
azione per le riforme econo¬ 
miche e azioni per l’elevazio¬ 
ne ed il rinnovamento della 
dem<x;razia, può imporre un 
mutamento reale del vecchio 
tipo di espansione. 

La clas^ operaia è pron¬ 
ta a sopportare i sacrifici ne¬ 
cessari, se essa sa che servi¬ 
ranno a preparare un avveni¬ 
re migliore. Ma essa si rifiuta 
di sopportare il peso di una 
ristrutturazione volta a per¬ 
mettere ai vecchi gruppi diri¬ 
genti di riprendere la vecchia 
strada, a un livello minimo. 
Essa chiede giustizia fiscale, 
chiarezza di propositi, elimina¬ 
zione delle bardature specula¬ 
tive e parassitane. Sappiano 
i ceti medi produttivi com¬ 
prendere ed accogliere l’ap¬ 
pello unitario rivolto dalla 
classe operaia, per un serio 
risanamento morale ed eco¬ 
nomico. 

Una alleanza del lavoro è 
anche la condizione i^r batte¬ 
re i tentativi fascisti. Nel 
1922 i ceti medi furono spìn¬ 
ti a destra, anche per errori 
compiuti dal movimento ope¬ 
raio. e formarono in parte 
la base di massa del fascismo. 
Nella Resistenza i ceti medi 
parteciparono invece larga¬ 
mente alla lotta di Liberazio¬ 
ne. Og^ l’alleanza tra classe 
operala e ceti medi è condi¬ 
zione indispensabile per una 
difesa ed un rinnovamento 
della democrazia. 

n prolungamento della cri¬ 
si ministeriale conferma la 
validità della proposta comu¬ 
nista di una svolta democra¬ 
tica per la formazione di un 
governo di unità antifascista 
(die sappia, con Tindispensabi- 
le contributo dei comunisti, 
combattere i pericoli di collas¬ 
so eoon(xnico ed i tentativi fa¬ 
scisti di approfittare delle di¬ 
sgrazie della Patria. 

Se la svolta è avversata 
dalla cieca volontà di oonser- i 
vozione del vecchio gruppo 
dirigente della DC, bisogna 
lottare per persuadere gli ita¬ 
liani della sua improrogabile 
necessità. Senza li condenso 
della maggioranza degli ita¬ 
liani non c’è possibilità di 
salver'ja e rinascita dell’Ita¬ 
lia ». 


nemico, legata al fatto che 
quello della piccola impresa 
è il terreno di chi si batte per 
la libera iniziativa, per la di¬ 
fesa della libertà di accesso 
ai mercato, per Taffermazione 
della più precisa e originale 
forma di imprenditorialità cui 
è connesso, alla fine, 11 desti¬ 
no stesso della borghesia. 

La seconda, di tipo stretta- 
mente economico, legata alla 
funzione essenziale esercitata 
dalle piccole Imprese per la 
ripresa in senso produttivisti¬ 
co dello sviluppo economico 
n primo ordine di proble¬ 
mi, secondo Mazzetta, non ha 
trovato nel dibattito elementi 
di chiarificazione, ma anzi si 
sono manifestate vistose con¬ 
traddizioni. Il se(X)ndo ordi¬ 
ne di problemi ha trovato un 
complesso di proposizioni e 
suggerimenti in buona parte 
coincidenti con quelle (li al¬ 
tre parti politiche, compresa 
la mia. 

Op>eriamo in una fase di pe¬ 
santi pressioni inflazionistiche 
che vanno contrastate con la 
massima serietà. Si tratta 
quindi di realizzare operati¬ 
vamente due obiettivi. 11 pri¬ 
mo, generale, ampliando lo 
spazio finanziarlo destinato a 
provvedere flussi di credito 
verso le imprese. Il secondo, 
particolare, migliorando le 
struttura di offerta del cre¬ 
dito e potenziando, per soste¬ 
nere seriamente il conto eco¬ 
nomico delle imprese e il lo¬ 
ro sviluppo in termini di pro¬ 
duttività, le strutture del cre¬ 
dito a medio e lungo termine. 

(Creare un nuovo quadro di 
riferimento — ha detto Gallo 
— significa contrastare il par¬ 
ticolare processo in atto di 
centralizzazione economica e 
finanziaria della grande im¬ 
presa privata e semipubblica 
e quindi imporre nuove scelte 
pr(xiuttive alla FIAT, alla 
Montedison, e alle altre gran¬ 
di industrie. 

Partendo dalla situazione 
lombarda, Santoro ha chiari¬ 
to che non esiste una doppia 
verità nelTatteggiamento del 
PCI verso l’impresa minore, 
I vantaggi di un confronto-in¬ 
contro non (implicano una 
attenuazione dello scontro di 
classe nella fabbrica, ma poi¬ 
ché si riferiscono alle condi¬ 
zioni generali della produzio¬ 
ne entro le quali il PCI in¬ 
tende collocare la pl(x;ola Im¬ 
presa in un nuovo modello di 
sviluppo e (doè a parità di 
condizioni con la grande a* 
zienda, diventano reciproci 
e complementari. 

Per la classe operaia si trat¬ 
ta di migliorare le condizioni 
di lavoro e di (xxnipazione. 
Per Timprenditoria minore si¬ 
gnifica operare (x>n maggiore 
libertà e sicurezza alTinterno 
di un quadro di riferimento 
politico e amministrativo 
nuovo. 

Dopo aver osservato che 
nel corso del convegno sono 
emerse talune posizioni o- 
biettivamente contraddittorie, 
e sono state ripetute non po¬ 
che generiche critiche alla 
politica degli incentivi per Io 
sviluppo del Mezzogiorno, il 
dr. Novacco ha sottolineato 
il ruolo che strumenti e po¬ 
litiche ■ di assistenza tecnica 
ed organizzativa devono lo¬ 
care, in forme anche nuove, 
ed in misura magpore che 
nel passato, per il rafforza¬ 
mento deU’apparato produtti¬ 
vo che Tintervento straordi¬ 
nario ha creato nelle regio¬ 
ni meridionali, e che è in mi¬ 
sura larghissimamente preva¬ 
lente composto da aziende 
medie e piccete, per cui — e 
suo parere — è pretestuosa 
ogni accentuazione critica 
verso le poche iniziative di 
mag^ori dimensioni che si è 
riusciti a localizzare nel sud. 

Oggi — ha detto Ricclotti 
Antinolfi — occorre continua¬ 
re ad agire dal lato dell’of¬ 
ferta. ma con criteri radical¬ 
mente diversi da quelli — as- 
^tenriali — fino ad ora pra¬ 
ticati. Assistenza tecnica, fi¬ 
nanziaria. organizzativa e In¬ 
centivazione delTassociazioni- 
smo delle piccole e medie Im¬ 
prese, sono oggi questi i nuo¬ 
vi compiti che dovrebbero es¬ 
sere affidati a finanziarie re¬ 
gionali sul tipo di (Tuella 
emiliana. 

Noi socialisti — ha detto 
Achilli — in ciò d’accordo cm 
la linea autonomamente 
espressa dai sinda(Uiti e con 
concordanza di vedute con 
Topposiziore costruttiva del 
PCI, abbiamo cercato di mo¬ 
dificare gli elementi di fondo 
che risiedono, a nostro pare¬ 
re. nella modifica dei consu¬ 
mi e nella riduzione degli 
oneri sociali attraverso una 
seria politica di riforme di 
struttura. Modifica dei consu¬ 
mi significa programmazione 
degli investimenti attraverso 
la selezione del credito, privi¬ 
legiando le imprese che han¬ 
no capacità espansiva ani 
menato interno. Mentre la ri¬ 
duzione degli oneri sociali 
non può che passare attra¬ 
verso le riforme strutturali 
La DC e i suoi gruppi di 
potere — ha detto Anderlini 
— diedero della politica meri¬ 
dionalista un’interpretazione 
paternalistica e corruttrice, le 
cui prove sono sotto gli (xichl 
di tutti e talune al vaglio del 
tribunali della Repubblica. Di¬ 
versa è oggi la situazione. La 
piccola e media impresa co¬ 
stituiscono una parte decisi¬ 
va del nostro apparato pro¬ 
duttivo, il che sta a dimostra¬ 
re che esistono capacità li» 
prendltoriall che, quando tro¬ 
vano, come in Emilia, Tom- 
biente adatto, sono capaci di 
svilupparsi e di UMoon. 
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La gravissima motivazione dell'arresto di Miceli 


Squadristi di «Ordine nuovo» 


Il gen. Maletti: 


«Nel SID un centrò 


insultano e minacciano in aula dì potere anormale» 


Tollerata una Indegna gazzarra • Aggressione a una gior naiista tedesca • Saluti romani e applausi ai fascisti im¬ 
putati - Dei 119 imputati una cinquantina erano assenti - E' stata respinta una richiesta di libertà provvisoria 


Il testo diffuso nella notte da una agenzia di stampa • Nelie sei pagine il giudice 
Tamburino riepiloga tutte le testimonianze e i fatti che proverebbero la compli¬ 
cità deli' ex capo dei servizi segreti con ia celiula eversiva « Rosa dei Venti » 


Che l fascisti avrebbero cer¬ 
cato di imbastire intorno al 
processo di « Ordine Nuovo » 
una provocazione e che avreb¬ 
bero tentato di far sfociare 
la prima udienza in gravi in¬ 
cidenti era prevedibile. Quello 
che non poteva essere previ¬ 
sto è l’atteggiamento dei ma¬ 
gistrati del tribunale e della 
' forza pubblica in servizio in 
aula che hanno tollerato in 
pratica la provocazione. Saluti 
romani, grida sediziose, ingiu¬ 
rie nel confronti di una gior¬ 
nalista tedesca, minacce e fino 
' a veri e propri episodi di vio¬ 
lenza ’ che sono stati risolti 
da chi controllava l’ordine 
pubblico in un modo abba¬ 
stanza singolare: con l’allon¬ 
tanamento cioè da palazzo di 
giustizia della cronista delia 
televisione tedesca e dell’ope¬ 
ratore che l'accompagnava 
Il fatto poi che il tribunale 
presieduto dal dottor Giu¬ 
seppe Volpavi non si sia fatto 


intimidire, quando si è trat¬ 
tato di respingere la richie¬ 
sta di libertà provvisoria per 
gli imputati fatti arrestare 
durante l’istruttoria dal pub¬ 
blico ministero Vittorio Occor- 
slo, non annulla la gravità 
dell’accaduto. 

Gli incidenti sono comin¬ 
ciati già in apertura d’udienza 
quando il presidente ha fatto 
l’elenco degli imputati. L'u¬ 
sciere chiama il primo della 
lista. Salvatore Francia, uno 
dei personaggi più' grossi del 
neofascismo italiano, colpito 
tra l'altro da mandato di cat¬ 
tura per l’inchiesta sulle tra¬ 
me nere a Torino, nella quale 
è accusato di costituzione di 
bande armate e per aver fon¬ 
dato « Ordine Nero », nato 
dalle ceneri di « Ordine 
Nuovo». 


I fascisti già al nome di 
Francia fanno seguire « com¬ 
menti », frasi di sarcasmo. 
Continua l’appello dell’usciere; 


Chi sono i 119 


fascisti imputati 


‘ Ecco il lungo elCTCo degli imputati al processo n. 2 contro 
le organizzazioni neofasciste e neonaziste. Li accomuna il 
reato di aver tentato la ricostituzione del partito fascista. 
Diverso il ruolo, naturalmente, a seconda si tratti di organiz¬ 
zatori o di aderenti ai vari gruppi neri. 


ORGANIZZATORI 


' Salvatore Francia, Tori¬ 
no (latitante); Giancarlo Car¬ 
tocci. Roma (detenuto); San¬ 
dro Sparapani. Roma (de¬ 
tenuto) ; Umberto Zanboni, 
Verona • (detenuto); Stefano 
Romanelli, Verona (detenu¬ 
to); Stefano Bartocci, Peru- 
• già (latitante) ; Euro Castori, 
Perugia (latitante) ; Marco 
Castori, Perugia (latitante); 
Carmelo Cortese, Messina 
(detenuto): Giovanni Giorda¬ 
no. Reggio Calabria (dete¬ 
nuto) ; Graziano Gubbini, Pe¬ 
rugia (detenuto); Giancarlo 


Rognoni. Milano (latitante); 
Clemente Grazìani, Roma 
(latitante); Elio Massagran¬ 
de. Verona (latitante); Um¬ 
berto Balistreri. Aspra (Pa¬ 
lermo) (detenuto); Valerio 
Cinganelli. Taranto (detenu¬ 
to); Luigi Fatica, Bologna 
(detenuto); Massimo Balani, 
Arezzo (detenuto); Marcan¬ 
tonio Bezzicheri. Bologna (a 
piede libero); Giovanni Me- 
lioli, Rovigo (a piede Ube¬ 
ro); Arrigo Merlo, Padova 
(a piede Ubero). 


ADERENTI 


■ A ROMA: Roberto Raho; ' 
Gianluca Nicoletti; Gianni 
Casalini; Enzo De Canio; 
Ennio Cieferri; Silvio Vita. 


A ROVIGO: Alberto Val- 
chierotti; Andrea BrancaUon: 
Claudio Previato; Donato 
Zanforlin; Giuseppe Fama. 


A PERUGIA: Gianfranco 
Brigantini; Leonardo Bacoc- 
coli; Franco Baldoni; Erman¬ 
no BattagUni; Luciano Ber- 
tazz(Hii; Maurizio Bistocchi: 
Roberto Luccioli; Fabrizio 
Morlunghi; Marco Pucciardi- 
ni; Giuseppe Pieriste; Car¬ 
lo Pini; Giorgio Scotta; Li¬ 
vio SoU. 


' A BOLOGNA: Francesco 
Di Giovine; Roberto Sottile. 


A CONEGLIANO VENE¬ 
TO: Giorgio Sbrocco. A 
CORTONA: Augusto Cauc¬ 
ciù. A CASTIGLION FIO¬ 
RENTINO: Roberto GaUa- 
stremi. 


A VERONA: Cladio Lodi; 
Paolo Siliotti; Enzo Simeme; 
Roberto Zozzi; Paolo Mar¬ 
chetti: Danilo Valerio; Pao¬ 
lo Franceschini; Walter Si- 
mone; Marco Toffalcmi; Fa¬ 
brizio Sterbeni; Liùgi Bei- 
lazzi. 


A AREZZO: Luca Donati: 
Maurizio Del Dottore. 


A LIVORNO: Loris Borto- 
letto. 


A FOGGIA: Bnmo Longo; 
Francesco MoUnaro; Mario 
De Martiis; Niccùa Mendo- 
licchio; Salvatore Ardizzone. 


A TORINO: Adriana Pon- 
tecorvo; Vittorio Ambrosim': 
Pietro Gii^in; Giuseppe Sta¬ 
si; Mario Aggradi; Cosimo 
Camon: Gualtiero Pitton. 


A CATANIA: Enrico Poli¬ 
ti; Carlo Piazza; Antonio 
Scalia; Vincenzo Dragonetti; 
Maurizio Vota; Salvatore Zu- 
carello; FrancSesco Rovella. 


A TREVISO: Guido Botte¬ 
gai; Gius^ipe Lataroti: Ma¬ 
rio ScatoUn; Augusto Pasin: 
Angelo AneUo; Carlo Sessa. 
Cesare Marino; Vittorio Pen¬ 
na; Aldo Franchin; Rena¬ 
to Di Meola; Carlo Stuffoni: 
Claudio De Mayda; Alberto 
Macuzzo; Giovanni Tonini; 
Francesco Lorenzo; &rgio 
Roveti. 


A SANTA VENERINA: Ro¬ 
sario Fresia. A LENTINI: 
SalvatOTe Mazzeo. 


A PADOVA: Massimiliano 
Fadùni; Aronne Armanini. 


A MESSINA: Gualti^o 
Cannovò; Francesco AllHto; 
Caterina Aldilà; Silvestro 
Abbruzzese; Antonio Arena; 
Nicolò Bertuccio; Giorgio 
Lizzio; Giuseppe Pirri; Flo¬ 
riana Paolino; Isidoro Ro¬ 
salia; Domenico ScìbiUa; Giu¬ 
seppe Siracusano; Giovanni 
Stumiolo; Salvatine Zappar- 
dino. 


Interrogatori 
per chiarire 
la posizione 
di Nicoli 


Minacce a 
tre giudici 
che indagano 
sui complotti 


TORINO. 6 

Dopo avere sentito a IiHigo 
nella notte di ieri TcHquato Xi- 
cob. l’agente dd SID, accusa¬ 
to di cospirazione pitica, con¬ 
segnatosi due giorni fa. i giu¬ 
dici Violante e Pochetiino. che 
a Torino indagano sul piano 
«'crsivo di ottobre, hanno in¬ 
terrogato oggi pooiOTggio altri 
tre personaggi appartenenU al 
diretto^ del Fronte nazionale 
di Junio Valerio Borghese, che 
durante Tautumo avrebbero do¬ 
vuto scatenare nell'ItaUa uno 
stato di disordine per favorire 
forze eversive di de^a. Si 
tratta ddl’ex federale di Ton¬ 
no, Mario Pavia. Tavvocato 
Leopoldo Parigini, il medico 
analista di Palermo Giacomo 
Micalizio. 

.Ai tre Violaote contesterà le 
affermazioni di Nicoli, il quale 
avrebbe sostenuto che il pro¬ 
prio nido airkitcmo del sestet¬ 
to dei cospiraton è sempre sta¬ 
to marginale limitandosi egU a 
seguire le iniziative dei golpi- 
- come infiltrato dd STD 
condo quanto Pavia c gli altri 
avevano affermato il Nicoli non 
solo avrebbe preso parte aUi- 
vamente alle operazioni eversi- 
. ve. ma avrebbe mcitafo gli al- 
• tn a passare il più presto pos¬ 
sibile dalla fase teorica a quel- 
.U pratica. L'agente del SID 6 
•iltora wi carcere a Moncalvo. 


MILANO, 6. 

Minacce fasciste a giudici 
che indagano sulle trame ne¬ 
re: tre magistrati che con¬ 
ducono le inchieste a Tori¬ 
no, Padova e Roma sono sta¬ 
ti «rinviati a giudizio» da¬ 
vanti a una sedicente «corte 
marziale del P.RL». Lo si 
legge in tre fotocopie di ai- 
trettanU - fogli dattiloscritti 
ricevuti per posta questa mat¬ 
tina nella sede dell’Agenzia 
ANSA Si tratta di tre fac-sì- 
mile nei quali i nomi dei 
magistrati. Violante. Vitalo- 
ne e Tamburino, sono stati 
aggiunti a penna in uno spa¬ 
zio originariamente lasciato 
in bianco. NeU’intestazione, 
la dicitura stampata: «ser¬ 
vizio notificazione atti giudi¬ 
ziari». n testo del tre fogli, 
in tutto uguali eccetto che 
per i nomi dei magistrati, è 
il seguente: « Il giudice... del 
tribunale di.... accusato di 
aver perseguitato con false 
accuse, cittadini italiani per 
il solo fatto di essere anti¬ 
comunisti è stato rinviato a 
giudizio davanti alla corte 
marziale del F.RL D proces¬ 
so avverrà a data e in luogo 
da destinarsi. Le sente.nze 
della corte marziale sono 
inappellabili. 


Cartocci, Castori... Di nome 
in nome si arriva a Rognoni 
Giancarlo. Si tratta del fonda¬ 
tore della i< Fenice », condan¬ 
nato in contumacia dalla 
Corte d'Assise di Genova a 
30 anni di reclusione per aver 
organizzato l’attentato al treno 
Torlno-Roma. I fascisti, ad 
alta voce: « Provatevi a pren¬ 
derlo, se vi riesce... ». 

Al nome di Clemente Gra- 
zlanl, capo di «Ordine Nuovo», 
applauso prolungato. Il tribù- 
naie fa finta di niente e sem¬ 
bra non ricordare che vi sono 
norme penali che vietano 
qualsiasi manifestazione d’as¬ 
senso o di dissenso in aula 
e che soprattutto vietano 
l'apologia e le manifestazioni 
fasciste. 

Finito l’appello (mancano 
una cinquantina di imputati 
su 119), scoppia l’episodio di 
cui abbiamo riferito in aper¬ 
tura della cronaca: è il cul¬ 
mine della provocazione e del¬ 
la violenza. La giornalista te¬ 
desca Birgitte Kraatz della 
televisione tedesca era entrata 
in aula con due giovani, un 
operatore e il tecnico del suo¬ 
no. Come se si fossero pas¬ 
sati la voce, una cinquantina 
di energumeni urlanti le si 
sono fatti addosso. La ragazza 
è stata aggredita con frasi 
oscene, mentre gli uomini ve¬ 
nivano presi a calci. 

' Il presidente Volpar! ha 
tentato una reazione ma a 
quel punto non ha ottenuto 
molto e carabinieri ed agenti 
presenti non hanno trovato di 
meglio che « impacchettare » 
giornalista e collaboratori e 
trasportarli fuori di palazzo 
di giustizia: un provvedimento 
incredibile che ha avuto il lo¬ 
gico effetto di confortare ed 
esaltare i fascisti già imbal¬ 
danziti perché fino ad allora 
ogni loro indegna manifesta¬ 
zione era stata tollerata 
Ad accrescere la tensione 
contribuiscono non poco an¬ 
che alcuni del difensori (in 
totale una cinquantina) noti 
per le loro simpatie fasciste. 

Il presidente Volpar! chie¬ 
de spiegazioni di tanta gaz¬ 
zarra. 

Avvocato Niglio (difensore 
di Cartocci) — Ho saputo che 
nell’aula è entrato Valpreda. 
Non accettiamo provocazioni. 

Presidente — Sia chiaro 
che nell’aula può enteare 
chiunque. Poi, rivolto agli 
imputati; «Vi avverto ora e 
definitivamente che non sa¬ 
ranno ammesse manifestazio¬ 
ni di questo genere. Vi av¬ 
verto appiellandomi alla vo¬ 
stra cortesia e alla vostra 
educazione... Applicherò tut¬ 
ti i poter! che la legge mi 
concede per impedire ogni 
grave disturbo. Sono dispc^ 
a far sgomberare l’aula ed al¬ 
lontanare gli imputati. E ri¬ 
cordatevi che qui dentro può 
entrare chlunque- 
Avvocato della difesa — An¬ 
che se entra il demonio come 
Valpreda? 

Presidente — Si anche il 
demonio. 

Un imputato — Non voglia¬ 
mo assassini in aula! 

Nel frattempo il Kil Oc- 
corslo si era avvicinato al 
presidente rivolgendogli a 
bassa voce alcune parole. Si 
è alzato allora un difensore 
tutto agitato (avvocato Mar- 
tignetti); «Non è ammissi¬ 
bile alcun colloquio privato 
tra pubblico ministero e pre¬ 
sidente. Guai a coloro che 
violano la legge e la proce¬ 
dura anche se questo è il 
PM ». 

Presidente — Non c’è alcun 
colloquio privato. II dottor 
Occorsio mi voleva informare, 
come hanno riferito gli uffi¬ 
ciali in servizio che Pietro 
Valpreda non era affatto pre¬ 
sente in aula. 

Avvocato Martignetti — Noi 
protestiamo contro le provo¬ 
cazioni! 

Presidente — Se lei è già 
cosi agitato e siamo appena 
all’inizio figuriamoci nei pros¬ 
simi giorni... C(Mnunque ognu¬ 
no è padrone delle proprie 
coronarie. 

A questo punto, uno degli 
imputati detenuti Giancarlo 
Cartocci si è accasciato sulla 
panca dicendo di sentirsi ma¬ 
le. Quasi contemporaneamen¬ 
te anche la madre dell’impu¬ 
tato Lina Olivieri che era tra 
il pubblico è svenuta. Il dot¬ 
tor Volpar! ha ordinato la so¬ 
spensione dell’udienza. 

Alla riiH-esa si sono alzati 
alcuni difensOTi per solleci¬ 
tare la libertà provvisoria per 
gli imputati detenuti e la re¬ 
voca dell’ordine di cattura 
per 1 latitanti. Il FM a sua 
volta ha chiesto lo stralcio 
della posizione di Cartocci, 
che è malato, di Stasi e Ca- 
mon perché detenuti in altre 
città; di Raho perché non ha 
ricevuto la citazione e di Cà- 
salini anch’egli malato. Dopo 
una riunione di un’ora in ca¬ 
mera di consiglio il tribunale 
ha accolto la richiesta del 
rappresentante dell’aocusa e 
ha recinto le richieste di li¬ 
bertà provvisoria per i dete¬ 
nuti. 

In particolare, per quanto 
riguarda la posizione di Car¬ 
tocci, prima di pronunciarsi 
sulla concessione della liber¬ 
tà U tribunale ha considerato 
necessario far sottoporre lo 
imputato, che nel frattempo 
era stato ricoverato in un 
ospedale romano, ad una visi¬ 
ta fiscale per accertare se è 
in condizione o meno di sop¬ 
portare il regime carcerario. 
Infine il collegio giudicante 
ha disposto che tutti gli im¬ 
putati assenti fossero dichia¬ 
rati contumaci e l'udienza è 
stata rinviata al pomeriggio 
per l’esame di altre eccezio¬ 
ni procedurali. 


Paolo Gamboscia 







I ipoti\'i che hanno indotto il 
giudice istruttore Giovanni Tarn; 
burino a spiccare il mandato di 
cattura contro il generale Vi¬ 
to .’Wiceli per cospirazione po¬ 
litica e fal-so ideologico sono il¬ 
lustrati nella motivazione che 
oggi verrà contestata all’ex ca¬ 
po del SID nel corso del suo 
primo interrogatorio. 

Nella prima parte del docu¬ 
mento che è stato divulgato in 
nottata dall’agenzia ANSA si de¬ 
scrive la .struttura e l’attività 
della cellula diversiva veneta 
facente capo aH’imputato Riz¬ 
zato. cellula che si innestava 
in una struttura militare e pa- ‘ 
ramilitare. 
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Assaltano bisca e vengono acciuffati 


GENOVA, 6 

Quattro banditi hanno* assaltato una bisca 
clandestina nella notte a Sestri Ponente, raci¬ 
molando un bottino di una ventina di milioni 
di lire. Sono fuggiti, ma la polizia è già riu¬ 
scita a localizzare il loro nascondiglio, li ha cir¬ 
condati e arrestati. 

Gli arrestati sono Giovanni Fucci di 18 anni, 
residente nella nostra città, ed i catenesi Car¬ 
melo Caruso, di 32 anni. Angelo Trovato, di 27, 
e Michele Romano, di 30. Con loro è stata arre¬ 
stata la ventenne Barbara Mirenna, che li ha 
ospitati nella casa in cui sono stati presi. 

La rapina si è verificata verso le 3 di questa 
notte in una bisca clandestina, al piano ter¬ 
reno di via Vigna, a Sestri Ponente, dove nume¬ 
rose persone si erano dàte convegno e stavano 
animatamente giocando da alcune ore. Le «po¬ 
ste » erano dunque particolarmente elevate, ed 
il gioco si stava scaldando con l’aumento delle 


scommesse, quando nell’angusto locale facevano 
irruzione, pistole in pugno e volto mascherato, 
quattro individui che facevano addossare tutti 1 
presenti alle pareti. 

In brevissimo tempo il quartetto faceva piaz¬ 
za pulita del denaro che si trovava sui tavoli 
da gioco e, non soddisfatto, derubava, perqui¬ 
sendoli uno per uno. tutti i giocatori. 

Compiuta la rapina, il quartetto riusciva ad 
allontanarsi facendo perdere le proprie tracce, 
mentre i giocatori provvedevano ad avvertire la 
polizia che accorreva sul posto. Nel giro di poco 
tempo si metteva anche in moto la rete di infor¬ 
matori. Gli inquirenti apprendevano così che i 
banditi avevano cercato e trovalo rifugio presso 
Barbara Mirenna. nel suo appartamento situalo 
nella zona della Stazione Principe. 


NELLA FOTO: - la ragazza che ha dato ospi¬ 
talità ai banditi ed il bottino ritrovato. 


« L’imputato Rampazzo — si 
legge nel documento — si de- 
Hniva ’ ufficiale di collegamen¬ 
to’: nelle comunicazioni inter¬ 
ne venivano impiegati cifrari 
militari; Rizzato, Cavallaro ed 
altri imputati fn'quentavano am¬ 
bienti militari, avendo facile ac¬ 
cesso nelle caserme; il retro¬ 
stante appoggio da parte di 
ufficiali, anche di grado eleva¬ 
to, è un dato pacificamente ri¬ 
conosciuto dagli imputati (Por- 
ta-Casucci, De Marchi, Caval¬ 
laro, Rampazzo, Zannoni, ecc.), 
che trova riscontro nel proce¬ 
dimenti in corso davanti ad al¬ 
tri magistrati sulle attività di 
altre associazioni collegato con 
quella denominata ’ Gersi-Rosa 
dei Venti ’: l’inserzione dell’at- 
tivilà del gruppo di Rizzato 
in una struttura segreta «di si¬ 
curezza », dipendente — in li¬ 
nea mediata — da organismi 
militari, è stata ripetutamente 
affermata (Spiazzi, Cavallaro, 
De Marchi, Lercari); lo stesso 
imputato Miceli Vito — conti¬ 
nua la motivazione — ha con¬ 
fermato resistenza di normali 
collegamenti tra la struttura in¬ 
formativa dell’esercito ed ele¬ 
menti civili, in ciò convalidan¬ 
do le spiegazioni più volte for¬ 
nite dal tenente colonnello Spiaz¬ 
zi; le connessioni con gli altri 
ufficiali, 0 , quantomeno, con 
ambienb' militari, risultano da 
numerosi e convergenti elemen¬ 
ti che vanno dalle testimonian¬ 
ze di Orl§ndini Amedeo, di 
Seccia Rosaria. di Borelli, di 
Gorgon, alle ammissioni di De 
Marchi, Ramparzo, Cavallaro; 


Da ieri mattinò in tribunale 


Interrogativi al processo di Firenze 


Sanremo: processo 
per le licenze 
edilizie «facili» 


Perché si attesero 


cinque mesi per 
ricusare Biotti? 


Imputati otto ex componenti della commissione edilizia 
Gravi responsabiidà de • I darmi arrecati aHa città 


Il giudice imputato sembra reticente al PM - Let¬ 
ta una testimonianza del commissario Calabresi 


SANREMO. 6 

Il Tribunale di Sanremo 
si sta nuovamente occupan¬ 
do delia travagliata vita pub¬ 
blica sanremese con un pro¬ 
cesso che vede in veste di 
imputati otto componenti la 
commissione edilizia degli 
anni sessanta accusati di in¬ 
teresse privato in atti di uf¬ 
ficio. Recentemente, dinanzi 
alio stesso Tribunale, sono 
stati giudicati esponenti del¬ 
la DC (un ex sindaco, asses¬ 
sori e consiglieri comunali) 
per il denaro che si erano 
fatti consegnare in cambio 
di promesse di rinnovo delia 
concessione del casinò. Di 
Sanremo, ricca di verde, at¬ 
trezzata per le sue zone di 
quiete con rioni ancora « odo¬ 
rosi» di Liguria, si è fatta 
una brutta periferia di me¬ 
tropoli dove i casermoni si 
accumulano e si sovrastano 
per ingabbiare quanta più 
gente possibile in una folle 
corsa alla speculazione. Si è. 
finito cosi per avere una cit¬ 
tà nella città, proibita agli 
indigeni che ancora vivono 
nelle vecchie case della «R- 
gna» (la parte vecchia dove 
si trovano abitazioni malsa¬ 
ne e a volte pericolanti) o 
addirittura nelle ex caser¬ 
me dei soldati per dare spa¬ 
zio sempre più ampio alla 
politica della doppia casa, 
cioè a chi a Sanremo non 
vive, e che occupa l’appar¬ 
tamento acquistato in un in¬ 
vestimento improduttivo di 
capitali per brevi periodi del¬ 
l’anno. Chi ha operato una 
tale distruzione? La Democra¬ 
zia cristiana è la responsa¬ 
bile in prima persona del¬ 
l’accaduto a Sanremo come 
in tutti i centri delia Riviera 


ligure di ponente e la loro 
parte dì responsabilità ce 
l’hanno anche i partiti che 
di volta in volta le sono stati 
alleati nel centrosinistra co- 
I me nell’attuale centro-destra. 

Vi è da augurarsi che al 
processo iniziato stamane al 
tribunale di Sanremo (presi¬ 
dente Geneslo, giudici a la- 
tere Burlo e Milone, pubbli¬ 
co ministero Poggi) il discor¬ 
so non si limiti a stabilire 
se gli imputati che facevano 
parte della Commissione edi¬ 
lizia si siano allontanati o 
astenuti quando nella com¬ 
missione stessa venivano 
presi in esame progetti ai 
quali erano interessati. Gli 
imputati sono gli ingegneri 
Paride Goya (socialdemocra- 
tfeo ex assessore ai Lavori 
Pubblici), Ivano Amorelli, 
Roberto Nicoletti, Giancarlo 
Del Gratta (socialista ex vice 
sindaco), Silvio Gismondi e 
i geometri Guido Arnaldi, 
Giuseppe Coggiola e Alberto 
Morosetti. Solo sei degli otto 
imputati sono presenti, es¬ 
sendo il Coggiola ammalato 
e l’Amaldi, in quanto perito 
dello stesso tribunale, dovrà 
essèi-e giudicato in altra sede. 

Dal loro interrogatorio è 
emerso che la commissione 
edilizia presieduta dall’inge¬ 
gnere Goya operava in uno 
stato confusionale senza un 
incarico preciso di redazio¬ 
ne dei verbali nei quali non 
sempre figurava chi, inte¬ 
ressato ai progetti in esame, 
si allontanava o meno dalla 
seduta o si asteneva dalla 
votazione. Fatti che rispec¬ 
chiano un modo di concepire 
e di gestire la cosa pubbli¬ 
ca, tipico della DC in questa 
zona. 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 6. 


Carlo Biotti il giudice ricu¬ 
salo ha superalo assai agevol¬ 
mente il controinterrogatorio del 
pubblico ministero Guttadauro. 
Chi si attendeva un’udienza vi¬ 
vace, polemica, infuocata do¬ 
vrà attendere venerdì mattina 
quando il dotL Biotti si troverà 
faccia a faccia con il penalista 
Michele Lener, suo grande ac¬ 
cusatore. Per il momento il pro¬ 
cesso scorre su binari abbastan¬ 
za tranquilli, anche .se nell’u¬ 
dienza odierna sono stati nuo¬ 
vamente pronunciati, non senza 
emozione, i nomi dell’anarchico 
Giusenie Pinelli e del commis¬ 
sario Luigi Calabresi. I giudici 
fiorentini sono coscienti di dover 
sciogliere diversi interrogativi 
che per il momento sono senza 
risposta: perché Lencr attese 
quasi cinque mesi per ricusare 
Biotti e perché inoltrò la ricu¬ 
sazione pregno quando il tri¬ 
bunale dispose una nuova pe¬ 
rizia sul cadavere di Pinelli? 

Ma veniamo alle battute dì 
oggi. 

PM — Come mai nella prima 
deposizione non accennò alle 
maldicenze di Lener ma disse 
che unico ed esclush'o motivo 
era l’affare Pulitanò? (Occorre 
rioK^are che tra i retroscena 
del processo c’è la vicenda dd 
giudice Dcmenico Pulitanò. con¬ 
siderato € uno di sinistra ». 0 
quale, a quanto sembra, teneva 
molto a far parte del collegio 
giudicante ma non venne am¬ 
messo. Lener presentò due espo¬ 
sti sul comportamento del ^'u- 
dice insistendo perche fosse de¬ 
ferito al consiglio superiore del¬ 
la magistratura). 


lare con Lener per rinfacciargli 
il suo comportamento in aula e 
anche per discutere del caso 
Pulitanò. 

PM — Vorrei che mi spiegas¬ 
se perché non accennò a quelle 
maldi cenz e... 

BIOTTI — Nel corso del col- 
li^ufo oltre a chiarire la posi¬ 
zione del dottor Pulitanò, cercai 
di chiarire anche ì nostri rap¬ 
porti personali e il suo compor¬ 
tamento; in quel periodo Lener 
era grintoso, rabbioso, provo- 

PM — Io trovo delle reti- 


oenze... . 

Seguono altre oxitestazioni di 
scarso rilievo e il - presidente 
inizia la lettura delle deposizio¬ 
ni di alcuni magistrati fra cui 
quella del procuratore generale 
(Giovanni Colli e Marcello Giu¬ 
stiniani e commissario Luigi 
Calabresi. Giovanni Colli face¬ 
va parte della commissione per 
la promozione dei magistrati. A 
lui, secondo l’accusa. Bcria 
D’.Argentine avrebbe accoman¬ 
dato Biotti, ma da quanto ha 
dichiarato l’alto magistrato to¬ 
rinese nella deposizione resa al 
giudice istruttore, di raccoman¬ 
dazioni non si parlò affatto. Tut- 
t’altro. R commissario (Calabresi 
riferì al giudice che una A»- 
menica del mese di novembre 
verso il 20. Lener gli telefonò 
in ufficio dicendogli che c’erano 
fatti ^vi. Da Lener apprese 
che Biotti aveva ricevuto pres¬ 
sioni per soluzioni positive del 
processo Baldelli. Informò i suoi 
supe™ri .Allegra e il questore 
e poi ricevette una copia della 
lettera im-iata da Lener a Biot¬ 
ti. lettera die poi fini dal notaio 
e cinque mesi dopo fu presen¬ 
tata per la ricusazione. 


BIOTTI — Io mi recai a par- 


Giorgio Sgherri 


Scarcerato a Genova I In 4 rubano a Udine 


il pittore Benino 


80 milioni di paghe 


GENOVA, 6 

Il pittore-industriale Mario Ber- 
rino, arrestato ieri per falsa te¬ 
stimonianza nel quadro deH'in- 
chìcsta sul sequestro di cui era 
rimasto vìttima qualche mese 
fa, è stato scarcerato questa 
sera a Genova su ordine del 
procuratore capo della Repubbli¬ 
ca di Savona dr. Tartufo. Si trat¬ 
ta di una decisione ' clamorosa 
perché esplicitamente critica nei 
confronti dei giudice istruttore 
Ferro il cui operato cu*a stato 
oggetto di ricorso dei difensori 
del Berrino. 


NeH’ordinanza di scarcerazio¬ 
ne. il procuratore di Savona mo¬ 
tiva infatti ia disposizione con 
due osservazioni; gii atti com¬ 
piuti non giustificavano alcun 
provvedimento restrittivo della 
libertà del pittore, ché anzi le 
eventuali inesattezze c te mar- 
gmaii contraddizioni nelle sue 
fieposizìoni sarebbero ampiamen¬ 
te giu.stificate dal suo stato 
d'animo; ed in ogni caso il Ber- 
Tino è stato sottoposto — que¬ 
sto almeno è quanto si legge 
ncH’ordinanza — ad un assillan¬ 
te traUamentò inquisitcHÌo. 


' UDINE. 6 

- Oin ixia fulminea azione, 
evidentemente preparata da 
tempo, quattro malviventi han¬ 
no portato a termine questa 
mattina all’ospedale civile di 
Udine, un colpo da 80 milioni 
di lire circa, destinati a pa¬ 
gare gli stipendi (t: una parte 
del personale paramedico. 

- Alte 9,55 due di essi, con il 
viso coperto da una calzama¬ 
glia e armali di mitra c pisto¬ 
le, nel cortile dei nosocomio 
hanno affrontato i commessi 
delia * Cassa di Hìspannio » 


di Udine che ilavano scari¬ 
cando da una vettura i sacchi 
con il denaro, intimmdo loro 
di alzare te mani cori la tra- 
dizionale fonnula < questa è 
ura rapina ». 

Impossessatisi dd bottino, do¬ 
po .iver attravc.'sato la cella 
mortuaria - dell’ospedale sono 
fuggid a tXMdo dì ur.’AIfa Ro¬ 
meo UX)0 di colore rosso ama¬ 
ranto targata Venezia che li 
attendeva con due complici. 

La vettura è stata successi¬ 
vamente rintracciata a pochi 
metri dal luogo della rapina. 
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10 stesso va detto quanto al¬ 
l’esistenza di una organizzazio¬ 
ne che. definita " di sicurez¬ 
za ", di fatto si pone come 
ostacolo rispetto a determinate 
modificazioni della politica in¬ 
terna ed internazionale: osta¬ 
colo che. limitando la sovra¬ 
nità t)oix)lare e realizzandosi 
con modalità di ' azione anor¬ 
mali. illegali, segrete e vio¬ 
lente, conferisce carattere ever¬ 
sivo alla organizzazione che ha 

11 compito di mantenerlo ». 

Secondo la motivazione risulta 

che « tale organizzazione par¬ 
zialmente coincida con la sU'ut- 
tura « I » di forza armata e con 
il SID. In tal senso stanno le 
dichiarazioni dell’imputato Ca¬ 
vallaro. riferentisi ad una orga¬ 
nizzazione di militari e civili, 
il cui vertice tro\’a parziale 
coincidenza con i massimi ver¬ 
tici militari: le didiiarazioni 
dello Spiazzi, particolarmente 
attendibili, trattandosi di uffi¬ 
ciali « I » con vasta esperienza 
specifica, secondo le quali la 
organizzazione o struttura di si¬ 
curezza corre parallela a quel¬ 
la ufficiale; la deposizione del 
generale Maletti, secondo cui 
all’interno del SID era venuto 
a formarsi, per l’attività de- 
viante del suo capo generale 
Miceli, un centro di potere a- 
normale e « complementare » ri¬ 
spetto a quello gerarchico-Iega- 
le ». 

Il giudice Tamburino prende 
in considerazione poi i contat¬ 
ti tra « i vertici militari » e 
la cosiddetta « Ditta genovese », 
riferendosi ai finanziatori ligu¬ 
ri dei piani eversivi. « E’ certo 
— prosegue la motivazione — 
che le fasi esecutive delTope- 
razicne videro la presenza di 
militari in servizio effettivo e 
non. Orbene, i militari che in¬ 
tervennero direttamente nella 
operazione non potevano essere 
altro che i portavoce di un 
gruppo. In tal senso sono le 
dichiarazioni del De Marchi, 
del Cavallaro c dello Spiazzi e. 
soprattutto, la considerazione lo¬ 
gica che i genovesi non si sa¬ 
rebbero impegnati in un note¬ 
vole fioanaiamento, qualora non 
avessero avuto garanzie circa 
la realizzabilità dei loro pro¬ 
getti. . condizionata al collega¬ 
mento con un gruppo più va; 
sto di militari aventi incarichi 
operativi. Ciò ha trovato altre¬ 
sì una recente conferma, es¬ 
sendo risultata la esistenza di 
una malleveria, per l’attività 
del Nardella. da parte del ” di- 
reltcre generale”, espressione 
che nel gergo indica il capo 
del SID». 

Secondo Tamburino, risulta in 
fatti, attraverso le dichiarazio¬ 
ni di Spiazzi, che questi rice¬ 
vette l’incarico di dare il via 
all’operaziooe cosiddetta < Ro- 
■ sa dei Venti » dal SID e « pre¬ 
cisamente (come lo Spiazzi po¬ 
tè desumere attraverso un si¬ 
stema convenzionale e riserva¬ 
to ^ decifrazione) tramite una 
telefonata avuta (te un capita¬ 
no della compagnia CC di Co- 
negliano Veneto ». 

Secondo il doti. Tamburino non 
c’è alternativa: alcuni m«nbri 
del servizio di sicuivzza, aven¬ 
do conosciuto quanto sì agita¬ 
va. debbono essere intervenu¬ 
ti o nell’espletamento dei com¬ 
piti informativi di istituto, op¬ 
pure — a causa di una ilevia; 
zione funzionale — fuori dei 
compiti medesimi. 

La motivazione, nel considera¬ 
re la posizione del generale Mi¬ 
celi. afferma che appare « del 
tutto assurdo che, all’affluire dei 
dati sui personaggi coinvolti nel 
presente procedimento e al dif¬ 
fondersi — anche a mezzo stam¬ 
pa delle notizie sul procredimento 
medesimo, il generale Mitreli. al¬ 
lora capo del SID, non abbia 
posto immediatamente in colle¬ 
gamento i dati a sua conoscen¬ 
za. ottenuti sia attraverso la di¬ 
retta amoscenza delle attività 
del "Fronte Nazionale » negli 
anni 1969-1970. sia attraverso te 
periixliche relazioni del genera¬ 
le Maletti. sia attraverso Tam- 
pia dixnimentazione che risulta 
affluita al capo del servizio dal 
settembre 1973. con l’episodio 
giudiziario che aveva giustifica¬ 
to apprensione degli organi re¬ 
sponsabili delle Forze Armate >. 

Secondo Tamburino, né il SID 
nel suo complesso, né il suo ca¬ 
po potevano ignorare quanto sta¬ 
va accadendo, ed è dimostrato 
^ aggiunge — che un elemento 
del SID ebbe ad «attivare» il 
tenente colonnello Spiazzi.-Il ma¬ 
gistrato si chiede se il capo del 
SID sia intervenuto in questa 
attivazione e se ciò sìa av\re- 
nuto per gli scopi di istituto 
(acquisizione di informazioni per 
la tutela della sicurezza inter¬ 
na). ov\'ero per uno scopo di¬ 
verso. 

n generate Mareli ha dic:hia- 
rato — si desume dalla motiva; 
zione — che, (teli i nutnerosi 
compiti del capo del SID, la vi¬ 
cenda in questione, sulla quale 
gli erano state chieste informa¬ 
zioni. era apparsa di minor con¬ 
to. Secondo il giudiire, invece, 
sarebbe stato accertato che nu¬ 
merose notizie, dopo essere giun¬ 
te nelle sua mani ed essere state 
utilizzate o per richiederne in¬ 
tegrazioni, o per trasmettere ad 
altri organi, vennero nascoste al¬ 
la magi-stratura. Per il magistra¬ 
to è significativo il fatto che il 
servizio abbia provveduto, inve¬ 
ce. a mettere in guardia lo Spiaz¬ 
zi (e ciò non sarebbe stato igno¬ 
to a Miceli) e che il capo del 
SID. nelle direttive per la pre¬ 
disposizione delle risposte all'au- 
torità giudiziaria, abbia chiesto 
di «dire sempre il meno possi¬ 
bile ». 

La motivazione conclude sotto¬ 
lineando il « comportamento gra¬ 
vissimo». anche sul piano per¬ 
sonale. del generale Miceli, come 
evidenziato dalle dichiarazioni 
del generale Maletti. Da queste 
considerazioni scaturiscono, por 
il giudice, indizi più che suffi¬ 
cienti a carico dcirimputato. 


FehrìneiKi 


in tutte le librerie 
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J.C. OMETTI 


Per ' questa notte. Romanzo. 
Una delicata stona d'amore, 
una tragica fuga verso la li 
berta. Uno dei maggiori scrii 
tori latìnoamericani. L. 3 000 
Già pubblicati: Il Cantiere. 
(Premio letterario Istitutoitalo* 
latino americano) L. 2.500 / 
Raccaltacadavert. L. 2 500 / 
La vita breve. L. 2.700 


COLPO DI GRAZIA 


, alla sezione terza di Sergio 
Casati. L'ultimo affronto che 
subiamo come •• incurabili e 
inguaribili ■> da parte del po 
tere del mondo medico. Lire 
2 000 


FAMIGLIE APERTE: 

LA COMUNE 


di Grazia e Donata Francesca 
to. Come dove perché si 
cerca di creare uno stile di 
vita alternativo più umano e 
piu economico Lire 2 200 


CATTOLICI E 
COMUNISTI 


Dal socialismo cristiano ai cri 
stiani marxisti di Lorenzo Be 
deschi. Una illuminante anali 
si storica che ripercorre a ri 
troso il ■ filo rosso - che ap 
pare nel movimento cattolico 
dalla fine dell’800 ai giorni no 
stri. Lire 2.200 


LEDUCAZIONfr*' 

IMPOSSIBILE 


di Maud Mannoni. L'esperien 
za dèlia celebre scuola di Bo 
neuil-sur-Marne, nella sua di 
mansione teorica e politica e 
come indicazione controistitu 
zinnale nell’attuale dibattito 
psichiatrico e psicoanalitico. 
L. 2.500 _^ 

I NEGRI AMERICANI 

dalla Depressione al dopo 
guerra. Esperienze sociali e 
documenti letterari di Loretta 
Veitz Mannucci. Come in que 
sti anni il negro americano 
ha preso coscienza delia irri 
mediabile inferiorità umana a 
conomica e politica a cui il 
bianco lo ha condannato. Li 
re 1.500 


L’ORGASMO FEMMINILE 

Psicologia, fisiologia, fante 
•sie di Seymour Fisher. Dopo 
Masters e Johnson l'ultima ri 
voluzionaria ricerca sul com 
portamento sessuale. Una 
■'équipe di medici psichiatri 
e psicologi mette in discus 
sione con esperienze deci 
sive l'immagine tendenziosa 
che per secoli è stata data 
della sessualità femminile. 
Lire 10 000 


Disumanizzazione deH'uomo. 
Ideologia e psichiatria. Un prò 
vocatorio attacco deH’autore 
de I manipolatori della pazzia. 
Lire 3.300 


in collaborazione con l'Istituto 
Storia Movimento Liberazione 

OPERAI E CONTADINI 

NELLA CRISI ITALIANA DEL '43-44 
Gli ' aspetti economici-sociali 
della caduta del fascismo al 
sorgere della resistenza ar 
mata. Lire 5.000 


OPUSCOLI MARXISTI 

Rossana Rossanda. Charles 
Bettelheim. Il marxismo di 
Mao Tse-tung e la dialettica. 
Lire 600/Jacques Rancière. 
Ideologia e politica in Althus 
ser. Lire 600 


MEDICINA E POTERE 

Collana domita da G * U»ccMC*to 


IL MITO DEL CONTROLLO 

DEMOGRAFICO 


di Mahmood Mamdani. Sia 
mo troppi? dì G.A. Maccece 
ro. Quando il controllo dejle 
nascite va. contro gli interèssi 
socio-economici della còllet 
tivìtà. Il primo studio di rilie 
vo pubblicato in Italia dopo la 
conferenza dell’ONU a Buca 


resi. Lire 2.500 


MERLINO 


L’Italia quai'è. Politica e ma 
gistratura dal 1860 ad oggi 
in Italia e Democrazia e fa 
seismo a cura di fficola Tran 
faglia. Un esponente di pri 
missimo piano del tnovimen 
to anarchico italiano della fi 
ne dell'800. Lire 3.500 


DA HEGEL A MARX 

di Mario Rossi. Voi. III. La 
scuola hegeliana. Il giovane 
Marx, Lire 5 000 
Già pubblicati: Voi. I. La for 
mazione del pensiero poiHI 
co di Hegel. Lire 2.700/Vol. 
II. Il sistema hcgeliaiw dalle 
Stato. Lire 3.300 


NEUGEBAUER 


Le scienze esatte nell’Antichi 

tà. Un testo stimolante, per 
approfondire la nostra cono 
scenza sulla matematica e 
sulla astronomie dell'antico o 
riente Lire 5 000 


UNIVERSALE ECONOMICA 
Silvio Ceccato La terza ciber 
netica. Per una mente creati 
va e responsabile. Lire 1 800 
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Lo stratagemma escogitato per Fimpresa: »Venga dal magistrato con noi» 




da falsi ufficiali dei CC e rilasciato 

Il rapito è il ricchissimo imprenditore conte Alfredo Gerii - L’episodio definito « sconcertante » dagli inquirenti 
L* allarme dato solo dopo due ore e mezza - Le prime indagini - Non si sa se sia stato pagato un riscatto 


Offensiva del crimine 
tra profitti e omertà 


MILANO. 0 

Un altro clamoroso sequei*:ro di persona nel centro di Milano: due banditi, spaccian¬ 
dosi per carabinieri In borghese, hanno ■ prelevato » stamane dai suo lussuoso ufficio In 
via della Spiga II conte Alfredo Gerii, di 52 anni, uno del maggiori Industriali Italiani di 

fibre sintetiche. Dodici ore dopo — intorno alle 21.30 di questa sera — il conte Gerii 
ù tornato a casa, in stato di cliok. dicono quanti hanno potuto vederlo. Sino a tarda 
sera non si sono conosciute le modalità del rilascio (si sa solo che è avvenuto in città). 

nè si sa se sia stato pagalo 
un riscatto. NeU'abitazlone del 
sequestrato si sono recati il 
sostituto procuratore Albano, 
ed il capo della mobile, ma 
sembra che le condizioni dal 
Gerii non siano tali da 
consentire un Interrogatorio. 
« Non FKJsslamo dire niente 
— hanno spiegato gli inqui¬ 
renti —: slamo per ora solo 
alle prime battute di questo 
sconcertante episodio ». Questa 
volta i rapitori erano ricorsi 
a una « tecnica » insolita che 
aveva loro permesso di gua¬ 
dagnare alcune preziose ore 

{ )rlma che venisse dato Tal- 
arme. NelTufflclo erano in¬ 
fatti tutti convinti, dalla se¬ 
gretaria ad alcuni impiegati 
presenti alla scena, ohe il conte 
Gerii fosse stato portato via 
da due ufficiali dei carabi¬ 
nieri per ordine di un magi¬ 
strato. Solo due ore e mezzo 
dopo 1 banditi si sono fatti 
vivi con una telefonata, av¬ 
visando la segretaria che Tln- 
dustrlale era stato rapito. 
« Non date Tallarme, altri¬ 
menti facciamo fuori il con¬ 
te », ha aggiunto il malviven¬ 
te che ha fatto la telefonata. 

Tutto è cominciato poco 
dopo le nove di questa mat¬ 
tina. NelTufflclo si sono pre¬ 
sentate due persone — alte, 
distinte, ben vestite — dicendo 
di essere due carabinieri in 
borghese e che avevano ur¬ 
gente necessità di parlare col 
conte Gerii. Alla segretaria. 
Tina Fumagalli, di 54 anni, 
sono stati mostrati due tes¬ 
serini verdi che qualificavano 
le due persone come ufficiali 
delTArma, in servizio presso 
il nucleo giudiziario del capo¬ 
luogo lombardo. 

Introdotti nello studio del 
conte Gerii hanno subito mo¬ 
strato alTindustriale un ordine 
di cattura, evidentemente fal¬ 
sificato. spiccato nei suol con¬ 
fronti dal giudice Ovidio Ubi- 
sci (li magistrato risulta effet¬ 
tivamente nel ruoli del tribu¬ 
nale di Milano). I due falsi 
ufficiali dei carabinieri hanno 
poi aggiunto. che il conte 
Gerii faceva parte di un 
gruppo di 23 persone a cui 
il giudice aveva deciso di riti¬ 
rare 11 passaporto. 

Di fronte alla comunicazio¬ 
ne, l’industriale è apparso su¬ 
bito sconvolto. « Ck)me è pos¬ 
sibile? ». ha detto. I due «ca¬ 
rabinieri», Impassibili, prose¬ 
guendo nella loro parte stu¬ 
diata nei mìnimi particolari 
e recitata con una regia per¬ 
fetta, hanno aggiunto che il 
conte poteva fare una telefo¬ 
nata di controllo per avere 
una conferma della decisione 
presa dal magistrato. La se¬ 
gretaria ha formato il numero 
fornito dai due Individui e 
ha passato l’apparecchio al 
conte. « Va bene, se è cosi 
vengo subito », ha risposto 
l’industriale dopo che dall’al¬ 
tra parte evidentemente gli 
erano state fomite delucida¬ 
zioni sul falso arresto. Il con¬ 
te è uscito poco dopo scor¬ 
tato dai due «carabinieri» che 
lo hanno fatto salire su una 
«124» di colore blu, targata 
Genova 562100, risultata poi 
rubata. 

Un'ora più tardi, la segre¬ 
taria ha ricevuto una telefo¬ 
nata dal suo principale. Le 
diceva che si stava spostando 
dall’Indirizzo che avevano for¬ 
nito l carabinieri. « Per il mo¬ 
mento non dica niente a nes¬ 
suno, è meglio così », ha ag¬ 
giunto. . 

Vei^ le 11,30 la stessa se¬ 
gretaria riceveva un’altra te¬ 
lefonata. Questa volta era una 
voce sconosciuta che la Infor¬ 
mava del rapimento del conte 
e che avrebbe ricevuto ulte¬ 
riori notizie ma che assoluta- 
mente nessuno doveva sapere 
quanto era successo, meno 
che tutti la polizia, altrimenti 
avrebbero ucciso il rapito. 
Solo da quel momento si è 
capito che cosa era realmente 
successo. . 


Agguato, rapimento, fuga: 
e poi l’attesa dei parenti, la 
telefonata che fissa le «mo¬ 
dalità» del riscatto come se 
si trattasse di una qualsiasi 
operazione di banca, il paga¬ 
mento-, la libertà per il se¬ 
questrato e l’impunità per i 
rapitori: è la sequenza dei 
sequestri che si va ripetendo 
con sempre maggiore fre¬ 
quenza. 

ieri, in ventiquattr’ore, si 
è raggiunto il record con la 
notizia di due «colpi» por¬ 
tati a segno. Il primo riguar¬ 
da Piergiorgio Montesi, tren¬ 
tenne. figlio di uno dei più 
potenti industriali italiani 
(una delle tre emme dello 
zucchero: Montesi, Monti, 
Maraldi), che è tornato a ca¬ 
sa dopo un periodo di reclu¬ 
sione forzata durato dal 31 
ottobre al sei novembre. Non 
si sapeva nemmeno che egli 
fosse nelle mani dei banditi: 
prima ancora di chiedere il 
«silenzio stampa», la fami¬ 
glia aveva infatti imposto il 
silenzio a se stessa evitando 
perfino di rivolgersi alla po¬ 
lizia. Il secondo caso è invece 
tutto drammaticamente aper¬ 
to: si tratta del rapimento 
del conte Gerii (parente dei 
Gallùrati Scotti, con alle spal¬ 
le l’industria di laminati) av¬ 
venuto a Milano ieri mattina. 

Per entrambi, che non sono 
degli sconosciuti ed hanno ap¬ 
punto dei patrimoni alle spal¬ 
le, si parla di riscatti verti¬ 
ginosi: uno. due miliardi? Tre 
miliardi, del resto, si dice 
sia costata all’industriale Ale¬ 
magna l’ottenuta restituzione 
del figlio di otto anni rimasto 
in mano ad anonimi banditi 
dal 23 al 28 ottobre. Dunque 
un giro di quattrini, estorti 
con il più ignobile dei mezzi, 
che < rappresenta ormai una 
vera e propria «industria del 
sequestro». Finiti i metodi 
artigianali, i crimini ' isolati, 
il ricorso a questo estremo 
mezzo di estorsione da parte 
di un gruppetto di disperati, 
oggi sembra realizzarsi il di¬ 
segno di una o più bande 
dotate di organizzazione 
scientifica, di complici, di in¬ 
formatori e pronta a sfidare 
« in grande » polizia e carabi¬ 
nieri, le forze dello Stato che 


dovrebbero tutelare l’ordine 
pubblico. 

Chi sono? Si dice che vi 
sia immischiata la mafia, con 
la sua esperienza anche d’ol- 
treoceano per questo genere 
di criniine: si parla di Lig- 
gio perfino come mandante 
«dal carcere» in cui è rin¬ 
chiuso: e vi sono probabil¬ 
mente altre cosche e altri 
criminali di varia specie che 
partecipano alle operazioni. 
Certamente questo è un cam¬ 
po difficile da esplorare, an¬ 
che per le omertà che lo co¬ 
pre, omertà condivisa a 
volte dalle stesse famiglie dei 
sequestrati non soltanto per¬ 
chè subiscono il ricatto 
dei banditi, ma anche perchè 
non sperano in altra soluzio¬ 
ne che non sia tacere e pa¬ 
gare. 

La mancanza di fiducia nel¬ 
le forze che hanno come com¬ 
pito istituzionale la difesa dei 
cittadini è la conseguenza più 
preoccupante di questa spa¬ 
ventosa serie di atti crimino¬ 
si che oggi hanno veramente 
superato il livello di guardia. 
L’opinione pubblica avverte i 
pericoli che incombono se «la 
industria del sequestro» con¬ 
tinua impunita ad accumula¬ 
re i suoi profitti: si chiede 
dove vanno a finire i miliar¬ 
di, a chi giovano, come pos¬ 
sono circolare o addirittura — 
si dice ~ espatriare come i 
«normali» capitali in fuga. 
Uno di questi pericoli è che 
la sfiducia dilaghi insieme al¬ 
la paura. Ed è soprattutto per 
questo — oltre che per ri¬ 
sparmiare angoscie disumane 
alle vittime — che si rende 
necessario e urgente inter¬ 
rompere l’infame caterva dei 
crimini con un’azione decisa, 
studiata quanto sono studiati 
i «colpi» dei banditi. E’ del 
tutto incredibile che in queste 
organizzazioni non si riesca a 
fare breccia. Anche qui il 
marcio è evidentemente assai 
profondo. Non dimentichiamo 
le rivelazioni di questi anni 
sulle altissime connivenze con 
i mafiosi. Se si vuole stronca¬ 
re l’industria del sequestro 
bisogna cercare e scoprire 
chi la protegge. 

1. m. 


Padova; a riscatto pagato, diffusa ia notizia 


I Montesi denunciano 
il rapimento mentre 
il figlio viene rilasciato 


Rapito sei giorni fa e li¬ 
berato stanotte — solo allo¬ 
ra la notizia è trapelata — 
il figlio di Leonardo Montesi, 
un uomo ricchissimo. Il ri¬ 
scatto, si dice, ammontereb¬ 
be a due miliardi. Giorgio 
Montesi. il rapito, è stato la¬ 
sciato libero stanotte verso 
le 2,30; è molto stanco ma 
una visita immediata del me¬ 
dico di famiglia ne ha ac¬ 
certato la buona salute. Lau¬ 
reato, 29 anni, abitante con 
la famiglia in via del Ta- 
dl 10. Padova, il dott. Gior¬ 
gio Montesi affiancava da 
tempo il padre nella direzio¬ 
ne delle sue svariate attività 
terriere, industriali e finan¬ 
ziarie. lavorando nel centra¬ 
lissimo ufficio di via S. Fer¬ 
mo. E’ qui che la sera del 31 
ottobre e stato rapito all'usci¬ 
ta del lavoro, verso le 20.30: 
avvicinato da una macchina 
da cui sono scesi alcuni gio¬ 
vani armati e mascherati, è 
stato costretto a salire e por¬ 
tato via con im lungo giro. 

La banda che lo ha se¬ 
questrato ha agito con estre¬ 
ma freddezza; tutto calcola¬ 
to al minuto, grazie ad evi¬ 
denti Informazioni assunte in 
precedenza sul personaggio 
e sulla ricchezza della fami¬ 
glia. 

Immediate anche le trat¬ 
tative con i genitori. Già tre 
ore e mezza dopo il rapimen¬ 
to a casa Montesi era arriva¬ 
ta la cla.ssica telefonata per 
informare che il figlio era 
«nelle nostre mani»; chiede¬ 
va naturalmente, il silenzio 
con la polizia ed invitava 
freddamente i familiari a te¬ 
nersi disponibili per le trat¬ 
tative, che evidentemente 
sono proseguite nei giorni se¬ 
guenti. 

Non ci si può più basare 
a questo punto su informa¬ 
zioni precise; a casa Monte- 
si, le porte sono sbarrate, al 
telefona risponde in fretta 
una voce femminile: «Non 
c’è niente da dire», e riat¬ 
tacca. Anche ieri sera, quan¬ 
do si era sparsa la voce del 
rapimento, il dottor Leo¬ 
nardo, raggiunto telefonica¬ 
mente, aveva negato: « Le 
sembrano questi .scherzi da 
faro, in piena notte? ». 

In resiti^ il padre di Glor- 
fio aveva da poche ore de- 
WUKiato il rapimento del 


figlio, chiedendo agli inve¬ 
stigatori di non muoversi fi¬ 
no alla sua liberazione; una 
preoccupazione nata dal fat¬ 
to che poiché ieri avevano 
preso corpo sospetti suU’as- 
senza da Padova del rapito, 
era possibile un inizio auto¬ 
nomo delle indagini da parte 
dei carabinieri, nello stesso 
delicato momento in cui ve¬ 
niva versata, non si sa ov¬ 
viamente attraverso quale in¬ 
termediario. la cifra del ri¬ 
scatto. 

Alle 2,30 di notte, infatti. 
Giorgio Montesi è stato libe¬ 
rato (impossibile, al momen¬ 
to. sapere dove) e sono scat¬ 
tate immediatamente l’opera¬ 
zione di blocco delle strade 
e le indagini da parte dei 
carabinieri di Padova e del¬ 
le province vicine, coordinate 
dal tenente colonnello Man¬ 
lio De! Gaudio comandante il 
gruppo ludovano, ai quali si 
sono ag^untl gii uomini del¬ 
la squadra mobile della que¬ 
stura. 

Kn’ora nessun risultato; 
dati più precisi verranno pro¬ 
babilmente dal primo inter¬ 
rogatorio del ■ rapito. Anche 
la somma sborsata per il ri¬ 
scatto (pare, come già rife¬ 
rito, che ammonti a circa 2 
miliardi) affannosamente rac¬ 
colta, in denaro liquido, in 
questi g.orni; è certo in ogni 
caso che Tesborso sia stato 
elevato. 

I rapitori, forse la stessa 
organizzazione che aveva se- 
questmto pochi giorni fa il 
figlio deli’mdustriale Alema¬ 
gna e oggi stesso il conte Ger¬ 
ii, sono andati a ■ colpo si¬ 
curo. Il dottor Leonardo Mon¬ 
tesi è uno degli uomini più 
ricchi d’Italia e d'Europa, 
uno dei pochi monopolisti (le 
«’Tre M»: Monti, Montesi e 
Maraldi) che si spartiscono 
U mercato delio zucchero 
italiano. 

Olà proprietari di grossi 
gruppi saccariferi quali la 
« Cavarzere produzioni indu¬ 
striali », ricevuta in eredità 
dal padre liario morto 10 an¬ 
ni fa, Leonardo Montasi ha 
aumentato ultimamente, a di¬ 
smisura e con estrema spre¬ 
giudicatezza. la sua potenza. 
Operazioni finanziarie, acqui¬ 
sti di terreni, cointeressenze 
in alcuni istituti bancari. 

m. s. 



Conclusa la conferenza della FILTEA-CGIL 

Tessili ; forte 
impégno di lotta 
per le riforme 

Proposte concrete por l'unità sindacale organica • Sollecitala l'applicazione delia legge 
sul lavoro a domicilio • I rapporti con gli arligiani • Rivendicazioni sui piano territoriale 


MILANO — Paolo e Domitllla Gerii, rispettivamente di 15 e 23 anni, due del figli del conte 
rapito e poi rilasciato, rispondono alle domanie dei giornalisti 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, G 

Una concreta proposta per 
l’unità sindacale organica è 
emersa dalla conferenza di 
organizzazione della PILTEA- 
CX3IL che ha concluso stama¬ 
ne a Viareggio i suoi lavori 
con la approvazione alla una¬ 
nimità della risoluzione (fina¬ 
le e l’elezione del nuovo co¬ 
mitato direttivo composto da 
165 membri. 

« Dal dibattito del lavora¬ 
tori e dalTlmpegno unitario 
con la FILTACISL e la 
UILTA-UIL — è scritto nel¬ 
la mozione finale — bisogna 
fare scaturire un progetto 
concreto, da approvare in una 
assemblea nazionale dei de¬ 
legati convocata dalla Federa¬ 
zione CGIL, CIBL, UIL, che 
preveda nei modi e nel tem¬ 
pi la realizzazione del sin¬ 
dacato unitario. Questo signi¬ 
fica — prosegue — impegnar¬ 
ci fin da adesso nella nostra 
categoria per la generalizza¬ 
zione delle esperienze più 
avanzate, mentre I comitati 
unitari di zona devono pro¬ 
gressivamente arrivare a co¬ 
stituirsi in strutture del sin¬ 
dacato nel territorio ». 

La conferenza Inoltre, per 
quanto riguarda le scadenze 
più Immediate di lotta del¬ 
l’intero movimento sindacale, 
ha aderito alla proposta, fat- 



La Sicilia investita dal maltempo 
Tre morti, due dispersi, gravi danni 

Abitazioni spazzate via dai torrenti in piena • Denunciate ie responsabilità del consorzio per l'autostrada Mes> 
sina-Paiermo • Immediata mobilitazione delie organizzazioni comuniste • lina bambina tra le vittime accertate 

.. .. . . : PALERMO, G 

- Un tremendo nubifragio si è abbattuto sulla riviera jonica e su aiVre zone della Sicilia orientale provocando disa¬ 
strose frane e facendo straripare torrenti. I quartieri popolari di Messina, diversi centri abitati, numerosi insediamenti 
industriali e : colture pregiate sono stati travolti dalla ' furi a degli elementi cui ancora una volta si sono accoppiate le ' 

conseguenze della mancata difesa del suolo. Il bilancio del d isastro, ad un primo censimento sommariamente compiuto 
mentre la pioggia continua a battere frammista a grandine, è di 3 morti (una anziana donna, un operaio, una bambina), 
due dispersi e danni per diverse centinaia di milioni. La tempe-sta di acqua e di vento che si è abbattuta in particolare 
è 


ta a Milano da una assem¬ 
blea unitaria dei delegati di 
tutte le categorie, chfe la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL 
si faccia promotrice di una 
giornata di lotta nazionale 
nella quale siano « impegna¬ 
ti unitariamente tutti i lavo¬ 
ratori assieme ai partiti de¬ 
mocratici e alle organizza¬ 
zioni di massa, uniti in una 
grande manifestazione pop»- 
lare a Roma attorno alla ver¬ 
tenza generale, per la dife¬ 
sa della democrazia, contro 
i • tentativi reazionari e la 
ingerenza delTimperlallsmo 
USA nella politica naziona¬ 
le ». Anche il segretario con¬ 
federale Mnrlanettl che Ieri 
sera ha portato il saluto del¬ 
la CXIIL, si è detto d'accordo. 

Non è mancato, quindi, lo 
Impegno della categoria sul 
temi generali, senza, per que¬ 
sto, mettere in ombra gli ap¬ 
puntamenti di iniziativa e di 
lotta, numerosi e multiformi, 
cui sono attesi specificamen¬ 
te i tossili. 

Così è stato riconfermato 
il rifiuto del ricorso massic¬ 
cio alla cassa integrazione, 
poiché è strumentale ad un 
disegno di ristrutturazio¬ 
ne che investe in diversi mo¬ 
di tutto 11 settore. La rispo¬ 
sta sindacale va quindi cen¬ 
trata sulla contrattazione di 
nuovi investimenti e nuovi 
posti di lavoro, seguendo una 
linea di unificazione della ca¬ 
tegoria. ‘ 

« Mantenendo questo colle¬ 
gamento con la fabbrica — 
precisa la risoluzione — va 
organizzata la mobilitazione 
dei lavoratori sotto-occupati o 
in condizioni precarie, assu¬ 
mendo fino in fondo come 
obiettivo il rifiuto del lavo¬ 
ro nero e del sottosalarlo. La 
pressione sindacale sulle 
aziende minori e Tartlglana- 
to — prosegue — deve esse¬ 
re orientata in modo da ga¬ 
rantire degli sbocchi per una 
politica selezionata in campo 
creditizio, fiscale e contribu¬ 
tivo, finalizzata alla realizza¬ 
zione di consorzi per la for¬ 
nitura di materie prime e di 
energia, come per la colloca¬ 
zione del prodotto sul mer¬ 
cato, parallelamente al conso¬ 
lidamento della occupazione, 
del salario e della contratta¬ 
zione. Ciò è tanto più neces¬ 
sario nel Mezzogiorno ». 

Strumenti per estendere la 
iniziativa sindacale nel tessu¬ 
to più disgregato della-indu¬ 
stria tessile, sono il nuovo 
contratto per Tartlgianato che 
dovrebbe essere firmato nei 


prossimi giorni e soprattutto 
la applicazione della legge 
sul lavoro a domicilio. 

SI richiede Inoltre « uno 
sforzo di adeguamento conti¬ 
nuo della organizzazione al¬ 
la realtà del settori, con pro¬ 
blemi di coordinamento del- 
Tanallsl e della iniziativa ri- 
vendicativa sul plano territo¬ 
riale ». Di qui la decisione di 
dar vita ad istanze regiona¬ 
li del sindacato « anche sol¬ 
lecitando in questa direzio¬ 
ne adeguati riscontri unitari », 

Ritornando poi al ■ terreno 
di scontro complessivo del 
movimento .sindacale, la con¬ 
ferenza ha rilevato che « pro¬ 
blema centrale è la individua¬ 
zione degli obiettivi attraver¬ 
so i quali portare avanti la 
politica delle riforme nel ter¬ 
ritorio. Qui il sindacato deve 
esprimere tutta la sua capa¬ 
cità di direzione — sottolinea 
la mozione — per superare 
ritardi e Incertezze e pro¬ 
muovere la lotta degli operai 
occupati e disoccupati, della 
classe operaia e degli altri 
ceti .sociali interessati al cam¬ 
biamento della politica eco¬ 
nomica. Ciò implica — .secon¬ 
do la PILTEA — 11 ricorso 
a forme di lotta diverse che 
assumano le esigenze reali 
dei lavoratori e che abbiano 
carattere unitario e unifican¬ 
te. Si tratti di forme tradi¬ 
zionali, come lo sciopero a 
rovescio per ottenere lavoro 
ed occupazione; o dell’orga¬ 
nizzazione con i contadini e 
gli enti locali di vendite a 
prezzi controllati di generi 
alimentari; si tratti dello scio¬ 
pero e delia pressione di mas¬ 
sa per controllare e modifi¬ 
care in concreto certe tarif¬ 
fe o della autoriduzione del¬ 
le tariffe, organizzata ed ar¬ 
gomentata come pressione di 
massa e finalizzata ad obiet¬ 
tivi contrattuali concreti ». 

Anche su questo ultimo 
aspetto, uno dei più spinosi 
e controversi, si è raggiunta 
quindi una unità che non è 
solo, ovviamente, di formula¬ 
zione nel documento, ma di 
linea politica. Ed è scaturi¬ 
ta, qui come su tutti gli altri 
punti, da un confronto aper¬ 
to di posizioni ed esperien¬ 
ze, che, a conclusione di que¬ 
sti cinque giorni dì lavori, può 
senz’altro essere definito co¬ 
me il miglior biglietto da vi¬ 
sita per una organizzazione 
sindacale unitaria e realmen¬ 
te democratica. 

Stefano Cingolanì 


Dato Tallarme, si sono re¬ 
cati subito In via della Spiga 
polizia e carabinieri. Più tardi 
è giunto anche il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Milano, dottor Albano, che 
conduce le indagini. Un cor¬ 
done di agenti è stato steso 
intorno al vetusto e confor¬ 
tevole p>alazzo dove il conte 
Gerii abita con la moglie, fi¬ 
glia dell'ambasciatore Galla- 
rati-Scotti. un figlio. Paolo, 
quattordicenne, e due figlie 
maggiori, una delle quali è 
sposata. Gli uffici dove i'in- 
dustriale è stato « prelevato.» 
si trovano nella parte poste¬ 
riore di una p.ilazzina di quat¬ 
tro plani dove è anche Tabì- 
tozlone del Gerii. L’edificio, 
ornato da due colonne sulla 
facciata principale, dà in via 
del Gesù (dove è l’ingresso 
delTobitazione). una strada 
chiusa al traffico in un quar¬ 
tiere residenziale nel pieno 
centro di Milano. 

Si è solo saputo che polizia 
e carabinieri cercano di rico¬ 
struire, attà'ver.so le testimo¬ 
nianze della segretaria, un 
n identikit » dei due falsi uffi¬ 
ciali del carabinieri (uno un 
po’ anziano e Taltro giovane). 

L’industriale Alfredo Gerii, 
conte di Villa Gaeta, è un 
uomo ricchissimo. Rampollo 
di una famiglia di industriali 
tessili che racimolò una for¬ 
tuna Immensa durante 11 fa¬ 
scismo con le cosiddette « fi¬ 
bre autarchiche », controlla 
una fiorente società chimica 
specializzata nel nailon e nelle 
altre fibre artificiali plastlohe. 
Alfredo Gerii fa parte anche 
del consiglio di amministra¬ 
zione della « Mantelli estero », 
un gruppo edilizio immobi¬ 
liare internazionale. 


sul messinese si è accani¬ 
ta con molta violenza sulle 
fatiscenti abitazioni dei ghet¬ 
ti alla periferia dèlia città 
dello stretto. Nel rione Cap¬ 
pellini, alTimbocco dell’auto¬ 
strada Messlna-Palermo. la 
misera baracca di una don¬ 
na si è sbriciolata a causa 
delle infiltrazioni. Sotto le 
macerie le squadre di soc¬ 
corso del vigili del fuoco han¬ 
no ritrovato stamane il cor¬ 
po senza vita di Nunzia Ber¬ 
tuccia Mangiò, 65 anni. 

Più tardi la pioggia torren¬ 
ziale ha cominciato ad in¬ 
grossare le acque di alcuni 
fiumi, minacciando il comu¬ 
ne di Roccalumera, alle por¬ 
te di Messina, e inoltre le 
frazioni messinesi di Trappl- 
tello, S. Stefano, Calati e S. 
Margherita che sono rimaste 
isolate da una muràglia di 
fango che squadre di vigili 
provenienti da Ragusa, Si¬ 
racusa, Catania, hanno supe- 


dò 


Sindaco de 
attestato 
di povertà 
a boss 
milionario 


PALER.MO. 6 

n trafficante intemarionàle 
di droga Salvatore Zi zzo. arre¬ 
stato giorni addietro dalla guar- 
(ka di finanza a Poggio a Cala¬ 
no (Firenze), con in tasca di¬ 
versi milioni ■ destinati alTac- 
qulsto di cinquanta chili di eroi¬ 
na pura, aveva presentato agli 
uffici del (Jomixie toscano. do\c 
lrascorre\a il soggjomo obbli¬ 
gato. una domanda por ottene¬ 
re il « sussidio di pot'crtà ». Al¬ 
la richiesta il capomafia aves-a 
allegato un incredibile certifi¬ 
calo delle sue presunte « con¬ 
dizioni di indigenza ». riiasci-a- 
togli dal sin<].aco de del suo 
paese d’origine. Saiemi (TYa- 
pani). 

' La clamorosa rivelazione 
di questo ennesimo episodio di 
collusione tra settori deila DC 
siciliana e mafia, è 5lat.i fatta 
ieri dalla guardia di finanza, 
che sta indagando su un colos¬ 
sale traffico di droga tra la 
Francia, l’Italia e il Canada. 

Il capo delTorgantzzazio.ne 
italiana che fa da «base inter¬ 
media > tra la malavita marsi¬ 
gliese (produttrice degli stupe¬ 
facenti) ed una diramazione ca- 
n.i(it-se della mafia italo ameri- 
cana (^i acquirenti ddla dro¬ 
gai, è proprio «don Turiddu » 
Zizzo. da sempre un prolagoni- 
ata ddle cronache meflooe del¬ 
la provincia di Trapani, con un 
terribile « curriculum > di otto 
denunce per omicidio, tre per 
sequestri di persona, decine per 
furti, estorsioni ed abigeati. 


rato con molte difficoltà. E’ 
stato In questa fase che il 
maltempo ha fatto la sua se¬ 
conda vittima, una bambina 
di 10 anni. Antonietta Villa- 
ri. travolta dalle acque in 
piena del torrente (bavella. 
U suo corpo è stato ritro¬ 
vato sepolto sotto la melma 
nel pomeriggio da una pattu¬ 
glia di carabinieri. 

Un altro torrente in piena, 
il Miti, pochi chilometri da 
Messina, ha travolto una de¬ 
cina di abitazioni. A tarda 
sera proprio in questa zona 
si contano due dispersL La 
città è stata colpita nel cuo¬ 
re dei suoi quartieri più po¬ 
polari. Nei rioni di Camaro 
superiore ed inferiore (mi¬ 
gliaia di abitanti, decine di 
botteghe artigiane e commer¬ 
ciali) un vero e proprio tor¬ 
rente di acqua e fango si è 
riversato per le strade alla¬ 
gando centinaia di abitazio¬ 
ni e negozi. Le assemblee 
delle due sezioni del partito 
convocate prontamente in 
serata per organizzare i pri¬ 
mi soccorsi e coordinare le 
inlziaUve in favore dei di¬ 
sastrati, hanno denunciato 
a chiare lettere le pesanti 
responsabilità ■ del consorzio 
dell’autostrada Palermo-Mcs- 
sina: Timpresa non ha prov¬ 
veduto infatti ad incanalare 
le acque piovane, sicché i 
rioni a valle dell’imbocco 
dell’arteria sono eternamen¬ 
te esposti a tremendi peri¬ 
coli. 

Anche le province di Cata¬ 
nia, Ragusa ed Agrigento e, 
nella zona occidentale, quel¬ 
la di Trapani, hanno 'subito 
colpi durissimi. Nel Catane- 
se per diverse ore 1 due co¬ 
muni di Piumefreddo e Ripo¬ 
sto sono rimasti isolati. Un 
fulmine ha distrutto un pa¬ 
diglione e le attrezzature 
delia cartiera SIACiE, provo¬ 
cando danni per 250 milioni 
e il blocco della produzione. 
Proprio nella zona industria¬ 
le di Catania si conta una 
terza vittima del maltempo. 
E’ un operaio dell’azienda di 
autotrasporti Gondrand, Giu¬ 
seppe Quattrocchi, 33 anni, 
parante una schiarita, l'uo¬ 
mo era andato a ' raccogliere 
lumache nei pressi dello sta¬ 
bilimento; ha toccato un ca¬ 
vo dell’energia elettrica sco¬ 
perto ed è rimasto folgo¬ 
rato. 

Si registrano infine nume¬ 
rose interruzioni al traffi¬ 
co stradale e ferroviario: lun¬ 
ghe code di automezzi si so¬ 
no formate sulla strada sta¬ 
tale Catànla-Messina. sulTau- 
tostrada c numerose arterie 
provinciali e comunali sono 
stato bloocate. Il traffico fer- 
rovlarlo sulla (Satonia-Paler- 
mo ha subito fortissimi ritar¬ 
di A causa di una frana. 
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• * • v Se In un momenlp come questo hai pensalo - 
anche alla Òassa di Risparmio è perché la Cassa di Risparmio è la banca . ; . 
- - che ti ha aiutato a risparmiare meglio, che ha partecipalo 
e parteciperà sempre al tuoi problemi, ài pìccoli e gran(ji 
avvenimenti della.tua vita. Quello che costruìrài, i successi 
, ; ; che raccoglierai saranno favoriti e incoraggiati 
dalla Cassa di Risparmio. Una banca sociale, cioè aperta V 
. w ' ai tuoi problemi e Alla società nella quale vivi. 
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PAG. 7 - Giovedì 7 novembre 1974 


—-- iSPEOALE SaXXAÌ ^ 

Così si voterà per i Consigli 
delle classi e degli istituti 

Il ministero della P.l. ha preparato le bozze della circolare e dell'ordinanza sulle elezioni scolastiche - Verranno discusse coi sindacati - Dovreb* 
bero essere firmate il 12 novembre - Fra gli orientamenti sbagliati quello della data proposta per il voto nelle classi e la separazione di questa 
tornata elettorale da quella per i consigli d'istituto - E' necessario un ampio confronto democratico attraverso ossemblee di base in tutte le scuole 


Lettere 
edV Unita' 


Consìgli di classe o dì 
inter-classe 



DATA 

« Non oltre 10 giorni » dal momento in 
cui i provveditori agli studi riceveranno 
la circolare ministeriale. Il ministro ha fat¬ 
to sapere che firmerà la circolare stessa 
il 12 novembre; le elezioni dovrebbero 
avvenire secondo Malfatti entro e non ol¬ 
tre il prossimo 23 novembre, ma è pos- 
possibile che quest’orientamento negativo 
venga modificato anche in base al con¬ 
fronto con le Confederazioni. 

QUALI SCUOLE 

In tutte le scuole medie e secondarie 
ogni classe elegge il proprio Consiglio. 
Nelle elementari più classi (raggruppate 
a seconda del ciclo e del numero delle 
sezioni) votano per il Consiglio interclasse. 

CHI VOTA 

Tutti i genitori — padri e madri de¬ 
gli alunni — di una classe (nelle medie 
e nelle secondarie) e tutti gli studenti del¬ 
la stessa classe (solo nelle scuole secon¬ 
darie). Nelle elementari tutti i genitori di 
un determinato raggruppamento di classi. 
I genitori che hanno più figli in diverse 
classi o scuole votano in ogni classe fre¬ 
quentata da ogni figlio. Fanno parte di 
diritto ' del Consiglio di interclasse o di 
classe, — e quindi non votano — tutti i 
professori di quella classe o tutti i mae¬ 
stri di un dato raggruppamento di classi, 
più il direttore o il preside. 

CHI VIENE ELEHO 

Un genitore per classe nelle elementari; 
quattro genitori per classe nelle medie; 
due genitori e due studenti per classe 
nelle secondarie. 

< 

CHI CONVOCA LE ELEZIONI 

H direttore o il preside convoca i ge¬ 
nitori nelle scuole elementari e medie ed 
anche gli studenti — di qualsiasi età — 
nelle secondarie, affiggendo all’albo del¬ 
la scuola un av\'iso che contenga la da¬ 
ta e l’ora delle elezioni. ' 

QUANDO E DOVE SI VOTA 

Le elezioni debbono avvenire in un~ 
giorno non lavorativo nella sede di ogni 
scuola. Su questo punto (giorno non la¬ 
vorativo) la circolare e l’ordinanza non 
dicono niente specificatamente per i con¬ 
sigli di classe e di inter classe. Bisogna 
quindi esigere che venga applicato anche 
in queste elezioni l’art. 24 del capo V 
della legge delegata sugli organi col¬ 
legiali che prescrive; « Le votazioni si 
svolgono in un unico giorno non lavo¬ 
rativo *. Si deve altresì esigere che l’ora¬ 
rio delle votazioni sia quello previsto 
daH’art, 9 dell’ordinanza per lo elezioni 
degli altri organi collegiaii cioè dalle 8 
alle 20. 

COME SI VOTA 

• 'Nwi si presentano liste. Ogni genito¬ 
re vota un nominativo (nelle elementari 
e nelle superiori) o due (nelle medie) 
compreso nella lista di tutti i genitori 
della classe. Ogni studente delle supe¬ 
riori (indipendentemente dall’età) vota 
un nominativo compreso nella lista di 
tutti gli studenti della sua classe 

Le schede sono costituite da fogli di 
eguale grandezza; a fornirle prow’ederà 
il direttore o il preside che curerà (per 
le elezioni nelle scuole secondarie) che 
su ambedue le facciate sia apposto il 
timbro che indica « Genitori » o quello 
riie indica c Alunni >. Nel locale adibito 
alle votazioni non vi saranno cabine elet¬ 
torali, ma due tavoli in due angoli op¬ 
posti in modo che gli elettori vengano a 
trovarsi alle spalle dei componenti del 
seggio (sul seggio l’ordinanza non dice 
nulla di specifico per le elezioni dei con¬ 
sigli di classe). Vi debbono essere le 
urne. 

Il voto viene espresso personalmente 
da ciascun elettore che indica nella sua 
scheda il cognome e il nome del candi¬ 
dato che intende votare. 

Le operazioni di scrutinio hanno ini- 
Eio Immediatamente dopo la chiusura del¬ 
le votazioni e non possono essere inter- 
foUe fino al loro completamento. 

CHI CURA LO SVOLGIMENTO 
DELLE VOTAZIONI 

Il direttore o il preside, i docenti 
a incaricati di collaborare > con lui (che 
debbono essere eletti dal collegio dei do¬ 
centi nella sua prima seduta), il capo 
dei seiA'izi di segreteria, un genitore 
(l'ordinanza non precisa come deve es¬ 
sere scelto nè da chi. ma è ovvio che i 
genitori dovranno esigere che sia un loro 
rappresentante indicato da una preventi¬ 
va assemblea . di classe), negli istituti 
secondari un alunno (come per il geni¬ 
tore) curano lo svolgimento delle opc- 
Mlioni di votazione e di scrutinio. 


Quelle che riporliamo nella Pagina-scuola di oggi ' sono lo 
parli delle bozze delPordinaiiza e della circolare ministeriale clic 
si riferiscono alle elezioni degli organi collegiali a - livello di 
classe o di istituto (per ragioni di spazio su quello riguardanti 
il distretto, il consiglio provinciale c quello nazionale torneremo 
succcssi\aincnle). 

F.ntramlii i documenti della Pubblica istruzione contengono 
elementi fortemente negativi ed tino di particolare gravità, quello 
relativo alla (luta dello elezioni dei Consigli di classe ed albi 
loro separazione dalle elezioni di istituto c di distretto. 

Poiché però sulle proposto ministeriali è aperto il confronto 
coi sindacali, è da ritenere che su alcuni punti possano avvenire 
modifiebe. 

Sono elidenti le ragioni per cui proprio il nostro Partito, 
i sindacali c le forze di sinistra clic si sono battute con vigore 
contro ogni a slittamento » delle elezioni c per la più rapida 
attuazione degli organi collegiali, giudicano oggi inaccettabile la 
precipitazione con la quale Poti. Malfatti vorrebbe far votare 
circa 20 milioni di elettori per i consigli di classe. Far svolgere 
le elezioni per questi organismi entro i prossimi venti giorni 
vorrebbe dire infatti isolare la prima consultozionc di base 
dall’indispensabile contesto democratico in cui deve avvenire. 

Non si tratta, lo abbiamo asserito con forza fin dalla prima 
elaborazione dei decreti delegati, di eleggere rappresentanti di 
genitori — o di altre componenti — votando un nome piuttosto 
di un altro. Si farebbe in tal modo un’operazione burocratica 
che si presterebbe a spinte clicntclari o autoritarie influenzate 
csscnzialinente dalle autorità scolastiche c dalle forze più con¬ 


servatrici c che porterebbe a) fallimento di quella apertura delle 
scuole alle forzo esterne, presupposto primo di una effettiva 
democratizzazione della scuola stessa. 

Alle elezioni dei consigli di classe si devo arrivare attraverso 
una serio di assemblee in cui i genitori discutano, si scambino 
opinioni, elaborino programmi di rinnovamento ' che mirino u 
rendere gli studi più interessanti, qualificati, utili ispirali al 
fine di creare cittadini democratici c antifascisti. Confermiamo 
perciò la nostra decisione u batterci per uno spostamento delle , 
elezioni di classe c per ini loro accoppiamento a quelle di isti¬ 
tuto, ma nello stesso tempo invitiamo tutti i compagni, i demo¬ 
cratici, lo organizzazioni di partilo o quelle popolari a prepa¬ 
rare subito la loro azione in modo clic, qualsiasi sia la data ‘ 
elettorale che verrà definitivamente fissata, già nei consigli di 
' classe la presenza dei lavoratori c dei democratici — genitori 
insegnanti studenti personale — non sia lasciata al caso o alla 
spontaneità ma sia attiva ed organizzala. 

Una serie di altri aspetti negativi dell’ordinanza (l’accen- 
Iramcnto ai presidi ' ed ai direttori di una serie di operazioni 
complesse o delicate, l’accentuazione della caratteristica autori¬ 
taria di alcuni momenti di applicazione dei decreti, ccc.) saranno 
nnch’cssi oggetto di trattativa da parte dei sindacati e delle 
forze politiche democratiche: pure in questo caso però si tratta 
di organizzare imiiiedialamcnte la presenza c lu {larlecipazione 
attente c costruttive delle forze dcmocraticbc in modo da impe¬ 
dire arbitri' ed errori c costruire scliieramcnti ampi, portatori di 
proposte positive e rinnovatrici. 


GENITORI ELETTORI 

NeU’elenco dei genitori di ogni clas¬ 
se debbono essere compresi i padri e 
le madri. I direttori e i presidi « do¬ 
vranno adoperarsi in tutti i modi possi¬ 
bili per acquisire le generalità dei ge¬ 
nitori ». ma se non ci riescono inclu¬ 
deranno nell’elenco dei votanti « soltanto 
il genitore che ha sottoscritto le doman¬ 
de di iscrizione dell’alunno alle scuole ». 

E’ evidente quindi che per facilitare 
il lavoro del capo istituto ed evitare che 
nella fretta e nella confusione qualche 
genitore venga « dimenticato ». i genitori 
dovranno immediatamente adoperarsi 
per far ‘ pervenire al preside o al diret¬ 
tore i propri nominativi. 

PROPAGANDA ELETTORALE 

Forse partendo dal fatto che nelle ele¬ 
zioni di classe e di inter classe non si 
presentano liste, nè l’ordinanza nè la 
circolare fanno cenno specifico all’azio¬ 
ne di informazione, di propaganda, di 
dibattito che debbono preparare anche 
questo tipo di elezione. Sarà quindi com¬ 
pito di ogni genitore o di gruppi di ge¬ 
nitori, in collegamento con gli organismi • 
elettivi di quartiere e le organizzazioni 
locali di massa, esigere che il direttore 
o il preside convochi nei locali della 
scuola prima del giorno delle elezioni una 
o più assemblee di classe, dove i padri 
e le madri abbiano modo di conoscersi, 
di discutere, assieme il programma di 
iniziative e di interventi di cui il ge¬ 
nitore eletto dovrebbe farsi portatore nel 
Consiglio di classe e possibilmente di 
concordare anche il nominativo sul qua¬ 
le far conv’ergere i voli. 


Comitati per la valu- 
. tazìone del servizio 
degli insegnanti 



Anche queste elezioni dovrebbero av¬ 
venire. sempre secondo la circolare, 
c subito » e c comunque non oltre 10 
giorni » daH’arrivo della circolare ai prov¬ 
veditorati. Il collegio dei docenti vi eleg¬ 
ge i propri rappresentanti nella sua pri¬ 
ma seduta. 

Sono elettori « tutti i docenti di ruo¬ 
lo e non di ruolo, compresi gli insegnan¬ 
ti tecnico-pratici, gli assistenti dei licei 
e degli istituti tecnici, gli insegnanti di 
arte apph'cata e gli assistenti dei licei 
artistici che svolgono attività di inse¬ 
gnamento nelle classi ». 

Consìgli di disciplina 
degli alunni 
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Il collegio dei docenti elegge nella sua 
prima riunione suoi rappresentanti in 
quest’organismo; nelle scuole secondarie 
gli studenti superiori ai 16 anni eleggono, 
un loro rappresentante; i genitori eleg¬ 
gono due rappresentanti, ad eccezione 
che nelle scuole secondarie dove ne eleg¬ 
gono uno solo. 

Consigli di istituto o 
di circolo didattico 


% 


La circolare prevede che le elezioni 
anche di questo organi.smo , avvengano 
contemporaneamente a quelle dei (Consi¬ 
gli di classe c dei Comitati di valuta¬ 
zione degli insegnanti. 
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DATA 

La circolare dice «dal 15 gennaio al 28 
febbraio ». 


QUALI SCUOLE 

Le elementari eleggono il (Consiglio di 
circolo didattico; quelle medie e seconda¬ 
rie il Consiglio di istituto. ' 

Nelle sedi staccate o coordinate i presi¬ 
di costituiranno appositi Comitati con il 
compito di esaminare ì problemi riguar¬ 
danti il funzionamento deUe sedi staccate 
e di proporre al Consiglio d’istituto le re¬ 
lative soluzioni. ■ 

Di questo Comitato fanno parte; 4 do¬ 
centi e 1 non docente (eletti daUa rispet¬ 
tiva categorìa in servizio nella sede stac¬ 
cata o coordinata); 4 genitori (2 negli isti¬ 
tuti secondari poiché in questo caso vi sa¬ 
ranno anche 2 studenti), eletti dai rela¬ 
tivi rappresentanti nei Consigli di classe. 

CHI VOTA 

I docenti di molo e non di ruolo di tut¬ 
to l'Istituto (i docenti in servizio in più 
scuole votano in ogni scuola del cui colle¬ 
gio dei docenti facciano piarte); il perso¬ 
nale non insegnante di ruolo e non di ruo¬ 
lo; entrambi i genitori degli alunni di tutta 
la scuoia (i genitori che abbiano due fi¬ 
gli nella stessa scuola votano una sola 
volta; coloro che hanno figli in scuole di¬ 
verse votano invece in ogni scuola fre¬ 
quentala da ciascun figlio); tutti gli alun¬ 
ni che abbiano compiuto i 16 anni e che 
frequentano un istituto secondario. 

CHI VIENE ELETTO 

Insegnanti: 6 nelle scuole fino a 500 
alunni (8 in quelle con più di 500 alunni); 
personale non insegnante: 1 fino a 500 
alunni (2 con più di 500); genitori: 6 fino 
a 500 alunni (8 con più di 500). Nelle scuo¬ 
le secondarie i genitori sono 3 fino a 500 
alunni (4 con più di 500); entrano anche 
gli studenti che abbiano compiuto i 16 an¬ 
ni: 3 o 4 a seconda che ci siano meno o 
più di 500 alunni. 

CHI CONVOCA LE ELEZIONI 

H direttore didattico o il preside convo¬ 
cano le elezioni. Si costituisce la Oimmis- 
sione elettorale (di circolo o dì istituto), 
presieduta dal direttore didattico o pre¬ 
side o da un docente da lui designato e 
coinposta da: 1 docente designato dal col¬ 
legio dei docenti; 1 ai^artenente al per¬ 
sonale non insegnante; 2 genitori (nelle se¬ 
condarie un genitore è sostituito da I stu¬ 
dente superiore ai 16 anni). ' 

Su questo punto bisogna esigere (poiché 
l’m-dinanza dice so3o <^e genitore, alunno 
e membro del personale non docente sono 
< scelti » ma non specifica da chi) che i 
rappresentanti delle tre componenti non 
docenti siano « designati », similmente co¬ 
me avviene per i docenti, dalle sìngole 
componenti (cioè rispettivamente dall’as- 
semblea dei genitori della scuola, da quel¬ 
la del personale non insegnante e da quel¬ 
la degù studenti). 

La Commissione elettorale è nominata 
dal preside o direttore didattico non oltre 
Il 45° giorno antecedente a quello fissato 
per le votazioni (quindi, nel caso che rì- 
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mangono valide le date fissate ora dalla 
circolare, entro la fine di novembre per 
le elezioni che si fisseranno il 15 gennaio). 

Non possono essere membri della Com¬ 
missione i candidati al Consiglio d’istituto 
o di circolo (nel caso vengano immessi 
successivamente nelle liste dei candida¬ 
ti debbono essere immediatamente sosti¬ 
tuiti). 

Le Commissioni deliberano con la pre¬ 
senza di almeno la metà più uno dei com¬ 
ponenti. e tutte le decisioni sono prese a 
maggioranza; in caso di parità prevale il 
voto del presidente. 

QUANDO E DOVE SI VOTA 

Si vota in un giorno non lavorativo dalle 
ore 8 alle ore 20, presso ogni singola scuo¬ 
la (e nelle sedi staccate). 

CHI CURA LO SVOLGIMENTO 
DELLE ELEZIONI 

Viene costituito un seggio elettorale in 
, ogni istituto o circolo didattico, in ogni 
plesso, in ogni sezione staccata o coordi¬ 
nata Ón questo ultimo caso si costituisce 
un seggio ogni 300 alunni). 

Ogni seggio è composto da 1 presidente, 
2 scrutatori (di cui uno funge da segreta¬ 
rio) « nominati » dal direttore o preside e 
scelti fra gli elettori non candidati. Tutte 
le decisioni del seggio sono prese a mag¬ 
gioranza e in caso di parità prevale il voto 
del presidente. 

Delle operazioni di voto e di scrutinio vie 
ne redatto processo verbale che viene sot¬ 
toscritto da tutti i membri del .seggio. Le 
operazicHii di scrutinio cominciano imme¬ 
diatamente dopo la chiusura d^e votazio¬ 
ni e proseguono ininterrottamente fino al 
completamento. 

A queste operazioni partecipano 1 rap¬ 
presentanti di Usta appartenenti alla com¬ 
ponente per la quale si svolge lo scrutinio 
(ciò essendo reso possibile dal fatto che. 
essendo le schede contrassegnate da un 
timbro che specifica la componente cui si 
rivolgono — genitori, docenti, personale 
non insegnante, studenti — si presume die 
si scrutinino le schede componente per 
componente). 

LE LISTE DEI CANDIDATI 

Sì presentano Uste di candidati per ogni 
singola componente. Ciascuna Usta deve 
essere presentata da 2 elettori deUa stes¬ 
sa componente quamdo il ri.spettìvo corpo 
elettorale ha meno di 10 elettori: da 1/10 
degli elettori della stessa componente con 
non più di 100 elettori; da 20 con fHÙ di 
100 elettori. 

Ciascuna lista deve essere contraddistin¬ 
ta solo da un numero romano progressivo 
a seconda deU'ordine di presentazione al¬ 
la (Commissione elettorale. La Usta non 
può comprendere un numero di candidata 
superiore al numero dei rai^resentanti 
da eleggere per ciascuna delle componenti 
(e quindi per esempio nel (Consiglio di isti¬ 
tuto delle medie e delle elementari non più 
di 6 o 8 genitori o insegnanti, 1 o 2 del 
personale non insegnante; 3 o 4 genitori 
e studenti nelle secondarie, ecc.). 

I candidati sono elencati col cognome, 
nome. luogo e data di nascita « nonché dal 
l'eventuale quaUfica professionale». Sonu 
contrassegnati da numeri arabici progre.s- 
sivi, necessari per decidere la precedenza 
in caso di parità di voti. 

Le Uste debbono essere accompagnate 
dalle dichiarazioni di accettazione dei can¬ 
didati e dei presentatori, sottoscrìtte con 
firme autenticate dai direttori o presidi. 
L'autenticazione avviene mediante rilascio 
di certificati di autenticatone, che debtx» 
no essere richiesti da chi intende apporre 
la prioria firma per accettare una candi¬ 
datura o presentare una Usta. Al rilascio 
del certificato in carta libera il funziona¬ 
rio competente provvede previa apposiziu 
ne della firma da parte del richiedente c 
previa esibizione di un documento di ricu 
noscimento. Nel certificato dovranno esse 
re indicati il cognome,' il nome, il luogo t- 
la data di nascita, la quaUfica, la scuola 
di appartenenza e gli estremi del documen 
to di riconoscimento. 

Le liste debbono essere presentate per¬ 
sonalmente da uno dei firmatari alla se¬ 
greterìa del circolo o dell'istituto dalle 
ore 9 del 20° giorno e non oltre le ore 12 
dei 15° giorno antecedente a quello fis¬ 
sato per le votazioni. 

II primo firmatario dei presentatori co¬ 
municherà al presidente della Commis¬ 
sione elettorale e del seggio ì nomi dei 
rappresentanti della lista, in ragione di 
uno presso i seggi elettorali e di uno pres¬ 
so le (Commissioni elettorali, ma in que¬ 


sto secondo caso solo limitatamente alle 
ofierazioni di attribuzione dei seggi e del¬ 
la proclamazione degli eletti. 

Spetta alla Commissione elettorale ve¬ 
rificare che le liste siano state regolar¬ 
mente sottoscritte dai presentatori e 1p 
firme autenticate (in caso di inadem¬ 
pienza la lista irregolare deve essere eli¬ 
minata) e che vi siano tutte le dichiara¬ 
zioni autenticate dì accettazione dei can¬ 
didati. 

Di tutte le operazioni si terrà processo 
verbale e le decisioni saranno rese pub¬ 
bliche entro 5 giorni dalla scadenza del 
termine stabilito per la presentazione del¬ 
le liste con affissione all’albo dell’istituto 
0 circolo didattico. Enti‘o i successivi due 
giorni queste decisioni possono essere im¬ 
pugnate con ricorso al provveditore agli 
studi. Le liste definitive dei candidati .so¬ 
no nuovamente affisse agli albi. 

COME SI VOTA 

Tutto avviene come per l’elezione del 
Consiglio di classe con l’aggiunta che le 
' schede debbono ' recare (oltre alla diei- 
' tura della componente cui sì rivolgono) 
l’indicazione del seggio elettorale. Oltre 
che col nome e cognome del candidato, il 
voto può anche essere espresso col nu¬ 
mero del posto occupato dal candidato nel¬ 
la rispettiva lista. 

L’elettore esprime il proprio voto per 
un solo candidato quando il numero dei 
seggi da attribuire alla categoria sia non 
superiore a tre; non più di due preferenze 
quando il numero dei seggi sia non supe¬ 
riore a cinque; negli altri casi può esnri- 
mere un numero di preferenze non supe¬ 
riore a 1/3 del numero dei seggi da at¬ 
tribuire. 

LISTE DEGLI ELETTORI 

La Commissione elettorale è tenuta non 
dopo il 40’ giorno precedente a quello lus¬ 
sato per il voto, a formare quattro elenchi 
degli elettori distinti per componenti (nel¬ 
le elementari sono tre mancando quella 
degli studenti). 

Gli elenchi devono essere affissi nel¬ 
l’albo del circolo o dell’istituto, non oltre 
il 25’ giorno antecedente a queUo delle 
votazioni. Gli elenchi degli elettori sono 
uno per ciascun seggio elettorale in ordi¬ 
ne alfabetico. - . ., . 

Contro errori negli elenchi è ammesso 
ricorso alla Commissione elettorale entro 
10 giorni dalla data di affissione. La Com¬ 
missione decide entro i successivi 5 gior¬ 
ni. Gli elenchi definitivi vengono conse¬ 
gnati ai seggi elettorali al momento del 
loro insediamento. 

PROPAGANDA ELEHORALE 

Dal 10° al secondo giorno antecedente a 
quello fissato per il voto sono messi a 
disposizione per l’affissione di scrìtti di 
propaganda elettorale appositi spazi negli 
edifici scolastici e sarà consentita anche 
la distribuzione di scritti di propaganda 
aH’intemo dei locali scolastici. E’ con¬ 
sentito tenere una riunione per ogni Usta 
nei locali scolastici fuori dell’orario di 
servizio, dal 15° al 5° giorno anteceden¬ 
te il voto, 

GU studenti possono chiedere Io svol 
gimcnto dell’assemblea di istituto nelle 
ore di lezioni. 

i 

La richiesta della riunione deve essere 
presentata dai rappresentanti di Usta ai 
direttore o preside entro il 20° giorno an¬ 
tecedente a quello del voto. 

Il direttore ò preside stabilisce il diario 
delle riunioni tenendo conto dell’ordine dì 
richiesta delle singole Uste e, per quanto 
possibile, della data indicata nella ri 
chiesta. 


SCRUTINIO 

E RISULTATI ELEHORALI 

’ Nel verbale dell’operazione di scniiinin 
— steso clai cwnponenti del seggio — de¬ 
vono risultare il numero degli elettori e 
quello dei votanti, distinti per categoria; 
il numero dei voti attribuiti a' ogni lista; 
il numero dei voti di preferenza di cia¬ 
scun candidato. 

' Per la ripartizione dei seggi fra le li¬ 
ste di ciascuna componente si procede al 
calcolo del quoziente elettorale che si ot¬ 
tiene dividendo il numero dei voti vaUdi 
per il numero dei seggi da assegnare. Ad 
ogni Usta sono attribuiti tanti seggi quan¬ 
te volte il quoziente elettorale entra nel 
numero di voti complessivo ottenuti dalla 
Usta stessa. 

Ultimata quest'operazione, si sommano 
i resti risultanti dalle differenze tra il 
numero di voti complessivamente riportato 
da ciascuna lista ed il numero di voti uti¬ 
lizzati in sede di prima assegnazione di 
seggi. Si procede poi a un nuovo calcolo 
del quoziente elettorale dividendo la som¬ 
ma dei resti per il numero complessivo 
dei seggi già assegnati e ancora da asse¬ 
gnare. L’ulteriore assegnazione dei seggi 
avviene mediante attribuzione del primo 
seggio alla li.sta con resto maggiore, dal 
quale va detratto il nuovo quoziente, del 
secondo e così via fino aU’esaurimento 
dei seggi. 

Ultimata l'assegnazione dei seggi tra le 
liste, si determiivano i candidati eletti, in 
base alle preferenze. In caso di parità di 
numero di preferenze si elegge il candi¬ 
dato in ordine di precedenza nella Usta. 

L’elenco dei proclamati eletti viene af¬ 
fisso nell’albo del circolo o dell’istituto ed 
i rappresentanti delle liste possono pre¬ 
sentare al provveditore agli studi ricor 
so entro 10 giorni dalla data di affissione. 
I ricorsi sono decisi entro 30 giorni dalla 
scadenza dei 10 giorni. 

La prima convocazione del Consiglio del 
circolo o di istituto è disposta dal diret¬ 
tore o dal preside, comunque non oltre il 
35° giorno dalla proclamazione degli eletti. 


Con il giornale 
entrano in scuola 
i problemi 

del mondo 

Egregio direttore, 
mentre le rinnovo un cah 
do ringraziamento per avere 
concesso l’invio gratuito del 
giornale da lei diretto duran¬ 
te il trascorso anno scolasti¬ 
co 1973-74, questa presiden¬ 
za si permette nuovamente di 
chiederle l'invio, in omaggio, 
del giornale al fine di poter 
discutere, tra professori ed 
alunni, i problemi dell’infor¬ 
mazione, della vita economi¬ 
ca e sociale del Paese. Sicu¬ 
ro della sbuslbilità che ella 
vorrà dimostrare in merito, 
la saluto distintamente. 

Prof. FRANCESCO PACE 
Preside dell’Istituto di 
Stato per il commercio 
(Rieti) 


Al direttore deZ/’Unità. , 
Siamo un gruppo di ragaz¬ 
zi della II C della Scuola me¬ 
dia «Moneta» di Milano. Vor¬ 
remmo una copia del vostro 
giornale gratis. Noi non usia¬ 
mo i libri di testo, ma lavo¬ 
riamo sui libri della biblio¬ 
teca e sui giornali. L’anno 
scorso abbiamo fatto la stes¬ 
sa cosa insieme alla III C e 
abbiamo preparato ricerche 
sul colera in Italia, la fame 
nel mondo, la vita nella scuo¬ 
la media ed elementare. Sem¬ 
pre nel corso dell’anno la IH 
C ha studiato il Cile e il col¬ 
po di Stato: il problema del¬ 
la salute; la Lombardia del 
’600. Tutto questo sempre sui 
giornali che ci mandavate. La¬ 
voriamo in gruppo, facciamo 
dei fascicoli e poi li ciclosti¬ 
liamo e facciamo anche dei 
cartelloni e delle assemblee. 

I RAGAZZI 
della II C (Milano) 


Egregio direttore, 

al fine di instaurare negli 
alunni di questa scuola me¬ 
dia integrata, sita in una zo¬ 
na particolarmente depressa 
e dal punto di vista culturale 
e da quello socio-economico, 
l’abitudine alla lettura e favo¬ 
rire l’apprendimento della no¬ 
tizia così come viene data 
dalle diverse fonti di infor¬ 
mazione e per creare nei ra¬ 
gazzi una mentalità critica ed 
obiettiva, capace di recepire 
e giudicare la realtà del mon¬ 
do in cui vivono, al di fuori 
dei ristretti limiti del loro 
Comune, gradiremmo ricevere, 
in omaggio, una copia del vo¬ 
stro apprezzato giornale. Cer¬ 
to che la nostra richiesta ver¬ 
rà presa in considerazione, la 
ringraziamo. 

Prof. NARCISO SIMONETTI 
Preside della Scuola media 
bM. Aurelio Severino» 

• •' (Tarsia • Cosenza) ' 


Egregio direttore, 
nella prospettiva di una 
scuola più aderente ai fatti 
sociali, politici, economici, sin¬ 
dacali, gli insegnanti cercano 
di favorire la lettura del 0or- 
nale. Ora, proprio per dif¬ 
fondere l’analisi delle opinio¬ 
ni, per sviluppare nei Rova¬ 
ni il senso critico e la co¬ 
scienza democratica si indi¬ 
rizzano gli studenti a portare 
avanti il loro impegno anche 
attraverso il contìnuo aggior¬ 
namento sui grandi problemi 
di attualità con ricerche per 
le quali è indispensabile la 
consultazione degli organi di 
informazione. Anche per far¬ 
ne conoscere ed apprezzare 
l’uso e l’importanza ci sia¬ 
mo permessi di chiedere, con¬ 
fidando nella sua compren¬ 
sione, un abbonamento gra¬ 
tuito al quotidiano da tei di¬ 
retto. 

Prof. LEA FRANZOSO 
Preside dell’Istituto Com¬ 
merciale « G. Maddalena n 
(Adria . Rovigo) 


Alla direzione de/ZTJnità. 

Nell’ambito della sperimen¬ 
tazione di una metodologia 
che tenta di rinnovarsi le¬ 
gando con continuità i suoi 
contenuti alle problematiche 
vìssute quotidianamente dagli 
allievi dei nostri Centri, ci 
pare essenziale potere offri¬ 
re agli allievi stessi un con¬ 
fronto quanto più organico 
possibile con le grandi testate 
della stampa quotidiana na¬ 
zionale e regionale. La lettu¬ 
ra del quotidiano, pertanto, 
assume inequivocabilmente il 
duplice aspetto di strumento 
ed obiettivo didattico, men¬ 
tre indispensabile alla cresci¬ 
ta critica delVallìevo risulta 
la possibilità del confronto di¬ 
retto fra le varie posiàoni 
assunte dai singoli organi dì 
stamp^ Una limitata dispo¬ 
nibilità economica ci impedi¬ 
sce tuttavia di poter sotto¬ 
scrivere un numero elevato 
dL abbonamenti e pertanto ci 
troviamo nella condizione di 
dovervi richiedere l’accredita¬ 
mento gratuito di una copia 
del vostro 0ornalc per Van¬ 
no scolastico '74-75. 

GLI INSEGNANTI 
di cultura generale del 
(dentro formazione profes¬ 
sionale ENAIP (Genova) 


Trasporti cari e 
pessimi per gli 
studenti pendolari 

Carissima Unità. 

sono un 0ovane compagno 
e ti scrivo per un grosso prò 
blema che interessa soprat¬ 
tutto noi studenti pendolari: 
i trasporti. Io per andare a 
scuola devo alzarmi presto 
per poi salire su un autobus 
vecchio e scassato, dove il 
vento penetra da tutte le par¬ 
ti: d’inverno il viaggio diven¬ 
ta estenuante, con i denti che 
sbattono dal freddo. Pago un 
abbonamento di 2 600 lire 
settimanali che per una fa¬ 
miglia contadina del Sud so¬ 
no una spesa enorme (e ci 
sono altri ragazzi che vìag- 
gUtnos con me i quali, con 
l’aumentare delle distanze, ar¬ 
rivano a pagare fino alle 20 
mila lire al mese). Se ag¬ 


giungiamo poi alle spese dei 
trasporti anche quelle dei li¬ 
bri (aumentati quest’anno del 
23 per cento), appare ben chia¬ 
ro a tutti che le nostre fa¬ 
mìglie, contadine e operaie, 
si trovano i» serie difficoltà 

! ìer Thandarc i figli a scuo- 
a. Il diritto allo studio per 
tutti è quindi ancora un o- 
bìettlVQ lontano e per rag¬ 
giungerlo bisognerà ancora 
batterci a fondo. 

FRANCESCO CA’TTIVERA 
(Tarano - Rieti) 


Con la divisa 
non vogliono 
perdere la libertà 

Cara Unità, 

da quando indossiamo la 
divisa ci costringono con pu¬ 
nizioni e ricatti ad una vita 
regolata da una disciplina im¬ 
motivata. Si ha l’impressione 
che questo serva a condizio¬ 
narci e inculcarci una men¬ 
talità servile da trascinarci 
poi ■ nella vita civile e nel 
mondo del lavoro. Le prove 
dell’assurdità di certa rigida 
disciplina e della sproporzio¬ 
ne delle punizioni, le abbia¬ 
mo anche noi dai numerosi 
casi di crisi nervose culmi¬ 
nanti in tentativi di suicidio: 
soltanto nella caserma «Pon¬ 
zio» della Cecchignola se ne 
sono avuti sei nel giro di 
due mesi. 

Vogliamo anche denunciare 
un fatto che può apparire 
marginale, ma che è segno 
di un malcostume al quale oc¬ 
corre mettere riparo. Secondo 
una legge del 20 maggio scor¬ 
so, regolarmente diffusa in 
tutte le caserme, dovrebbe¬ 
ro esserci pagati i giorni di 
viaggio in occasione delle li¬ 
cenze (si tratta di lire 1.200 
al giorno, cifra che si ottie¬ 
ne sommando le 500 lire di 
decade più le 700 lire di in¬ 
dennità viveri). Ebbene, si è 
trovato il modo di negarci 
anche quanto ci è dovuto, 
con una specie di sotterfugio: 
ad esempio, se uno deve an¬ 
dare a Torino o a Milano, 
gli danno cinque giorni di li¬ 
cenza netta, anziché, come sa¬ 
rebbe corretto^ 3 giorni di li¬ 
cenza più 2 giorni di viaggio 
(che dovrebbero esserci ap¬ 
punto pagati). 

Desideriamo concludere que¬ 
sto nostro scritto con una con¬ 
siderazione di carattere gene¬ 
rale: noi soldati democratici 
e antifascisti ribadiamo il 
nostro impegno a lottare e or¬ 
ganizzarci per conquistare i 
nostri diritti e la nostra li¬ 
bertà, contro qualsiasi tenta¬ 
tivo di usare l’esercito in 
funzione antipopolare. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni militari di leva 
(Roma) 


Il lavoro è un 
diritto, ma 

le viene negato 

Signor direttore, 
la Costituzione dice che la 
Repubblica riconosce ~a tutti 
i cittadini il diritto al lavo¬ 
ro e «promuove le condizioni 
che rendono effettivo questo 
diritto». Una disposizione sa¬ 
crosanta, ma come viene ap¬ 
plicata? Io sono un grande 
invalido dì guerra, mìa fi¬ 
glia Lìdia, di anni 23, è iscrit¬ 
ta al collocamento da sei an¬ 
ni e dai sei anni è disoccu¬ 
pata. Mi sono recato più vol¬ 
te agli appositi uffici, ma inu¬ 
tilmente. Adesso, dopo tanti 
anni, hanno offerto a mìa fi¬ 
glia un lavoro in qualità di 
inserviente, sebbene sia i- 
scritta come impiegata. Una 
specie di beffa che si ag0un- 
ge all’ingiustizia. 

VINCENZO RUCjGIERO 
(Napoli) 


In balìa di 
chi chiede 

fitti da capogiiv 

Signor direttore, 
ancora una volta la nostra 
classe dirigente, nel promuo¬ 
vere la legge sui fitti, è in¬ 
corsa in uno dei suoi soliti 
gravissimi errori: la demago- 
0a per un verso e un mal 
celato favoritismo per un al¬ 
tro la hanno indotta a per¬ 
petrare un’ennesima ingiusti¬ 
zia. Ha prorogato il blocco per 
certi casi consentendo così 
ad alcuni, tutt’altro che biso¬ 
gnosi ma non controllabili, di 
continuare a pagare le solits 
dieci-ventimila lire mensili tfi 
pigione, e ha lasciato molti 
altri alla mercè di strangola¬ 
tori, che per un appartamen¬ 
to di tre o quattro stanze * 
servizi chiedono fitti da capo- 
0ro: dalle centotrenta alle 
duecento e più mila lire men¬ 
sili. Non solo, ma anche c.hi 
l’appartamento in fitto non lo 
cerchi perchè l’cccupa già, 
per il solo folto di percepire 
a reddito fisso, insieme con 
qualche familiare, una som¬ 
ma di quattro milioni annui 
netti o poco più, può essere 
minacciato di sfratto (cosa 
che purtroppo sta accadendo 
dalla fine del mese scorso, 
cioè da dopo la recentissima 
approvazione della legge sui 
fitti n. 351 del 12 agosto 1974), 
se non si rende « disponibile » 
a pagare appunto tra le cen¬ 
totrenta e le duecento e più 
mila lire mensili (ripeto, per 
un appartamento appena ap¬ 
pena decente e di dimensioni 
più o meno limitate). 

Un calcolo elementarissimo 
ci dice che duecentomila lire 
mensili equivalgono a due mi¬ 
lioni c quattrocentomila lire 
annuali, una somma cioè pa¬ 
ri a più della metà di quella 
riscossa dalla famiglia ipotiz¬ 
zata. Ora, pagando lire 2 mi¬ 
lioni 400000 annuali di pilo¬ 
ne, alla suddetta famìglia non 
resta che un milione e sei- 
centomila lire annue (lire 133 
mila mensili) con le quali de¬ 
ve riuscire a mangiare, a ve¬ 
stirsi e a sostenere tutte le 
altre innumerevoli spese che 
si presentono quotidianamen¬ 
te. E questo fatto, oltre ad 
essere più che ingiusto, non 
concorre anche ad accentuare 
l’inflazione? 

LORENZO FERLAINO 
(Venezia) 
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SEPORTAGES 


Gli occhi suII’URSS 


Tre giornalisti in viaggio per « l'infinita terra di Russia »: Enzo Biagi appunta la sua 
attenzione sul paesaggio umano, Alberto Ronchey e Augusto Livi, con angolazioni di¬ 
verse, si addentrano nei problemi e nelle contraddizioni dello « specifico sovietico » 


ALBERTO RONCHEY, « Ul¬ 
time notizie dall'URSS», Gar¬ 
zanti, pp, 210, L. 2300 


AUGUSTO LIVI, « L' URSS 
verso II 2000 >, Ed. -Paese 
Sero, pp. 220, L. 1000 


ENZO BIAGI, « Russia »,- 
Rizzoli, pp. 278, L. 5000 


D()|)o mini (li un certo tor- 
pcirc informativo suirar^jo- 
mento, il tema c Unione So¬ 
vietica •» pare tornare di moda. 
Heijistnamo Tedizione, fjua.si 
, contemporanea, di tre libri di 
I viaggio a Mo.sca e dintorni: 

, UUivie nolizie dairURSS, di 
. Alberto Ronchey: L’URSS ver- 
I so il 2000, di Augusto Livi: 

Russia, di Renzo Biagi. Tre 
. libri e tre voci, naturalmente. 
Quelle di due -siiecialisti (Ron¬ 
chey e Livi) e di un « viag¬ 
giatore ». L’ideologia dei tre 
è nota. Rondiey viaggia il 
I mondo puntigliosamente, esa- 
^ sperandosi ogni volta alla sco¬ 
perta che più questo mondo 


cresce con le rivoluzioni (che 
egli non ama) e più è ditll- 
cile trovare un pasto nel qua¬ 
le due più due faccia quattro. 

Augusto Livi. (• anch’egli un 
giornalista accanito nell’infor- 
inazione: ma viaggia il mon¬ 
do ixirlandosi appresso la du¬ 
ra consapevolezza, mar.\ista, 
che quando ci si trova di fron¬ 
te a una società che si muove 
non solo è regola certa che 
colà due più due non fa 
quattro ma è quasi inevitabi¬ 
le in in per questo s?m;)rc giu¬ 
sto) che (lue più due faccia 
•SCI. o tre. Knzo Biagi, invece, 
non si ocdipa di far quadrare 
i! cerchio della .storia in cam¬ 
mino. Va in UR.SS, lo .soggio¬ 
ga il panorama umanitario, e 
lo confes.s'a: rURS.S .sarà pure 
rURSS ina per lui è Russia, 
quella delle betulle, del mugi¬ 
co Tvàn e degli intellettuali 
offe.si e .strappa(uiore. 

A que.sto projiosito comincia¬ 
mo subito con il dire, anzi con 


il confermare, che per noi non 
è che la vecchia Ìlu.ssia non 
esista più dal 1917, ma che è 
necessario sapere che accanto 
ad e.ssa convive uno « specifi¬ 
co sovietico » per riconoscere 
il quale -— non dico per ap 
prez/.arlo, che è un altro ili- 
scor.so — la chiave di inter¬ 
pretazione umanitaria è incom¬ 
pleta. Izjntam-s.simi inlutti .so¬ 
no i tempi dei prinìi breviari 
di viaggio nel « pianeUi Rus¬ 
sia » ciiiuso ned suo gelo, al¬ 
l’epoca di Enrico Emanuelli e 
Carlo I-c'vi. Malgrado le dilTl- 
(lenze bunicraticlie sovietiche 
che rendono ancora corti dati 
e certe notizie non dico ditTì- 
eiJi da interpretare ma da leg¬ 
gere (perché» non vengono for¬ 
niti. non |Mìr altro) la decifra¬ 
zione del « mistero » è infatti 
meno disperante |)er dii si av¬ 
vicini ad esso con buona co¬ 
noscenza della lingua russa e 
del linguaggio sovietico. Sia 
Ronchey che Livi, per lunga 


BIOGRAFIE 


Umanità di don Milani 


Nella ricostruzione di Neera Fallaci ia vita e i’insegnamento di un prete 
che seppe dare testimonianza di un modo diverso di essere cristiani 


NEERA FALLACI, «Dalla 
parte dell' ultimo. Vita del 
prete Lorenzo Milani », Mila¬ 
no Libri, pp. 550, L. 4500. 


Della figura e dell’opera di 
don Lorenzo Milani, priore di 
Barbiana, dove egli chiuse la 
sua (slstenza a soli 44 anni, 
si è molto parlato e discusso 
«ll’dnterno e fuori della Chie¬ 
sa in questi ultimi quindici 
armi. 

I suoi libri, come Espe¬ 
rienze pastorali del 1959 — 
apprezzato da prelati autore¬ 
voli come lo scomparso card. 
Dalla Costa arcivescovo di Fi¬ 
renze. e stror*cato dal S.an- 
t’Uffizio poi — come Lettera 
ai giudici .scritta in occasione 
del proce.sso istruito contro di 
lui nel 1965 dopo la sua nobile 
lettera al cappellani militari 
della Toscana in difesa del¬ 
l’obiezione di coscienza e con¬ 
tro ogni guerra, come Lette¬ 
ra a una professoressa In cui 
egli denunciava 1 mali antichi 
e nuovi della scuola italiana, 
sono documenti di una testi- 
morrianza cristiana data fino 
in fondo. 

II merito di Neera FTallacl 
è di aver rlc(J5truito con me¬ 
ticolosità. attraverso testimo¬ 
nianze e documenti In parte 
Inediti, la vita di don Loren¬ 
zo dalla nascita (1923) alla 
morte (1967) nella sua dimen¬ 
sione umana al di là di ogni 
immagine deformata. E’ una 
biografia nella quale si incon¬ 
trano non pochi personaggi- 
testimoni (oggi divenuti scrit¬ 
tori, giornalisti, uomini poll- 
tioi comunisti e cattolici, pre¬ 
ti), sullo sfondo delle vicen¬ 
de della storia d'Italia degli 
ultimi 50 anni. 

Quando don Milani nasce 
n3l 1923. secondogenito del 
dottor Albano e di Alice 
Weiss, la «marcia su Roma» 
ha portato Mussolini al gover¬ 
no, mentre tra lè vittime di 
quell’anno funesto figura, ol¬ 
tre a tanti operai, contadini e 
sindacalisti, anche un prete; 
don Giovanni Mlnzoni. assas- 
.sinato dai fascisti. Negli anni 
succe-s-slvi, mentre era giova¬ 
ne liceale e nel perlixlo del 
seminario, piu volte don Lo¬ 
renzo ripemò a questi fatti 
come alla guerra che era .so¬ 
pravvenuta e non potè non 
chiedersi 11 parchè, scopren¬ 
do a poco a poco, come ri¬ 
sulta dalle lettere citate nel 
libro, le ragioni sociali e po¬ 
litiche della sventura fascista 
e della guerra che si era ab¬ 
battuta sull'Italia. 

Le Esperienze pastorali del 
ltó9 nasceranno da queste ri- 
fI(»ssioni e dai (inseguente 
Impegno sacerdotale per un 
diverso modo di essere cri- 
■tiani. «L'odio di classo 
— egli scrive — c’è perchè ci 
sono i dislivelli paurosi, cul¬ 
turali oltre che sociologici 
Predl(;are moralisticamente 


contro non serve. Parlare di 
Interclassismo è ipocrisia o 
conservatorismo. Vanno ag¬ 
gredite le cause, non gli effet¬ 
ti. Si illudono i teorici e i 
persuasori (più o meno occul¬ 
ti) di questa civiltà mercaiv 
tillstica di poter perseguire 
l’uguaglianza dei (;etl socia¬ 
li livellando 1 gusti e assi¬ 
curando anche al lavoratori 
larghe possibilità di fruizione 
dei beni di consumo. Costoro 
coltivano il mito deH’eÙi* 
cacin prima di cercare la giu¬ 
stizia, vogliono il bene-s-sere 
di tutti prima di aver assi¬ 
curato a Ogni singolo la di¬ 
gnità di uomo». 


Questo parlare franco, che 
tanto piacque al card. Dalla 
Costa e a mons. Giuseppe 
D’Avack arcivescovo di Ca¬ 
merino come a don Mazzola- 
ri e a tanti altri, non pi.ac- 
que a chi, nella Chiesa cat¬ 
tolica e fuori, malgrado il 
Conci Ilo. è sempre preoccupa¬ 
to del fatto che il messaggio 
cristiano vissuto fino in fon¬ 
do possa finire per inta(x»re 
i privilegi e mettere in di¬ 
scussione lo establishment, 
Percàò, i giornali cattolici e 
«indipendantj» si distinsero 
per il loro silenzio quando ri¬ 
cevettero la Risposta ai cap¬ 
pellani militari di don Mila¬ 
ni (fatta stampare in tremila 
volantini), mentre la pubbli¬ 
cò integralmente Rinascita il 
6 marzo 1965 e il compagno 
Luca Pavollni, allora diretto¬ 
re di questo settimanale, fu 


tratto per questo nel proces¬ 
so intentato a don Milani. Ciò 
che non pia(;eva era che un 
prete. In polemica cor» d cap¬ 
pellani militari, ' analizzasse 
un secolo di storia per dimo¬ 
strare che le guerre non ave¬ 
vano mad giovato al popolo, 
ai lavoratori. Non piacquero 
frasi come queste: «Le uni¬ 
che armi che approvo sono 
nobili e incruente: lo sciope¬ 
ro e il voto». 

Ma se il processo e le in¬ 
comprensioni della gerarchla 
ecclesiastica (quanto diverso 
è stato il com^rtamento del 
card. Plorit rispetto al suo 
predecessore I^Ia Ck)sta!) 
procurarono al parroco di 
Barbiana amarezze e soffe¬ 
renze oltre a quelle causate¬ 
gli dal male che minava il 
suo fisico, l’opera di don Mi¬ 
lani aveva ormai lasciato un 
segno profondo. Quando usci 
Lettera a una • professoressa, 
la stampa europea già si era 
occuimta largamente della 
esperienza originale di Bar- 
bisma intesa come scuola for¬ 
mativa in cui non si inse¬ 
gnava a contadini ed ope¬ 
rai .solo a «leggere, scrivere 
e far di conto», ma a di¬ 
ventare uomini coscienti del 
proprio ruolo nella società. 
«Non si tratta di colmare 
l'ignoranza, ma la differenza 
culturale tra una classe e 
l’altra» — diceva don Lo¬ 


renzo. 


Alceste Santini 


SOCIOLOGIA 


STUDIO DELL’INDIVIDUO 
NELLE RELAZIONI SOCIALI 


MICHAEL ARGYLE, « Il comportamento sociale i. Il Mulino, 
pp. 309, L. 4000 


Al confine tra biologia e medicina, tra sociologia e psi¬ 
chiatria. lo studio propone una serie di modelli di compor¬ 
tamento S(x;lale la cui definizione globale si e.sprlme come 
risultato di un insieme di .sette pulsioni, provvisoriamente 
individuate, quali bisogni biologici (cibo, acqua, .sesso) che 
danno luogo ad una interazione sociale, dipendenza, affilia¬ 
zione. dominanza, aggressività, autostima. Sulla base della 
predominanza di un elemento su di un altro — e quindi 
delia motivazione al comportamento corrispondente — nella 
personalità individuale emergono i diversi «stili» sociali: 
affiiiatlvo. dipendente, dominante, aggressivo. 

li nucleo centrale del volume — e anche la sua base 
teorica — consi.ste nella ricostruzione, non originale, del- 
yimmagine di sé o identità dell’io, cioè del modo e del- 
rinternsltà con cui l'individuo viene percepito dal mondo 
degli « altri », in conformità o In conflitto con l’opinione 
che ha di se stesso. In collegamento (jon gli studi condotti 
negli anni '30 da G. H. Mead. la formazione del « ruolo » 
dell’individuo è vista come momento primario di socializ- 
zazicne: di qui rimportanza, nel primi anni di vita, di un 
corretto rapporto con l’ambiente fisico e sociale, pana l’iso- 
lamento, la frustrazione dei bisogni di relazione e l con¬ 
seguenti gravi disturbi della personalità. 

Rita C. De Luca 


SCIENZE 


Il comportamento animale 


HILARY O. BOX, ■ L'orga- 
niiistione socUft digli ani¬ 
mali >, Zanichalli, pp. 240, 
L. 4100 


La (mmplessità della orga¬ 
nizzazione sociale di alcune 
specie di animali, i loro mo 
(felli di comportamento se 
condo i (luall (ormano e man¬ 
tengono le comunità, costitui¬ 
scono una recentiÀ.sima area 
di ricerca &reo'a.iz/.ata i cui 
sviluppi, coinvolgando la p^i 
cclog.a sperimcniaie. fornisco 
no Informazioni 4i Interesse 
non .solo scienti fi :o. 

Iniziata con i lavori di Char 
lea Darwin, l'etologia moder¬ 
na ha delineato i suoi fon¬ 
damenti attraverso gii .studi 
di Heinroch, Craig, I/irenz e 
l.nbergen. 

Cosi negli ultimi anni si è 
• tU'.-) sviluppare un Inttresse 
sempre maggiore per quanto 
riguarda il comporlamtnla. I 
■ictemi di comunicazione, le 


or^nizzazioni .soc:ali degli 
animali da parte di psicologi 
sperimentali in un.v ricerc.i 
interdisciplinare che accomu 
ha questa volta 7 (k logia, psi 
oologia ed ecologia. Inoltre 
non .solo le condizioni climati¬ 
che in cui vive ranlmaje. le 
sue capacità di a ialtamenlo. 
le componenti b etiche, come 
cibo, (mmpellton, predatori c 
prede, offrono prospstllve di 
studio in senso evoUi/ionistlco 
ma anche il comportamento, 
facendo parte di fenomeni bio- 
logici, è soggetto aile pressio¬ 
ni selettive che hanno agito 
ed agi.scono sulla specie e sul 
singolo individuo nell’ambito 
della specie. 

Superando la tentazione di 
facili raffronti ed analogie 
con la specie umana, Il libro 
presenta appunto in questa 
attinlii^sima chiave di ogget¬ 
tività .scientifica lo .sviluppo 
delle ricerche comparative. 


.sui m(xluli di comportamento 
animale analizzati attravenso 
!e motivazioni fisiologiche, 
evolutive ed ecologiche riferi¬ 
te A tutto il decorso delia vi¬ 
ta animale. G»!. dei soggetti 
più vari, le .scimmie, gli uccel¬ 
li, gli insetti, i pesci, i cervi, 
vmgeno dc-scritti l modelli-di 
comportamento riproduttivo, 
la (Vistituzlone delle unità fa¬ 
miliari, raffermarsi dei con¬ 
cetti di « gerarchia » e di 
«rango», la Ira-sml-sslone del- 
l'inrormazlcne cemportamen- 
tale, le modalità della suddl- 
vùsionc del lavoro, attraverso 
un'ampia gamma di metodi 
sperimentali orientati In una 
linea di ricerche che, studian¬ 
do l’animale nel suo contesto 
naturale, in quello di laborato¬ 
rio e nel rapporti Interspeci¬ 
fici, permette di conoscere più 
a fondo 1 soggetti più vari. 


Laura Chili 


Maurizio Farrara 
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Micidiale metafora 




(‘sperienza ■ di .soggiorno • ih»! 
paese, seno v('>rsati.ssimi in 
queste due discipline. E’ |K'r 
(]UL’sto che, con angolazioni di 
vense, mentre essi ci forni.sco- 
no notizie di attualità, Biagi ci 
iTsoconta .su un clima. E non 
dirò che d modo con cui Biagi 
racconta il suo approccio alla 
realtà della Ru.ssia sia inutile. 
Ogni stniltura socio economi- 
co-po'litica vive in un suo hu¬ 
mus terre-stre. dal quale è as- 
.surdo pre.scinderla. In questo 
humus, specie se ò quello del¬ 
la <( infinita tomi di Rus.s!u » 
si |)uò però affogare. E Biagi 
ri.schia di fare annegare il let¬ 
tore in un magma gigantesco 
nel quale tutto sembra ribol¬ 
lire e (xinvivere, croci e deli¬ 
zie, miserie e nobiltà, passato 
e pre.sente: da Anna Karénina 
a Stalin, da Ivan ri Terribile 
a Krusciov, dal solito nuigìeo 
Ivàn a Gagàrin. 

Se a dipingere cosi TURSS, 
nel 1974, fosse stata una mano 
menu abile, credo die l'impat¬ 
to saivbbe stato fortemente 
infelice. Ma Tacquerello di 
Biagi è abili.ssimo. nel tenero 
e nelle tinte for4i. e si fa guar¬ 
dare sempre con piacere e ri¬ 
spetto. In grazia, |K)ì, di una 
encomiabde as'senza di sp(x:- 
cliia clic assolve la innocen/.a 
di talune superficialità (.sulle 
(luali, 4 K?raltro. altri giornali¬ 
sti principi sbarcati a Mosca 
impaiMJcdiiano in due .settima¬ 
ne (xinformistiolie bibbie anti¬ 
sovietiche) il libro di Biagi 
funziona, risponde al suo fine, 
disinteressato e diciiiarato, 
die non è di .spiegare i mecca¬ 
nismi interni di un sistema 
originale complesso ma di 
narrare la spiritualità fa.sci- 
nosa di una terra. In questo 
assunto Biagi resta fedele a 
una fatalistica massima di 
Tolstoi, jxista in (diiusura, se¬ 
condo In quale « è impassibi¬ 
le capire la Ru.ssia, bisogna 
credervi ». 

A massime meno spirituali¬ 
stiche si rifanno Roncliey e 
Livi. Essi n.Mi affermano o 
negano |x.t via di innamora¬ 
menti 0 (Idusioni ma per via 
di conoscenze, nozioni, accer¬ 
tamenti ostinati die durano 
ormai da anni e anni. Ron¬ 
chey e Livi, insieme a Giu.sep- 
pe Boffa, sono, a mio parere, 
i tre giornalisti dìe, in Euro¬ 
pa. nc sanno di più sull’URSS. 
Ne sanno indubbiamente mol¬ 
to di più di quanto, ancora, 
non ne sappiano certi diplo¬ 
matici italiani. Probabilmente 
.sanno suU'URSS anche più co¬ 
se di quante ne sappiano al¬ 
cuni dei loro interlocutori so¬ 
vietici. Ronchey e Livi, in 
questi due libri, raccontano 
ancora una volta le notizie 
che hanno saputo. Essi con¬ 
statano l’intreccio di elemen¬ 
ti di sviluppo e di sottosvilup¬ 
po nella s(x:ietò .sovietica. Ma 
le motivazioni die offrono di 
questo fenomeno sono diverse. 

Per Ronchey, pare di capi¬ 
re. la economia sovietica è 
« squilibrata » perché « fa ri¬ 
forma dell’economia è manca¬ 
ta per il timore che la delega 
di poteri alle imprese insidias¬ 
se l’onnipotente presenza del 
partito » (pag. 138). Secondo 
Livi, invece, die pure non 
scarta questa ipotesi, il pro¬ 
blema essenziale è che « la 
URSS ha da affrontare, nel 
suo sviluppo, due ordini di 
contraddizioni che le derivano 
dal sistema sociale e che, in 
ultima analisi, le fanno ono¬ 
re » (pag. 26). Mancano cioè 
in URSS le < valvole di scari¬ 
co > capitalistiche della « se¬ 
lezione naturale » ed è priori¬ 
tario l'obbligo del .superamem- 
to dello « sviluppo ineguale > 
fra dttà. campagna, indu¬ 
stria. agricoltura. 

In entrambe le spiegazioni, 
a mio giudizio, vi sono cle¬ 
menti di verità che meritereb¬ 
bero di essere approfonditi. 
C’è da augurarsi che nel fu¬ 
turo. sia a Ronchey die a Li¬ 
vi. sia reso possibile un si¬ 
mile approfondimento. E' di 
qui. infatti, che si deve par¬ 
tire per calcolare gli indici 
dol « costo » dell.a scelta .so- 
cialisUi delle Icnsnwii die ne 
derivano c delle riforme ne¬ 
cessarie. Sulla oggcKlività del 
dazio stonex) imposto dal so- 
ciaIi.smo (e su qfuesto punto 
la divergenza fra i due .spe¬ 
cialisti è politica) Ronchey 
non conviene. E si compren¬ 
de: Ronchey non crede nel 
primato della politica, ma in 
quello oggettivo della scienza, 
delle leggi economidie c d(4- 
la efiTicienza produttiva. Dun¬ 
que non crede né a « .salti • né 
a « forzature ». Ri.sogna dire 
che anche neH’UIlSS -- dai 
tempi di Knisciov — molte il 
lu.sioni puramente politiche so 
no .svanite. Ciò non toglie die. 
sia pure con le sue contrad¬ 
dizioni tra svikippn e .s.otto- 
sviluppo, rURSS sia li a di 
m(»strare che l’impresa unifi 
cantp fallita al capitah.smo. è 
dura ma tentabile. Kd è tanto 
p.ù attendibile nel 1974. fac 
eia a faccia cxin Taitro siste¬ 
ma che procedendo secondo 
le regole del libero mercato, 
ddle multinazionali. deU’impe- 
nalismo, ha costi non margi¬ 
nali ma pe.siinti.ssimi. da of¬ 
frire tanto alla .sofferenza 
quanto alla riflesiionc rivolu¬ 
zionaria degli uomini. 




in carta da bollò 


Riappare <cMisteri dei ministeri», rivisto e vantaggiosamente accre¬ 
sciuto dall'autore - Una aggressione beffarda alla stoltezza codificata 






AUGUSTO FRASSINETI, 
« Misteri del ministeri », Ei¬ 
naudi, pp. 299, L. 4000 


ÉA 








Solo il (‘Inilino c rinvelera- 
to odio per rmtelllgenza 
della ix).btra società letteraria 
po.ì.sono spiegare il suo atteg¬ 
giamento di rispettosa Indif¬ 
ferenza e di educato dUlnte- 
re.sse di fronte a .‘Jcrlttorl e 
opere che appunto all’lntelll- 
penza non rie.scono a ri¬ 
nunciare. 
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Quattro storie di Sbrana 


Dello s(a*ittorc Leone Sbrana, viareggino, è uscito an 
nuovo libro: « Amici delfini » (Paclnl Pazzi ed. Lucca, pp. 93, 
L 30(X)) che si rivolge al pubblico dei giovani. Sono quat¬ 
tro .storie sul mare elle hanno i>er protagonisti gli intelli¬ 
genti mammiferi: .storie fantastiche nelle quali è agevole tro¬ 
vare precLsi riferimenti alla vita dell’uomo di oggi. Il pit¬ 
tore Antonio Possenti ha illustrato l racconti con immagini 
delicate e puntuali, fucila foto: 1 delfini di Sbrana interpre¬ 
tati da Po.ssentl. 


Uno di que.sti irriducibili 
te.stardi, .sempre più rari, è 
certamente Augusto Pra.s?lne- 
ti. 1 cui libri non mi risul¬ 
ta abbiano mai avuto tiratu¬ 
re da cardiopalmo. Sia come 
sia, egli rimane uno dei po- 
cJii grandi autori Italiani vi¬ 
venti. Pras-slnetl avrebbe avu¬ 
to ben maggiore fortuna .se 
fos.se stato solo un umorista. 
Visto che la sua m<iterl.i visi¬ 
bile ò la burocrazia e il mon¬ 
do ministeriale, che cosa 
avrebbe potuto impedirgli, 
con appena un pizzico di fur¬ 
bizia, di riuscire felicemente 
un qualsiasi Courtollne forma¬ 
to italiota? Un trascurabi¬ 
le particolare: il fatto cioè 
che Frassineti è anche un 
umorista, e perdipiù della fa¬ 
miglia di quelli che. predili¬ 
gono il colore nero. 

In realtà la sua letteratura 
è comples.sa. i suoi umori e 
le sue lancinanti ossessioni 
provengono da zone profonde 
della cultura oltre che della 


nevro.sl e dell’ansia, Je sue ag- 
gre.s.s:onl più violente alla stol¬ 
tezza codificata procedono per 
vie oblique, preaupFwngono 
nel lettore un’mclinazione In¬ 
tel lig('nte e un’attenzione ar¬ 
mata: sono l’e.^alU) contrario 
deH’dntrattorilmento comme¬ 
stibile. Frassineti non è 11 
maligno storiografo del grotte¬ 
sco impiegatizio, l’accanito ri- 
dicolizzatore della Pratica e 
dell’Apparato : è plutto.sto, co¬ 
me il suo amato Rabelais, un 
moralista iperbolico, un tragi¬ 
co cerebrale e beffardo: ma 
con appena dietro le spalle 
la de.sorta astrazione di Kaf¬ 
ka e la teutonica meticolosi¬ 
tà mortuaria di Auschwitz. 
Sono (jueste, credo, le coor¬ 
dinate del suo ultimo, bellls- 
.simo, libro, Misteri dei tnini- 
steri, rlvl-sltazione e assai von- 
taggio.so accresoimonto dello 
omonimo testo del 1952. 

Che è poi, malgrado il tito¬ 
lo e la pre.sonza di noti ma¬ 
teriali, come per esempio la 
formidabile supplica («rima¬ 
sta Incompiuta per sopravve¬ 
nuta morte di lui») di un 
capitano a riposo, un’opera di 
straordinaria novità rispetto 
alle precedenti fasi di aggre¬ 
gazione (1952 e 1959), rl.sultan- 
do una summa di feticismi 
In carta da bollo spinta con 
irrefrenabile libertà Inventiva 
a vertici di una totalità me¬ 
tafisica: comprimendovi den¬ 
tro lo scrittore, con malvagia 
e dotta sapienza, secoli (o 


SAGGISTICA 


L’imperialismo sfuggente 


Un concetto che diventa confuso e Inafferrabile nell'anaiisi del politologo-storico George Lichteim 
11 suo libro è più che altro un pamphlet contro la sinistra radicale americana e i teorici marxisti 


GEORGE LICHTEIM, «Sto¬ 
ria dell'imperialismo », Son- 
legno, pp. 154, L. 2000 


E’ probabile che quando 
si u.sa il termine «imperia¬ 
lismo» si sla tacitamente d’ac¬ 
cordo su ciò che esso signili* 
chi o riesca a evocare; basta 
però togliere a questo concet¬ 
to comune il puntello della 
contemporaneità iiorché il ter¬ 
mine cominci a slittare e a 
divenire Inafferrabile. 

Chi voglia ripercorrere gli 
spazi ampi della storia del 
mondo moderno (lasciando 
dunque dn parte Timperiali- 
smo romano e 11 medioevale 
«sacro romano impero») .sa 
che imperialismo è di volta 
in volta: espan-slonismo mili¬ 
tare; occupazione di terre da 
colonizzare; guerre commer¬ 
ciali! politica degli armamen¬ 
ti; sfruttamento economico in¬ 
diretto o diretto di una nazio¬ 
ne da parte di un’altra; com¬ 
penetrazione tra potere mili¬ 
tare, potere politico e potere 
finanziario-industriaie. ideoI(}' 
già deila potenza. 

’Tuttl questi (e altri) ele¬ 
menti possono contribuire al¬ 
la definizione deirimperlali- 
smo, anche se. evidentemen¬ 
te, seguendo l’uno o l’altro si 
rischia di muoversi tra aree 
storiche e tra tempi diversls- 
.simi tra loro senza giungere 
mai, teoricamente e storica¬ 
mente. al cuore del problema. 
Oosicchè. al livello medio di 
assimilazione, rimperlalismo è 
un insifune di gigantesche (xm- 
traddizionì. è più cose e me¬ 
no cose di ciò che esso vera¬ 
mente è; ad esemplo, può ma¬ 
nifestarsi indifferentemente 


attraverso una politica di pa¬ 
ce o di guerra, oppure può 
presentarsi con l’immagine bi¬ 
fronte di un potere economi¬ 
co sfruttatore e insieme su¬ 
scitatore di un tipo particola¬ 
re di sviluppo «Integrato». 
Per tali motivi, sia dal pun¬ 
to di ' vista politico che da 
quello specificamente econo¬ 
mico la storia più recente 
(almeno dal secolo scorso a 
oggi) lui a che fare sempre 
con rimperlalismo. 

E’ quindi comprensibile che 
molti studiosi non si raccapez¬ 
zino facilmente quando cerca¬ 
no di organizzare e sistema¬ 
re un materiale cosi visto,so 
e eterogeno. In realtà, le ri¬ 
cerche suirimpcrialismo, qua¬ 
lunque siano il metodo e la 
ideologia che le i.spirano, de¬ 
vono riferirsi a tre premes¬ 
se, diciamo, elementari: la pri¬ 
ma è che Timperiallsmo è un 
fenomeno legato alle leggi e ni 
caratteri (anche politici) del 
sLslema capitallstlco-industria- 
le. La seconda è che l’Imma¬ 
gine «corrente» doirimperlall- 
smo è quella che corrisponde 
storicamente allo scarto avve¬ 
nuto dopo la prima guerra 
mondiale tra paesi capitalisti¬ 
ci posses.sorl di materie pri¬ 
me. o. meglio, controllori del 
mercato mondiale delle mate¬ 
rie prime e (jiiindi del prez¬ 
zi internazionali, e paesi esclu¬ 
si da tale controllo del mer 
cato. La terza premessa (in 
cui economia e politica sono 
ancor più insciniiibili) riguar¬ 
da le differenti velocità di svi¬ 
luppo delle diverse aree mon¬ 
diali; differenze che scaturi- 
.scono .sia dai puro e sem¬ 
plice sfruttamento di risorse 


(ad esemplo quelle deU’Ame- 
rlcH Latina da parto degli Sta¬ 
ti Uniti), sin dallo sforzo per¬ 
manente del capitalismo mo¬ 
nopolistico più avanzato di 
«aggregare» al proprio prò 
cesso di cre.sclta tutti 1 si¬ 
stemi produttivi omologhi e.si- 
stenti nel mondo (compreso 
dunque ecco una apparen¬ 
te contraddizione — l’Àmeri 
ca Latina). 

Come corollario a tali pre- 
me-sse va sottolinealo che 
l’aspetto più aggiornato del- 
rimperlnllsmo consiste pro¬ 
prio in questa (uipacità aggre¬ 
gativa del capitalismo mono¬ 
polistico cui in fondo spetta 
l’ultima parola nelle grandi 
scelte della strategia degli in¬ 
vestimenti Internazionali, del¬ 
le operazioni monetarle, ecc. 
’Tale corollario è, infine, indi¬ 
spensabile per evitare equivo¬ 
ci, ad esempio, sul ruolo ap¬ 
parentemente egemone che og¬ 
gi .sembrano esercitare, nel 
mercato mondiale capitalisti¬ 
co. quei paesi produttori di 
una materia prima cosi im¬ 
portante come li petrolio. Non 
è ad essi, infatti, che spetta 
Tegemonin, qualunque siano e 
saranno le contrastate vicende 
dell’inflazicne e della politica 
Internazionale che accompt^ 
gnnno il movimento al rialzo 
dei prezzi del petrolio. 

Ma veniamo al libro del po¬ 
litologo-storico inglese Geor¬ 
ge Lichteim. L’opera sembra 
avere un rapporto con le pre¬ 
messe sopra accennate, ma. iq 
realtà, il neutro titolo di Sto¬ 
na iiell'imperialismo (ma 
quello originale è un sec(x) 
Imverialism) nasconde un 
pamphlet contro la sinistra 


DOCUMENTAZIONI STORICHE 


_ , A 

La rappresaglia nazista 
nel padule di Fucecchio 


RICCARDO CARDELLIC- 
CHIO, « L'estate del '44 (l'ec- 
cidie del padule di Fucec¬ 
chio) », a cura dtH'Ammlni- 
strazlene cotnunalt di Fucec¬ 
chio, Libreria editrice fioren¬ 
tina, pp. 173, L. 1500 


22 ag(xsto 1944, il giorno del- 
rentrala degù alleali a Pi- 
r<mze ^à IiberaL» dalle for¬ 
mazioni partlglane. Nel co¬ 
mando tedesco, alia villa Giu 
ali di Monsummano. il colon¬ 
nello Kraseman — forte de¬ 
gù ordini ricevuti dai suoi su- 
penori, i generali Von Sen- 
ger und Etterhn c Baade. di¬ 
pendenti dal maresciallo Kes- 
selring (Il quale aveva lasci¬ 
to villa Giusti alia metà di 
■ luglio) — ordina la distruzio¬ 
ne «delle case, dei ncovcri e 
degli esseri umani e.sLsleT>tl 
nelD zona». In zona è un gi¬ 
gantesco triangolo, tracciato 
quello slc-s-so ^orno .su una 
carta geografica e delimitan¬ 
te la gran parte del p.adulc 
di Fucecchio. 

Nel padule si erano rifugia¬ 
te in quel mesi alcimc mi¬ 
gliala di persone, soprattutto 
per trascorrere la notte nelle 
cascine o nel ricoveri, aggiun¬ 
gendosi alfa popolazione tra- 
diztonale di contadini, pastori 
c boscaloll. Era un rifugio 
consideTato sicuro per I gio¬ 
vani che sfuggivano all'arruo- 
lamento obbligatorio o alla 
deportazione e per le donne e 


i bambini che cosi potevano 
allontanarsi dai centri abitati 
colpiti dal {'avvicinarsi del 
fronte. Infatti, proprio di not¬ 
te. fra il 23 e il 23 agosto. 
Inizia l’operatone tedesca. 
Verso mezzanotte le strade 
vengono bloccate e affluisco¬ 
no le unità della 26.ma Pan- 
zerdivisioncn, truppe specia¬ 
lizzate in rappresaglie contro 
la popolazione civile. Alle 2 
del mattino cade la prima vit¬ 
tima, Gu:do Matteoni. falcia¬ 
to sul barch'no su cui era 
stato soTpre.so. 

Poi, via via che il rastrel¬ 
lamento procede, v-ingono uc¬ 
cisi gli altri; almeno 17.5, se¬ 
condo la ricerca di Cardenie- 
chio, 1B.5 nefi’clenco curato 
dal Oomuné di Fu(»cchio. 178 
nei libro di bronzo della Pro 
vincia di Pistola. Sono bilan¬ 
ci diversi per le iasormon- 
tahili difficoltà di definire il 
numero esatto delle vittime, 
ma che hanno tin carattere 
comimc neire-sserc d(!stlnati a 
(nascere se si tiene conto del¬ 
le esecuzioni (empiuta nalla 
zona primà de] 23 agosto, 
mentre la linea del fronte .sa¬ 
liva verso il nord e la Wehr- 
macht si ritirava da questo 
settore a cavallo fra le pro¬ 
vince di Plrenze e Pistoia. 

Compiuta nove giorni pri¬ 
ma dell’ATTivo delle truppe al¬ 
leate, di fronte alla sconfitta 
militare subita dal nazisti con i 


la liberazione di Plrfmze. la 
strage non fu altro che un at¬ 
to di vendetta. Il padule non 
em un centro di attività par- 
tigiana, die invece era molto 
intcn-sa nei dintorni. I tede¬ 
schi .sapevano d’incontrare so¬ 
lo popolazione civile e setac- 
c-iarono ca-scine. ricoveri e ca¬ 
panne minu 2 !(xsamentc, facei> 
dasi guidare — sul terreno 
che coiKxscrvr.no male — d.\ 
fascisti repubblichini, come 
risulta da mol»e te.stimo- 
nianze. 


Nel trentennale dell’eccidio, 
il (Comune di Fucecchio ha 
curato la pubblicazione di 
questo primo studio organico, 
che .si avvale di innumerevo¬ 
li testimonianze, molte rac¬ 
colte dall’autore altre (diate 
da precedenti inchieste gior¬ 
nalistiche. E’ ima ricostruzio¬ 
ne accurata c documentata 
che (ontrìbuis(% senza dubbio 
ad arricchire la ricerca sulla 
storia della guerra e della lot¬ 
ta di liberazione in Toscana. 
Il volume — che è stato di¬ 
stribuito agli studenti di Fu¬ 
cecchio — contiene un'intro¬ 
duzione firmata dal gruppo di 
lavoro per il 30. della Resi¬ 
stenza della Biblioteca comu¬ 
nale fucecchiese, una introdu¬ 
zione che vuole sottolineare 
Tattiialità dcU’insegnamcnto 
ohe J’ecoldio tranuuuin. 


Renzo Foa 


Lucio VilUri 


millenni) di storia, soprattut¬ 
to ma non solo italiana. 


Ecco che allora questa sor¬ 
ta di tormentati o lacuno^ 
mano.scritti dol Mar Mewto 
vergati da un immaginario D. 
K. Olnquantaoinque si pongo¬ 
no come una onolclopadlca 
metafora del mondo, tanto più 
efficacemente quanto più 
Frassineti adotta un’ottica 
«loalistica» per raccontare 
una vicenda assurda Con fu¬ 
riosa pazienza elencatoria il 
'narratore sviluppa un’Infinità 
di cosi coinvolti, loro malgra¬ 
do o per Inguaribile vizio sa- 
domasochlstlco, per forza 
maggiore o per autoleslond- 
smo congenito, nella logica 
aberrante della suprema cate¬ 
goria che ha nome (e sostan¬ 
za) di Minlsteriolltà. 

Tutto le appartiene, su tut¬ 
to dilaga. Ingenuo tentare di 
sottrarsi al suo potere: che 
è soprattutto un potere llrv 
guLstlco, solo dn apparenza 
eternamente identico a se stes¬ 
so, In realtà capace di infi¬ 
nite stravaganze, di straripan¬ 
ti follie lessicali, di prodigio¬ 
si parti stilistici, di scatenati 
neologismi. «Monolitica» o 
«dicotomica» che .sia, la Minl- 
sterialità si pre,senla come la 
categoria che presiede a tutti 
gli alti del vivere, agli infa¬ 
mi e al .sublimi. Nulla sfugge 
alla .sua farneticante ovvietà: 
«La Mlnlsterialltà non <x)no£c« 
Hmltl alla propria espansione 
possibile. Dal suo profondo 
esprime parole e fioriscono 
universi dal nulla». Per cui, 
la sconfitta per Timmaginazlo- 
ne dello scrittore è pratica¬ 
mente fatale. Lo proclama con 


radicale americana e, In gene¬ 
rale. contro tutti i teorici mar¬ 
xisti, passati e presenti, del¬ 
l'Imperialismo. Muovendo da 
una solitaria posizione di — 
come chiamarlo? — «Libera¬ 
lismo anarchico» e facendo 
deirimporiallsmo una sorta di 
pandemonio presente e fug¬ 
gente dappertutto, Lichteim 
non esita a giungere alla con¬ 
clusione. apocalittica, (lo stes¬ 
so aveva fatto neH’nltro suo 
libro L’Europa del Novecen¬ 
to, pubblicato in italiano Io 
scorso anno) che una terza 
guerra mondiale sia più che 
possibile e che, questa volta, 

10 tempesta partirà daU’Asia. 
E’ il destino di un particola¬ 
re scetticismo au dessus de 
la melée. 

Non sapremmo individuare 
le tesi contenute nel libro di 
Lichteim; tali non ci sembra¬ 
no infatti affermazioni di que¬ 
sto tipo: «Poiché l’imperlall- 
smo precede il capitalismo, 
non sembra esistere alcuna ra¬ 
gione particolare che vieti 
la dlss(x:laz3one — a sco¬ 
po teorico — dei due feno¬ 
meni fino al punto da getta¬ 
re le basi di una teoria non 
ancora esistente sull’imperiali¬ 
smo pxjsl-capitalista ». Oppure; 
«Il vero problema non 6 se 

11 capitalismo sfrutta i paesi 
sottosviluppati, ma perché non 

ha compiuto sforzi maggiori 
per rivoluzionarli proprio at¬ 
traverso il meccanismo dello 
sfruttamento»; oppure (e que¬ 
sta affermazione pare smenti¬ 
re la precedente): «...dire che 
il capitalismo monopolistico 
tenta di sfruttare i paesi stra¬ 
nieri vuol dire che indiretta¬ 
mente li aiuta a svilupparsi; 
a meno che non si voglia so¬ 
stenere, come un'affermazio¬ 
ne decisamente non realistica, 
che sfruttamento e svilup¬ 
po sono due realtà che pos¬ 
sono anche non convivere 
mai». 

Potremmo continuare con 
citazioni similari; ma già da 
quelle riportate (di cui abbia¬ 
mo sottolineato alcune "paro¬ 
le chiave») emerge non solo la 
confusione ideologica dello 
scrittore ma anche, co.sa an¬ 
cor più grave in un dls(X)rso 
scientifico. la falsa problema¬ 
ticità della sua ricerca. Eppu¬ 
re, nel volume non maiKano 
spunti di discussione, quale il 
rapporto storico teorico Ira 
imperialismo contemporaneo 
e terzo mondo, c imperiali¬ 
smo ottocentesco e colonie. E’ 
questo appunto il tema di una 
recente ricerca pubblicata a 
Ijondra (Tropical Develop- 
menl, 18S0I914), sulla quale 
abbiamo numercxsi dubbi, ma 
che ha tuttavia il merito di 
affrontare il problema dello 
sfruttamento coloniale con il 
fo-ìtegno di una interessante 
documentazione. 

Gli assunti di Lichteim so¬ 
no comunque racchiusi negli 
ultimi capitoli del volume e 
ciò può giustificarci .se non 
ci occupiamo dei capitoli de¬ 
dicati an’«lmperium» roma¬ 
no e a tutte le vicende sto¬ 
riche dell'Europa fino agli ini¬ 
zi del secolo scor-so. L’auto¬ 
re .stesso, d’altronde, non sem¬ 
bra tenere molto alla prima 
parte del suo lavoro se è ve¬ 
ro che, dopo aver giustamen¬ 
te dichiarato nella seconda pa¬ 
gina che: «L'Imperialismo in- 
I dic«...ln modo specifico il 
complesso di relazioni tra il 
potere dominante e chi sta 
sotto li dominio», conclude 
nella penultima che, in sostan¬ 
za. nelle attuali condizioni, im¬ 
perialismo, capitalismo e so¬ 
cialismo sono la stessa cosa. 


acre divertimento lo stesso 
Frassineti, • nell’improbabile 
lettera di un misterioso letto¬ 
re apposta in appendice al suo 
libro. 

Ma la sconfitta più reale, 
e ' che più sta a ‘ cuore allo 
scrittore, non è certo quella 
subita ad opiera della cancre¬ 
na ministeriale (che è dn fon¬ 
do soltanto una bieca metafo¬ 
ra): è quella Invece di tutto 
un pro<?esso storico, di un 
modello di esistenza la cui 
apologia dura da tempi imme¬ 
morabili, Sono il Potere, la 
(jcrarchltt, il Principio d’Auto- 
ntà le be.stle nere di questo 
scrittore la cui disperazione 
(mitica non è tonto facilmen¬ 
te vendibile. La chiave della 
sua «filosofia», a tacer d'al¬ 
tro, la danno allora le pagine 
memorabili raccolte sotto la 
sezione Intitolata «Per tuia 
storiografia liberamente ten¬ 
denziosa», che sono un ma¬ 
nuale di micidiale potenza im¬ 
maginativa per chiunque al ri¬ 
fiuti di piangere sulle mise¬ 
rie del mondo e abbia deciso, 
coi mezzi che ha a ddsposi- 
zione, di (xintrìbuire a cam¬ 
biarlo. E’ a questo punto che 
l’etichetta di «satirico» cade 
brutalmente dalla faexiia di 
Frassineti; la satira general¬ 
mente si contenta di se stes¬ 
sa, questa scmittura va sem¬ 
pre al di là, ònoi^va e im¬ 
placabile come un trapano 
manovrato da una mano di 
consiunata. eleganti^ima 
maestria. 


Mario Lunetta 


« Storia del 


marxismo 


contemporaneo )i 
negli Annali 
Feltrinelli 


E' uscita in questi giorni 
egli Annali dell’Istituto 


negli Annali dell’Istituto 
Giangiacomo Pe'.trinelll 
una « Storia dei marxismo 
contcmporan<x) », opera ^ 
grande impegno cui hanno 
collaborato studiosi di ogni 
parte del mondo e che 
intende fornire una rloo- 
struzione degli sviluppi 
teorici che hanno avuto 
luogo nel marxismo daigli 
ultimi anni del secolo 
scorso ai nostri giorni. 62 
saggi prendono in esani* 
i diversi aspetti delia ela¬ 
borazione teorica di figure 
come Kautsky, Bernstein, 
Sctunklt, Hilfcrding, Meh- 
nng. Rosa Luxemburg. 
Karl Liebnecht. Pannekoelc. 
Otto Bauer, Max Adler, 
Renner, Plechanov, P. B. 
Struve, Tugan BaranovskiJ. 
Lafargue, Jaures. Antonie 
Labriola, H. M. Hyndman, 
De Leon. Lenin. Trozkl, 
Bucharin, Stalin. Vargo, 
Pasukanis, Mao Tse-tung, 
Lukàcs, Korsch. H. Orosa- 
man. MRrou.se. Gramsci. 
Togliatti, Dobb. Sraffa, 
Sweezy. 

L’intrcxluzione è di Aldo 
Zanardo. Tra gli autori 
saggi figurano Giorgio 
Amendola. Gilbert Badia. 
Samuel Baron. Lelio Eta*- 
so, Bernard Besnier. Um¬ 
berto Oerroni, Enzo Oollot- 
ti. Franco De Felice, Mau¬ 
rice Dobb. Helmut Fl*l- 
scher, Valentino Oerra ta¬ 
na, Luciano GruppL Bo 
Oustafsson, Tom Kemp, 
Moshe Lewin, Ernest 
Mandel, Franz Marok, 
Paul Mattlck, Leonardo 
Pàrai. Vittorio Strado, 
AndrzeJ WailickL II volu¬ 
me è di l.S(K) pa^ne; U 
prezzo è di lire 2().000. 


u¥, f Àc .J', ( 
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In difesa del lavoro e del salario | J (|||0 poildfl I 


Mercoledì in 
sciopero tutto 
lo spettacolo 

I 

La Federazione unitaria proclama Tastensio- 
ne dal lavoro alla RAI, nel cinema, nel 
teatro, nelle attività musicali e nello sport 


La Federazione dei lavora¬ 
tori dello spettacolo (FILS • 
COIL. FULS CISL. UlLSt In 
merito allo sclope’'o Indetto 
dalla Pedei*azlone JGIL-CISL- 
UIL sul problemi della difesa 
dol livelli di occupazione e 
del salari, obiettivi fortemen¬ 
te sentiti anche In un setto¬ 
re come quello dello spetta¬ 
colo. dove ancora permango¬ 
no larghe fasce di basso red¬ 
dito. addirittura di .sottosala- 
rlo e di occupazione precaria, 
ha Indetto una giornata di 
lotta del lavoratori dello spet¬ 
tacolo da effettuanti con un 
giorno di sciopero generale 
mercoledì 13 novembre. 

La Segreteria della Federa¬ 
zione del lavoratori dello spet¬ 
tacolo — Informa un comuni¬ 
cato — ha ritenuto di dover 
concentrare le otto ore pro¬ 
grammate per l giorni daH’S 
al 15 novembre dalla Federa¬ 
zione CGIL-CISL-Un... attra¬ 
verso l’astensione dal lavoro 
del dipendenti della RAI, del 
cinema, del teatro, della mu¬ 
sica ecc.. nell’arco di una In¬ 
tera giornata, al fine di sot¬ 
tolineare la gravita del pro¬ 
blemi che Investono tutto il 
settore. 

Tale situazione è resa a.ssal 


grave dail’assenza di Iniziati¬ 
ve politiche di fronte a sca¬ 
denze ormai prossimo: termi¬ 
ne della convenzione per la 
RAI, col conseguente rischio 
di liquidazione del monopolio 
pubblico; mancata approvazio¬ 
ne della legge di riforma per 
lo attiviti mu.slcall e conse¬ 
guente parnli.sl del .settore; 
orisi produttiva nella cinema¬ 
tografia por il perdurare del 
blocco creditizio e il mancato 
intervento pubblico; mancan¬ 
za della legislazione capace 
di garantire la continuità 
dello attività per 11 teatro di 
prosa 

La Segreteria della Federa¬ 
zione lavomtori spettacolo, 
per quanto concerne la disa¬ 
strosa situazione assistenzia¬ 
le 0 previdenziale dello spet¬ 
tacolo. ha Inoltre convocato 
per il 25 novembre una riu¬ 
nione del quadri che si ter¬ 
rà a Roma 

. La Segreteria della Federa¬ 
zione del lavoratori spettaco¬ 
lo denuncia altresì come la 
mancanza di volontà delle 
controparti abbia impedito 
fino ad oggi la possibilità di 
portare avanti le trattative 
sulle varie piattaforme con¬ 
trattuali . 


La difficile situazione del Teatro di Roma 

Enriquez legge 
il cartellone e 

4 

poi lo straccia 

L’ente teatrale tuttora senza consiglio di ammi¬ 
nistrazione - Il Ministero dello Spettacolo con¬ 
gela gli stanziamenti - Il programma di massima 


Con gesto teatrale, anche 
se prevedibile, per un acc-jn- 
no che 11 suo autore aveva 
fatto aH'inlzio della conferen¬ 
za stampa. Franco Enriquez 
ha letteralmente strappato. 
Ieri mattina, 11 cartellone .del 
Teatro di Roma, da lui fino 
a quel momento illustrato ai 
giornalisti. Poi si è allonta¬ 
nato solo, per non più riap¬ 
parire. 

Il gesto si presta a diverse 
Interpretazioni, ed è venuto 
al termine di un crescendo 
di denunce sulla situazione 
difficile e ambigua in cui .si 
trova il Teatro di Roma. Le 
elenchiamo qui in ordine 
sparso. Lo Stabile è tuttora 
senza consiglio di amministra¬ 
zione; il primo commissario 
straordinario, Sinibaldi, ha 
dato le din\ssioni ed è stato 
sostituito daH'avvocato Igi.no 
Scafi; numerose pressioni so¬ 
no state effettuate su Enri¬ 
quez e sui suoi collaboratori, 
perché l’Argentina si limitas¬ 
se, quest’anno, ad ospitare 
spettacoli prodotti da gruppi 
cooperativistici o autog&siiti 
o a cedere praticamente i lo¬ 
cali all’ETl. Un tira e molla 
che il direttore del Teatro di 
Roma ha definito (prima di 
stracciare il cartellone) «sfi¬ 
brante ». Ma è anche vero die 
la Giunta capitolina, a set¬ 
tembre, è intervenuta ripia¬ 
nando il deficit .di 600 mi¬ 
lioni, assicurando lo stipen¬ 
dio ai venti dipendenti fissi 
(queste informazioni le ha 
fornite a parte il nuovo com¬ 
missario. interrogato dai gior¬ 
nalisti dopo l'uscita di En¬ 
riquez), erogando un contri¬ 
buto di circa 500 milioni. Ciò 
ha permesso ad Enriquez di 
varare il cartellone e di pre¬ 
sentare, giusto In tempo, ia 
richiesta delle sovvenzioni 
ministeriali. Anche 1 sinda¬ 
cati, nei giorni scorsi, hanno 
concordato sulla necessità di 
fare la stagione teatrale, sia 
pure richiamandosi all’esigen¬ 
za di attenersi al preventivo. 

Ciò che ha determinato io 
« stracciamento » del cartello 
ne, stando almeno a come 
ha cronologicamente presen¬ 
talo 1 fatti Enriquez, è stata 
la decisione della Commissio¬ 
ne ministeriale di concedere 
quest'anno non un contributo, 
ma uno <>tanziamento (ia dif¬ 
ferenza non si capisce bene 
quale sia) della stessa enti¬ 
tà di quello erogato lo scorso 
anno. I fondi sono stati però 
congelati, in quanto a la si¬ 
tuazione Lsliluzionale ed o.-ga- 
nizzatlva del Teatro di Roma 
non offre, allo stato attuale 
c a giudizio della Commissio¬ 
ne ministeriale, sufficienti 
elementi di certezza '.ler 
quanto attiene il normale fun¬ 
zionamento dell’Ente ed il re¬ 
golare svolgimento deU’attivi- 
tà stagionale ». Ogni decisione 
è .stala quindi rinviata alia 
prossima riunione della com¬ 
missione. che dovrebbe svol¬ 
gersi il 25 novembre. 

Ma la stagione del Teatro 
di Roma dovrebbe aprirsi il 
20 novembre, con La bisbetica 
domata di Shakesp:-are, che e 
già stala presentata nei gior¬ 
ni scerbi a Napoli Che co.ia 
succederà? Secondo il rom- 
missano straordinario Scafi, 
tutto si .svolgerà regolarmen¬ 
te. I collaboratori di Enri¬ 
quez, rimasti a parlare con i 
giornalisti, non hanno sapu¬ 
to o voluto dire nulla. Qual- 
ouno ha avanzato l’ipotesi che 


il gesto del direttore artisti¬ 
co debba essere Interpretato 
come una regolare presenta¬ 
zione di pubbliche dimissio¬ 
ni. A noi sembra che l’alzata 
di scudi di Enriquez voglia 
riproporre. In modo clamoro¬ 
so. benché assai discutibile, 
la necessità di regolarizzare 
la situazione statutaria, con 
la nomina, da parte del Co¬ 
mune, del Consiglio di am¬ 
ministrazione. Ciò permette¬ 
rebbe di sbloccare soprattutto 
la situazione finanziaria, e di 
ottenere I fondi dal ministe¬ 
ro dello Spettacolo. 

Ma la Giunta capitolina è 
In crisi; e In Italia le crisi, 
siano comunali o di governo, 
hanno tempi lunghi, troppo 
lunghi. La protesta di Enri¬ 
quez rischia, quindi, di ri¬ 
manere un grido nel de.serto. 
l’espressione d’un momento di 
malumore. 

Ntt rimane, a questo punto, 
che da accennare, brevemen¬ 
te. al programma preparato 
da Enriquez. 

Aprirà, dunque. La bisbe¬ 
tica domala di Shakespeare 
(regista Enriquez, interpreti 
Valerla Moriconi e Glauco 
Mauri). Lo spettacolo è sta¬ 
to dato già questa estate a! 
Teatro Romano di Verona. 
Reclte previste dal 20 novem¬ 
bre al 12 gennaio. Durante 
questo periodo il Teatro di 
Roma preparerà tre nuove 
produzioni: Tartufo di Moliè¬ 
re (regia di Mario Misslroli, 
protagonisti Paolo Bonacelll, 
Renzo Glovampietro); Filolte- 
te di Sofocle (regia di Glau¬ 
co Mauri, che ne sarà anche 
il protagonista); L’abominevo¬ 
le donna delle nevi, novità di 
Rodolfo Wilcock (regia di En¬ 
riquez, protagonista Valeria 
Moriconi). ^estl spettacoli 
si svolgeranno all’Argentina, 
che ospiterà poi Un lungo 
giorno dt viaggio verso la not¬ 
te di O'Neill (produzione iei- 

10 Stabile di Genova, regia di 
Squarzlna); Stefano Pelloni 
detto il Passatore di Massimo 
Dursi (prodotto dallo Stabi¬ 
le di Bolzano, regia di Mau¬ 
rizio Scaparro). 

Al Teatro Flaiano sono sia¬ 
ti annunciati uno spettacolo 
dedicato a Kroetz (regia di 
Valerio Valorianl, produzione 
della (Cooperativa Teatro del¬ 
la Convenzione di Firenze); 

Tieste di Seneca con inter¬ 
mezzi (adattamento di Oinny 
Oazzolo. Compagnia Sociale 
Gli Oziosi); Bertoldo a Corte 
di Dursi (regia di Oabr.ele 
Salvatores e Denise Paine- 
clone. Cooperativa Teatro Del- 
l’Elfo); un recital di Adriana 
Martino; due spettacoli di 
Paolo Poli. 

Infine Enriquez ha annun¬ 
ciato che curerà la regia di 
una versione mimo-dramma¬ 
tica deirOrafono di Krzysztof 
Pendereckl La Passione secon¬ 
do Luca, in collaborazione 
con il Coro di Cracovia e con 
la RAI-TV. E’ uno spettacolo 
che rientra nelle celebrazioni 
dell’Anno Santo e che dovreh 
be .svolgerai nel Teatro Circo. 
Usiamo 11 condizionale per¬ 
ché, a quanto ci risulta, il 
Teatro di Roma non ha più 

11 tendone che sorgeva .n 
piazzale Mancini, al Famin.o, 
e quindi un nuovo circo do¬ 
vrà essere ricercato con Taiu- 
to finanziarlo della Regione, 
del Comune, della Provincia 
c forse dol Vaticano, 

Mirella Acconclamessa 


col suo film La puntura della «Cimice» 

in un mondo troppo quieto 

Festose accoglienze alla originale riproposta del testo di Maiakovski 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6 

Jano Fonda sarà a Firenze 
dal 3 al 5 dicembre prossimo, 
ospite del Festival dol Popo¬ 
li — la XV rnsseirna Interna¬ 
zionale del film di documen¬ 
tazione sociale, che si svolge¬ 
rà al Palazzo del Congressi 
dal 2 all’B dicembre — al qua¬ 
le partecipa con 11 film Intro- 
ductlon to thè enemy. 

L’attrice americana giunge¬ 
rà con 11 marito Tom Ila.vden, 
òhe con lei e con U fotografo 
Haskell Wexier (Il film è a 
direzione collettiva) ha gira¬ 
to in Vietnam quello che è 
stato definito « il ritratto uma¬ 
no » di un popolo che per tan¬ 
ti anni In America è stato pre¬ 
sentato come li « nemico sen¬ 
za volto ». Con Questo film sul 
vietnamiti del Nord e del Sud, 
sul vietnamiti che vivono nel¬ 
le zone controllate dal Go¬ 
verno rivoluzionario provvi¬ 
sorio, gli autori hanno voluto 
compiere il tentativo di mo¬ 
strare che casa ha significato 
la guerra per milioni di uo¬ 
mini, donne vecchi e bam¬ 
bini; hanno cercato di de¬ 
scrivere le ragioni per lo qua¬ 
li 1 vietnamiti hanno saputo 
resistere agli e-sercltl fran¬ 
cesi ed americani; hanno cer¬ 
cato di individuare quale ti¬ 
po di società in questa pace 
precaria, essi stiano costruen¬ 
do; e hanno Cercato di inter¬ 
pretare 11 loro atteggiamento 
verso 11 popolo americano e 
verso la solidarietà Interna¬ 
zionale. 

Il film presenta Infatti una 
serie di Interviste con conta¬ 
dini. operai, soldati, artisti, 
intellettuali, dirigenti, alle 
quali si alternano le Immagi¬ 
ni che raccontano di Immani 
distruzioni e di giochi di bim¬ 
bi. della morte portata da 
una mina americana inesplo¬ 
sa e di come .si ricostruisce la 
propria casa, la vita, la so¬ 
cietà. 

Anche questa XV edizione 
del Festival dei Popoli con¬ 
ferma, quindi, la validità di 
questa manifestazione, come 
testimoniano 11 crescente in¬ 
teresse del pubblico, l’atten¬ 
zione con la quale 1 più im¬ 
portanti giornali Italiani e 
stranieri hanno segii’to le 
.sue quattordici precedenti e- 
dizioni. 

A tutt’oggi sono già stati 
iscritti al Festival del Popoli 
150 film presentati da ben 33 
nazioni. Un vasto programma 
di alto livello culturale, che 
accanto alla produzione cine¬ 
matografica del paesi econo¬ 
micamente avanzati e del pae¬ 
si socialisti (massicciamente 
presenti anche quest’anno), 
vede una cospicua presenza 
del paesi latino-americani ed 
una rappresentanza Interes- 
.«ante dello stesso mondo ara¬ 
bo. Pino ad oggi sono già 
iscritte al XV Festival dei 
Popoli, le seguenti nazioni: 
Arffentina. Australia. Belgio, 
Bulgaria. Canada. Ckjcoslovac- 
chla. Cuba. Danimarca. Egit¬ 
to. Francia. Giappone. Gran 
Bretaena, Grecia, Irlanda. Ju¬ 
goslavia. Liberia, Messico. O 
landa. Panama. Perù. Polo¬ 
nia. Portorico. Reoubbllca fe¬ 
derale tedesca, Romania. Spa¬ 
gna. Stati Un'tl. Sud-Africa. 
Svizzera. Ungheria, Unione 
Sovietica. Vietnam. Un inte¬ 
resse che è certamente deter¬ 
minato dalla ormai collauda¬ 
ta formula del Festival — 
fondata sulla non competiti¬ 
vità e sulla non selettività 
delle opere presentate — che 
ad un nuovo e più avanzato 
Impegno Intemazionale per 
la promozione e Io sviluppo 
del film di documentazione 
.«locla'e, ed alla realizzazione 
di una attività permanente 
capace di coinvolgere Istitu¬ 
ti ed associazioni di un’am¬ 
pia base territoriale, accom¬ 
pagna l’azione concreta per 
facilitare la più ampia par¬ 
tecipazione di pubblico. ■ 

g. I. 


Canti cileni 
in Italia con 


Chnre Cofré 
e Hugo Aravaio 


Si chiamano Ojaro Ctofré e 
Hugo Arevaio e sono gli am¬ 
basciatori della tradizione 
musicale folklorislica cilena, 
che faranno ccnoscere in 
tutta Europa. In Italia sono 
arrivati da pochi giorni e fa¬ 
ranno il loro esordio ni no¬ 
vembre prossimo al Teatro 
Centrale di Roma, prima tap¬ 
pa di una tournee, organizza¬ 
ta daH’ARCI, che H porterà 
per tutta ritalla. 

I due cantanti si sono ieri 
intrattenuti eoo la stampa, 
spiegando come 1 loro testi 
e le loro musiche si rifaccia¬ 
no esclusivamente alla tradi¬ 
zione folcloristica cilena. 

Charo Cofré, giovanissima 
rivelazione delia canzone ci¬ 
lena, si è impasta In vari fe¬ 
stival, quindi .si è dedicata 
alla ricerca ed allo studio del 
folklore; era appunto aU’uni- 
versltà di Santiago quando 
avvenne U golpe fascista. 
Rlu-scl a fuggire in Argenti¬ 
na insieme con Hugo Are- 
vaio, suo marito, anch’egli ri¬ 
cercatore e compositore di 
musica folk cilena. Arevaio 
ha tra l’altro « riscoperto » 
un antico strumento del suo 
paese, U « gultarron », un ti¬ 
po di chitarra a 25 corde ori- 
^narlo delle zone centrali ci¬ 
lene, molto difficile da suo¬ 
nare. 

Del loro esilio e dei tragi¬ 
ci avvenimenti succedutisi In 
questi ultimi quattordici me¬ 
si, 1 due cantanti hanno trat¬ 
to alcune ballate che ese¬ 
guiranno nel corso della lo¬ 
ro tournée sla Italiana, sia 
europea. 




Avviato trionfalmente a Ve¬ 
nezia, noi quadro della Bien¬ 
nale, 11 cammino della Cimi¬ 
ce di Maiakovski prosegue con 
successo di città In città. Lo 
spettacolo, allestito dal 'Tea¬ 
tro della Satira di Mosca, fa¬ 
moso complesso per la prima 
volta ospite del nostro pae¬ 
se, ha già toccato Siena e. 
tra l’altra sera e ieri. Roma. 
Nonostante la frettolosa or¬ 
ganizzazione (Italia - URSS, 
promotrice della tournée In¬ 
sieme con TATER, aveva ap¬ 
pena concluso 11 suo Impegna¬ 
tivo Congresso, e l’ente tea¬ 


trale capitolino, come riferia¬ 
mo in questa stessa pagina, 
non è nel miglior stato di sa¬ 
lute). la « prima » romana, al¬ 
l’Argentina ha visto il con¬ 
corso d’un pubblico abbastan¬ 
za numeroso, e, quel che più 
conta, attento, partecipe, cal¬ 
do fino alTentusiasmo. 

La mancanza di traduzione 
simultanea — ma un ampio 
riassunto del contenuto dei 
quadri che compongono la 
rappresentazione' è stato for¬ 
nito alTinizio del primo e dol 
secondo tempo — non ha fat¬ 
to ostacolo alTapproccio de- 


La musica nelPURSS 


Sulle tracce del 
figlio di Mozart 

Ritrovate a Lvov composizioni manoscritte di 
Franz Xavier — Neuhaus, maestro di grandi 
interpreti sovietici, commemorato a Mosca 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA. 6 

Alcune opere musicali di 
Franz Xavier Mozart — figlio 
del grande comfxisltore au¬ 
striaco Wolfgang Amadeus 
Mozart — sono .state ritrovate 
negli archivi della città di 
Lvov (Ucraina) dal critico e 
ricercatore Dimltri Kolbin. A 
quanto risulta infatti da una 
dichiarazione rilasciata alla 
stampa locale. Kolbin. stu¬ 
diando l’opera e Tattlvltà del 
compositore austriaco, è riu¬ 
scito a ricostruire anche l’iti¬ 
nerario artistico del figlio, 
Franz Xavier. Si è così ap¬ 
preso che alla fine della se¬ 
conda guerra mondiale un te¬ 
nente sovietico, che si trova¬ 
va di stanza a Vienna, fu av¬ 
vicinato da un cittadino au¬ 
striaco che. In segno di rico¬ 
noscenza per il contributo da¬ 
to dalTURSS alla lotta contro 
il nazismo, gli regalò 1 testi 
originali di .sei partiture del 
figlio di Mozart, tra cui il 
Secondo concerto per piano¬ 
forte ed orchestra e li Ter¬ 
zetto vocale. 

I maiTOScrilti che Kolbin ha 
scoperto e valorizzato, esten¬ 
dendo subito la ricerca di al¬ 
tri materiali inediti nella re¬ 
gione di Lvov. .sono ora in un 
mu'^eo di Mosca. 

« Franz Xavier — ha detto 
11 critico ai giornalisti — pas¬ 
sò gran parte della sua vita 
In Galizia e, .soprattutto, a 
Leopoli. l’attuale Lvov. Piani¬ 
sta e compositore di talento 
fu largamente apprezzato du¬ 
rante una lunga tournée a 
Kiev. Gitomlr e in altre città 
ucraine Si fermò quindi a 
Leopoli dove fondò un coro. 
Ed è appunto partendo dalla 
considerazione che Franz Xa¬ 
vier visse a lungo nella città 
di Lvov che ho approfondito 
le ricerche negli archivi lo¬ 
cali nei quali, come era pre¬ 
vedibile. ho ritrovato nume¬ 
rasi materiali — documenti, 
lettere, note e partiture — le¬ 
gati alla -sua vita». 

« • • 

Elena Obraszova. una delle 
migliori cantanti del Bolsciol. 
ha fatto li suo debutto fran¬ 
cese a Marsiglia nella porte 
di Clariotta nel Werther di 
Jules Mas.senet. La .soprano è 
molto popolare negli ambienti 
musicali delia capitale .sovie- 
tVea per aver part/^ilpato. con 
successo, alle reclte del Bol- 
.scloi e ad un concerto nel 
quale presentò alcuni brani 
di compositori russi e fran¬ 
cesi. Nel piani futuri della 
cantante .sovietica c’è poi- 
il 1975. una tournée negli USA 
dove canterà, nel Trovatore di 
Verdi, nelle città di New 

York, Washington. Chicago. 

• • • 

Concerti per pianoforte e 
orchestra di Mozart, Beetho¬ 
ven. Chopin c Rachmaninov 
sono stati eseguiti a Mosca, 
nella grande sala del Con.ser- 
vatorlo. In memoria del fon¬ 
datore dèlia «.scuola di ese¬ 
cuzione mu.sicale .sovietica ». 
Henrvch Neuhau.a. del ouale 
ricorre in questi giorni lì de¬ 
cennale della scomparsa. 

Al concerti hanno preso 
parte 11 figlio Stanislav e 1 
professori di musica Vera 
(jomostaeva. Evghenì Mail- 
nln, Aleksel Nassedkin e Lev 
Naumov. 
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La stampa, ricordando li va¬ 
lore di Neuhaus, ha voluto 
sottolineare che grazie al suo 
contributo 11 paese vanta oggi 
pianisti di rilievo Internazio¬ 
nale come, ad esemplo, Emil 
Ghllels. Jakov Zak e Evgheni 
Moghllevski, che furono suoi 
Qllievl. 

Carlo BenedefH 


La Compagnia 
di Carmelo Bene 
denuncia 
la censura 
economica 
del Ministero 

Ieri mattina la Compagnia 
ùCarmeJo Bene», attraverso 
il proprio legale, avvocato 
Giovanni Arnone. ha noli fi- 
calo, tramite un ufficiale giu¬ 
diziario. un alto di diffida 
al xMinistero dello Spettacolo 
nella persona del ministro 
prò tempore on. Ripamonti. 

La amministrazione della 
Compagu,a ha emesso un co¬ 
municato in cui fa rilevare 
cne, pur avendo ia Compagnia 
stessa cominciato Tattlvltà il 
3 ottobre scorso (tra le pri¬ 
me in questa stagione teatra¬ 
le). pur avendo essa presen¬ 
tato una perfetta documen¬ 
tazione. che ha nchicslo lo 
adeaipimento di una noiosis¬ 
sima prassi, e pur avendo 
anticipato milioni alTineffi- 
ciente ENPALS, nessuna co¬ 
municazione ha ancora rice¬ 
ttilo circa sovvenzioni, con¬ 
tributi e premi ministeriali. 
Alle sollecitazioni della Com¬ 
pagnia è stato solo verbal¬ 
mente risposto che la pratica 
è arenata date le caratleri- 
stiche dello spettacolo SADE 
definite da funzionari del Mi¬ 
nistero «particolari e deli¬ 
cate». 

L'atteggiamento del Mini¬ 
stero — continua il comu¬ 
nicato — oltre che grave sot¬ 
to il profilo del danno eco¬ 
nomico. ha obiettivamente un 
carattere censorio, mirando a 
ostacolare — renderxlo ingiu¬ 
stamente incerta la situazio¬ 
ne finanziaria — l’attività del¬ 
la Compagnia, che è già ber- 
.saglio di altre forze Interes¬ 
sate a reprimere la rappre¬ 
sentazione di uno spettacolo 
«scomodo». 

La situazione che 11 Mini¬ 
stero dello Spettacolo tenta 
di creare — termina il co¬ 
municato — è quindi Inac¬ 
cettabile, gravissima sia sot¬ 
to il profilo burocratico é 
amministrativo, aia sotto quel¬ 
lo politico, culturale e giuri¬ 
dico, trattandosi di un vero 
e proprio atto di censura eco¬ 
nomica. 


gli spettatori a questo esem¬ 
plare vivo e vitale dol moder¬ 
no teatro sovietico: nel-qua¬ 
le, dol resto, gestualità e dan¬ 
za, musica e figurazione di¬ 
namica non hanno minor ri¬ 
lievo e importanza della pa¬ 
rola. 

E’ noto, e lo si è già det¬ 
to, che l’attuale proposta del¬ 
la Cimice, pur rifacendosi al¬ 
l’edizione del 1D55 curata da 
Valentin Plucek e Serghei 
Yutkevic, comprende notevoli 
Innovazioni, come quella ri¬ 
guardante la collocazione del 
« risveglio » del protagonista, 
dopo oinquant’annl di conge¬ 
lamento, In un mondo non 
troppo dissimile dal nostro, 
e dominato dalla presenza del¬ 
la Televisione (nel testo di 
Maiakovski. il « salto » avvie¬ 
ne dal 1929. quando la com¬ 
media fu creata, al 1979). 

Ctosl, il primo tempo della 
azione teatrale, forse più vi¬ 
cino per certi aspetti al mo¬ 
dello meyerholdiano, assume 
un carattere quasi antologico 
delle tendenze d’avanguardia 
ancora attive, sul finire degli 
Anni Venti in URSS, nei dl- 
I versi campi dell’arte: nel fon¬ 
dale in movimento si ritrova¬ 
no tratti e colori della pittu¬ 
ra di quell’epoca, e dei suol 
riflessi scenografici; si sente 
il gusto delle vecchie comiche 
cinematoerafiche (soprattutto 
nell’episodio def pompieri); 
e una violenta deformazione 
grotte.sca investe 1 personag¬ 
gi. anche nell’uso del truc¬ 
co e ne] taglio del co-stumi. 
La sequenza della festa di 
nozze è saoidissìma, ricca di 
invenzioni burlesche, le quali 
tuttavia non dimenticano mai 
il loro oggetto critico princi¬ 
pale: la rinascita degli inte¬ 
ressi e della mentalità Iwr- 
ghesi nel periodo della NEP. 

Nel secondo tempo, unico 
superstite delTincendio (pro¬ 
vocato dall’ubriachezza gene¬ 
rale) che ha suggellato 11 ri¬ 
cevimento nuziale. Tex ope¬ 
raio ed ex comunista Prisy- 
pkin, tenuto al fresco in un 
blocco di ghiaccio, resuscita 
in un futuro che è ormai non 
lontano dal presente a noi 
noto; e contagia del morbi di 
cui è portatore (dalTalcooll- 
smo al sentlmentalLsmo) quel¬ 
l’universo pacifico, sano, e- 
quilibrato ~ lo rivoluzione 
mondiale secondo l'utopia di 
Maiakovski. sarebbe stata per 
allora già compiuta —, ma 
davvero troppo lindo e aset¬ 
tico. (5ul la regia di Plucek 
accoglie e articola In una 
prospettiva originale Tambi- 
guità del poeta e drammatur¬ 
go: quello scioperato beone 
e sudicione di Prisypkin. ca¬ 
rico di vizi, ha tuttavia una 
densità umana, o magari ani¬ 
malesca. che difetta o è as- 
.sente nei suoi interlocutori: 
.scienziati bonari e paternali- 
sti. giornalisti tronfi, dirigen¬ 
ti compiaciuti di sè, belle ra¬ 
gazze .soortivamente caste; è 
la tipologia di una società 
« ufficiale ». .solo tecnicamen¬ 
te a posto, azzimata ma fra¬ 
gile. che trova nella TV, giu¬ 
stamente. il suo compendio. 
La .speranza vera si proietta 
dunque ancora in avanti. 

Strepitasi I consensi che, 
come accennavamo in princi¬ 
pio, il pubblico romane ha 
tributato agli attori, tutti bra¬ 
vissimi e che sarebbero tutti 
da citare (ricorderemo alme¬ 
no Andrei Mironov. eccezio¬ 
nale coi>rotagonista), al re¬ 
gista. ai numerosi collabora¬ 
tori dell'eccezionale avveni¬ 
mento artistico. 


Aggeo Savioli 


éìella foto: un momento 
detto spettacolo del Teatro 
delia Satira. 


Giovanna Marini 
alla Ringhiera con 
«Materiale nuovo» 

Giovanna Marini .presenta 
tutte le sere, fino al 17 no¬ 
vembre, alla Ringhiera, Io 
spettacolo Materiale nuovo. 

La cantante ha utilizzato 
per questo spettacolo I più 
recenti frutti del lavoro di 
ricerca del Circolo «Gianni 
Bosio», di cui fa parte; con 
Materiale nuovo ella intende 
comunque continuare il di¬ 
scorso avviato con buoni ri¬ 
sultati nelle rappresentazio¬ 
ni precedenti. Nel program¬ 
ma è compresa anche una 
nuova ballata, intitolata II 
processo. Sono praticati scon¬ 
ti! per gli studenti e per gli 
tocritU àtTARCI. 


’ I 

Mostre a Roma 

Da Firenze 

r 

buone 
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intenzioni 

realiste 
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Coma Pittura: Canllnl, Futi, 
GherardI Del Testa, Nannel- 
. Il, NIglanI, Pania • Galleria 
« Due Mondi », via Laurina 
23; fino al 9 novembre; ore 
10/13 e 17/20. 

Da Pontassleve, ScancUccl 
e Firenze, dove vivono e la¬ 
vorano. età tra 1 28 e i 44 
anni, 1 pittori Ma.ssimo Can¬ 
tini, Danilo Fusi, Raniero Ghe- 
rardl del 'ikista, Luciano Nan- 
nelli. Impero ' Nlglanl e Pie¬ 
ro Panz^i hanno mandato qua¬ 
dri recenti per questa mo¬ 
stra di gruppo titolata «Co¬ 
me pittura », che vuol essere 
una dimostrazione di pittura- 
pittura. di quella che dura e 
si impegna sul tempi lunghi 
e anche di realismo, I pre¬ 
sentatori Paolo Castellucol e 
Dino Pasquali sono molto en¬ 
tusiasti ed enfatici ma io con¬ 
siglierei agli artisti. Invece, di 
avere più pa.ssione e ironia 
lier la vita e più fredde 2 iza 
jjer le cose della pittura. 
Quanto al realismo è cosa 
rari.ssima, del momenti alti 
d’una civiltà e di un uomo 
pittore che immagina e lavo¬ 
ra. Ije buone intenzioni ci so¬ 
no ma per essere almeno « va¬ 
lentuomini », come diceva 11 
Coravaggio, bisogna .saper di¬ 
pingere bene e Imitar bene le 
cose naturali. 

Del gruppo chi ha più oc¬ 
chio, idee e mezzi è Nigiani, 
e non dico questo perchè di¬ 
pinge gli emigranti e i loro 
ambienti ma perchè ha già 
una sua potenza di forma, og- 
rettiva e gelida, e restituisce 
la violenza fatta alla classe 
operaia e contadina con l’e¬ 
migrazione in immagini ana¬ 
litiche e spietate. C’è, poi, 
Gherardi Dol Testa che ha 
ironia e mano felice ma va 
a finire troppo sul trompe- 
l’oeil psicologico di vecchi am¬ 
bienti e persone: dovrebbe 
essere più duro col suo sor¬ 
riso e guardare a questi no¬ 
stri giorni incandescenti. Can¬ 
tini è. col suo occhio malin¬ 
conico ed erotico, un pittore 
di certi miti e dei costo uma¬ 
no dei miti della giovane ge¬ 
nerazione; ma deve affinare 
e arricchire 1 suoi mezzi pit¬ 
torici. Gracili proprio di pit¬ 
tura mi sembrano 1 nudini 
di Fusi; ancora più acerbi 
quelli in interni di Nannelli. 
Con una pittura di campiture 
vitree e con la combinazione 
a gioco fanciullesco di certi 
oggetti, Panza vuol ripropor¬ 
re uno stupore per il mondo 
di tipo magrittlano. Ma an¬ 
che in lui c’è l’equivoco che 
pittura di valentuomo e rea¬ 
lismo siano una più o meno 
corretta pulizia di forme e 
colori accomodati 


Giosettn 
Fioroni e In 
fanciullezza 


GIOSETTA FIORONI — 
Galleria dell'Oca, via del¬ 
l'Oca, 42; fino al 10 novem¬ 
bre; ore 10-13 e 17-19,30. 

Alla fanciullezza si torna 
spesso, nel cinema, nella pit¬ 
tura, nella musica, nella let¬ 
teratura, non tanto quanto 
memoria che viene a com¬ 
porsi col presente, quanto co¬ 
me ritrovamento di un mo¬ 
mento della vita di superiore 
Immaginazione, di speranze 
incrollabUì, di sogni impos¬ 
sibili ma concreti, di costru¬ 
zioni fatte con le cose più 
povere e anche da pattumie¬ 
ra, di dedizione alle cose e 
alle persone quale poi la 
vita difficilmente darà anco¬ 
ra. 

Giosetta Fioroni, che già 
nella sua precedente espe¬ 
rienza metafisica-pop, figure 
d’argento sul bianco, aveva 
richiamato la fanciullezza, 
ora. con 1 piccoli collages 
espasti a Roma e presentati 
da fresare Garboli, spinge a 
fondo questo sguardo del ri¬ 
chiamo e cerca di recuperare 
ogni minima cosa o segno 
delTinconsapevole dada in¬ 
fantile che costruisce, imma¬ 
gina, prefigiira, gioca. I col¬ 
lages della Fioroni sono su 
fogli da disegno di scuola. 

I materiali vanno dalla sta¬ 
gnola, ai petali, ai rametti, 
allo spago, al pezzi strappati 
o ritagliati di carta di qua¬ 
derno. ai colori e aU’inchio- 
stro. Ogni collage è accom¬ 
pagnato da minute note di¬ 
dascaliche tra favolistiche, 
malinconiche, ironiche e an¬ 
che ingannatrici nel gioco 
del tempo. In certi fogli la 
parola a cuore » fa la diffi¬ 
cile rima con la parola «amo¬ 
re» un po’ come diceva Um¬ 
berto Saba. In altri, sul filo 
argentato del disegno, o sul¬ 
la macchia fluida del colore 
tornano in viUi certo verde 
e certo azzurro dei giorni 
che vita e sensi sono più 
liberi c proiettati in avanti. ' 

Due as-servazioni vanno fat¬ 
te, però, su questo momento 
lirico della Fioroni; primo, 
fin tanto che U gioco favoli¬ 
stico e 1 materiali necessari 
sono funzionali al progetto 
del recupero della fanciullez¬ 
za-energia. allora il collage 
riattiva l’occhio e il gusto 
della scoperta; diversamente 
la pittrice resta ferma a una 
pagina « dada » di buon gu¬ 
sto; secondo, finché il di¬ 
segno (coscienza e eros) tie¬ 
ne assieme I materiali, Tim- 
magine prende forma; diver¬ 
samente i materiali sembra¬ 
no collezionati, tirati fuori 
di tra le pagine di un diario 
sensibile ma che non ha la 
potenza da provocare I .sensi 
e le idee di chi guarda. 

da. mi. 


-Rai ^^ 

Oggi vedremo 


DI FRONTE ALLA LEGGE (1“, 20,40) 

La rubrica curata da Guido Guidi In collaborazione con li 
magistrato Marcello Bcaidia e gli avvocati Alberto Dell’Ora e 
Glusepi>e Sabatini presenta stasera U terzo telefilm della serie, 
Ipotesi, un originale televisivo scritto dallo st^so Guido Guidi 
insieme con Paolo Levi. ' • 

Ne sono interpreti Paolo Ferrari, Guido Leontlnl, Elena 
Cotta, Emilio Marchesini, Paolo Bonacelll, Renato Turi, Leda 
Negronl, Gerardo Panlpucci e Giorgio Bonora, con la regia 
di Silvio Maestrenzl. Ipotesi affronta, attraverso la storia di 
un presunto delitto (presunto perché non vi è cadavere e 
Tunica prova è costituita dalla confessione, nlont’offatto spon- 
tanca, di coloro che ne sarebbero 1 responsabili) un tema giu¬ 
ridico particolarmente importante: la trasmissione intende 
aprire alcuni Interrogativi sulTattendlbllltà della confessione 
In terfiilni generali. 

JAZZ CONCERTO (P, ore 21,55) 

Renzo Arbore presenta stasera al telespettatori un Jazz 
concerto di grande prestigio, protagonisti della trasmissione 
odierna .sono Infatti tre musloLstl-gulda del panorama Jazzi¬ 
stico più attuale: si tratta di Mlles Davis, Omette Coleman e 
Keith Jarrett. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,10 Oggi al Parlamento 

15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17 Telegiornale 

17.15 Come com’è 

17.45 La TV del ragazzi 

« Lo stregone dell’ap¬ 
prendista ». 
«Avventura: cam¬ 

pioni del brivido ». 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
B, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 
e 23t 6,05: Mattuttno musi¬ 
cale: 7,12i II lavoro oggi; 8,30: 
Canzoni: 9: Voi e io; 10: Spe¬ 
ciale GR: 11,10: Italo Cal¬ 
vino incontra Montezuma; 
11,35: Il meglio del meglio: 
12,10: Quarto programma; 

13,15: Il giovedì: 14,05: L’ 
altro suono: 14,40: L’ospite 
inatteso: 15,10: Per voi gio¬ 
vani: 16: Girasole; 17,05: 

FFFortissimo; 17,40: Pro¬ 

gramma per l ragazzi; 18: Mu¬ 
sica in; 19,20; Sui nostri mer¬ 
cati; 19.30: Jazz concerto; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Contrasti In musica; 21,45: 
Quado nascesti tu; 22,15: Con¬ 
certo. 


Radio 2*^ 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
. 7,30, 8,30, 9,30, 10,30. 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7,40: Buongiorno; 8.40: 
Come e perché; 8,50; Suoni e 
colori dcH’orchestra; 9,05: Prl- 


19.30 Oggi al Parlamento 
20 Telegiornale 

20,40 DI fronte alla legge 
« Ipotesi » 

21,55 Jazz concerto 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18,15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale sport 

19 La palla è rotonda 

20 Ritratto d’autore 

« Ardengo Soffici » 

20.30 Telegiornale 

21 In difesa di 
21,25 Allegro cantabile 


ma di spenderr; 9,35: L’ospite 
d'onore; 9,55: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35: Dalla vostra parta; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento: 13,35: 
Il distintissimo; 13,50; Come 
e perché: 14; Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19,55: Supersonic; 21,19: Il 
distintissimo; 21,29 Popoli; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio T 

ORE 8.30; Trasmissioni specia¬ 
li; 9,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 10,30: La settimana di De¬ 
bussy; 11,40: Il disco in ve¬ 
trina; 12,20: Musicisti Italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po: 14,30: Riti atto d’autore: 
F. Couperin; 15,30: Pagina pl:^ 
nistiche; 15,55: * Lucrezia >; 
17,10: Musiche di G. B. So- 
mis; 17,40: Appuntamento con 
Nunzio Rotondo; 18: Toujours 
Paris; 18,20: Su il sipario; 
18,25: Il mangiatempo; 18,35: 
Musica leggera; 18,45: Amy 
Lowell; 19,15; Concerto della 
sera; 20,15: La Mandragola; 
21: Il giornale del Terzo. 



L’Esfpresso 

QUESn SITTIMAMA 

misi DI GOVERNO: 

LE TRAPPOLE ANTI-MORO 

;l presidente designato ha do\'uto subito constatare 
?he la strada delle trattative non solo è lunga, ma 
josparsa di Irabocdietti di ogni sorta. Il principale 
:• quello che gli stanno costruendo i suoi amici... 

Il Giancesare Flesca 

>JEW-LOOK DELLE PUBBLICAZIONI 
•ROTICHE: L'AUDACE 

Jn mercato in espansione di 4 milioni di c^ic hh'ii 
:I i e un volarne di affari dì decine di miliardi. Chi 
oTO i fabbricanti della pornostampa, quali sono i 
tiro melodi di lavoro e il loro pubblico, qual è il 
.ro messaggio... di Mario Picchi 

NCHIESTA IN BAVIERA; CHI TIRA I FILI 
)ELL'ORCHESTRA NERA 

iiannettini. Rauti. Ragno. Nardi avevano ottimi rap 
Mirti con il serviz.o segreto tedesco ed ora si co 
ii.ncia ad indagare sulTamicizia di Vito Miceli cor 
i goixirale Geiilen. ex capo dello spionaggio nazista 
. Claudio Porzoli 

ECONOMIA: PRIMA O POI E' COSI' 
:HE ANDRA' A FINIRE 

t’ubblichiamo un documento riservato: la conferen/ 
di Carli al Forex Club, .sulle cause e i rimedi de’l. 
crisi che ha colpito i piaesi indu.«triali... di Guidc 

Carli 


STITICHEZZA? pinole lassative 

SWf®SCA 

regolatrici insuperabili (Jeirintestino 
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Formale richiesta avanzata al sindaco 


! 1 


Il PCI: convocare 


il consiglio comunale 


per eleggere la giunta 


La riunione dei capigruppo per decidere la data avrà luogo domani 
I comunisti ribadiscono l'esigenza di una nuova fase politica che espri¬ 
ma il potenziale democratico della città • Assemblee nelle borgate 


Domani sciopero di 4 ore e corteo dal Colosseo a piazza SS. Apostoli 


Casa, trasporti, scuola, tariffe ENEL 


al centro della lotta dei lavoratori 


La riunione del Consiglio co¬ 
munale in cui si dovrà proce¬ 
dere all’ elezione de.lla nuova 
giunta non può più a lungo tar¬ 
dare. Ieri, il gruppo comunista 
in Campidoglio ha chiesto, ai 
sensi della legge comunale e 
provinciale, la convocazione del- 
Tassemblea capitolina per eleg 
gere — come informa una nota 
ufficiale del gruppo — il sin 
daco e i nuovi assessori « dal 
momento che le dimissioni del 
la giunta .sono ormai operanti, 
anche perché accolte con firn 
mediala esecutività ». 

La nota del gruppo comunista 
così pro.segue: « 11 lungo dibat¬ 
tito che si è sviluppalo nel Cc i- 
siglio comunale prima sulle di¬ 
missioni degli assessori sociali¬ 
sti e poi su quelle della giunta, 
nel corso del quale il PCI ha 
esposto chiaramente 1* esigenza 
di compiere concreti passi avan¬ 
ti nella direzione di una risix)- 
sta democratica ai problemi del¬ 
la città e all’esigenza di un 
cambiamento dei metodi di go¬ 
verno. non ha fatto emergere 
posizioni adeguate da parte del¬ 
le forze politiche del centro- 
sinistra e particolarmente del¬ 
la DC, principale responsabile 
di questa situazione. E nemme¬ 
no possono e.ssere considerate 
tali le projjoste. richiamate an¬ 
cora ieri l’altro dall’organo del 
partilo di maggioranza relati¬ 
va, che — pre.sentate come so¬ 
luzioni di emergenza (esigenza 
largamente riconosciuta) — ten¬ 
dono a reintrodurre scelte for¬ 
temente avversate dalle forze 
IMlitiche democratiche, sindaca¬ 
li e sociali, quali .sono alcune 
indicazioni che richiedono l’in- 
ten'ento delle Partecinazioni Sta¬ 
tali in campi non prioritari e di 
ulteriore spreco delle ri.so"se 
eventualmente disponibili. Tali 
propioste sono per di più con¬ 
trastanti con le ipotesi di svi¬ 
luppo regionale (sistema dire¬ 
zionale, asse attrezzalo, conven¬ 
zione) oppure si muovono nella 
direzione di un ulteriore ac¬ 
centramento burocratico che è 
contraddittorio rispetto allo svi¬ 
luppo delle circoscrizioni. 

Le richieste di un profondo 
mutamento avanzate unitaria¬ 
mente dalle lotte popolari, dal¬ 
le circoscrizioni, da numero¬ 
se istanze sociali, esigono 
— continua la nota del PCI — 

< una chiara assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte delle for¬ 
ze democratiche • antifasciste, 
I»r un programma che garan¬ 
tisca una politica adeguata alla 
attuale grave situazione e of¬ 
fra uno sbocco democratico al¬ 
la crisi. La elezione della giun¬ 
ta apre necessariamente una fa¬ 
se p(riitica nuova che deve e.spri- 
■ mere tutto il potere democra¬ 
tico presente nella città e sia 
quindi capace di individuare 
coerentemente indirizzi e prio-. 
rilà e forze in grado di garan¬ 
tirne la realizzazione ». 

Fin qui la nota del gruppo 
Comunista in Campidoglio. Non 
si vede come il sindaco possa 
evitare la convocazione del Con¬ 
siglio comunale. La legge dice, 
infatti, che se un terzo dei con¬ 
siglieri chiede la riunione del- 
1 assemblea essa deve avvenire 
OTtro dieci giorni. La richiesta 
del PCI. la prima ad e.ssere 
depositata, non sembra essere 
sola. La riunione per 
1 elezione della nuova giunta ap¬ 
pare quindi inevitabile nei tem¬ 
pi brevi. Tutti i gruppi demo¬ 
cratici sono stati informati del¬ 
l’iniziativa del PCI. 

Va peraltro rilevato che il 
gruppo socialista aveva chiesto 
m aula una sollecita riunione 
del consiglio comunale. Ieri si 
è avuto notizia che il capo¬ 
gruppo del PSI Di Segni si è 
inrantrato con il sindaco e ha 
chiesto la convocazione dei 
capogruppo « per concordare il 
calendario dei lavori del con¬ 
siglio comunale ». Negli am¬ 
bienti socialisti si sottolinea il 
fatto che il Comune è retto « da 
una giunta dimissionaria le cui 
dimissioni sono state accettate, 
il che esclude il protrarsi del- 
l’ordinarìa amministrazione che 
non è certamente adeguata ai 
problemi che affliggono la ca¬ 
pitale ». Il PSI. tuttavia, non 
ha finora ritenuto di formaliz¬ 
zare la richiesta di convoca¬ 
zione del consiglio. Si è anche 
appreso che il sindaco ha con¬ 
vocato la riunione dei capi- 
gruppo per domani alle 13. 


In quc.sti giorni si stanno te¬ 
nendo assemblee popolari nelle 
borgate per discutere il pro¬ 
blema della realizzazione della 
rete fognatizia ed idrica. Come 
è noto il piano dell’.ACE-A. com¬ 
pletato dalle proposte aggiuntive 
deirUnione Bollate, è stato 
appnn ato dalla commissione co¬ 
munale del tecnologico. 

Nel corso delle assemblee, ol¬ 
tre che alla spiegazione del 
piano, vengono discus.se inizia¬ 
tive di lotta e di pressione nei 
confronti del Comune por una 
rapida e democratica .soluzione 
della crisi in consiglio comu¬ 
nale. in modo da permettere la 
realizzazione completa del piano. 
Fino ad ora si sono tenute, 
con la partecipazione di centi¬ 
naia d; persone, assemblee a: 
Villa Verde. Pedica Tor An¬ 
gela. Osa. S. Eligio. Castelver- 
de. Castel Hi I.eva. Falcognana. 
Capanna Murata. Valle Fiori¬ 
ta. Labaro. 

Nei prossimi giorni si ter¬ 
ranno as.semb’oe in questo or¬ 
dine: GIOVEDÌ’: Borghesiana 
(Natalini. Patrizi. Padovani): 
SAB.ATO: Settebagni (Bencini. 
Ferro. Montesi); Gregna (Buf¬ 
fa. Naialini. Patrizi); DOME¬ 
NICA: I-a Punta-Malafede (Pa¬ 
trizi - Tumino); Dragona Quar- 
taedo (.Alessandro - Ferro); 
Madonnetta iNafalhi • Morico- 
ni): LUNEDI’: Mas.simna (ci¬ 
nema) (Benzopl - Natalini - 

E erro): MAUTEDI’: Ponte di 
òna (Crcscenzi - Natalini - 
iNtrlzi): MERCOLEDÌ’: Pai 
favola (Natalini - Ferro). 


Comunicato della Federazione PCI e della FGCI 


Imponente e civile 
risposta di popolo 


« La manifestazione di piazza del Popolo costi¬ 
tuisce un severo monito per tutti i centri reazio¬ 
nari interni e internazionali » - Appello allo svi¬ 
luppo dell'azione di proselitismo 


Dopo il grande successo della manifestazione deH’altra 
.sera m piazza del Popolo, contro ogni ingerenza straniera, 
per rindipcndcnza deiritalia, la segreteria della Federazione 
comunista romana e la segreteria della Federazione giovanile 
comunista romana hanno emesso il seguente comunicato: 

s. Salutiamo la risposta imponente, civile c democratica, 
del popolo e della gioventù romana aH’appello di lotta del 
Partito e della FGCI per la sovranità o l’iiidipendenza nazio¬ 
nale. Per il confronto e riniziativa politica di massa che 
riianno preceduta, per lo straordinario successo di partecipa¬ 
zione, per il suo ordinato svolgimento, la manifestazione di 
piazza del Popolo, costituisce un .severo monito per tutti i 
centri reazionari interni e internazionali. E’ motivo di rifles¬ 
sione e di fiducia per tutte le forze di sinistra e democratiche 
che intendono impegnarsi per realizzare gli ideali e gli obiet¬ 
tivi della rivoluzione democratica e antifascista: ò il segno 
di una nuova grande maturità politica e civile delle masse 
popolari e giovanili. 


Quanti hanno puntato con ogni mezzo ad alimentare un 
clima torbido di provocazioni sono stati isolati e battuti. In 
una situazione che è tuttora aperta a gravi pericoli, si è 
realizzato un nuovo intervento popolare nella lotta che siamo 
impegnali a proseguire, contro ogni manovra reazionaria, contro 
lo scioglimento anticipato delle Camere, per nuovi indirizzi 
c metodi di governo sul terreno della politica estera, della 
difesa della democrazia, e delle scelte economiche e sociali. 

Si estenda in questi campi l'iniziativa unitaria e di lotta, 
la risposta popolare e di vigilanza di massa. Si sviluppi la 
azione di tesseramento e proselitismo al Partito e alla FÓCI 
Per far fronte a questi compiti tutte le organizzazioni del 
partito e della FGCI — le quali hanno dato una prova straor¬ 
dinaria di slancio ideale e di rigore politico e organizzativo 
— siano ancora una volta in prima fila, alla testa del popolo 
e della gioventù romana ». 


A colloquio con il compagno Leo Canullo sugli obbiettivi della piattaforma ptovinciale e gli sviluppi ulteriori della mobilita¬ 
zione ~ A Latina sciopero generale di tutte le categorie pe r otto ore — Astensione anche a Viterbo, Rieti e Frosinoné 



In agitazione i dipendenti della Fideuram 


Un gravissimo episodio si è verificato ieri 
mattina davanti ,alla sede della società 
che gestisce fondi di investimento e che fa parte dell'Istituto f^obiliare Italiano (IMI), un ente di diritto pubblico. La 
attività della Fideuram è squisitamente finanziaria, dovendo essa occuparsi esclusivamente della gestione del Fonditalia, 
ma i dipendenti sono inquadrati con il contralto del comme rcio, e non con quello dei bancari, come sarebbe logico. 
Per strappare un nuovo contratto i 160 dipendenti stanno loti andò da oltre un mese con scioperi articolati. Ieri, mentre 
effettuavano dei picchetti davanti alla sede a Lungotevere Sanzio 15, uno dei dirigenti ha chiamato la polizia che è accorsa 
con cinque gazzelle. Secondo un comunicato emesso dalla F ederazione lavoratori bancari i poliziotti avrebbero estratto 
bastoni e una pistola minacciando gli autori del picchettaggi o. I dipendenti si sono quindi chiusi dentro il palazzo. A 
questo punto una a gazzella » avrebbe cercato di sfondare i I portone. In risposta alla gravissima provocazione i lavoratori 
scioperano oggi per tutta la giornata 


Grave richiesta avanzata dalla Romana Gas a! comitato provinciale prezzi 


MINACCIATO IL RINCARO WL METANO 


Prive di ogni reale motivazione le pretese della azienda - 11 prezzo crescerebbe di 38 lire al metro cubo 


Esiste, a quanto sembra, la 
minaccia che il prezzo del gas 
metano per uso domestico sia 
aumentato. Questa sarebbe — 
a quanto denuncia l’unione 
consumatori — la grave ri¬ 
chiesta avanzata dalla Roma¬ 
na Gas, la società privata 
che distribuisce il metano nel¬ 
la nostra città. La richiesta, 
avanzata al comitato pro¬ 
vinciale prezzi, prevede ad¬ 
dirittura un prezzo di lire 
113.15 al metro cubo ovvero 
38 lire in pjù rispetto al prez¬ 
zo attuale 5el metano natura¬ 
le, ed è pari ad oltre il dop¬ 
pio dell’attuale costo del gas 
da città. 

città viene rifornita nel¬ 
la sua massima parte con 
gas «di città», conosciuto an¬ 
che col nome di gas manìfat- 
turato. mentre per 50 mila 
utenze (circa il 10 per cento 
del totale) usufruisce di gas 
metano naturale, ovvero di 
gas che ha al consumo lo 
stesso grado di potenze e di 
purezza registrato al momen¬ 
to dell’estrazione. Il pesante 
rincaro, che dovrebbe colpire 
questo ultime tipo di gas, vie¬ 
ne motivato dalla ditta di¬ 
stributrice. in maniera del 
tutto speciosa, con il fatto 
che il gas metano ha un po¬ 
tere calorico (novernileseicen- 


to calorie per metro cubo) 
superiore al doppio di quello 
del gas di città manifatturato 
che ha soltanto quattromlla- 
duecento calorie per me. In 
base a questo semplice calco¬ 
lo, senza un reale aumento 
del costo di estrazione o di 
distribuzione, gli utenti do¬ 
vrebbero sborsare migliaia di 
lire in più. 

La richiesta della Romana 
Gas. dovrà ora essere esami¬ 
nata dal comitato provinciale 
prezzi e dai suol organi tec¬ 
nico consultivi che dovranno 
esprimere un parere. Il Co¬ 
mune che è presente nella 
commissione consultiva del 
comitato di fronte ad una pre¬ 
tesa di questa gravità, priva 
di ogni seria motivazione, ha 
il compito di difendere gli 
utenti di un servizio pubblico 
che verrebbero ad essere tar¬ 
tassati da questo nuovo au¬ 
mento su un genere neces¬ 
sario. 


L’attuale tariffa del metano 
naturale, che era stata deter¬ 
minata una prima volta nel 
1969 e aumentata nell’aprile 
di quest’anno, è infatti suffi¬ 
cientemente remunerativa 


Quello della Romana Gas. 
anche in previsione della or¬ 
mai prossima scadenza della 


convenzione stipulata con il 
Comune che affida all’azien¬ 
da la distribuzione del pro¬ 
dotto nella città, appare co¬ 
me il tentativo di aumentare 
da una parte i suoi profitti 
e dall'altra di precostituire le 
basi di quella che dovrebbe 
essere la prossima convenzio¬ 
ne. In questo modo infatti 
l’azienda cerca di dare un 
preciso orientamento allo svi¬ 
luppo della trasformazione 
d^la rete distributiva da gas 
manipolato a metano «natu¬ 
rale », orientamento che in¬ 
vece riguarda direttamente il 
Comune e legato al termini 
stessi della convenzione. 

In questo senso è Impor¬ 
tante la convocazione della 
competente commissione con¬ 
siliare al tecnologico per esa¬ 
minare cer rimmediato i con¬ 
tenuti di questa inaccettabile 
proposta e in prospettiva la 
stessa convenzione con la Ro¬ 
mana Gas. E’ necessario ora 
che il Comune prenda una 
chiara posizione contro le ri¬ 
chieste della Romana Gas per 
fugare le oreoccupazioni dei 
cittadini di fronte alla possi¬ 
bilità (ner ora soltanto venti¬ 
lata) di un immotivato au¬ 
mento di un eenere necessa¬ 
rio ed indispensabile 


n PSDI vuole 
affidare il 
metrò aU’Atac 


Con un’u.scita a dir poco estemporanea, il 
presidente dell’ATAC, il socialdemocratico 
Gilberto Zavaroni, ha rivendicato ieri per la 
aziende tranviaria urbana la gestione della 
metropolitana di Roma. La richiesta dell’espo¬ 
nente del PSDI, che suU’argomento. prima di 
pronunciarsi pubblicamente, non ha neppure 
ritenuto opportuno sentire il parere degli al¬ 
tri amministratori dell’azienda, va nella di¬ 
rezione completamente opposta a quella sta¬ 
bilita concordemente dalle forze democrati¬ 
che. 

Questa scelta, naturalmente, indica anche 
la funzione che la metropolitana è chiamata 
ad assolvere, e che non può certo limitarsi 
ad essere quella di un tram urbano, sia pure 
in sotterranea: il metrò deve essere al con¬ 
trario in grado di incidere nel territorio re¬ 
gionale e di collegarsi ai trasporti delle altre 
zone del Lazio. Ecco perchè a gestirlo non 
può essere che il consorzio regionale dei tra¬ 
sporti: ma forse è proprio il consorzio l’obiet¬ 
tivo che vuol colpire l’inedita rivendicazione 
del socialdemocratico pr^idente delTATAC? 


Scuola invasa 
dalFacqua 
a San Basilio 


E’ rimasta completamente allagata la scuo¬ 
la elementare « Gandhi », in via Corinaldo. a 
San Basilio La pioggia di questi giorni ha 
serfiamente danneggiato redificio, un pre¬ 
fabbricato a due piani, che fra l’altro, 
aveva bisogno già da tempo di lavori 
Contro, lo stato di abbandono in cui è la¬ 
sciata la scuola si è sviluppiata una forte pro¬ 
testa delle famiglie degli oltre 500 alunni 
della « Gandhi ». Ieri i bambini hanno diser¬ 
tato le lezioni, mentre una folta delegazione 
di genitori si è recata alla IX Ripartizione 
comunale dove si è incontrata con l’assesso¬ 
re Martini. Nel corso della riunione le madri 
hanno ribadito la necessità di assicurare so¬ 
luzioni di emergenza che garantiscano agli 
alunni il diritto a studiare, anche mentre 
nell’edificio verranno compiuti i lavori di 
ristrutturazione necessari, che dovrebbero es¬ 
sere finanziati con i fondi speciali della V 
Circoscrizione. Su questi punti è stata con¬ 
vocata una assemblea che si terrà stamane, 
alle 11,30. davanti alla «Gandhi», con 1’^- 
sessore Martini e rappresentanti della Cir¬ 
coscrizione. 


Protesta dei dipendenti della società Usa per il gravissimo episodio di provocazione 


I lavoratori Honeywell condannano l’attentato 


Rientrati 
i marittimi 
della nave 
dirottata 


I nove marinai del mer¬ 
cantile « Nico I », sequestra¬ 
to da pirati turchi nei giorni 
scorsi al largo di Tripoli, so¬ 
no rientrati ieri pomeriggio 
a Fiumicino. L’avventura, co¬ 
me si ricorderà, era iniziata 
il 31 ottobre scorso, quando 
un gruppo di undici pirati 
turchi, salito a bordo del 
mercantile, ne aveva assunto 
con la forza il controllo. Do¬ 
po essere stati rinchiusi per 
tre giorni nella stiva, gli uo¬ 
mini deH’equipaggio italiano 
furono abbandonati al largo 
deirisola Bubea, nel mare 
Egeo 

La « Nico I » fu acquistata 
tre anni fa da un armatore 
di Fiumicino in un'asta a 
Marsiglia. La nave, che viag¬ 
giava sotto bandiera turca, 
era stata sequestrata dalle 
autorità francesi in seguito 
al rinvenimento nelle stive 
di un ingente carico di stu¬ 
pefacenti. . 


Sequestrati 
reperti 
archeologici 
a Cerveteri 


Numerosi e preziosi reperti 
archeologici ctrusriii seno stati 
recuperati dalla Guardia di Fi¬ 
nanza nel corso di due opera¬ 
zioni av\enutc a Cervetcn e 
Formello. 

Nella prima zona gli agenti 
de! nucleo di polizia Lrihutaria 
hanno rinvenuto ikì pressi di 
una tomba etrusca, ben nasco¬ 
sti da alcuni trafficanti, un cip¬ 
po funerario, ceppe, ciotole e 
crateri di rxìtevcle valore arti¬ 
stico. 

.A Formello — dove alcuni 
c lombardi > sono riusciti a fug¬ 
gire aH’arrivo dei finaruicri — 
sono stati recuperati numerosi 
« pezzi » archedogici. una ven¬ 
tina di ex-voto del IV secolo 
a.C., che i trafficanti stavano 
prelevando da un cunicolo clic 
essi stessi avevano scoperto. 


Per sfuggire 
all'arresto 
si rifugiano 
a Regina Coeli 


Per « seminare » i poliziot¬ 
ti che li .seguivano due pre¬ 
giudicati hanno cercato rifu¬ 
gio dentro il carcere giudi¬ 
ziario di Regina Cceli. L’in¬ 
seguimento. che si è poi con¬ 
cluso con l’arresto dei due, 
era iniziato verso le 12.45 
quando una auto civile della 
squadra mobile h.a incrocia¬ 
to una « Alfetta » con a bor¬ 
do Pietro Santarelli, di 39 an¬ 
ni. e Luciana McTresi, di 4L 
ben noti alla polizia ed ha 
cominciato a pedinarli. I due 
accortisi dal pedinamento 
hanno imboccato via della 
Lungara e arrivati In via San 
Francesco di Sales sono scesi 
dall’auto e sono entrati nella 
porta del parlatorio del car¬ 
cere 

Prima di essere fermati I 
due hanno fatto cadere a ter¬ 
ra un tubetto di medicinali 
pieno di cocaina e un .sac¬ 
chetto con dentro trenta anel¬ 
li e pietre preziose. 


Come già in occasione dei 
provocatori attentati di alcu¬ 
ni giorni fa contro le sedi del¬ 
la Fiat, anche per l’attentato 
alla « Honesrwell » di via 
Morgagni i lavoratori hanno 
espresso la loro ferma con¬ 
danna. I dipendenti della so¬ 
cietà americana — i cui uffi¬ 
ci sono stati incendiati mar¬ 
tedì da un commando di sco¬ 
nosciuti — hanno tenuto ieri 
un’assemblea di protesta. « Di¬ 
chiarandosi contrari a qual¬ 
siasi ingerenza straniera, po¬ 
litica ed economica, in Italia 

— afferma un ordine del gior¬ 
no approvato dall’assemblea 

— i lavoratori della Honeywell 
H.I.S.L e della Honeywell 
S.p.a. condannano duramen¬ 
te queste azioni che sono al 
di fuori di ogni logica demo¬ 
cratica e vanno contro gli in¬ 
teressi dei lavoratori». 

E’ stato sottolineato come 
l’attentato, definito « atto pro¬ 
vocatorio », « si inserisce in 
un torbido clima di tensione 
che ha Io scopo di deteriora¬ 
re la situazione politica attua¬ 
le e favorisce obiettivamente, 
da qualsiasi parte provengano 
gli esecutori, le forze e gli 
schieramenti reazionari ». 


Frattanto proseguono le in¬ 
dagini - deU’ufficlo politico 
della questura sul gravissimo 
episodio. Alcuni degli attenta¬ 
tori — secondo Indiscrezioni 
trapelate nella giornata di 


ieri — sarebliero stati indivi¬ 
duati dalla polizia che stareb¬ 
be seguendo una pista preci¬ 
sa. Probabilmente sono state 
di una certa ptilità le testi¬ 
monianze di chi ha visto in 
faccia gli sconosciuti che han¬ 
no gettato ordigni incendiari 
dentro gli uffici della società 
Usa. al secondo plano di un 
moderno palazzo all’angolo 
tra viale Regina Margherita 
e vìa Gìovan Battista Mor¬ 
gagni, completamente distrut¬ 
ti (altri uffici ai piani supe¬ 
riori sono rimasti danneg¬ 
giati). 

Il commando era composto 
da una quindicina di giova¬ 
ni, tra i quali una ragazza. 
Alcuni degli sconosciuti sono 
stati visti distintamente da 
numerosi testimoni, per lo 
più impiegati che lavorano nel 
palazzo preso di mira. Forse 
è stata proprio questa circo¬ 
stanza a permettere agli in¬ 
quirenti di individuare qual¬ 
cuno degli attentatori: « pro¬ 
babilmente — dicono all’uffi¬ 
cio politico — sono gli stessi 
che hanno compiuto gli atten¬ 
tati dei giorni scorsi, perlo¬ 
meno una parte di essi ». 

Quanto prima il dirigente 
deH’ufficlo politico, dottor Im- 
prota, presenterà alla magi¬ 
stratura un rapporto dopo tre 
perquisizioni effettuate ieri 
sera. Per quanto riguarda la 
provenienza degli Incendiari 
le Indagini sarebbero orienta¬ 


te — a quanto pare — verso 
taluni gruppi di provocatori 
emarginati dalle stesse forma¬ 
zioni della sinistra e.xtra-par- 
lamenla.e. 

I lavoratori della «Honey¬ 
well » hanno sottolineato del 
canto loro come la polizia — 
nonostante aves.se sorvegliato 
la sede deH’azienda america¬ 
na fino a Fiochi giorni fa — 
ha sospe.so il servizio di vigi¬ 
lanza proprio nel momento in 
cui era più prevedibile il ri¬ 
schio di un attentato. Questo 
fatto ha facilitato gli atten¬ 
tatori. Eppure gli uffici della 
« Honesrwell » ( la società 

ha .sment ito d i essere collega¬ 
ta con riTT) aveva ricevuto 
parecchie telefonate anonime. 
La stessa cosa si è verificata 
anche nel caso del « Daily 
American», il giornale in lin¬ 
gua inglese, la cui redazione 
è stata presa di mira con un 
ordigno al tritolo che ha dan¬ 
neggiato gli uffici di spedi¬ 
zione c di contabilità nella 
galleria di via del Tritone. 

Nella giornata di Ieri 1 vi¬ 
gili del fuoco e la commissio¬ 
ne « stabili pericolanti » del 
Comune hanno effettuato so¬ 
pralluoghi nel palazzo di via 
Morgagni: i tecnici debbono 
stabilire se i danni subiti dal¬ 
le strutture dell’edificio du¬ 
rante il violento incendio 
causato dagli ordigni dura¬ 
to quasi tre ore abbiamo reso 
pericolante il palazzo. 


Domani alle 9 i lavorato¬ 
ri si concentreranno al Co¬ 
losseo e in corteo raggiun¬ 
geranno piazza SS. Aposto¬ 
li (love parleranno Luciano 
Rufino per la federazione 
nazionale ed Enrico Vero¬ 
nesi per (juella provincia¬ 
le. Lo sciopero che avrà la 
durata di quattro ore, dal¬ 
le 8 alle 12, interessa a li¬ 
vello nazionale i settori 
dell’industria e del com¬ 
mercio. Hanno aderito nu¬ 
merose categorie tra cui 
gli elettrici, i telefonici, i 
gasisti, e la gente dell’aria. 
Dalle 8 alle 12 si fermerà, 
quindi, anche l’aeroporto 
di Fiumicino. L’adesione è 
stata inviata anche dalla 
Federesercenti, l’organizza¬ 
zione democratica dei det¬ 
taglianti. 

A LATINA lo sciopero 
avrà la durata di 8 ore, 
cioè l’intera giornata lavo¬ 
rativa e interesserà tutte 
le categorie; un comizio si 
terrà in piazza del Popolo. 
Ha aderito la Federeser- 
centi. 

VITERBO si ferma dalle 
12 in poi nelle industrie 
e nei settori commerciali. 
Anche a RIETI s(riopero di 
quattro ore, con tre mani¬ 
festazioni in città e in pro¬ 
vincia. Quattro ore di scio¬ 
pero anche a Frosinone. 


Le bandiere e gli striscioni 
dei lavoratori torneranno do¬ 
mani a sventolare per le vie 
della città, mentre è ancora 
vicino il ricordo delle undici 
manifestazioni che hanno 
punteggiato la giornata di 
lotta del 30. o delle migliaia 
di lavoratori assiepati allo 
esterno del cinema Brancac¬ 
cio, nel corso del precedente 
sciopero generale. 

E’ un fatto che « gli sciope¬ 
ri che si sono fatti sulle scel¬ 
te nazionali — dice il compa¬ 
gno Leo Canullo segretario 
della Camera del lavoro — 
hanno mostrato una sensibile 
ripresa della combattività dei 
lavoratori, dopo un certo tra¬ 
vaglio e una gualche incertez¬ 
za registratisi nell’estate scor¬ 
sa ». Tale crescita non è cer¬ 
to casuale ma risponde allo 
emergere di due elementi. 
«Da una parte — prosegue 
Canullo — la chiarezza della 
piattaforma presentata - dai 
sindacati, dall’altra la neces¬ 
sità di rispondere adeguata- 
mente all’attacco pesante che 
è stato portato all’occupazio¬ 
ne y>. Ad esempio, la faticosa 
situazione neH’edilizia, dove 
c’è stato un calo nell’occupR- 
zione di circa quattromila uni¬ 
tà; la Cassa integrazione in 
alcune aziende metalmeccani¬ 
che (Autovox, Voxson) le dif¬ 
ficoltà nel settore tessile, lo 
abbassamento complessivo del 
tenore di vita delle masse. 

« A questa situazione — ri¬ 
prende il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro — alcune ca¬ 
tegorie, come quella degli edi¬ 
li, hanno risposto con sciope¬ 
ri di zona, centrati sulla ne¬ 
cessità degli investimenti e 
di un diverso sviluppo. <x)in- 
volgendo nel loro discorso lar¬ 
ghe masse di popolazione; in 
questa direzione va anche la 
vertenza di Maccarese . Il cre¬ 
scendo di partecipazione agli 
ultimi scioperi, dove partico¬ 
larmente alta è stata l’adesio¬ 
ne del pubblico impiego, ha 
sottolineato l’esistenza di un 
clima di fiducia nei (x>nfronti 
del sindacato, nella sua (opa¬ 
cità di dare obiettivi precisi 
e concreti ». 

Crtiiettivi precisi e concreti 
infatti sono stati chiaramente 
indicati nel corso deH'uItimo 
direttivo unitario CGIL. CISL. 
UIL, che ha lanciato la piatta¬ 
forma provinciale legata a 
problemi che riguardano di¬ 
rettamente la difesa del te¬ 
nore di vita delle masse po¬ 
polari. « Si è trattato dì una 
scelta di obiettivi urgenti, im¬ 
mediati, insieme alla indica¬ 
zione molto precisa della con¬ 
tinuità della lotta; una smlta 
qualitativamente nuova che 
ha permesso al movimento di 
procedere con maggiore cer¬ 
tezza ». 

11 primo di questi temi è 
il iilancio dell’edilizia (che 
n<m vu(d dire ovviamente 
soltanto case per lavoratori, 
ma anche scuole, osp^ali) 
le cui implicazioni politiche 
sono rimbalzate prepotente- 
mente alla ribalta con la 
« operazione Immobiliare », 
acquistata da un gruppo di 
costruttori romani, con la 
partecipazione de! Banco di 
Roma dell’IRL n Questa ope¬ 
razione — dice, t^nullo — 
che mira a inserirsi nei pia¬ 
ni 865 e 167 per rastrellare 
profitti tacendosi scudo del- 
redilizia economica c popo¬ 
lare per la quale non offre 
alcuna garanzia, noi la com¬ 
batteremo in modo deciso. 
In pratica VImmobiliare, con 
l’avallo del potere pubblico, 
potrebbe stravolgere il piano 
regolatore di Roma e inserir¬ 
si da protagonista nella ca¬ 
sta operazione dell’Asse at¬ 
trezzato. un’opera faraonica 
con ' enormi investimenti di 
migliaia di miliardi la cui 
finalità non è certo quella 
di contribuire allo sviluppo 
produttivo della città 9. 

rilancio dell’edilizia si 


11 


ottiene, invece, attraverso lo 
sblocco delle licenze e dei 
progetti, con l’immissione nel 
mercato di quei miliardi che 
sono disponibili. Per l'occupa¬ 
zione e per ridare fiato alla 
piccola e media impresa è 
necessario il decollo della Fi¬ 
nanza regionale e l’utilizza¬ 
zione di tutti i residui pas¬ 
sivi della Regione. 

Sul fronte del prezzi, delle 
tariffe ENEL, dei trasporti, 
la scelta del sindacato è al¬ 
trettanto precisa; dopo il 
successo ottenuto con il bloc¬ 
co degli aumenti extraurba¬ 
ni, usiamo impegnati a non 


far passare alcun aumento 
relativo al prezzo degli ab¬ 
bonamenti urbani, a garan¬ 
tire la reale applicazione del¬ 
la legge regionale sulTasst- 
stenta scolastica, in modo 
che ai meno abbienti sia §a- 
rantita la gratuità dei libri 
di testo delle elementari. 

« Gli aumenti intollerabili 
delle tariffe ENEL — prose¬ 
gue 11 compagno Canullo — 
vanno sospesi, e • lavoratori 
si mobiliteranno perché il 
confronto governo sindacati 
per la revisione delle tarif¬ 
fe ENEL venga anticipato e 
si svolga entro la fine del¬ 
l’anno. Dopo lo sciopero di 
domani, le restanti quattro 
ore di astensione verranno 
usate per una grande mani¬ 
festazione sotto la sede del- 
l’ENEL e per picchettaggi di 
massa davanti alla sede del 
ministero dell’industria. Una 
precisa controparte sarà la 
ACE A la quale deve impe¬ 
gnarsi a strappare dall’ENEL 
migliori condizioni per le ta¬ 
riffe. Attualmente l’ACEA pa¬ 
ga l’energia molto di più di 
quanto non facciano i gran¬ 
di gruppi industriali ». An¬ 
che per il «ricatto» del ga¬ 
solio i lavoratori hanno pron¬ 
ta la risposta ; tutti gli ad¬ 
detti a questo settore sono 
Impegnati a vigilare abusi e 
imboscamenti che verranno 
puntualmente denunciati al¬ 
la magistratura; pier il prez¬ 
zo si richiede un doppio re¬ 
gime, che colpisca i consumi 
superflui e privilegi quelli 
necessari. 

« Sono tutti obiettivi — 
conclude il compagno Canul¬ 
lo — altamente unificanti 
che trovano nei consigli di 
zona di recente costituzione 
un terreno importante, an¬ 
che se il cammino dell’unità 
è difficile, e si riscontrano 
tuttora alcune difficoltà di 
orientamento per quanto ri¬ 
guarda le lotte in corso». 


m. pa. 
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Oggi coafereazo 
staoipo del PCI 
sulle tariffe 
elettriche 


Oggi, alle ore 11, presso la 
sede del gruppo parlamentare 
comunista, via Uffici del Vi¬ 
cario 21, si terrà, indetta dal 
comitato regionale del PCI 
e dal gruppo regionale dei 
parlamentari comunisti, una 
conferenza stampa sul tema: 
« Iniziative e proposte del 
PCI sul problema delle tarif¬ 
fe elettriche». 


Le proposte comuniste sa¬ 
ranno illustrate da Paolo Cio- 
fi, segretario regionale del 
PCI, da Giuseppe D’Alema, 
vice presidente del gruppo co¬ 
munista alla Camera dei de¬ 
putati; Siro Trezzini, della 
segreteria della Federazione 
romana; Aldo D’Alessio, se- 
gretario del gruppo regionale 
dei parlamentari comunisti; 
Mario Pochetti, segretario del 
gruppo comunista alla Ca¬ 
mera. 


Grave iaiziotivo 


coatro il 


siadoco di 


Civitacastellaoa 


Al sindaco di Civitacastal- 
lana, compagno Ferruccio An- 
gelelli, è pervenute «comuni¬ 
cazione giudiziaria con l’invi¬ 
to a nominare im difensore» 
da parte della pretura. Il 
compagno Angeletti avrebbe 
violato — così è detto nella 
comunicazione — Tartlcolo 
228 del codice penale che ri¬ 
guarda Tomissione o la ri- 
tardota trasmissione di atti 
di ufficio. Nel laconico avvi¬ 
so non viene fatto minima¬ 
mente accenno a quale 
fatto specifico abbia provo¬ 
cato l’iniziativa del magistra¬ 
to di Civitacastellana. 

la Federazione comunista 
di Viterbo, da parte sua. ha 
immediatamente preso posi¬ 
zione con un documento in ’ 
cui «mentre esprime tutta la 
sua solidarietà al compagno 
Angelelli la cui lunga opera, 
come sindaco si è fatta ap¬ 
prezzare non solo per ia estre¬ 
ma correttezza nella gestione 
della cosa pubblica, ma an¬ 
che per le scelte compiute 
neU’interesse della popolazio¬ 
ne con unanimi riconoscimen¬ 
ti, manifesta la sua sorpresa 
per un così laconico avviso 
di reato • 




cronaca 



Laurea 


G’ovanni Tisci si i laureato in 
architettura con 110 discutendo 
la tesi < Progetto di residenza • 
servizi nel settore compreso tra 
via Labicana e vìa San Giovanni 
in Laterano ». Relatore è stato 
il professor Badaloni. Al neo lau¬ 
reato gli auguri e le felicitazioni 
dell’* Uniti ». 


Culla 


Ai compagni Milena Borghi e 
Piero Margaroli, del CD della se¬ 
zione Tuscolano, è nata una balla 
bambina alla quale * stato dato 
il nome dì Claudia. Ai genitori « 
alla neonata gli auguri della oo- 
zione. della segreteria oello uaoa 
Sud a dell'» Unità a. 
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PAG. Il / roma - regione 


Dopo l'assurda e inaccettabile decisione del commissario di governo 


Opposizione unitaria al blocco 


deirinchiesta sul neofascismo 


Ferme prese di posizione delle forze politiche democratiche e dei sindacati • Protesta dei Comuni, delia lega regionale per le autonomie e dell'ANPI 


L'assurda e Inaccettabile de¬ 
cisione del commissario di 
governo, che ha preteso l’an¬ 
nullamento della delibera del¬ 
la Regione per la commissio¬ 
ne di Indagine sul neofasci¬ 
smo nel Lazio, ha suscitato le 
Immediate proteste delle for¬ 
ze democratiche: alle dichia¬ 
razioni degli esponenti del 
partiti si sono aggiunte lori 
quelle del sindacalisti, degli 
enti locali, e delle organiz¬ 
zazioni antifasciste. 

Il grave provvedimento è 
stato giustificato da prete¬ 
stuose motivazioni esposte in 
un documento della comml.s- 
sione di controllo sugli atti 
della Regione, dove si affer¬ 
ma, tra l’altro, che la mate¬ 
ria deirindagino, cioè il neo¬ 
fascismo. non sarebbe di 
stretta competenza regionale. 
Essa sarebbe invece di compe¬ 
tenza esclusiva della magi¬ 
stratura ordinaria, riguardan¬ 
do In « modo diretto e imme¬ 
diato l’interesse dello Stato ». 

Alla decisione di rinvio, le¬ 
siva della autonomia deH’Lsti- 
tuto regionale, avevano già 
risposto ieri in un comunica¬ 
to congiunto il presidente del 
consiglio Palleschi e della 
giunta Santini, affermando 
tra l’altro che la rinuncia al¬ 
l’indagine sul neofascismo 
« non può essere nemmeno 
presa in considerazione ». Do- 
PK) la presa di posizione del 
rappresentanti della Regione 
si è avuta una ferma dichia¬ 
razione di denuncia — che ab¬ 
biamo pubblicato ieri — fat¬ 
ta a nome del PCI, dal com¬ 
pagno Ferrara, capogruppo 
consiliare comunista. Anche 
il segretario regionale de, Ni¬ 
cola Cutrufo. ha condannato 
il fatto affermando alla stam¬ 
pa di «essere rimasto scon¬ 
certato» di fronte alla deci¬ 
sione del commissario di go¬ 
verno. e di non comprendere 
come, nel caso della indagi¬ 
ne sul neofascismo, possano 
essere sollevate questioni di 
competenza per l’Istituto re¬ 
gionale. A sua volta, il ca¬ 
pogruppo del PSDI Gailuppi, 
in una dichiarazione rilascia¬ 
ta ieri alla stampa, ha defi¬ 
nito « assurda e offensiva » 
la pretesa — contenuta nelle 
motivazioni dell’annullamen¬ 
to della delibera —■ di «sca¬ 
ricare sulle forze costituzio¬ 
nali della Regione Lazio una 
presunta intenzione di atten¬ 
tare ai diritti politici dei cit¬ 
tadini ». 


quella assunta dalla Regione 
« possa essere messa in di¬ 
scussione da un funzionarlo 
dello Stato». 


Il segretario regionale del¬ 
la CISL, Antonini, da parte 
sua, ha espresso la sua con¬ 
danna per la decisione di rin¬ 
vio dell’Inchiesta sul neofa¬ 
scismo. ribadendo la piena 
solidarietà alla iniziativa del¬ 
la Regione, auspicandone la 
rapida attuazione. Una ana¬ 
loga dichiarazione di ferma 
e decisa protesta, è venuta 
anche dal .segretario provin¬ 
ciale della CGIL. Polldorl. 


SINDACATI jj segretario ge¬ 
nerale della Camera del La¬ 
voro di Roma, compagno 
Leo Camillo, ha definito « gra¬ 
vissimo » l’atto compiuto 
dal commissario governativo 
« proprio nel momento in cui 
qualche squarcio si è aperto 
nella fìtta trama nera che in 
questi anni ha operato per 
sovvertire lo stato democra¬ 
tico». Il movimento sindaca¬ 
le — ha aggiunto il segretario 
della Camera del lavoro — 
darà tutto il proprio sostegno 
alla azione tendente a modi¬ 
ficare la decisione presa: non 
siamo disposti ad accettare 
che una scelta di grande va¬ 
lore morale e politico come 


Anche la federazione com¬ 
partimentale del ferrovieri 
SPI-SAUPI-SIUP, ha preso 
posizione sul gravissimo at¬ 
tacco alla autonomia regiona¬ 
le, denunciando le pretestuo¬ 
se motivazioni con le quali 
il governo intende bloccare 
l’iniziativa. 


ANPI 


Una ferma protesta 
per il divieto frapposto aU’av- 
vlo dell’indagine sul neofa¬ 
scismo nel Lazio è venuta 
ieri dall’ANPI provinciale, che 
ha Inviato in questo senso 
un telegramma al commissa¬ 
rio governativo. L’organizza¬ 
zione partigiana ha convoca¬ 
to per lunedì prossimo una 
conferenza stampa per richie¬ 
dere 11 proseguimento dell’In¬ 
chiesta, nella quale verrà pre¬ 
sentato un libro nero sulle 
violenza squadrlstlche a Ro¬ 
ma negli ultimi 5 anni. 

In una dichiarazione alla 
stampa, il vicepresidente del- 
l’ANPI, compagno Franco Ra- 
parelli, ha inoltre affermato 
che la decisione presa dal 
commissario governativo «of¬ 
fende la solenne sanzione da¬ 
ta all’indagine regionale con 
l’assemblea del slndacl del 
Lazio il 4 giugno scorso e la 
volontà espressa da tutte le 
Regioni dopo la strage di Bre¬ 
scia. Le forze democratiche 
non possono accettare le mo¬ 
tivazioni artificiose che sono 
alla base dell’orientamento 
del commissario di governo». 


ENTI LOCALI J, presidente 

della Lega regionale per le 
autonomie locali, compagno 
sen. Roberto Maffloletti. ha 
espresso a nome della lega la 
ferma protesta per la decisio¬ 
ne di annullamento della in¬ 
dagine sul neofascismo. L'ini¬ 
ziativa t>olitica della Regione 
— è detto in un telegramma 
inviato al commissario di 'go¬ 
verno — non interferisce nei 
compiti della maeistratura 
ed è diretta a mobilitare for¬ 
ze politiche e istituzioni de¬ 
mocratiche contro il neofa¬ 
scismo a salvaguardia del¬ 
l’esercizio reale del diritti dei 
cittadini e della partecipazio¬ 
ne democratica. 
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Altre decise prese di posi¬ 
zione contro l’annullamento 
della Iniziativa delia Regione 
sono venute dai Comuni di 
Genzano, Monterotondo e Fa¬ 
ra Sabina con telegrammi di 
protesta nei quali si richiede 
lo sblocco immediato della 
delibera. 


Ecco (descritta nel grafico) come si svi¬ 
lupperà la viabilità interna ed esterna nel 
quarto settore del centro storico che, secon¬ 
do le decisioni adottate dalla commissio¬ 
ne traffico, sarà chiuso a partire da martedì 
prossimo. CJinque sono gli ingressi dal quali 
potranno accedere i residenti e quanti sa¬ 
ranno muniti del permesso comunale: via 
di Ripetta, piazza delle Cinque Lune, piazza 
Sant’Andrea della Valle, largo delle Stimma¬ 
te (Torre Argentina) e piazza Grazioli. Nel 
grafico sono anche segnate le aree comple¬ 
tamente pedonalizzate (come il Pantheon) e 
lo schema della viabilità pubblica. 

Ieri, intanto, si è riunita la commissione 
traffico del consiglio della prima circoscri¬ 


zione, presenti fra gli altri rappresentanti 
della Unione Artigiani, della CASA (altra as¬ 
sociazione di artigiani), dell’Unione Commer¬ 
cianti, della Confesercenti, proprio per discu¬ 
tere sui problemi posti dalla richiesta del set¬ 
tore. Vi è stato un tentativo dei rappresen¬ 
tanti missini di proporre il rinvio del provve¬ 
dimento ed addirittura la riapertura degli 
altri tre settori già chiusi. Respinta la pro¬ 
posta missino, — che si basava sulla strumen¬ 
talizzazione di alcuni commercianti — è sta¬ 
ta accettata quella dei comi»gni Nicolini e 
Pinna che, approvando la chiusura del quar¬ 
to settore per il 12 novembre, ha posto una 
serie di rivendicazioni da sottoporre al Com- 
pidoglio. 


In seguito alla provocatoria manifestazione di alcuni estremisti del «collettivo» 


BLOCCATO PER ORE IL POLICLINICO 



Oltre settanta reclutati 


negli ultimi due giorni 


.Ad una settimana dall’awio 
della campagna di tesseramen¬ 
to e proselitismo per il 1975 la 
azione di rafforzamento dd 
partito si sviluppa con un ritmo 
e con dei risultati che già si 
.annunciano largamente supe¬ 
riori alle esperienze de^i scor¬ 
si anni. Tra le segnalazioni di 
ieri citiamo la sezione Caval- 
Icggcri (che ccn 120 tessere già 
rinnovate è al disopra del 45%), 
la sezione Monterotondo « Di 
Vittorio» (che è quasi al 40% 
con 4 redutati), ClasaloUi (die 
ha già ritesserato un terzo dei 
compagni). Osteria Nuova c 
S. MarmeUa (al 30% rispdto ai 
tesserati dd 1974). La odlda 
Palmarola (ddia sezione Otta- 
via) ha superato già il numero 
degli iscritti dd corrente anno. 

Altri risultati vengono segna¬ 
lati dalla sezione £. Lorenzo 
(già 250 tessere rinnovate), 
Mcnteverde Nuovo (53), Tor- 
bdlamonaca (43). Montdanico 
(19). A Montesacro le tesswe 
fatte sono già 84 (oltre il 2-5%) 
con tre reclutati. Già in questa 
. prima fase si manifesta un co¬ 
stante ed elevato afflusso di 
nuovi compagni. I dati relativi 
alla giornata di ieri registrano 
altri 7B reclutati venuti al pvr- 
tito nd corso delle ultime 46 
ore. 

Nella regione va segnalata 
la sezione di Alvito, m provm- 
da di Fresinone, che è stata 
la prima dd Lazio a raggiun¬ 
gere li 100%. 

Numerose, inoltre, le assem¬ 
blee .sul tesseramento In prò 
. gramma per oggi: Civitdla San 
Paclo, alle 20, con E. Mandni: 


Mario .Alleata, alle 19, con Ve- 
tere; Marcdlina. alle 20. con 
Maderchi; Porta San Giovanni, 
alle 19. con Caria Cai^mni; San 
Lorenzo, alle 18.30 con .Anto¬ 
nello Trombadori. 


-Altre riunioni sono convocate 
nei centri delia regione: San 
Donato V.C. alle 19, «m Maz¬ 
zoli; Civitacasteilana. alle 17, 
con Massolo; Latina, oeihila 
End. alle 17 con Lunghi. 


(vita di partito ^ 


ASSEMBLEA DELLE LAVOKA- 
TRICi COMUNISTE — Demani 
alle ore 17,30 in Federazione. Al- 
l'ordine del tiomo è l'impetno • 
rinitiatira della lavoratr i ci comu¬ 
nista a sostenne dalla battaflia 
sulla riforma dal diritto di famiflia 
(Momi). 


COMMISSIONE SCUOLA — Allo 
ore 19, in Fadaraiiena, attivo dei 
decenti e non decenti comunisti 
deirunhrersiti sulle elezioni dei 
conslnil di amministrazione dcl- 
l’Unlvcrsitè e deH’Opara imivarsi- 
taria (Ciannantoni). 


ASSEMBLEE — Capana, era 
18, campanna alatterala (Ouattrwc- 
ci-Farilli; cellula Celli Aniana, (a 
Tiburtlno III, ora 1B,30 (F«n- 

fhi); Portoansa Villini, ora 18, 
suslì asili-nido (AiuuInI); VHIan- 
■io Brada, ore 20, aas. unitaria sui 
decreti dalensti (C. Morgla)i Bai- 
duina, ora 20,30, attivo sul decreti 
delafati (Chiurletto); Tiburtlno III, 
oro 1S, sulla scuola (Cluffini).- 


CC.DD. — Tnfallo, ore 19 (Spe¬ 
ranza); Monte Sacre, ora 20 (Maz¬ 
za); Valmelalna, era 20 (Cecilia); 

N. Alaosandrina, oro 19 ( B erdln); 
Cranna, ora 19,30 (Costantini); 
Valla Auralia, ora 19,30 (Dal- 
notte). 


UNIVBIItlTAlUA — Ora 19, in 
seda, camniissioao studanti; ora 19, 


in seda cellula Bioionica; ere 19,30, 
alla casa delle studente, cellula 
nlnrisprvdenza- 


CELLULE AZIENDALI: Fatme, 
i>re 17 (Fredduzzi); Ospedalieri, 
domani alla ere 17,30, in Federa¬ 
zione, senreteria delle cellule ospe¬ 
daliera remane (Trazzini • Fosco) ; 
Cellula ACE A, era 17 a Ostiense 
(M. Mancini); SIP, a Campitalli, 
ore 1B, sulla sitnazioiia politica. 


CORSO TOGLIATTI — A Sct- 
tacamini, era 18, cellula aziendali 
primo nrvppo pripta lezione (Ca¬ 
puto). 


ZONE — ZONA EST: T. Gram¬ 
sci, era 19,30, sanratari sezioni 
Gramsci, Moranine, Portenaccie 
(Crotali); ZONA OVEST: Eur, era 
17, attive caUuIo State e paraatato 
dalla zona Ovest (Fredda a Fio- 
rialle); ZONA SUD: ora 19. in 
Fedaraztena, riuniona dalla campa- 
fna continliari d! clrcosc^ena a 
dal cemitate di Zona (T. Cesta); 
CASTELLI: Albano, era 18, ass. 
denti aintti (Qsattmcci • Parola). 


FOCI — Cellcfarre, ora 17: 
riunione sulla scuola (Papare) ; 
Pertnensa Corviala ore 1^ aasam 
blaa tassaramenlo (Marconi); Men¬ 
to Celio, oro 1B: corse Idaelenice 
salta 2.a Intamaslonala; Mentore 
tonde Contro, oro 19,30: rionioiw 
niovani sui Docrati Dslana l i. 


Alcuni aderenti al cosid¬ 
detto « collettivo » del Poli¬ 
clinico hanno sbarrato 'eri 
mattina 1 cancelli del com¬ 
plesso ospedaliero bloccando 
l’entrata dei dipendenti che 
alle 6 avrebbero dovuto ini¬ 
ziare il proprio turno di la¬ 
voro. La provocatoria mani¬ 
festazione che ha causato 
per tutta la giornata ritar¬ 
di ed ostacoli all’attività dei 
vari servizi e forti disagi 
per i degenti, è stata orga¬ 
nizzata per chiedere la scar¬ 
cerazione di Daniele Pifano. 
il giovane extraparlamentare 
arrestato alcune settimane 
fa sotto l’imputazione di as¬ 
sociazione a ddinquere. o- 
traggio e resistenza per l’oc¬ 
cupazione de^i uffici della 
presidenza del Policlinico av¬ 
venuta il 25 settembre scorso. 

Di fronte alla reazione del¬ 
la stragrande maggioranza 
del lavoratori. ^l estremi¬ 
sti del « collettivo » hanno 
minacciato rappresaglie e ag- 
gressienL Secondo una dichia- 
zione che Tassessore regiona¬ 
le alla Sanità Lazzaro ha ri¬ 
lasciato alla agenzia Ansa, 
sarebbero state ferite tre la¬ 
voratrici che lasciavano Io 
ospedale dopo il turno di 
notte e sarebbe stata dan¬ 
neggiata un'auto privata. 

<ai agenti di P.S., giunti 
al Policlinico verso le S. quan¬ 
do il blocco era in atto er¬ 
ma! da due ore, sono entra¬ 
ti nel cortile ed hanno ri¬ 
mosso gli sbarramenti del 
cancello principale, piermet- 
tendo cosi l’ingresso di quel 
dipendenti che non avevano 
desistito ed erano rimasti da¬ 
vanti agli ingressi 
CRi ospedalieri, dal canto 
loro, hanno vivamente pro¬ 
testato contro r episodio di 
Ieri mattina e contro altre 
analoghe manifestazioni che, 
da un Iato non rappresenta¬ 
no affatto la volontà della 
stragrande maggioranza del 
dipendenti del Policlinico, e, 
dall’altro, vanno ad unico 
svantaggio d^li ammalati, 
ostacolando ed impedendo 
talvolta che venga attuata 


quell’opera di assistenz.a a 
cui i degenti hanno dirit¬ 
to. Anche ieri, infatti, in 
seguito alia situazione crea¬ 
ta dagli incidenti della mat¬ 
tinata. alcuni servizi hanno 
potuto funzionare solo in 
parte ed altri sono rimasti 
bloccati. Particolare disagio 
ha causato la mancata atti¬ 
vità del servizio mensa. Al¬ 
cuni ammalati sono ricorsi a 
pietanze fredde acquistate 
all’esterno deU’ospedfUe. Ma 
non tutti i degenti hanno 
potuto servirsene, soprattut¬ 
to qudii sottoposti ad inter¬ 
venti chirurgici o sofferenti 
di particolari malattie. 

- li consiglio d’amministra- 
zlone del Pio Istituto, in se¬ 
guito alia protesta dei lavo¬ 
ratori del Policlinico, ha 
emesso una nota n^a quale 
si afferma che « violenze e 
disordini, ad opera di una 
minoranza estremista.^ prò- 
vacano limitazioni e impedi¬ 
menti ndVerogazione della 
assistenza, sottoponendo a 
tensioni ormai insostenibili 
le strutture ospedaliere del¬ 
la città». 


Dopo aver riconosciuto co¬ 
me i dipendenti dell’ospeda¬ 
le m frequentemente a rischio 
personale, hanno espresso il 
massimo impegno per garan¬ 
tire la continuità e la tota¬ 
lità del servizio» ha solleci¬ 
tato « tutte le autorità com¬ 
petenti a concorrere per la 
salvaguardia e la piena ef¬ 
ficienza di un presidio ospe¬ 
daliero essenziale per soddi¬ 
sfare la richiesta di presta¬ 
zioni sanitarie rese difficili 
da posizioni ed interessi 
equivoci che alimentano pe¬ 
ricolosamente lo stato di di¬ 
sagio del Policlinico e che 
sono del tutto estranee aUe 
legittime rivendicazioni por¬ 
tate avanti con metodo de¬ 
mocratico dai sindacati ». 

Anche l’assessore regionale 
alla Sanità, Lazzaro, ha con¬ 
dannato i gravi incidenti di 
Ieri, nel corso di un incon¬ 
tro avuto con il presidente 
del comitato direttivo del* 
Pospedale, dott. Fadernl. 


Schermì e' rìbal'fè 


QUESTA SERA ALEE 21 

al TEATRO TORDINONA 


La Cooperativa Gruppoteatro 

presenta 

. PRIMO MAGGIO 


spettacolo sulla storia della 
festa dei lavoratori attraver¬ 
so i documenti, i canti e le 
altre forme deH’inventiva po¬ 
polare, a cura di Sergio Bol- 
dini c Gianfranco Mazzoni 
I lettori dell’Unità che pre¬ 
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno usu¬ 
fruire di uno sconto del 50% 
sul prezzo del biglietto d'in¬ 
gresso. 


CONCERTI 


AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dal Confalono, 33 - Tela> 
fono 655952) 

Alle ore 21: muflce medloevale 
e rlnascimentele di R. de Couii- 
cy, A. de la Halle, F. Landino, 

- M. Carré, J. Ambrosio, Oelze, G. 
de Nola, J.M. de Crema, B. Lu- 
pDcchlno, G. Bottegari, C. Negri, 
Ph. Rosietei-, W. BIrd, J. Dow- 
land, J. Bull. Solista: S. Le Co¬ 
stei, W. Resmey. 

ACCADEMIA 5. CECILIA (Sala di 

- Via del Greci) 

Domani alle 21,15 concerto del 
Quartetto Beethoven (Felix Ayo 
violino. Alfonso Ghedin viola, 
Vincenzo Altobelll violoncello, 
Carlo Bruno pianoforte) tagl. 
n. 3. In programma: Beethoven, 

. Marttnu, Brahms, Biglietti In ven¬ 
dita venerdì al bottehino di Via 
Vittorie 6 dalle 10 alle 14 e al 
bott. di vie del Greci dalle 19 
In poi. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ce- 
nocchi • Colombo INAIL) 

Alle 16,45 la Comp. Teatro d'Ar- 
te di Roma presenta « Nacque al 

■ mondo un eola » (S. Francesco - 
Laude di Jacopone da Todi) re¬ 
gia G. MaestA. . 


PROSA - RIVISTA 


BELLI (Via Sant'Apellonle, Ile • 
Tel. 55894875) 

. Alle 21,15 la Coop. Teatrale G. 
Belli presenta la novità assoluta 
« Diario di un pezzo > di G. Ban¬ 
dini (da Gogol) con F. Bucci. 
(Aperta la campagne abbona¬ 
menti). 

CIRCO CESARE TOCNI (Piazza 
Mancini - Viale Tiziano) 

Fino el 17 novembre. Tutti 1 gior¬ 
ni due spettacoli: alle 16,15 e 
21,15. Festivi tre spettacoli elle 
10-16,15-21,15. Prenotazioni te¬ 
lefono 399661. 

CENTRALE (Via Gelsa, 4 • Tele¬ 
fono 887270) 

Sabato alle 21,15 prima di s Se¬ 
nilità B di Italo Svevo. Adatta¬ 
mento di Aldo Nicolai. Compa¬ 
gnia del Malinteso. Regìa Nello 
Possati. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 ■ 
Tel. 478598) 

Alle Ore 17,30 iamiliare. Aroldo 
Tieri e Giuliana Lojodicc pres. 
a Letto matrimoniale b di J. De 
Hartog. Regia di Pasqualino 
Pennarola. 

DEI SATIRI (Via Croltapinta. 19 . 
Tei. 5653S2) 

Alle 17,15 fam.: la Coop. Tea¬ 
trale dell’Atto presenta « Don 
Chisciotte B di M. Bulgakov. Re¬ 
gia Augusto Zucchi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 882,948} 

Alia ore 21,30: « Nuovo Van- 
■ gelo 2000 » music hall pop In 
. dite tempi di Pasquale Cem. Con 
, 50 esacutori di scena. Canzoni di 
, E. Guerini. Coreografie‘R. Otcco. 
Regia L. Mancini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 . Te¬ 
letono 462.114) 

Alle 17 fam.; A. Lionello e Va- 
’ leria Valeri in > L'anitra all’aran¬ 
cia ». 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 • 
Tel. 561156) 

Alle 21,30 recital straordinario 
Sonetti e canti di Shakespeare in 
inglese e in italiano con musica 
dell'epoce. F. Mezzera, F. Reilly, 
P. Persichetti, J. Fusco. 

LA MADDALENA (Via Oella Stel¬ 
letta, 19 . Tel. 6569424) 

Alle 21 ■ La donna perfetta b 
di Dacia Marami, regia O. Ma- 
ralni e A. Cerliani con M. Ca¬ 
ruso, L. Dal Fabbro, C. De An- 
- gelis, G. EIsner, O. Grassi, Y. 

Maraini, S. Poggiali, C. Ricatti. 
PARIGLI (Via G. Borsi, 20 - Te¬ 
lefono 874951) 

Alle 21,15 Renato Rascel pre¬ 
senta Giuditta Saltarini in ■ Nel 
mio piccolo, non saprei b. Spetta¬ 
colo musicale di Costanzo, Terzo¬ 
ni, e Vaine. Musiche di R. Rascel. 
Coreografie Greco. Scene Lucen- 
tini. 

QUIRINO (Via Marco Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alte 17 tam.: C. Bene e Cosimo 
Cinieri presenta « S.A.D.E. ov¬ 
vero libertinaggio o decadeiua 
del complesso bandistico della 
gendarmeria salentinaB. Gran va¬ 
rietà in due aberrazioni di C. Be¬ 
ne, con L. Mancinelli. Regìa C. 
Bene. Scene e costumi di G. Bì- 
gnardi. Lo spettacolo è vietato 
ai minori di anni 18. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095) 

Alle 17 fam.: la Comp. Silvio 
Spaccesi presenta la novità di G. 
Finn « Lei ci crede al diavolo In 
mutande? b. Regia di L. Procacci. 
ROSSINI (Via S. Chiara, 14 ■ 
Tel. 6542770) 

Stasera alle 21,15 XXVI stagio¬ 
ne dello stabile di prosa romana 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sanmartin. Pezzinga, 
Raimondi, Merlino, Marcelli in 
« Alla fermata del 66 » dì E. 
Caglieri. Regia C. Durante. 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

17,30 fam.; Teatro Proposta pres. 
* L’eccezione e la regola b di B. 
Brecht con Gisella Bein, Aldo 
Ture!. Giorgio Locuratolo, Bruno 
Pennaso, Luciana .Tulio. Regìa 
Beppe Novello. 

TEATRO ETI - VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 6543794) 

Prima alle 21.15: F. Fontana 
pres. Carla Gravina, Corrado Pani, 
Mario Carotenuto, Umberto O'sini 
e Fernando De Ceresa con Massi¬ 
mo D’Apporto in « II ritorno a 
casa » dì^ H. PInter. Regia Mauro 
Bolognini. Scene e costumi Pier¬ 
luigi Pizzi. 

TORDINONA (Vis Acqpuasparta 
n. 16 • Tal. 657.206) 

Alle 21 la Coep. Gruppoteatro 
pres. * Primo maggio b a cura di 

S. Boldini e G. Mazzoni. 


SPERIMENTALI 


ABACO (Lunaoteveg Mellìni 33A - 
Tel. 3604705} 

Alle 21 ultima settimana il 
Gruppo Sperimentazione teatrale 
diretto da M. Ricci presenta « Ja¬ 
mes Joyco B due tempi di M. 
Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Ria¬ 
ri, 82 • Tel. 6568711) 

Alle 21,30 prima F. Molè pres. 
Giovanna Marini in ■ Materiale 
nuove B concerto folk. 

ALEPH TEATRO (Via dai Corona¬ 
ri, 45 - Tel. 5607B1) 

Alle 21,15 il Gruppo dì Speri¬ 
mentazione teatrale pres. « Mac- 
bath...pcr esempio b di C. Mer¬ 
lino da W. Shakespeare. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari 82 - T. 6568711) 
Sabato alle 16 la Compagnia 
Opera dei Burattini La Scatola 
presenta > L’arca di cioè » dì 
S. Agosti e M. L. Volpìcelli con 
la partecipazione dei bambini. 

BEAT 72 (Via C. Belli, 72 - Te¬ 
lefono 899.595) 

Alla 21,30 Stagione sperimenta¬ 
le 1974-75 la Comp. a Le parole 
le cose a pres. « La festa » di 
Lucia Poli con G. Varetto, R. Be¬ 
nigni, L. Poli. Musiche A. Neri. 


CONTRASTO (Vie E. Levio, 25) 
Allo 21 « Il grande uovo » di F. 
Merletta con F. Merletta e M.R. 
Rulfinl, 

FILMSTUOIO 70 • ’ ^ , 

Alle 17-18,30-20-21,30-23: 

I <mostri> classici; ■ Vampyr b 
di Ceri Theodor Dreyer (1932). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Leboratorio di manilestazloni arti¬ 
stiche per ragazzi. ' 

IL TORCHIO - ARCI (Via E. Mo- 
rosini, 16 • Trastevere - Tele¬ 
fono 582049) 

Alla 19 la Comp. del Torchio dir. 
da Aldo Giovannetti presenta 
« Escurial b di M. De Ghelderode 
con S. Morato, G. Bonecqulstl, 

A. Rossi. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta. 21 - Tel. 5803560) 

Le repliche di « Marijuana In 
Pinzimonio b di C. Wittlg ripren¬ 
deranno sabato 9 alle ore 21,30. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 832254) 

Alle ore 16 familiare: le Ma¬ 
rionette degli Accettella con 
« Pimpinelle b di Icaro e Bruno 
Accettella. Regia degli autori. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 

Alle 21,15 «Ah! Charlotl b di 
V. Orfeo e U. Soddu. Musiche 
F. Pennisi. Regia V. Orfeo. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - Tel. 5895205) 

Alle 21,30 II gruppo di speri¬ 
mentazione ■ Studio Gamma b di 
Catanie presenta c Epiteto B m 
tesi beckettlana di Gianni Scuto 
con F. Aricò, A. Congo, G. Scuto, 
M. Bonica. Regia autore. Ultimo 
giorno. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, 16-C) 

Alle 21 ultimo giorno « Anti¬ 
gone B di J. Anoullh da J. Karl- 
sen. In lingua Inglese. 


" mpo, loffi -f .c.- 

'V JUie 21,45 c Romaécin^ watBdio 
al Belli di Gianni Bonagura. Can¬ 
ta Nannarella. 

SUBURRA CABARET (Via dei Ce- 
Pocci, 14 - Tel. 4754818) 

Alle 22 m II Cabaret: questo fan¬ 
tasma B di 5. Spadaccino, con A. 
Baratta, F. Finà, M. Bilotti, S. 

D’Amato. Prcnot. al botteghino. 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 


CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 
Dalle 16,30: Divorzio all’italiana 
(di P. Germi). 

CIRCOLO CENTOCELLE 
Oggi alle 18: Un uomo da bru¬ 
ciare (regìa di Taviani e Orsini). 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonalo, 29 - 
Tel. 589.40.69} 

Onibaba 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 
Il plenilunio delle vergini e rivi¬ 
sta di spogliarello 
VOLTURNO 

Gioco d’azzardo di un giovane 
funzionario di polizia e rivista 
di spogliarello 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
L’erotomane, con G. Moschin 

(VM 18) SA ® 

AIRONE 

Lecombe Lucìen, con P. Blaise 

DR 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Una calibro 20 per le specialista, 
con J. Bridges (VM 14) SA 99 
AMBASSADE 

Il fascista DO 99 

AMERICA (Tei. 58.16.168) 
L’erotomane, con G. Moschin 

(VM 18) SA 9 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Stavisky il grande truflatore, con 
J.P. Beimondo OR 99 

APPIO (Tel. 779.638) 

- La svergognata, con L. Fani 

(VM 18) 5 9 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
E cominciò il viaggio nella ver¬ 
tigine, con I. ThuIin DR 9 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA 9 
ARLECCHINO ' (Tel. 36.03.546) 
L’ultima corvè, con J. Nichotson 
(VM 14) DR 999 

A5TOR 

Il fortiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 99 

ASTORIA 

La poliziolta, con M. Meleto 

SA 9 

ASTRA (Viale Ionie, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Anche gli angeli tirano di destre, 
con G. Gemma A 9 

AUSONIA 

Jesus Christ superstar, con T. 
Neeley M 99 

AVENTINO (Tel. 571.327) 

La svergognala, con L. Fani 

(VM 18) S 9 
BALDUINA (Tei. 347.592) 
Borsalino, con J. P. Beimondo 

G 9 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Tolta una vita, con M. Keller 

S 9 

BELSITO 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M 99 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A 9 

BRANCACCIO (Via Mrmlana) 

La signora gioca bene a tcoi>a?. 
con C. Giufirè (VM 18) SA 9 
CAPITOL 

Lacombe Lucien, con P. Blaise 
DR 99 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 

Il giustiziere della notte, con C. 

Bronson DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
La classe dirigente, con Peter 
O’TooIe DR 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La poliziotta, con M. Melato 

SA 9 

DEL VASCELLO 
. Simena, con L. Antonelli 

(VM 18) DR 9 


CABARET 

AL PAPACNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 33 - Tel. 588512) 

Alle 22,30 « Giallo carebet b di 
Leone Mancini e « Sessualitalia b 
di Oreste Lionello con E. Grassi, 
R. Licary, G. Pagnini, M. Fur- 
gluele. Al piano P. Roccon. 

FOLK STUDIO (Via Secchi, 13 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per la serie della musica 
popolare italiana « Il canzoniere 
del Lazio b con C. Siliotto, F. 
Giannattaslo, P. Brega, L. Cin¬ 
que. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettaCoio di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 
IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele¬ 
fono 5810721 • 5800989) 

Alle 22,30 spettacolo di Amen¬ 
dola c Corbucci e Non faccia on¬ 
de B con L. Fiorini, R. Luca, 

O. De Carlo. P.F. Pozzi, O.D. 
Nardo. Musiche E. Giuliani. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Tel. 689.51.72) 

Alle ore 22,15: Aichè Nanè, 
Maurizio Reti, Marcello Monti 
presentano « Ce l’hanno santo s 
di D. Vitali. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Cempanclla, 4 - Tel. 6544783) 
Alle 16 spettacolo per bambini e 
ragazzi con la Compagnia c La 
Bombetta b. Giochi, scenette, bal¬ 
li, canti con la partecipazione del 
pubblico. Prenotazioni 16-18. 
MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Dalle 21,30 concerto del Gruppo 
Perigeo. Penultimo giorno. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 • Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 orchestra; 22,30 e 0,30 
Fantasia di notte di Giancarlo 
' Bornigia con dUe diversi spetta- 
, coli • di attrazioni c Vadettes In¬ 
temazionali. AIIe.22,3D e 1Ì30 
Gianni Davolì e il suo complesso. 
RIPA KABARETT r<V.IO‘fan Fraa-' 
ìycmto a R!pa;’TÌV^ >f 


DIANA Simona, con L. Antonelli 
(VM 18) OR 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Contralto marsigliese, con M. 
Coine (VM 14) DR 99 

EDEN (Tel. 380.188) 

Stavisky il grande truflatore, con 
J.P. Beimondo DR 99 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Mio Dio come seno cadute In 
basso, con L. Antonelli 

(VM 18) SA 9 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Il grande Gatsby, con R. Redford 

OR 9 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te- 
lelono 59.10.986) 

L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
EUROPA (Tel. 865.736} 

Amore mio non farmi mele, con 

L. Fani (VM 18) 5 9 

FIAMMA (Tel. 47.51.100} 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

M. A.S.H., con D. Sutherland 

SA 999 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Per amare Ofelia, con G. Relll 

(VM 18) SA 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La signora gioca bene a scopa?, 
con C. Giufirè (VM 18) SA 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
Conlretto marsigliese, con M. 
Caine (VM 14) DR ®9 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149} 
Harold e Maude, con B. Cort 

s ® ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C 9® 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63.80.600) 

Anche gli angoli Urano di destro, 
con G. Gemma A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 
L'erotomane, con G. Moschin 

(VM 18) SA 9 
KING (Via Fogliano, 3 • Telelo- 
no 83.19.551) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

INDUNO 

Torna a casa Lassle, con E. Tay¬ 
lor S ® 

LE GINESTRE' 

Gli aristogattl DA ® 

LUXOR 

Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Il fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®®® 

MERCURY 

Il testimone deve tacere, con 

B. Fehmiu DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Permettete signora che ami vo¬ 
stra figlia?, con U. Tognazzi 

SA ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
MIGNON D’ESSAI (Tal. 869.493) 
Noi siamo due evasi, con U. To¬ 
gnazzi C 9 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Morbosità, con J. Tamburi 

(VM 18) DR 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Mio Die coma sono cadute In 
basso, con L. Antonelli 

(VM 18) SA 9 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO .STAR (Via Mlchete Ama¬ 
ri, 8 • Tel. 789.242) 

Chi te l'ha fatte fare? con B. 
Streisand SA 99 

OLfMPieO (Tel. 395.635) ■ 

La>« 9 Àcre i^oca bene a scep*?, 
^.^on.C. eiuffrè (VM 18) SA 9 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
L’erotomane, con G. Moschin 

(VM 18) SA 9 
PARIS (Tel. 754.368) 
L’erotomane, con G. Moschin 

(VM 18) SA 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Frenzy (in english) 

PRENESTE 

La svergognala, con L. Fani 

(VM 18} S 9 
QUATTRO FONTANE 
Chi te l’ha fatto fare? con B. 
Streisand SA 99 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C 99 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Allonsanfan, con M. MastroiannI 
DJt 999 

RADIO CITY (Tel. 464.234} 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges (VM 14) SA 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L. Antonelli 

(VM 18) SA 9 
REX (Tel. 884.165) 

Le svergognata, con L. Fani 

(VM 18) S 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

Herbie 11 maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C 99 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Fascista DO 99 

ROXY (Tel. 870.504) 

E vivono tutti felici e contenti 

RÓYAL (Tel. 75.74.549)**° 

Il ritorno di Zaiuia bianca, con 
F. Nero A 9 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
L’uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster C 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A 9 

TIFFANY (Via A. Deprelis - Te¬ 
lefono 462.390) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA 9 

TREVI (Tel. 689.619) 

I santissimi, con Miou Mlou 

(VM 18) SA 9 9 
TRIOMPHE (Tei. 83.80.003) 

Una calibra 20 per lo specialista, 
con J. Bridges (VM 14) SA 9 
UNIVERSAL 

II bestione con G Giannini SA ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Anche gli engeli tirane di destro, 
con G. Gemma A 9 

VITTORIA 

Il ritorno di Zanna bianca, ccn 
F. Nero A 9 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: II diavole del volante. 

con J. Bridges A 9 

ACILIA: Peccato carnale 
ADAM: Un dollaro d’onere, con 
J. Wayne A 999 

AFRICA: Ercole e la regina di Li¬ 
dia 

ALASKA: Mani sporche solla cit¬ 
tà. con E. Goned 

(VM 18) DR 99 

ALBA: Il diavolo del volante, con 
J. Bridges A 9 

ALCE: Se ci provi io cl sto, con 

C. Gorman SA 99 

ALCYONE; II testimone deve ta¬ 
cere. con B. Fehmiu DR 9 
AMBASCIATORI: TotO terzo uo¬ 
mo C 99 

AMBRA JOVINELLI; Il plenilonìo 
delle vergini e rivista 
ANIENE: Anche gli angeli man¬ 
giane fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

APOLLO: Il piccioiM d’argilla, con 

T. Stem (VM 18) DR 99 

AQUILA: Horror exprasa, con C. 

Lee (VM 14) OR «9 

ARALDO: Azieite eaccutiva, con B. 

Lancaster DR 9 9 

ARCO: Da qui all’eternità, con B. 

Lancaster DR 999 

ARIEL: A qualcuno piace caldo, 
con M. Monroe C 999 

ATLANTIC: II domestico, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA 9 
AUCUSTUS: Il lungo addio, con 

E. Gouid (VM 14) C 999 

AUREO: Per amara Ofelia, con G. 

Ralli (VM 14) SA 9 

AURORA: Oparaziena San Gen¬ 
naro, con N. Manfredi SA 99 


AVORIO D’ESSAI: Il sola sorge 
ancora, con A. Vergano 

DR ®®9 

BOITO: Agente 007 • Casino Royal 
con P. Sellers SA 99 

BRASILI Wang Yu 11 violento dal 
karelè, con Weng Yu 

(VM 14) A ® 
BRISTOL: So t'incontro t'ammazze 
BROADWAY: Il portiere di notte, 
con D. Bogarde (VM 18) DR ®® 
CALIFORNIA: La collera dal vento, 
con T. Hill A 9 

CLOOIO: Altrimenti cl errebbie- 
mo, con T. Hill C 9 

COLORADO: 2022: I sopravvissuti 
con C. Heston OR ®® 

COLOSSEI): Le polizia Incrimina, 
la legge assolve, con F. Nero 
(VM 18) DR ® 
CORALLO: Violenza carnale per 
una signora per bene 
CRISTALLO: La quinta offensiva, 
con R. Burton DR 99 

DELLE MIMOSE: Il girotondo dei- 
remore, con 5. Berger 

(VM 18) S 9 
DELLE RONDINI: Il coraggio e la 
sfida, con 0. Bogarde A ®9 
DIAMANIEs La maledizione, con 

P. Cushing (VM 18) DR 9 
DORIA: La seduzione, con L. Ga- 
stoni (VM 18) DR ® 

EDELWEISS: E' una sporca fac¬ 
cenda lenente Parker, con John 
Wayne G 9 

ELDORADO: La treccia che uccide 
con S. Kay (VM 14) A 9 
ESPERIA: li portiere di notte, 
con D. Bogarde (VM 18) DR 99 
ESPERO: I magnifici 7 cavalcano 
ancore, con L. Ven Cleef A 9 
FARNESE D’ESSAI: Se... (II,..), 
con M. McDowell 

(VM 18) DR 999 

FARO: 2001: odissea nello spa¬ 
zio, con K. Oullea A 9999 
GIULIO CESARE: Ciang il duro 
del Kong Fu 

HARLEM: Sfida ail'O.K. Corrai, 
con B. Lancaster A 999 

HOLLYWOOD: La stangata, con P, 

Newman SA 999 

IMPERO; James Tont - Operazione 

U.N.O., con L. Buzzanca C 9 

JOLLY: La maledizione, con Peter 
Cushing (VM 18) DR 9 

LEBLON: Permeitele signora cha 
ami vostra figlia?, con U. To¬ 
gnazzi SA 9 

MACRIS: L'uomo dai 7 capestri, 
con P. Newman A 999 

MADISON: La stangata, con Paul 
Newman SA 999 

NEVADA: Scorplo, con B. Lanca- 
ster G 9 

NIACARA: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A 9 

NUOVO: L'uccello dalle piume di 

cristallo, con T. Musante 

(VM 14) G 99 
NUOVO FIDENE: Viveva per ucci¬ 
dere, uccideva per vivere 
NUOVO OLIMPIA: Romeo a Giu¬ 
lietta, con O. Hussey DR 99 
PALLADIUM: La tele del ragno, 
con G. Johns G 99 

PLANETARIO: Un tocco di classe. 

con G. Jackson S 99 

PRIMA PORTA: Mercoledì delle 
ceneri, con E. Taylor DR 9 
PUCCINI: chiuso 

RIALTO: L’uccello dalle piume di 
cristallo, con T. Musante 

(VM 14) G 99 
RUBINO D’ESSAI: Oh! CalcuHa, 
con R. Barrett (VM 18) SA 9 
SALA UMBERTO: Troppo rischio 
per un uomo solo, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) C 9 

SPLENDID: 20.000 leghe sotto i 
mari DA 99 

TRIANON: Il lungo addio, con E. 

Gouid (VM 14) G 999 
ULISSE; UFO • Annientare Shedo 
stop Uccidere Straker, con E. 
Bishop A 9 

VERSANO: Borsallno, con J. P. 

Betmondo Ó 9 

VOLTURNO: Gioco d’azzardo d! un 
giovane funzionarlo di polizie e 
rivista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Biancaneve a I 7 

nani DA 99 


NOVOCIHEi Bullitt, con Steve 

McQueen C 9 

ODEON: Vizi segreti ' 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: La leggenda di Ala- 
dine DA 99 

AVILA: L’attentato, con G. M. Vo- 
lonté DR 999 

BELLARMINO: La spada di Ali 
Babà A 9 

BELLE ARTI: FBI - Operazione 
Cattgt con H. Miles C 99 
CINEFIORELLI: Il lungo duello, 
con Y. Brynner A 99 

COLOMBO: La battaglia dai gi¬ 
ganti. con H. Fonda A 9 

CRISOCONO: Il magro. Il grasso, 
il cretino 

DEGLI SCIPIONI: Fratei Coni¬ 
glietto, compare Orso, comare 
Volpe, con L. Watson S 9 

DELLE PROVINCIE: f vagabondi 
DON BOSCO: Joe Kid, con Glint 
Eastwood A 99 

ERITREA: Stanilo e Olilo per 
qualche merendina in più C 99 
EUCLIDE: Più forte ragazzi, con 
T. Hill C 99 

FARNESINA: I viaggi di Gullivtr, 
con K. Mathews A 9 

GIOVANE TRASTEVERE: U tela 
del ragno, con G. Johns G 99 
GUADALUPE: Il principe azzurro 
LIBIA: L’ultimo Apache, con Burt 
Lancaster A 99 

MONTE OPPIO: il ladro di Bag¬ 
dad, con S. Reeves A 9 
MONTE ZEBIO: Ad ogni cesto. 

con J. Leigh A 9 

NOMENTANO: 7 dollari sul rosso, 
con A. Stefien A 9 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Mu¬ 
raglie (Stenlio-Ollio) C 999 
ORIONE: Il sue nome gridava ven¬ 
detta 

PANFILO: Ballata selvaggia, con 
B. Stanwych A 99 

REDENTORE: Il brigadiere Pa¬ 
squale Zagaria ama la mamma 
e la polizia, con C. Banfi C 9 
SALA CLEMSON: Li chiamavano i 
tre moschettieri invece arano 
quattro, con T. Kendall A 9 
SALA SAN SATURNINO: U ehia- 
mavane i tre moschettieri invece 
erano quattro, con T. Kendall 

A 9 

SESSORIANA: Jea Kid, con Oint 
Eastwood A 99 

TIBUR; Scipiene detto anche l’afri¬ 
cano, con M. MastroiannI 

SA 99 

TIZIANO: Il corsaro dell * laela 
Verde, con B. Lancaster 

SA 999 

TRASPONTINA: Snvestro gatto 
maldestro DA 99 

TRASTEVERE: 5 matti al servhle 
dì leva, con J. Dufìiho C 9 
TRIONFALE: Soyuz 111: tetrara 
su Venere 

VIRTUS: Incensurato pro va t a dls^ 
nestà carriera assicurata fsrcaal 

con G. Moschin SA 9 

FIUMiQNO 

TRAIANO: riposo 


OSTIA 

CUCCIOLO: Fatti di gente pc-beiv 
con G. Giannini (VM 14) DR « 


CINEMA CHE CONCEDONl 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL 
ACIS - ARCI - ACLI - ENDAU 
Ambra JevinetlI, Apollo, Aquili 
Argo, Avorio, Corallo, CrìsTatii 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpi: 
Palladinm, Planetario, Prima Porta 
Trajano di Fiumicino, Ulisse. TEA 
TRI: Alla Ringhiera, Beat 72. Belli 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, Di 
Servi, Delle Muse, Dioscuri, Papi 
gno, Rossini. San Ccnesio. 




ANNUNCI ECONOMICI 


*) 


MOBILI 


L. S$ 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 




VIA LABICANA, 11B-12a 
VIA TIBUBTINA, SIS 
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Troppi giocatori indisponibili per il C.T. ' 

, ' i 

Bernardini è 
nei guai per 
la formazione 
degli azzurri 

Non potrà contare su Spinosi, Pacchetti, Martini 
oltre che sul convalescente Riva - Smentito l’elen¬ 
co degli « undici » pubblicato da un quotidiano 


r Unità / giovedì 7 novembre 1974 


JUVENTilS E NAPOLI QUALIFICATE, INTER ELIMINATA 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6 

Il duplice incontro con le 
nazionali d’Olanda per la 
Coppa Europa è ormai alle 
porte e Fulvio Bernardini, 
pur non avendo ancora le 
Idee chiare, nei prossimi 
giorni dovrà decidere chi con- 
viocare per la rappresentati¬ 
va « Under 23 » e per la Na- 
ssionale A. 

Per quanto riguarda l’Un- 
der 23 non dovrebbero esser¬ 
ci grossi problemi da risolve¬ 
re poiché il C.T. in questo 
caso, è facilitato dal la¬ 
voro svolto in precedenza 
da Vicini a livello di 
nazionale juniores; al con¬ 
trario per la composizione 
della squadra maggiorenne 
di dubbi ne esistono tanti e 
di diversa natura 
Ed è appunto perciò (per¬ 
chè ancora non ha inqua¬ 
drato bene la situazione del 
parco calcistico italiano) che 
Bernardini non intende fa¬ 
re alcuna anticipazione. Si 
dirà che da quanto è stato 
nominato responsabile delle 
squadre nazionali Bernardi¬ 
ni ha effettuato diverse con¬ 
vocazioni mettendo alla pro¬ 
va decine di giocatori e di 
conseguenza dovrebbe essersi 
iieso conto degli uomini di cui 
può disporre, ma dopo i pri¬ 
mi allenamenti c’è stata la 
partita di Zagabria dove la 
squadra azzurra fu mortifi¬ 
cata e subito dopo, cambian¬ 
do uomini, il C.T. ha alle¬ 
stito la jjartita con la Reg¬ 
giana e anche in questa oc¬ 
casione le cose se non sono 
andate peggio, meglio non 
di certo. 

Detto ciò, ricordate le mo¬ 
deste prove offerte nonostan¬ 
te le varie soluzioni adotta¬ 
te, si può comprendere la ra¬ 
gione per cui Bernardin! non 
intende fare alcuna antici¬ 
pazione. Il C.T. anche oggi. 
In occasione della partita di 
allenaménto sostenuta dai 
convocati per la formazione 
della Nazionale iuniores che 
parteciperà al torneo UEFA, 
si è limitato solo a ricorda¬ 
re i nomi dei giocatori che, 
nel giro dì una quindicina 
di giorni, sono rimasti Infor¬ 
tunati: si tratta di Spinosi, 
Pacchetti, Libera. Martini, 
Chiarugi e di Riva che anco¬ 
ra non è guarito compieta- 
mente e di conseguenza non 
potrà essere preso in consi¬ 
derazione. 

• « Mi dispiace per Spinosi — 
ripeteva oggi il C.T. — pof- 
chè lo avrei utilizzato nella 
partita di Rotterdam il 20 
prossimo. Un tipo come lui 
in coppia con Zecchini sa^ 
rebbe stato non dico l’idea¬ 
le, ma una buona soluzione 
in quanto al pari di Zecchini 
è forte nel gioco aereo. Ed è 
appunto perchè Spinosi non 
è disponibile che ho fatto un 
pensiero su Morini. Qualcu¬ 
no ha già detto che lo stop- 
per della Juventus è anzia¬ 
no (30 anni) ed ha già falli¬ 
to con la maglia azzurra, pe¬ 
rò sotto rete è fortissimo e 
potrebbe essere valido nel re¬ 
spingere i continui palloni 
che i terzini dell’Olanda spe¬ 
diranno al centro. 

«Ma voglio anche aggiun¬ 
gere che si tratterebbe di un 
fatto contingente poiché il 
mio intento è ormai noto: io 
voglio non solo impostare 
una squadra con criteri di¬ 
versi, cioè con un tipo di gio¬ 
co più moderno; al tempo 
stesso non devo perdere di vi¬ 
sta i mondiali del 7S in Ar¬ 
gentina ». 

Alia domanda in merito ad 
una prospettata formazione 
pubblicata da un giornale 
sportivo, comprendente una 
prima linea formata da Cau- 
sio, Juliano. Boninsegna, Ca¬ 
pello. Chiarugi, Bernardini 
si è stretto nelle spalle di¬ 
cendo a non l’ho neppure let¬ 
ta. So solo che stamani a Ro¬ 
ma mi hanno telefonato per 
chiedermi se fossi stato io a 
suggerirla ed ho risposto che 
non mi sta benen. 

Tale formazione (Zoff; Roc¬ 
ca, Roggi (Cuccureddu). Gen¬ 
tile, (Oliali). Morini. Zecchi¬ 
ni, Causio, Juliano (Benetti). 
Boninsegna, Capello, chiaru¬ 
gi) sarebbe — secondo il 
giornale — Tespressione del 
campionato. Ma Bernardini, 
quando gliela abbiamo letta 
ha fatto un sorrisetto dicen¬ 
do che nonostante le dichia¬ 
razioni fatte la settimana 
scorsa subito dopo la partita 
con la Reggiana («Non in¬ 
tendo presentarmi con una 
squadra formata di anziani 
e solo capace di difendersi) 
^ cerca con ogni mezzo di 
condizionarlo. 

alo capisco il vostro lavoro 
— ha osservato il C.T. — l’ho 
fatto per tanti anni, ma una 
cosa è quella di esprimere un 
proprio giudizio sulle scelte 
dei giocatori, che sul tipo di 
gioco, un’altra è quella ai vo¬ 
ler condizionare gli altri a 
fare scelte diverse n. 

Alla domanda se intende 
riviere la a Under 23 » per 
utilizzare qualche giocatore 
nella squadra dei maggioren¬ 
ni, il C.T. ha fatto capire 
chiaramente che non inten¬ 
de bruciare nessuno. 

^ « E’ la squadra su cui si po¬ 

trà fare affidamento in un 
prossimo futuro. Perchè do¬ 
vrei sciupare tutto? L’ho già 
detto in numerose occasioni 
e lo ripeto: noi andremo a 
giocare contro l’Olanda non 
con una squadra con sette 
terzini, ma con una rappre- 
'sentattva che sia capace al¬ 
meno di attaccare venti mi- 
«l«. E per far questo mi oc- 


corrono elementi di ricono¬ 
sciute capacità tecnico-agoni¬ 
stiche, gente che sia in 
grado di sostenere un ritmo 
di gara sempre elevato in 
quanto gli olandesi da que¬ 
sto punto di vista sono, in 
questo momento, insupera¬ 
bili ». 

Ekl è appunto anche per 
questo che Bernardini solo 
lunedì renderà noti 1 nomi 
dei 16 convocati che il 14 a 
Poma incontreranno i tede¬ 
schi del Bayern di Monaco. 
Sarà questa l’ultima occa¬ 
sione poiché subito dojjo sa¬ 
rà diramata la convocazione 
ufficiale e Bernardini, pri¬ 
ma di prendere una decisio¬ 
ne vuol conoscere il responso 
non solo delle partite di ’CJop- 
pa UEFA ma anche delia 
prossima giornata di cam¬ 
pionato. Il C.T. seguirà la 
partita Napoli-Lazio ma l 
suoi collaboratori saranno 
disseminati sul campi dove 
giocano le squadre che at¬ 
tualmente sono in testa alla 
classifica. Ricapitolando si 
può solo dire che, nonostan¬ 
te l’impegno fino ad oggi di¬ 
mostrato. Fulvio Bernardini, 
per il modesto livello tecni¬ 
co del nostro calcio, dovuto 
ai numerosi errori commessi 
negli ultimi dieci anni da 
parte delle società e degli 
stessi tecnici, non è ancora 
in grado di poter puntare 
su un gruppo di elementi in 
possesso di quelle qualità da 
luì richieste. 

E’ vero che dopo la brutta 
prova offerta contro la Reg¬ 
giana, il C.T. dichiarò che si 
sarebbe adattato, cioè che sa¬ 
rebbe stato disposto a rive¬ 
dere le sue posizioni in fatto 
di gioco, ma nonostante le 
dichiarazioni egli non dispera 
di trovare quei giocatori ca¬ 
paci di presentarsi a Rotter¬ 
dam disposti ad affrontare 
gli olandesi sullo stesso pia¬ 
no. Per il momento si tratta 
solo di ima utopia in quanto 
lo stesso massimo campiona¬ 
to ha confermato I limiti dei 
calciatori italiani rispetto ai 
paesi più evoluti come l’Olan¬ 
da, la Germania e la Polo¬ 
nia. 

Per . quanto riguarda la 
Under M che ' martedì alle 
10,30 allo stadio del Campo 
di Marte giocherà una par¬ 
tita contro i tedeschi del 
Fortuna Dusseldorf le con¬ 
vocazioni saranno rese note 
sabato 9 novembre. 



I 


senza troppo dannarsi 


travolgono il modesto Hibernian:)4-0 

Praticamente la qualificazione era già ‘ assicurata all’andata quando vinsero in Scozia 
per 4-2 — Due reti di Ànastasi e una dell’intramontabile Altafini, l’altra di Bettega 


ANASTASI ha siglato ieri contro l'Hibernian una doppietta 


JUVENTUS: Zoff; Gentile, 
Longobucco; Cuccureddu (Mar¬ 
chetti dal 75*), Morini, Seirea; 
Damiani (Altafint dal W), Cau- 
slo, Ànastasi, Capello, Bettega. 
In panchina: Piloni, Viola. 

HISERNIAN: Me Arthur; 
Bremmer, Schadler; Stanton, 
Spalding, Blackley; Dungan, 
Crepley, Harper (Edwards dal 
46'), Gordon, Munro. In pan¬ 
china: McKenzie, Brownlie, Mur¬ 
ray, Smith. 

ARBITRO: Etchwelller (Ger¬ 
mania Occ.). ' , ' • 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 10' Bettega; nella ripresa 
al 14' Ànastasi, al 29' Alta- 
flnl, al 39' Ànastasi. ’ 


Porto battuto (1-0) 

Dì Clerici 
il gol dei 

partenopei 

OPORTO, 6. 

Il Napoli si è qualificato per 
gli ottavi di finale della Coppa 
UEFA, riuscendo nell'impresa 
di battere, sul loro terreno, i 
portoghesi del Porto, per 1-0, 
nell'incontro di ritorno. All'an- 
,data, al San Paolo di Napoli, 
‘i portoghesi erano riusciti a con¬ 
tenere la sconfitta sull'1-0, no¬ 
nostante il gran gioco dei par¬ 
tenopei. La rete della vittoria ‘è 
stata messa a segno da Cle¬ 
rici, al 32' della ripresa. 


Comportamento dignitoso dei due giocatori 

Sul ruolo di «libero» in nazionale 

y ...... ... - - 

^ . - 

nessuna polemica Burgnìch-Facchetti 


Loris Ciullìni 


“ Abbiamo Ietto che in questi 
giorni di sosta ad Oporto in 
attesa della partita Porto-Na¬ 
poli qualcuno ha tentato in¬ 
vano di sollecitare a Tarcisio 
Burgnlch un giudizio sulla 
interpretazione di Pacchetti 
nel ruolo di «libero», ruolo 
che gli è stato affidato nel- 
rinter da Suarez e da Bernar¬ 
dini in Nazionale. Come dire, 
insomma, che Pacchetti ha 
soppiantato il suo ex compa¬ 
gno in entrambe le squadre. 

Tarcisio Burgnich, come si 


Sportflash 


Da domani il Giro della Colombia 

# I CICLISTI italiani, spagnoli e colombiani che partecipe¬ 
ranno alla classica c Polimeros Colombianos •, che comincerà 
domani e si concluderà l'il novembre hanno continuato oggi 
gli allenamenti nelle c Carreteras » dei dintorni di Medellin. 

Gimondi, Battaglin, Antonini, Fuenle e il colombiano Mar¬ 
tin Emilio « Chochise » Rodrìguez hanno preso confidenza con 
il percorso sul quale si svolgerà la classica corsa colombiana, 
che si disputerà su un totale di 659 chilometri, suddivisi in 
cinque tappe, con la partecipazione di un centinaio di cor¬ 
ridori. Gimondi e compagni si sono spinti sino alle località 
di Caldas e Itagui, rientrando poi a Meddelin. Alla corsa co¬ 
lombiana non parteciperà la Molteni. La decisione i stata 
presa dal vice presidente della squadra Giorgio Albani dopo 
una telefonata di Merckx. Il campione del mondo ha dìchia 
rato ad Albani di aver fatto un provino della durata di circa 
un'ora con esito completamente negativo. Il ginocchio infor¬ 
tunato il 3 ottobre in pista a Madrid è ancora gonfio e dolo¬ 
rante. Cosi Albani si è trovato di fronte alla necessità di tele¬ 
grafare agli organizzatori del Giro della Colombia per co¬ 
municare la rinuncia della squadra. 

Usai squalificato, Pizzoni resta campione 

# IL CAMPIONE ITALIANO dei pesi leggeri Enzo Pizzoni di 
Foligno, battendo lo sfidante Giancarlo Usai, di Carbonio, per 
squalifica alla prima ripresa, ha conservalo il titolo italiano 
della categoria. 

L'incontro Arezzo-Reggiana a Prato 

# A SEGUITO della squalifica del campo di gioco dell'Arezzo, 
la gara Arezzo-Reggìana, in programma domenica prossima, 
verrà disputata sul campo neutro di Prato (stadio Comunale) 
con inizio alle 14,39. 

Convegno organizzatori ciclistici 

# INDETTO dalla UCIP ed organizzato dalla Unione Sportiva 
Imolese, si terrà anche quest'anno, e per la seconda volta, 
il convegno nazionale degli organizzatori di corse ciclistiche 
per professionisti. La riunione che si svolgerà in un albergo 
di Riolo Terme sabato 16 novembre, più che la trattazione 
di questioni riguardanti il calendario gare, toccherà i mag¬ 
giori problemi del settore che si manifestano dì anno in anno di 
particolari gravità. 

Domani la «Tris» in Televisione 

# LA TV TRASMETTERÀ', domani dall'ippodromo dì San Siro 
trotto in Milano, la telecronaca diretta del Praemio Oriolo, 
corsa Tris della settimana. Telecronista Alberto Giubilo. 

Superwelfen: Jose Duran conserva r«europeo» 

# LO SPAGNOLO Jose Duran ha conservato il titolo eu¬ 
ropeo dei pesi super-welfers battendo l'austriaco Hans Orso- 
lics per k.o. tecnico alla quattordicesima ripresa. Al combatti¬ 
mento, svoltosi alla Oeutschland-Hausc, hanno assistite 4.500 
spettatori. 

Oguma-Canto per il « mondiale » dei mosca 

# IL CAMPIONE MONDIALE dei pesi mosca, il giappone¬ 
se Shoiji Oguma si incontrerà con il messicano Miguel Can¬ 
to per difendere per la prima volta il titolo, riconosciute dal 
WBC l'I gennaio. Ogumo conquistò la corona dei mosca bat¬ 
tendo ai punti il venezolano Betulio Gonzalos a Toki il 1 
ottobre. Gli organizzatori hanno precisato eba l'incentro Ogu- 
ma-Canto avvarrà nel centro sportive della prefattura di 
Miyagi. 




è detto, ha evitato da par suo 
di scivolare sul terreno della 
polemica. Quella che stava 
esplodendo prima dell’inizio 
del Campionato già gli pro¬ 
curò un forte, senso di fasti¬ 
dio, anche se egli stesso l’ave¬ 
va provocata sospettando che 
il suo trasferimento al Napoli 
fosse stato deciso per far po¬ 
sto a Pacchetti. E. francamen¬ 
te, questa decisione non lo 
trovava d'accordo perché chia¬ 
ramente preludeva al suo al¬ 
lontanamento dalla Nazionale. 
' Naturalmente Pacchetti rea¬ 
gì, ma in sostanza fu una po¬ 
lemica civile e di breve dura¬ 
ta. E per quante sollecitazioni 
siano state fatte, né l'uno, né 
l’altro dei giocatori si è mai 
prestato a rinfocolare una po¬ 
lemica che, per opposti mo¬ 
tivi, non conveniva portare 
avanti a nessuno dei due. 

Anche noi. a Brindisi, nel¬ 
l’ultimo turno di Coppa Ita¬ 
lia. dopo una partita che ave¬ 
va confermato le perplessità 
sull’Inter impostata da Sua¬ 
rez, incontrammo Pacchetti e 
riaprimmo il discorso. 

^ Era tina serata afosa. Gia¬ 
cinto Pa'cchetti era seduto, so¬ 
litario, nella hall dell’albergo. 
R suo sguardo era assente, il 
pensiero correva verso la sua 
beila villa di Cassano d’Adda 
dove la moglie gli aveva rega¬ 
lato il primo figlio maschio, 
che egli neanche aveva potuto 
vedere. Ci avvicinammo e se¬ 
demmo accanto a lui. Par¬ 
lammo del più e del meno, 
poi il discorso InevitaWlmen- 
te cadde sul calcio, e più por- 
ticòlarmente sul nuovo ruolo 
che gli era stato affidato. Gli 
chiedemmo se accusasse qual¬ 
che disagio, e glielo chiedem¬ 
mo soprattutto perché qual¬ 
che ora prime Io avevamo vi¬ 
sto in campo non proprio di¬ 
sinvolto e tranquillo. Ma Pac¬ 
chetti negò questa nostra sen¬ 
sazione: « E’ un ruolo che non 
mi procura impaccio. L’ho af¬ 
frontato con la massima tran¬ 
quillità e mi pare di andare 
avanti bene. Non ho proble¬ 
mi li. 

Questo - disse Pacchetti, e 
qualche ora dopo Suarez con¬ 
fermò la risposta del gioca¬ 
tore. Anche se poi, a distan¬ 
za di. qualche settimana, il 
problema venne sollevato da 
Giuberfont. il quale affermò 
che’con Pacchetti libero non 
si sentiva tranquillo. Ma non 
è questo che ci Interesso. 

(Continuando a parlare con 
Pacchetti gli chiedemmo co¬ 
me si era risolta la polemica 
con Burgnich. e lui, solo un 
po’ infastidito, rispose: e Ma 
non ha senso. Io non so che 
cosa abbia realmente pensato 
il mio antico Tarcisio. Perché 
slamo amici. Qualunque cosa 
abbia pensato, comunque, si è 
trattato di un malinteso, lo 
penso che Suarez quando è 
arrivato alVInter aveva già 
esposto un suo programma ai 
dirigenti, e questi gli avranno 
esposto il lóro. Quindi il suo 
trasferimento era già bello e 
deciso, cosa c’entro io se poi 
l’allenatore ha deciso di uti¬ 
lizzarmi nel ruolo di libero? 
Come vede è tutto un malin¬ 
teso, -ma - ritengo che Bur¬ 
gnich, da quelVuomo intelli¬ 
gente che è. abbia già supe¬ 
rato questo fase di sospetto ». 
^ E difatti Burgnich ha (dà 
da tempo superato tutto, tan¬ 
to è vero che non vuole nean¬ 
che più parlarne, e neppure 
risponde a tono se speci fica- 
mente viene interrogato e gli 
si fa notare che Pacchetti è 
ancora in Nazionale malgra¬ 
do le critiche, e lui, invece, 
che sta giocando in maniera 
eccellente anche a Ni^li, ne 
è fuori. 

-V - 


Quel che maggiormente con¬ 
ta in tutta questa storia, per¬ 
tanto, è il comportamento dei 
due interessati: un comporta¬ 
mento serio, civile, dignitoso. 
E sarebbe appena il caso di 
ricordare a molti giovani cal¬ 
ciatori che si impennano per 
niente, che fanno fuoco e 
fiamme appena raggiungono 
un traguardo minimo, e assu¬ 
mono divistici atteggiamenti 
completamente fuori luogo, 
che fanno ridere al confronto 
con questi due vecchi campio¬ 
ni dai quali hanno ancora 
tanto da imparare sul piano 
del gioco del calcio e su quel¬ 
lo del comportamento civile. 

Michele Muro 


NESSUNA 
SQUALIFICA 
IN SERIE A 

Nessun giocatore di serie A 
è stato squalificato questa set¬ 
timana dal giudice sportivo 
delia FIGC. che ha inflitto una 
ammenda di 900 mila lire al 
Napoli c di 500 miia lire alla 
Lazio. In serie B sono stati 
squalificaU per tre giornate Ba¬ 
rone (Parma), per due Miche- 
si (Brescia) e per una Basih'co 
(Sambenedeltese). Alia Reggia¬ 
na è stata inflitta una ammen¬ 
da di 800 mila lire ed aUa Spai 
dì 500 mila lire. 


Nostro servìzio 

TORINO. 6. 

Travolgendo per 4 0 THiber- 
nian, la Juventus si è assicurala 
l’ingresso negli ottavi di finale 
della Coppa UEFA. A dire il vero 
si è trattato d’una qualificazio¬ 
ne die in pratica i bianconeri 
avevano già conquistato quindi¬ 
ci giorni fa ad Edimburgo, quan¬ 
do si erano imposti con un net¬ 
to 4-2, e che questa sera hanno 
pienamente legittimato, non tan¬ 
to per merito loro quanto per 
demerito degli avevrsari. . 

Forse scesi in campo con la 
convinzione — rivelatasi poi 
esatta — di dover compiere sol¬ 
tanto una « passeggiata », i pa¬ 
droni di casa non hanno mai 
saputo raggiungere un apprez¬ 
zabile livello di manovra: si 
sono limitati a giochereliare, 
ia.sciando persino troppa liber¬ 
ta agli scozzesi, i quali però 
non sono mai stati in grado di 
approfittarne. A parziale giu¬ 
stificazione dei juventini, va tut¬ 
tavia detto che contro un mo¬ 
desto avversario come l'Hiber- 
nian, un impegno maggiore sa¬ 
rebbe stato inutile e forse con¬ 
troproducente. visto che dome¬ 
nica li attende la difficile tra¬ 
sferta sul campo del (lesena. 

Pur con tante lacune e qual¬ 
che iwlcmica (all'inizio della ri¬ 
presa, jxjco prima del fischio 
deH’arbitro. Viola ha lasciato 
polemicamente il campo perclié 
Parola non l’aveva fatto suben¬ 
trare a Cuccureddu), la Juven¬ 
tus ha dunque potuto portare 
a termine con largo vantaggio 
l’incontro, ^azie a quattro bel¬ 
le reti: di Bettega, Ànastasi 
(due) e Altafini. Il c vecchio > 
Josè non finisce di stupire e 
sta.sera ha continuato quella ma¬ 
gnifica serie iniziata proprio 
contro gli scozzesi e che nelle 
ultime quattro partite (e nem¬ 
meno tutte complete) l’ha visto 
mettere a segno sette reti. Con- 
.siderato die l’incontro con l’Hi- 
bernian non pre-sentava ecces¬ 
sive difficoltà. Parola aveva 
giustamente deciso di portare 
rìtalo-brasiliano in panchina; 
poi, però, a 25 minuti dalla fi¬ 
ne. forse per accontentare il 
pubblico, l’ha mandato in cam¬ 
po al posto di Damiani, e Al¬ 
tafini, come sua abitudine, non 
ha deluso. Con lui, tra i bian¬ 
coneri, si sono comportati bene 
' Damiani (che ha svolto un enor¬ 
me lavoro di raccordo ed è 
stato preziosissimo con i suoi 
centri, da cui sono nati ì primi 
due gol), Ànastasi (autore di 
una bella doppietta), Morini 
(che non ha certo fatto rim¬ 
piangere l’infortunato Spinosi) 
e Zoff che. con sicurezza e una 
volta con l’aiuto dei paio, ha 
posto rimedio alle troppe svi¬ 
ste di alcuni suoi compagni. 

L’Hibemian, dal canto suo, 
ha dimostrato — ammesso che 
ve ne fosse bisogno — di esse¬ 
re troppo inferiore alla Juven¬ 
tus e sin dall’inizio è parso 
quasi rassegnato alla sconfitta. 
Nel primo tempo ha retto ab¬ 
bastanza bene, poi è crollato. 

Cronaca delle reti. Dopo die¬ 
ci minuti di gioco la Juventus 
passa in vantaggio. Damiani ri¬ 
ceve da Longobucco e sene 
Bettega che, libero davanti al 
portiere, quasi sul limite del 
fuori gioco di destro insacca. 
Al 59’ è Ànastasi a raddoppia¬ 
re al termine di un’azione Ca- 
pello (3ausio-Danuani; al 74’ Al¬ 
tafini sfrutta un centro di Cau¬ 
sio e mette in rete; dieci mi¬ 
nuti dopo ancora Ànastasi, ri¬ 
cevuto un pallone da Aitafini, 
conclude la serie delle marca¬ 
ture juventine con un bel dia¬ 
gonale che. dopo aver caram¬ 
bolato contro il palo, si insac¬ 
ca alia sinistra di Me Arthur. 

w. s. 


LA SITUAZIONE IN COPPA UEFA 
Detentore: Feyenoord (Olanda) - Finale 7 e 21 maggio 1975 


SEDICESIMI Di FINALE 

Inter (Italia) - Amsterdam (Olanda) 

Dinamo Bucarest (Romania) - Colonia (Germania Ovest) 
Nantes (Francia) - Banik Ostrava (Cecoslovacchia) 
Dinamo Dresda (Germania Est) - Dinamo Mosca (URSS) 
Raba Eto Gyoer (Ungheria) - Fortuna D (Germania O.) 
DJurgadens Stoccolma (Svezia) - Dukia Praga (Cec.) 
Partizan Belgrado (Jug.) - Portadown (Irlanda del Nord) 
Twente Enschede (Olanda) • Recing (Belgio) 

Rapld Vienna (Austria) - Velez Mestar (Jugoslavia) 

Derby Country (Inghilterra) - Atletico Madrid (Spagna) 
Amburgo (Germania O.) - Bandiera Rossa Brasov (Rom.) 
Hibernian Edimburgo (Scozia) - Juventus (Italia) 

Napoli (Italia) - Porto (Portogallo) 

Borussia Moenchengladbach • Olympique Lione (Francia) 
Grasshoppers Zurigo (Svizzera) - Reai Saragozza (Spagna) 
AJax Amsterdam (Olanda) - Anversa (Belgio) 


Andata Ritorno Qualificata 


0-0 

2-3 

0-2 

.4-3 

0-3 

1- 3 
1-1 
1-0 
0-1 

(n. d.) 

2 - 1 
0-4 
1-0 

• 5-2 
0-5 
13-11 


Amsterdam 

Colonia 

Banik 

Dinamo D. 

Fortuna 

Dukia 

Partizan 

Twente 

Velez 

Amburgo 

Juventus 

Napoli 

Borussia 

Saragozza 

(n. d.) 


I nerazzurri ad Amsterdam potevano fare di più (0 - 0) 

Troppe le occasioni fallite 
da Mazzola, Orlali e Fedele 


AMSTERDAM: Jongbioed; 

Ftnkevieugel, Bianchi; Franz, 
Koopman, Van Der Merkt; Ot¬ 
to, Husers, Jansen, Dekker, Van 
Der Lem. A disposizione: Beke- 
dam, Karte, VIsser, Meyer. 

INTER: VIeri; Guida, Fede¬ 
le; Castellani, Giubertoni, Bini; 
Muraro, Mazzola, Boninsegna, 
Orlali, Nicoli. A disposizione: 
Bordon, Cerili, Scala, Moro. 

ARBITRO: Wohrer (Austria). 

NOTE: Sostituzioni: dal 79' 
Boninsegna, infortunatosi, è sta¬ 
to sostituito‘da Mariani (il quin¬ 
to giocatore a disposizione nel- 
l'Inter); al 79' Visser ha preso 
il posto di Finkevleugel, all'83' 
Scala ha preso il posto di Fe¬ 
dele. 



BONINSEGNA si è infortunato 


Nostro servizio 

AMSTERD.AM. 6 

Come era nelle generali pre¬ 
visioni, è stato l’Amsterdam a 
qualificarsi per gli ottavi di fi¬ 
nale della Coppa UEFA. L’han- 
dicap della sconfitta per 2-1 
subita a San Siro è stato trop¬ 
po grave per l’Inter, che tut¬ 
tavia stasera allo stadio Olim¬ 
pico di Amsterdam ha salvato, 
se non altro, la faccia dispu¬ 
tando una buona partita, tenuto 
anche conto che presentava una 
squadra imbottita di giovani. 
.Alcune scelte di Suarez per 
questa formazione sono state 
inevitabili (come le sostituzio¬ 
ni degli infortunati Pacchetti e 
Bertini con Bini e Castellani) 
ma le altre, vale a dire quelle 
deU’esordiente Guida, terzino, 
e Muraro, ala destra al posto 
di .Mariani (che pure appariva 
perfettamente rimesso dall’in- 
fortunio di domenica) sono sta¬ 
te v'olute daH’allenatore. , 

Suarez, considerando ormai 
compromessa la Coppa UEF.A 
dopo la sconfitta delTnndata, 
aveva infatti pensato soprattut¬ 
to al campionato. Dopo essere 
stata rilanciata dalla vittoria 
con la Lazio, dLxnenica l’Inter 
dovrà, infatti, affrontare la 
c prova della verità * rappresen¬ 
tata dal c derby > con il Milan. 

Tuttavia questa squadra gio¬ 
vanissima, giocando in scioltez¬ 
za, senza dover pensare troppo 
al risultalo, ha creato, soprat¬ 
tutto. nel primo tempo, diverse 
occasioni da gol. Se i vari Maz¬ 
zola, Oriali. Fedele avessero 
avuto il piede più centrato, 
rinter avrebbe potuto puntare 
anche al risultato clamoroso. 

L’.Amsterdam, cui a San Siro 
era andato tutto bene, è appar¬ 
so chiaramente ridimensionalo. 
Del resto il dodicesimo posto 
che questa squadra occupa nel 
campionato nazionale (ha con¬ 
quistato appena un punto nelle 
ultime quattro partite), è indi¬ 
ce abbastanza significativo del 
suo reale valore, pur tenendo 
conto dell’ottimo livello gene¬ 
rale del calcio olandese. 

k. w. 


Campanati nella commissione arbìtri e Vecchìet in quella medica 

Franchi «tesoriere» della FIFA 

Auforlzzafi inconfrì amichevoli con la Cina popolare menlre il problema delia sua ammissione sarà risotto a Mon¬ 
treal • Ancora porte chiuse per il Sud Africa • Il torneo finale dei «mondiali» resta a 16 squadre • Il caso di Israele 


La carica vale quella di mi¬ 
nistro del Tesoro, ma la sua 
denominazione esatta è « pre¬ 
sidente delle C omm issione fi¬ 
nanziaria dtìla PIPA » (Fede¬ 
razione intemazionale calcio). 
Titolare di questo più impor¬ 


che i cinesi avranno posto la 
domanda di ammissione alla 
PIPA. Per ora si è decìso di 
consentire dei confronti a ca¬ 
rattere amichevole tra squa¬ 
dre cinesi e squadre di nazio¬ 
ni affiliate. Per quanto riguar- 


Paese di ris erva . E a questo 
riguardo la FIFA appare fa¬ 


tavìa — e anche questo lo ha 
detto Franchi — che ntm esi- 


vorevole a nominare un I^- stono possibilità di riammis- 


tante che jnestigioso incari- da Formose, Havelange ha 
co è, da oggi, Artemio FTan- detto che non sì potrà pro- 
chl, president e de lla Peder- cedere aU’esclusione automa- 
calcio e déHUEFA (Unione tica di questo membro visto 
del calcio europeo). E* quan- che fino a oggi ha assolto e 
to si è appreso ieri alla con- rispettato tutte le regole della 
ferenza-st^pa indetta a Ro- FIFA. Anche per la soluzione 
ma dal presidente della FIFA, di questo caso, comunque. W- 
Joao Havelange, e dai suoi sognerà attendere Montreal 
collaboratori in occasione del poiché è soltanto un’assem- 
Congrcsso del massimo ente hlea in grado di decidere — 
calcistico mondiale. Ma la attraverso il voto — e con 
rappresentanza italiana non il Comitato esecutivo. 

si limita al posto chiave as- ___ 

segnato a Franchi. Ntila CkJm- . MONDIALI — Per la PIPA 
missione arbitri è. Infatti, rArgentìna resta — né po- 
presente Campanai! e in quel- Irebbe essere altrimenti — il 
ta medica il dottor VecchieL Paese organizzatore. Anche se 
SI può senz’altro credere a questo lo ha detto Franchi 
Franchi quando affermava al dopo la conferenza) gli ar- 
terminc della conferenza- gentlnl dovranno lavorare a 
stampa che la prelzione eu- spron battuto per mettersi in 
ropea si è notevolmente rin- gnuJo di organizzare l mon- 
forzate dai tempi di Stanley diali del 78. Per ora a livello 
Rous, nonostante che l’elezio- di stadi e di capacità erga¬ 
ne de] brasiliano Havelange nlzzative 1 sudamericani ap- 
potesse far supporre il con- paiono ben lontani da ciò che 
txanu. ci vuote per ospitare una ma- 

Ma veniamo alla conferen- nifestezlone complessa come 
za. Il Congresso aveva aH'or- il campionato del mondo. Ma 
dine del ^omo una serie di si sa quale sia ramose degli 
problemi assai delicati che argentini per il calcio e qua- 
ora vi Illustreremo. te la loro smania di essere, 


CINA — H psoMema della anche se solo per un mese. 


Repubblica Popolare (^nese 
verrà risolto ali'indomanl del- 
l’asMsnWea di Montreal dopo 


al centro deH'lnteiesse degli 
sportivi. E’ stato posto, co¬ 
munque, U pcoMema di un 


se in grado di subentrare per 
eventuali incai»cità degli or¬ 
ganizzatori originari. 

SEDICI SQUADRE O VEN¬ 
TI? — L’argomento è assai 
delicato perché se è vero che 
Havelange è stato eletto con 
1 voti dei Paesi emergenti (e 
quindi deve battersi per i lo¬ 
ro interessi) è anche vero 
che le nazioni europee si so¬ 
no dichiarate fieramente con¬ 
trarie alte 20 squadre, al pun¬ 
to di minacciare una scis¬ 
sione. 

In pratica suite 20 squadre 
Havelange — anche se con 
parole indirette — si è do¬ 
vuto dichiarare sconfitto. Ha 
ammesso. Infatti, che le squa¬ 
dre del girone finale sono 
giunte alte ultime partite in 
condizioni di stress profondo. 
Un aumento del numero delle 
partite, ovviamente, non fa¬ 
rebbe che incrudire il proble¬ 
ma, Su questo argomento U 
brasiliano è stato esplicito an¬ 
che se si è addolcito la pil¬ 
lola aflermando che la que¬ 
stione è tutt’altro che risolte. 

SUDAFRICA — H Paese 
razziste ha chiesto di essere 
riammesso nella FIFA (dalla 
quale fu escluso nel '64, a 
Tokio) e a questo proposito 
una commissione si recherà 
in Sud-Africa per indagare 
«ull’apartheid. E’ chiaro, tut- 


sione. La commissione è com¬ 
posta per tre quarti di rap¬ 
presentanti di Paesi africani 
i quali non saranno certo di- 
SF>06ti a farsi gettare fumo 
negli occhi. 

ISRAELE — (3ome ricorde¬ 
rete questo Paese fu espulso 
dalla CXinfederazione asi atica . 
E a questo ritardo la FIFA 
ha pregato gli asiatici di ri¬ 
vedere il problema perché la 
espulsione di Israele non può 
essere che vista come un’azio¬ 
ne discriminatoria. E’ anche 
la porzione dei Paesi africa¬ 
ni che, pur sentendosi assai 
vicini ai Paesi arabi e com¬ 
prendendone te motivazioni, 
rischierebbero di trovarsi con 
le mani legate nella loro bat¬ 
taglia anti Sud-Africa razziste. 

(XtNCLUSIONI - A nostro 
avviso la PIPA aveva uno 
scoglio tremendo da supera¬ 
re: i dtesapori tra Europa e 
Sud-Africa. A nzi, per essere 
esatti, tra la UEFA e la stes¬ 
sa FIFA Averlo superato — 
noi riteniamo che la discus¬ 
sione sulle 16 o 20 squadre 
sia stato casus belli più occa¬ 
sionate che reale — è indub¬ 
biamente un grosso successo. 
Ma vi sono tenti altri proble¬ 
mi sui tappeto e per risol¬ 
verli la FIFA avrà bisogno 
di coesione, di accortezza e. 
quando il caso, di coraggio. 


Domenica il « derby » 

Inter senza 
Facchettì 
e Bertìnì 
Mìlnn privo 
dì Chiarugi? 


anLANO. 6 

24 marzo 1974, stadio di San 
Sho. II . Milan di « Paron » 
Rocco fu letteralmente travol¬ 
to dai « cugini » di Ena Ma- 
siero (5-1). 

Domenica a San Siro c’è il 
derby e il « nuovo » ^Iilan di 
Gustavo Giagnoni vuole a tut¬ 
ti i costi cancellare quella 
drammatica partita. 

n Milan è nella condiziODe 
di fare ciò? C’è chi dice di 
si. c’è chi dice di no. Comun¬ 
que in casa dei Milan, dopo 
le due non esaltanti vittorie 
ottenute prima a spese della 
Roma e poi del Vicenza re¬ 
gna un giustificato ottimismo. 

E non ci fosse Luciano Chia¬ 
rugi a letto, quel Chiarugi 
che domenica ha dato al Mi¬ 
lan la prima vittoria interna. 
Giagnoni dormirebbe sonni 
tranquilli. 

Chiarugi ha una caviglia ma¬ 
landata e la sua presenza è 
in forse proprio nel momen¬ 
to in cui il Milan ha parti¬ 
colarmente bisogno del tosca¬ 
no. « Un infortunio che capi¬ 
la mentre il ragazzo sta rein¬ 
serendosi su quella via che 
l’anno scorso Io portò ad es¬ 
sere il tiratore scelto della 
compagine rossonera*, osser¬ 
va Giagnoni il quale spera 
tuttavia di recuperare il gio¬ 
catore. 

Domani Chiarugi verrà sot¬ 
toposto alle radiografie per 
verificare che non ci sia nul¬ 
la di rotto. E se Giagnoli spe¬ 
ra per il suo mancino, per 
Suarez, invece, non esiste nes¬ 
suna disponibilità di dispor¬ 
re per il derby né di Facchel- 
ti né di Bertini. infortunsUsi 
nei giorni scorsi. Entrambi 
rientreranno dopo la sosta az¬ 
zurra per Timpegno esterno 
con la Sampdoria. 

Ritorniamo al Milan. Gìa- 
gnonì dice che i favoriti an¬ 
no i nerazzurri poiché sono 
stati capaci dì liquidare la 
Lazio. Aggiunge però di non 
ritenere il Milan inferiore al- 
rinter. Dice che il Milan pos¬ 
siede la stessa grinta e lo 
.stesso peso della squadra dì 
Suarez. < E’ giusto che lln- 
ter parta come favorita — ha 
affermato il questi giorni il 
mister rossonero — loro do¬ 
menica scorsa hanno battuto 
una certa Lazio noi invece ab¬ 
biamo vinto col Vicenza ... a 
noi, è evidente, fa comodo 
partire battuti ... >. 

Giagnoni, nonostante l’infor- 
tunio occorso a Chiarugi. è di 
nuon umore. Si arrabbia un 
po’ se qualcuno dice che il 
Milan. domenica avrà il van¬ 
taggio di giocare contro una 
.squadra già c sfiancata » per 
l’impegno di Coppa. Afferma 
convinto che certe fatiche, a 
stagione appena avviata, si as¬ 
sorbono con molta ■ facilità. 

Molti si chiedono se Mal- 
dera, Biasolo e Bigon dispute¬ 
ranno il derby. Dei tre, l’uni¬ 
co sicuro, sembra Maldera 
che a detta di Giagnoni, do¬ 
menica scorsa col Vicenza, 
una volta di più, ha diroottra- 
to di essere un meravìgUoeo 
terzino di spinta. 
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INTERVENTI DEI RAPPRESENTANTI DEL TERZO MONDO ALL’ASSISE DELLA FAO 

. . ' ' t 

tv 1. t ^ / 

Prime contestazimii aUa linea USA 

' I 

aila conferenza suli’alimentazione 

Gli Stati Uniti messi sotto accusa come responsabili della inflazione e della crisi mondiale dai ministri argentino e indiano — L’Arabia Saudita 
respingo gli attacchi di Kissinger ai paesi produttori di potrolio — Il rappresentante americano conferma il pesante ricatto alimentare 


Nello stabilimento tedesco di Wolfsburg 

Alla Volkswagen 
sì autolìcenzìano 
i nostri emigrati 

f . • 

Come è stata da molti accettata la proposta-trabocchetto delt'esodo volontario 
con la « buonuscita », che ha avuto come risvolto l'attacco alle condizioni di lavoro 
in fabbrica • Una dichiarazione dei segretario detta Federazione di Colonia dei PCI 


Dietro 
le buone 
intenzioni 


Il ministro dell’agricoltura 
degli Stati Uniti è andato, se 
così si può dire, con i piedi 
nel piatto. Parliamoci chia- 
To — egli ha detto — per 
sviluppare l’agricoltura ci vo¬ 
gliono degli stimolanti e il 
principale di essi è il pro¬ 
fitto. Egli era doppiamente 
ben piazzato per porre la que¬ 
stione in questi termini: in 
quanto rappresentante della 
maggiore potenza capitalisti¬ 
ca del mondo che è al tempo 
stesso il maggior Paese espor¬ 
tatore di cereali. Gli investi¬ 
menti americani nell’agricol¬ 
tura sono certamente, in que¬ 
ste condizioni, assai remune¬ 
rativi. E lo saranjio sempre 
di più mano a mano che cre¬ 
scerà la domanda di generi 
alimentari. Non a caso gli 
Stati Uniti si ripromettono di 
estendere la superficie del lo¬ 
ro territorio coltivata a ce¬ 
reali. Non si tratta — come 
ha tentato di far credere il 
rappresentante di Washing¬ 
ton — di rendere servigio a 
una « umanità affamata ». Si 
tratta, in realtà, di trarre da 
questa situazione il più gran¬ 
de vantaggio possibile e il 
più a lungo possibile. 

Tuttavia, ciò non può av¬ 
venire all’infinito. La spira¬ 
le della fame è tale, nella 
maggioranza del mondo, da 
costituire, e a scadenza tut- 
i’altro che lunghissima, una 
minaccia reale. Di qui un 
tentativo di impegno ad aiu¬ 
tare lo sviluppo dell’agricol¬ 
tura anche nella periferia» 
del sistema economico capi¬ 
talistico mondiale. Ma qui 
sorge il problema dei limiti 
che la natura stessa di tale 
sistema impone. La dipenden¬ 
za economica della ^periferia» 
rispetto al nceniro» ha creato 
uno squilibrio strutturale che 
rende assai problematico se 
non impossibile reperire nel¬ 
la maggior parte dei paesi 
dipendenti i mezzi necessari 
ad assicurare una inversio¬ 
ne di tendenza. I capitali che 
dovrebbero essere investiti a 
questo scopo dovrebbero dun¬ 
que venire dall’estero. Perché 
non vengono o vengono in 
misura del tutto irrisoria? 
Perché — come confessa il 
ministro dell’agricoltura ame¬ 
ricano — la loro legge è la 
ricerca del massimo profitto. 
E nell’agricoltura della mag¬ 
gior parte del Terzo mondo 
non v’è prospettiva di profit¬ 
to né facile né massimo. Ec¬ 
co la ragione dell’insistenza 
dei paesi del «centro», e in 
particolare degli Stati Uniti, 
per spingere i paesi produt¬ 
tori di petrolio a impegnarsi 
in operazioni di finanziamen¬ 
to ài ecco, anche, la ragione 
della resistenza di questi ul¬ 
timi. 

Siamo, dunque, in un cir¬ 
colo vizioso. E questo è pre¬ 
cisamente il dramma che si 
sta vivendo alla Conferenza 
mondiale sulla alimentazione, 
al dt là delle montagne di 
buone intenzioni che vengo¬ 
no manifestate. Un certo di¬ 
scorso sulle responsabilità, 
ad ogni modo, comincia ad 
essere fatto. Il rappresentan¬ 
te delVArgentina, ad esem¬ 
pio, non ha avuto peli sulla 
lingua nell’accusare gli Stati 
Uniti di essere responsabili 
del peggioramento dei termi¬ 
ni di commercio tra i pro¬ 
dotti alimentari e i beni in¬ 
dustriali che hanno provoca¬ 
to la situazione che stiamo 
vivendo. Il ministro dell’agri¬ 
coltura dell’Arabia saudita, 
dal canto suo. ha ricord-ito 
che i prezzi dei prodotti dei 
paesi industriali erano già 
raddoppiati prima dell’au¬ 
mento del prezzo del petro¬ 
lio. Il ministro delVagricoi- 
tura dell’India ha chiamato 
in causa le responsabilità sto¬ 
riche dell’imperialismo nella 
distruzione della economia 
dei paesi dipendenti. 

Siamo, come si vede, alme¬ 
no in queste prime avvisa¬ 
glie dt dibattito, ancora lon¬ 
tani da una valutazione reale 
dei mezzi che occorrono per 
determinare la inversione dt 
tendenza delle priorità nei 
paesi in via di sviluppo. Né 
sarà facile arrivarci. Errato, 
tuttavia, sarebbe concludere 
che l’arma alimentare che gli 
Stati Uniti hanno nelle loto 
mani consente a Washington 
di dettare legge. Il dibattito 
è appena cominciato, la par¬ 
tita è aperta. E’ aperta alla 
Conferenza di Roma ma non 
solo in questa sede. Dietro la 
facciata di un « mondo unito 
nella lotta contro la fame», 
come si legge in certi gior¬ 
nali dediti alla oleografia an¬ 
che nella prospettiva di dram¬ 
mi di dimensioni bibliche, c’è 
una tensione che sta diven¬ 
tando insostenibile, ormai, 
nel rapporto tra «centro» e 
«periferia» del sistema eco¬ 
nomico capitalistico mondia¬ 
le. Se non si riuscirà ad assi¬ 
curare il pane a coloro che 
non ce l’hanno essa finirà 
con l’esplodere. Oli amenca- 
ni non sono gli ultimi a ren¬ 
dersene conto. Ma non è det¬ 
to che ciò basti a renderli 
capaci di incamminare le co¬ 
se lungo il verso da essi de- 
gUerato. 

Alberto Jacoviello 


Il tentativo degli Stati Uni¬ 
ti di riversare — come ha 
fatto l’altra sera 11 segretario 
di Stato Kissinger — sul pae¬ 
si arabi produttori di petro¬ 
lio le responsabilità della si¬ 
tuazione di crisi economica, 
ha visto già delle prime ri¬ 
sposte di contestazione. Dagli 
interventi che si sono succe¬ 
duti nei primi due giorni di 
dibattito, si avverte che nella 
conferenza mondiale suH’all- 
mentazlone serpeggia una po¬ 
sizione di critica nel confron¬ 
ti della politica fatta dal pae¬ 
si sviluppati e di rifiuto delle 
analisi che gli Stati Uniti 
tentano di accreditare per 
scrollarsi di dosso ogni re¬ 
sponsabilità e continuare a 
presentarsi come il paese che 
si è assunto il compito stori¬ 
co di « aiutare » 1 paesi In 
via di sviluppo. 

Slgniùcatlve, da questo 
punto di vista, sono appar¬ 
se alcune affermazioni del 
ministro dell’agricoltura ar¬ 
gentino, Vignes. Sono stati gli 
Stati Uniti — egli ha detto 
— a causare l’inflazione mon¬ 
diale, vivendo al di sopra del 
loro mezzi e svalutando la lo¬ 
ro moneta; per riparare al 
danni provocati nel mondo es¬ 
si dovrebbero mettere a di¬ 
sposizione dei paesi più pove¬ 
ri una parte notevole degli 
alimenti da loro prodotti. La 
responsabilità della situazione 
ottuale ricade, ha detto VI- 
gnes, sul paesi più ricchi — 
Stati Uniti ed Europa — per 

10 sfruttamento che hanno 
imposto ai paesi più poveri 
mediante 11 peggioramento 
del termini di scambio tra 
prodotti alimentari e beni In¬ 
dustriali. 

L'altra sera Kissinger ave¬ 
va accusato gli arabi produt¬ 
tori di petrolio di avere dato 
essi il via al processo Infla¬ 
zionistico aumentando I 
prezzi 

L’aumento del prezzo del 
petrolio, gli ha risiMsto il mi¬ 
nistro dell’agricoltura dell’A¬ 
rabia Saudita, non è stato al¬ 
tro che una misura per ave¬ 
re un prezzo più equo di una 
ricchezza naturale che per 
lungo tempo è stata passata 
ai paesi industrializzati a 
prezzi non economici, per¬ 
mettendo loro di realizzare 
dei vantaggi enormi. Il pe¬ 
trolio, infatti, ha ricordato il 
rappresentante arabo, è 11 so¬ 
lo prodotto che nel '47 aveva 
un prezzo superiore a quello 
del ’70 e nel corso di questi 
anni mentre raddoppiavano 
i prezzi industriali, quelli del 
petrolio sono rimasti fermi 
proprio a causa delle pres¬ 
sioni esercitate dal maggio¬ 
ri paesi industriali attraver¬ 
so le loro società petrolifere 
internazionali. 

Kissinger, anche con il 
chiaro intento di mettere i 
paesi del terzo mondo contro 
i produttori di petrolio, aveva 
definito questi ultimi paesi 
« ricchi ». Ma. ha detto il rap¬ 
presentante dell’Arabia Sau¬ 
dita, nes.sxm paese che abbia 
numerosi problemi sociali ed 
economici come quelli che af¬ 
fliggono praticamente tutti l 
paesi produttori di petrolio, 
può essere chiamato « ricco » 
a questo stadio del suo svi¬ 
luppo, quando cioè ha un co¬ 
si basso tasso di investimen¬ 
ti, cosi rilevanti necessità di 
risorse, im cosi basso tasso 
di reddito pro-caplte. 

Polemica verso gli USA, nel 
contesto però di un discorso 
molto articolato è stata an¬ 
che la risp^ta del rappresen¬ 
tante iraniano. Adesso ci ac¬ 
cusate di avere alzato i prez¬ 
zi del petrolio e di avere ri¬ 
levanti riserve finanziarie, ha 
in sostanza detto il ministro 
dell’Iran; ma che cosa allo¬ 
ra avreste mal fatto se aves¬ 
simo seguito la politica di 
limitazione produttiva che 
avete seguito voi nel campo 
alimentare per tenere alti i 
prezzi e controllare i mer¬ 
cati? 

Un’accusa alle responsabili¬ 
tà dei paesi industrializzati è 
venuta anche dal ministro 
dell'agncoltura dell’India, il 
paese che negli anni passati 
ha vissuto prima le speranze 
e poi le delusioni della a rivo¬ 
luzione verde». La situazione 
di cui soffrono i paesi in via 
di sviluppo non dipende certo 
da loro insufficienze, ha detto 

11 ministro indiano, ma è il 
frutto di distorsioni storiche 
causate dallo sfruttamento 
coloniale e imperialistico. I 
paesi industrializzati devono 
aiutarci a far fronte a questa 
situazione, ma quello che 
chiediamo non sono aiuti 
«umanitari», bensì una ade¬ 
guata compensazione per lo 
sfruttamento cui siamo stati 
sottoposti. 

D'accordo, ha detto il mini¬ 
stro indiano, sulla necessità di 
puntare prionlariamente su 
un forte tasso di sviluppo in 
agricoltura nei paesi del ter¬ 
zo mondo; ma se questo fino¬ 
ra nei paesi più poveri non è 
stato fatto non è perchè man¬ 
casse la volontà, ma sempli¬ 
cemente perchè mancavano 
le risorse necessarie. 

La questione principale at¬ 
torno alla quale sta ruotando 
la Conferenza è l’indicazione 
data dai rapporti introduttivi 
della FAO: operare una « net¬ 
ta inversione di tendenza » 
nella politica alimentare con¬ 
centrando nel paesi in via di 
sviluppo il massimo delle ri¬ 
sorse per l’incremento decisi¬ 
vo della loro produzione agri¬ 
cola. Il vero obbiettivo a lun¬ 
go termine, ha detto a que¬ 
sto proposito il ministro in¬ 
diano, deve essere quello del- 
rautonomla e dell’indipenden¬ 


za alimentare dei paesi più 
poveri e quindi il passaggio 
dalla attuale fase di aiuti a 
quella del commercio, il qua¬ 
dro di rapporti equilibrati di 
scambio internazionale tra i 
vari paesi. 

Sulla « nuova strategia » 
delineata dalla FAO sembra 
esservi un sostanziale accor¬ 
do da parte sia dei paesi 
cosiddetti più poveri che di 
quelli industrializzati, dal¬ 
l’Inghilterra, alla Francia, 
airitalla, i cui rappresen¬ 
tanti hanno parlato ieri. Ma 
il dibattito ha anche mes¬ 
so in luce le mistificazio¬ 
ni che è possibile alimentare 
attorno a questo obbiettivo 
se non vi è chiarezza di fon¬ 
do su tutte le implicazioni 
che esso comporta e che non 
sono solo quelle relative alle 
risorse da mettere in moto e 
dalle quali si propone di fare 
fronte con la tecnica degli 
aiuti c dei prestiti (come ha 
chiesto il rappresentante in¬ 
diano) o con 1 capitali arabi 
(come ha chiesto Kissinger). 

I problemi sono anche al¬ 
tri (vi si è fatto riferimento 
in alcuni interventi del rap¬ 
presentanti di paesi socialisti 
tra cui quelli ungherese c 
polacco); sono cioè dei rap¬ 
porti sociali nelle campagne 
(riforma agraria); della in¬ 
terdipendenza tra l’agricol¬ 
tura e gli altri settori pro¬ 
duttivi; e gli obbiettivi com¬ 
plessivi di sviluppo del ter¬ 
zo mondo; sono anche la que¬ 
stione dei prezzi e del com¬ 
mercio internazionale oggi 
organizzati in maniera tale 
da danneggiare i paesi più 
poveri. 

II velo di queste mistifica¬ 
zioni è stato brutalmente 
stracciato dal segretario 
americano alla Agricoltura, 
Butz, che ha fatto un discorso 
nel solco dell’intervento di 
Kissinger, privandolo però 
rozzamente e anche veritiera¬ 
mente di tutti i fronzoli pla¬ 
netari di cui il segretario di 
stato americano aveva ador¬ 
nato le sue enunciazioni stra¬ 
tegiche e ribadendo, ndla so¬ 
stanza, il brutale ricatto USA, 
come grande paese produtto¬ 
re di cereali, ai paesi In via 
di sviluppo. 

Diciamolo chiaramente, ha 
affermato Butz, a produrre 
agricoltura non sarà certo 
questa Conferenza, saranno 
gli agricoltori e perchè essi si 
muovano a fare tanto devono 
avere sollecitazioni tangibili, 
prospettive certe di guadagno 
e di profitto. Negli USA ab¬ 
biamo spinto in questi ultimi 
due anni i produttori agricoli 
a coltivare tutte le terre, a 
garantire il massimo della 
produzione. Ma questo è sta¬ 
to possibile realizzarlo perchè 
abbiamo dato incentivi e per¬ 
chè ci siamo impegnati a ga¬ 
rantire condizioni per realiz¬ 
zare il massimo guadagno. La 
strada per l'aumento della 
produzione agricola è questa 
e non ve ne sono altre. I pae¬ 
si in via di sviluppo sono in 
grado di fare anch’essi leva 
su questa molla del profitto? 

In attesa che questo avven¬ 
ga, ha fatto intendere Butz, 
sono gli USA a rimanere i 
principali produttori di cerea¬ 
li e a disporre di una formi¬ 
dabile arma di pressione e di 
condizionamento verso i paesi 
più poveri e anche sui paesi 
produttori di petrolio. Cosi, 
alla luce dell’intervento del 
ministro deU’AgTlcoltura. tut¬ 
ta la strategia proposta l’al¬ 
tra sera da Kissinger si ridi¬ 
mensiona a qualcosa di molto 
limitato ma anche di molto 
più piericoloso; mantenere il 
predominio USA nel campo 
della politica di approvvigio¬ 
namenti alimentari necessari 
al Terzo Mondo, ma non so¬ 
lo ad esso. 

Il dibattito si sta pronun¬ 
ciando favorevolmente, tran¬ 
ne correzioni quantitative, 
sulla proposta di costituire 
riserve alimentari sia nazio¬ 
nali - (questa è la linea de¬ 
gli USA) che intemazionali. 
Viene invece generalmente 
scartata la proposta di isti¬ 
tuire nuovi organismi inter¬ 
nazionali: netto, a tale pro¬ 
posito, è stato il dissenso dei 
rappresentanti europei, dal 
ministro inglese, a quello te¬ 
desco. aH'italiano. a Lardi- 
nols che ha parlato a nome 
della CEE. 

Alla conferenza è arriva¬ 
to un messaggio del presi¬ 
dente algerino Bumedien. 

Lina Tamburrìno 
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ULSTER: CACCIA A 3 CATTOLICI EVASI 

BELFAST, 6 — Oltre ottocento soldati in pieno assetto di guerra, appoggiati da elicotteri, 
hanno dato inizio nella provincia di Belfast, nell'lrlanda del nord, ad una delle più spetta¬ 
colari cacce all'uomo nel tentativo di catturare tre cattolici repiìbblicani, evasi dal campo 
di concentramento di Manze a pochi chilometri dalla capitale. La caccia agli evasi è iniziata 
poco dopo la mezzanotte, non appena cioè è stato scoperto un tentativo di evasione In 
massa che ha coinvolto una ventina di prigionieri. Solo tre sono riusciti a prendere il largo, 
mentre un quarto è stato ucciso da una sentinella. I detenuti, tutti in attesa di processo, 
avevano scavato un tunnel sotto il reticolato che cinge il campo nel quale sono rinchiuse 
circa 1500 persone in maggioranza (circa 1.100) di religione cattolica. Nella foto: un posto 
di blocco dei militari lungo una strada alia periferia di Belfast 


Dal nostro inviato 

WOLFSBURG, novembre 
L’esodo è in corso da una 
decina di giorni. A gruppetti 
di sette o otto, a volte qual¬ 
cuno dt più, gli italiani che 
hanno accettato la proposta 
di autolicenzlarsi dalla Volk¬ 
swagen di Wolfsburg, lo sta¬ 
bilimento principale del grup¬ 
po tedesco, stanno lasciando 
la fabbrica. Nelle stanzette 
del «villaggio» sulla Oebe- 
s/elderstrasse, nel quale risie¬ 
dono più della metà del 4700 
nostri connazionali • occupati 
nelle officine automobili¬ 
stiche, comincia a esserci 
qualche letto libero. Da quan¬ 
do sono iniziate le partenze, 
la 'faccenda degli autolicen¬ 
ziamenti è diventata l’argo¬ 
mento permanente delle di¬ 
scussioni che si svolgono la 
sera attorno ai tavoli della 
«cantina», l’unica sala di ri¬ 
trovo del «villaggio». Uno 
dei risultati è stata la deci¬ 
sione di molti italiani di ri¬ 
tirare l’offerta di «dimissio- 
' ni volontarie» già presenta- 
' la all’ufficio personale della 
' fabbrica. 

• Il «caso Volkswagen» co- 
' stituisce il campione più rap- 
' presentativo del tipo di po- 
’ litica col quale il grande pa- 
’ dronato tedesco scarica sui 
' lavoratori il costo delle ri- 
' strutturazioni avviate ai prl- 
’ mi sintomi della crisi eco- 
’ nomica. Si comincia a set- 
’ tembre, quando la direzio¬ 
ne fa sapere, in via ufficiosa, 
' che gli organici dell’azienda 
dovranno essere «alleggeriti» 
' di almeno 6 mila unità. La 


■ voce circola, si diffonde, se- 
’ mina allarme tra gli italiani, 
’ i quali temono che, se ci sa¬ 
rà riduzione di manodopera, 

‘ toccherà proprio ai lavorato- 
’ ri immigrati pagare il prez¬ 
zo più pesante. A gualche 
' settimana di distanza, il pre¬ 
sidente della Volkswagen, Ru- 

■ dolf Leiding, conferma in una 
' intervista che l’azienda dovrà 
’ licenziare «per ridurre t co¬ 
sti e resistere». 

’ Ci sono incontri tra la di¬ 
rezione e la commissione in- 
’ tema, e a metà ottobre que- 
st’uUima finisce col firmare 

■ un «contratto» che assegna 
una buonuscita variante da 
5 mila a 9400 marchi (cioè 
da un milione 250 nula lire a 
due milioni 350 mila lire cir¬ 
ca! a chi accetti di lasciare 
la fabbrica «volontariamen¬ 
te». La soluzione dell'autoli- 
cenziamento viene presenta¬ 
ta come la scelta del male 
minore (minore perchè la per¬ 
dita del posto di lavoro ver¬ 
rebbe addolcita dalla «rega¬ 
lia» dell’azienda). Ma non è 
affatto così. 

Disorientati, molti italiani 
cadòno nella trappola del 
«premio». In pochi giorni, 
più di 1300 si prenotano per 
l’autolicenziamento. La Volk¬ 
swagen, che ha già rifiuta¬ 
to il rinnovo del contratto a 
680 operai tunisini, prende no¬ 
ta e si riserva di comunica¬ 
re le proprie intenzioni. Al 
console di Hannover, dottor 
Fusati, che ha chiesto chia¬ 
rimenti, si risponde che la 
azienda prevede di dar corso 
a non più dt 300 autoUcen- 
ziamenti dt lavoratori italia- 


Imponenti investimenti attendono di essere finanziati nel Mezzogiorno 

APPROVATI I PIANI FORESTALE E IRRIGUO 
MA I COLTIVATORI RESTANO SENZA CREDITO 

• I 

il CIPE ha esaminato ieri le iniziative pluriennali rivolte a creare nuove condizioni per lo sviluppo della produzione agricota-alhnentare 
Tuttavia mancano i finanziamenti anche per le iniziative più modeste come i 15 miliardi di investimenti di alcune cooperative agrìcole 


Investimenti per 15 miliar¬ 
di per l’aumento della pro¬ 
duzione agricola alimentare, 
presentati nel Mezzogiorno 
da alcune imprese cooperati¬ 
ve, attendono il credito ban¬ 
cario. Questo però sembra 
ormai aperto quasi esclusi¬ 
vamente alle attività specula¬ 
tive. Un oleificio cooperativo 
di Salerno, impegnato nella 
costruzione di impianti per 
250 milioni, si è visto mter- 
rompere la prosecuzione di 
im contratto di credito già 
definito con la Banca nazio¬ 
nale del lavoro. Le iniziative 


Giovani ebrei 
italiani condannano 
l'oltronzismo 
di Tel Aviv 

CmAVARI. 6. 

I giovani ebrei italiani ri¬ 
tengono che «una giusta e 
duratura soluzione del pro¬ 
blema mediorientale non pos¬ 
sa prescindere dal riconosci¬ 
mento deU’esistenza di una 
entità nazionale palestinese 
alla quale va riconosciuto il 
diritto di costituirsi politica- 
mente come stato ». Cosi è 
scritto In un documento ap¬ 
provato dai 1.50 delegati del¬ 
la « Federazione giovani ebrei 
italiani », riunitisi a Chiava¬ 
ri per il loro ventisettesimo 
congresso. 

Nel documento, 1 giovani 
ebrei riconfermano « la pro¬ 
pria solidarietà allo stato di 
Israele in qualsiasi azione 
che possa aiutarne Io svilup¬ 
po in senso democratico pro¬ 
gressista » ed esprimono « il 
proprio totale dissenso nei 
confronti dell’attuale atteg¬ 
giamento del governo israe¬ 
liano volto al misconoscimen¬ 
to di questa precisa realtà 
politica e nei confronti della 
volontà più volte espressa di 
risolvere militarmente U pro¬ 
blema palestinese». 
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hanno avuto, in molti casi, 
l’ammissione » al contributo 
del 25% da parte del Pondo 
agricolo europeo: se le ban¬ 
che non concederanno imme¬ 
diatamente il credito anche 
l’afflusso del contributo da 
Bruxelles, per alcuni miliar¬ 
di, sarà interrotto. 

In una situazione di insuf¬ 
ficienza del prodotti alimen¬ 
tari e di alti prezzi la poli¬ 
tica delie banche allarma non 
solo i coltivatori ma tutte le 
organizzazioni sociali che si 
starmo muovendo, presso gli 
organi pubblici centrali, per 
ottenere decisioni rapide per 
tradurre in pratica la prece¬ 
denza che spetta all’agricol¬ 
tura. 'Vi è un distacco, infat¬ 
ti, fra quello che viene det¬ 
to e talvolta deliberato ri¬ 
spetto a ciò che si fa. Ieri 
li CTomitato interministeria¬ 
le per la programmazione 
economica ha esaminato quat¬ 
tro plani speciali: due. di 
iniziativa regionale, « per la 
ricerca e l’uso delle acque a 
scopi civili, industriali ed 
agricoli » in Calabria e Sar¬ 
degna; due di iniziativa mi¬ 
nisteriale, per un programma 
nazionale di forestazione (del¬ 
ia durata di 25 anni) e per 
il piano nazionale di irriga¬ 
zione (durata 10 anni) su 
ampie aree del territorio na¬ 
zionale. La riunione del CI- 
PE è stata preceduta da un 
incontro con le Regioni, che 
hanno approvato. Tuttavìa in 
sede ufficiosa è stata fatta 
questa precisazione; « le di¬ 
sponibilità finanziarie sono 
già assicurate soltanto per 
un anno: in seguito occorre¬ 
rà trovare adeguate forme di 
finanziamento, opptu-e rifi¬ 
nanziare la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno». Vale a dire che il 
finanziamento esiste soltanto 
sulla carta. 

L'immediata erogazione del 
credito aile cooperative è un 
banco di prova. Si tratta, in¬ 
fatti, di progetti che hanno 
una ben precisa quahflcazio- 
ne. come risulta dalle infor¬ 
mazioni fomite dall’As^ia- 
zione cooperative agricole. 
Ecco alcuni dati. 

Centrale ortofrntticnla Sa¬ 
lerno. Investimento di 15(X) 
milioni, il 25% dei quali for¬ 
nito dal Fondo agricolo eu¬ 
ropeo Ha 300 coltivatori so¬ 
ci conferenti riuniti nell’As- 
sociazine produttori orto¬ 
frutticoli salernitani - AP03. 
Una banca ha fatto l’impegna¬ 
tiva di mutuo; si deve passa¬ 
re all'erogazione. L'Ente re¬ 
gionale di sviluppo, gerente 
di un conservificio nella zo¬ 
na e di altre iniziative, ha 
inquadrato la Centrale nel 
programma regionale che ten¬ 
de ad affrancare i produtto¬ 
ri daU’intermedisuione paras¬ 
sitarla. 

Ammodernamento olivetl In 
Calabria. Investimento di 
1300 milioni sul terreni del 
duemila coltivatori soci del 
Consorzio olivicolo. Prevede 
lavori di sistemazione agra¬ 
ria, potenziamento del centro 
macchine, assistenza tecnica 
che sono premesse di un più 
ampio intervento cooperativo 
nell’industria olearia. L’Ente 
di sviluppo, che aveva vara¬ 
to un programma di oleifici, 
è infatti rimasto assenteista 


come la maggior parte del¬ 
la vecchia proprietà terriera 
che si è abbarbicata allo 
sfruttamento dell’« integrazio¬ 
ne » graziosamente elargita 
dalla CEE per ogni chilo di 
olio in mano ai non colti¬ 
vatori. 

Centro zootecnico Monte- 
sarchio (Benevento). Investi¬ 
mento di 1.200 milioni in im¬ 
pianti per l’allevamento bovi¬ 
no e il miglioramento della 
produzione di foraggi. Ha cir¬ 
ca 300 soci riuniti nell’Asso- 
ciazione produttori zootecnici. 

Centrale olearia di Biton- 
to. Investimento di 500 mi¬ 
lioni promosso dall’Alleanza. 
nazionale cooperative agrico¬ 
le. Sarà gestito da una «coo¬ 
perativa di cooperative » di 
30 oleifici sociali dell'Italia 
meridionale continentale. 

L’AICA ha pure progetta¬ 
to centrali di imbottigliamen¬ 
to del vino in Puglia e Sici¬ 
lia partendo dai fatto che le 
cooperative di base ci sono 
ma non hanno, per potere in¬ 
tervenire adeguatamente nel 
mercato e nell’industria, 
strutture a livello regionale 
ed interregionale ade^ate. La 
Associazione cooperative agri¬ 
cole sta portando avanti, a 
questo scopo, la costituzione 
di due aziende consortili na¬ 
zionali, per il vino e la car¬ 
ne, ognuna delle quali pro- 
muo/erà centri industriali e 
commerciali di dimensioni 
adeguate — ove è possibile 
gestiti direttamente dalle coo¬ 
perative di una data regione 
o gruppi di regioni. 


Approvati dal CIPE investimenti 
industriali e progetti speciali 


Nella riunione di ieri il 
CIPE ha approvato le se¬ 
guenti iniziative industriali: 
ampliamento impianto S.pJV. 
Manifattura Ceramica Pozzi, 
Latina, per 5,8 miliardi che 
darà occupazione a 70 addet¬ 
ti; ampliamento impianto 
S.K.IJ4., Cisterna di latina, 
per 6 miliardi (260 addetti); 
ampliamento impianto Cen¬ 
tro sperimentale metallurgico 
Castel Romano per 5,6 mi¬ 
liardi (50 addetti); amplia¬ 
mento impianto S.p.A. Penni- 
talia Salerno per 0,4 miliardi 
(3 addetti); amplaimento im¬ 
pianto S.p.A. Brema, Bari, 
per 10 miliardi (269 addetti); 
ampliamento impianto S.p.A. 
Dalmine. Taranto, per 4,2 mi¬ 
liardi (61 addetti); amplia¬ 
mento impianto S.p.A. Dal¬ 
mine, Torre Annunziata, per 
17,6 miliardi (170 addetti); 
ampliamento impianto S.pJV. 
Deriver, Torre Annunziata, 
per 3.9 miliardi (50 addetti); 
ampliamento impianto S.p.A. 
Henkel Sud, Ferentino, per 
5.5 miliardi (129 addetti); 
ampliamento impianto S.pJL 
Uniroyal Manuli. Ascoli Pi¬ 
ceno. per 5,8 miliardi (319 
addetti); ampliamento im¬ 
pianto S.p.A. Selpa, Assemi- 
ni, per 2,1 miliardi (100 ad¬ 
detti); ampliamento impian¬ 


to S.pA. Montefìbre, Acerra, 
per 115 miliardi (970 addet¬ 
ti); nuovo impianto Egam, 
Valle Caudina, per 11,8 mi¬ 
liardi (506 addetti); nuovo 
impianto Società Meridiona¬ 
le Acciaia Speciali neH’agglo- 
merato industriale di Schia- 
vonea per 220 miliardi (3.200 
addetti); nuovo impianto So¬ 
cietà Metallurgica Siciliana, 
Gela, per 143 miliardi (1.337 
addetti). Il totale degli inve¬ 
stimenti comporta una spe¬ 
sa F>er impianti fissi di mi¬ 
liardi dì lire 556,7 ed una oc¬ 
cupazione di n. 7.494 unità 
lavorative. La maggior parte 
di queste iniziative costitui¬ 
scono l’attuazione degli im¬ 
pegni presi dalle imprese con 
i sindacati per lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Sempre ieri il CIPE ha ap¬ 
provato quattro proposte di 
progetti spieciali. due di ini¬ 
ziativa del ministero per il 
Mezzogiorno, riguardanti «In¬ 
terventi di forestazione a 
scopi produttivi » e « Irriga¬ 
zione nel Mezzogiorno », e 
due di iniziativa re^onale 
riguardanti il «potenziamen¬ 
to e reperimento delle risorse 
idriche delia Sardegna» e la 
« utilizzazione intersettoriale 
delie risorse idriche della Ca¬ 
labria ». 


Una grave misura presa dalla signora Peron 

Lo stato d’assedio proclamato 
da ieri in tutta l’Argentina 


BUENOS AIRES, 6. 

II ministro degli interni .Al¬ 
berto Rocamora ha annunciato 
che lo stato d'assedio è stato 
instaurato <^i in tutta l'Argen- 
tina. Il ministro ha precisato 
che la decisione è stata presa 
dal capo dello Stato argentino, 
signora Maria Estcla Peron. do¬ 
po una lunga riunione con i 
capi di stato maggiore delie tre 
armi. 

Lo stato d'assedio — ha detto 
il ministro — è .stato procla¬ 
mato per far fronte alla cre¬ 
scente ondata di violenza che c 
venuta a turbare in misura sem¬ 
pre maggiore l’ordine pubblico 
in queste ultime settimane. 

Rocamora ha precisato die 
non è stato stabilito per quanto 
tempo tale misura rimarrà in 
vigore. In virtù dello stato d’as¬ 
sedio le autorità potranno ora 
procedere all'arresto e alla de¬ 
tenzione di cittadini senza spc- 
cifìca autorizzazione della ma¬ 
gistratura c senza doverli rin¬ 
viare a processo entro scaden¬ 
za fissa. 

I governi militari che aveva¬ 
no preceduto quello pcronista 
avevano ripetutamente adottato 


lo stato d’assedio per reprime¬ 
re movimenti popolari, scioperi 
e attività di guerriglia. II go¬ 
verno peronista. imece, aveva 
evitato finora di adottare tale 
grave misura. 

La decisione è stata annun¬ 
ciata cinque giorni dopo il cla¬ 
moroso attentato contro il co¬ 
mandante della polizia federa¬ 
le, il cooimi,ssario .Alberto Vii- 
lar. e sua moglie, il cui moto¬ 
scafo è stato fatto saltare in 
aria mentre la coppia si accin¬ 
geva a effettuare una gita 

Un altro elemento prc.so a 
pretesto della decisione presi¬ 
denziale è lo scalpore suscitato 
da misteriose quanto anonime 
minacce ripetutamente ricevute 
da varie scuole elementari con¬ 
tro la sicurezza dcfdi scolari, 
n* quotidiano « Mayoria », orga¬ 
no (Kroni.sta non ufficiale, ha 
definito queste minacce < una 
perfida campagna contro il po¬ 
polo» e ha informato che in 
molte scuole la polizìa ha Isti¬ 
tuito servizi di sorveglianza. 

La polizia-federale ha confer¬ 
mato con un comunicato di aver 
«stabilito un adeguato servizio 
di vigilanza e di sicurezza per 


[ assicurare il normale funziora- 
mento degli isUtuti scolastici ». 

Dal canto suo. il ministro Ro¬ 
camora ha dichiarato: « Queste 
minacce sono giunte a rivolgersi 
fino a dò die l'uomo ed il go¬ 
verno argentino haimo di più 
prezioso: i bambini. Non sì trat¬ 
ta più di ima lotta in difesa 
dì un'idea sbagliata o meno, ma 
di un inguaiiflcabtle delitto, doè 
una minaccia contro i giovani. 
La minaccia è entrata nella fa¬ 
miglia. nella ca.sa. esponendola 
all'azione terroristica, e ciò ha 
esaurito la pazienza del gover¬ 
no. R potere esecutivx) è deciso 
a lottare fino in fondo per assi¬ 
curare a tutta la popolazione 
la pace e la tranquillità ». 

Sono parole molto sonore ed 
enfatiche che però non rispon¬ 
dono airkiteiTogaUvo: chi ha 
diffuso le minacce contro le 
scuole? E neanche ad un al¬ 
tro: perché le autorità hanno 
assistito impassibili ai numerosi, 
sistematici assassìnii di persona¬ 
lità di sinistra perpetrali dal¬ 
l’Alleanza anticomunista, o ad¬ 
dirittura. come a Cordoba, han¬ 
no collaborato con la banda fa¬ 
scista? 


nf. Semprechè — viene ag¬ 
giunto — non si verifichi¬ 
no «circostanze eccezionali». 
Ma chi stabilirà quali sono 
le circostanze eccezionali? 

Le conseguenze toccano in¬ 
nanzitutto coloro che si so¬ 
no offerti come «dimissiona¬ 
ri». Chi lascia la fabbrica de¬ 
ve anche andarsene dal «vil¬ 
laggio» di Oebesfeldcrstras- 
se. Nessuno, sia chiaro, vi è 
ospitato gratuitamente, la 
Volkswagen non regala nien¬ 
te: dai dodici edifici del «vil¬ 
laggio» collocato all’estrema 
periferia della città, dove ini¬ 
zia la bruma dei campi, il 
colosso tedesco dell’auto ri¬ 
cava, anzi, ogni mese, una 
montagna di quattrini. Un let¬ 
to in una stanza di quattro 
posti costa 50 marchi, quasi 
13 mila lire, o 90 marchi se i 
posti sono due; il che signifi¬ 
ca che ogni vano rende in me¬ 
dia all’azienda sulle 50 mila 
lire, l’equivalente dell’affitto 
di una buona camera a Ro¬ 
ma o a Milano. E i vani so¬ 
no parecchie centinaia. Ma 
fuori di lì è anche peggio. 

L’altro aspetto grave è che 
con la buonuscita si perde 
di fatto il diritto all’indenni¬ 
tà di disoccupazione, che in 
Germania va dal 62 all’80 
per cento del salario. L’arti¬ 
colo 153 della «Arbeitsfore- 
rungs Gesetz», la legge sul¬ 
la promozione occupazionale, 
prevede esplicitamente che 
siano detratte tante mensili¬ 
tà di sussidio quanti sono i 
mesi di salario coperti dal 
premio di autolicenziamento. 
La stragrande maggioranza 
dei nostri lavoratori hanno 
saputo di questa norma-tra¬ 
bocchetto quando si erano 
già presentati come «dimis¬ 
sionari». 

L’operazione - autolicenzia¬ 
mento ha avuto come risvol¬ 
to l’attacco alle condizioni di 
lavoro in fabbrica. «Subito 
dopo le ferie — raccontano 
i nostri lavoratori — c’è stato 
un altro balzo dei ritmi. Ci 
hanno reso la vita impossi¬ 
bile, chi sta male deve strin¬ 
gere i denti perchè non si 
può lasciare la linea. La di¬ 
rezione ha scelto per primi, 
fra i dimissionari da manda¬ 
re via, quelli che erano già 
segnati sul libro nero del ren¬ 
dimento, quelli che ogni tan¬ 
to si ammalavano che rum 
ce la facevano più ». La’ Volk¬ 
swagen, insomma, ha comin¬ 
ciato a diminuire il nume¬ 
ro dei dipendenti, ma non 
mira certo a diminuire la 
produzione. Apre nuovi stabi¬ 
limenti all’estero, optando 
per quei paesi (come l’Iran) 
che presentano i livelli socio¬ 
politici più arretrati, mentre 
nelle fabbriche delia Germa¬ 
nia attua una «riorganizza¬ 
zione» che significa essenzial¬ 
mente aggravio dello sfrutta¬ 
mento 

Le autorità federali lascia¬ 
no fare o rivolgono ai lavo¬ 
ratori appelli all’« austerità 
in vista della prova più dif¬ 
ficile del dopoguerra». 1 sin¬ 
dacati si muovono, ma — af¬ 
fermano i nostri lavoratori 
— non con l’energia che la 
situazione richiederebbe. La 
linea tenuta dall’I.G.-Metall, 
l’organizzazione aderente al¬ 
l’Unione centrale dei sinda¬ 
cati, è apparsa rinunciata¬ 
ria, disposta ■ a compro¬ 
messi troppo negativi di fron¬ 
te aWesigenza di fare della 
difesa dell’occupazione un 
pùnto cardine, di fendere co¬ 
scienti i lavoratori della po¬ 
sta in gioco e di chiamarli 
alla solidarietà. 

Ci sono stati troppi vuo¬ 
ti anche nell’opera di infor¬ 
mazione che era necessaria 
per far conoscere agli immi¬ 
grati i veri obiettivi della 
azienda e i rischi delVauto- 
Ucenziamento. A dare un 
orientamento ai lavoratori è 
stata i’assembtea promossa 
dalla FILEF. dall’istituto San¬ 
ti, dalVUNAlB e daUe altre 
associazioni democratiche del 
comitato nazionale d’intesa. 
Vi era rappresentato anche il 
PCI. «Il nostro partito — di¬ 
ce Rodolfo Amadeo, segreta¬ 
rio della Federazione comu¬ 
nista di Colonia e della Ger¬ 
mania di Nord — opera con 
le altre forze democmtiehe 
per la salvaguardia dei diritti 
degli emigrati, primo fra tut¬ 
ti quelli dell’occupazione, con 
la consapevolezza che in que¬ 
sta fase la possibilità del 
rientro in Italia è quanto mai 
precaria. All’assemblea di 
Wolfsburg, alla quale il sin¬ 
dacato si è rifiutato di par¬ 
tecipare, hanno parlato gli 
operai, e l loro interventi han¬ 
no rivelato che in molti ra¬ 
parti della Volkswagen gli or¬ 
ganici sono assolutamente in¬ 
sufficienti e i ritmi insoste- 
nfbUL l lavoratori chUdomo 
che la commissione interna 
intervenga anche su questi 
problemi e che le strutture 
sindacali di fabbrica si im¬ 
pegnino tn un'azione decisa 
per difendere le conquiste 
salariali. I nostri militanti deb¬ 
bono essere non solo iscrit¬ 
ti al sfndacaio — che è l’uni¬ 
co e insostituibile strumento 
attraverso il quale garantire 
i diritti dei lavoratori — ma 
elementi attivi per rendere tl 
sindacato stesso più aderen¬ 
te alla realtà dei luoghi dt la¬ 
voro e per democratizzare la 
fabbrica». 

Pier Giorgio Betti 


Oggi ricorre il 9. anniversa¬ 
rio della morie del compagno 

ELFOBSO CAmNI 

I familiari lo ricordano oob 
I mmutato affetto. 

Bologna, 7 novembre 1974 
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Israele C srliio ilcrivaiilc da accordi par¬ 

ziali u. Ma di (|uali u risclii » 

il £ÌOCO del parlano? K . peicliè ilo- 

® vrebhcro essere negoziali sol- 

tagliare i ponti parziali»? k* 

^ ini troppo chiaro che dietro 

«Uicordalevi ipieslo. Noi «Pirsla lerininologia si naseoii- 

non stiamo corcando di Imita- ‘I® Ij, rifiuto di restituire la 

re a mare nessuno. Il nostro iolalilà dei territori arabi: una 

obliiellivo nllimo, strategico, è ipieslione elio non e ili a so- 

ipielio di creare mia Palestina pravvivenza u ma di ospansio- 

nulla, democratica, nella qua- msmo* 

le cristiani, ebiei e miisiibiia- '■'a sostanza ilella (iresa. di 


ni possano vivere insieme su 
base di eguaglianza. Si arri¬ 
verà a questo quando ima 
nuova generazione di israelia¬ 
ni crescerà c si renderà eonlo 
degli errori del secchio grup¬ 
po. Vi sono già molli segni 
elio ciò viene compreso In 
Israele: solo piccoli indizi, ma 
significativi. Noi cliiediamo sol¬ 
tanto di vivere tutti insieme, 
lo non solo spero che gli israe¬ 
liani nccelleranno questo un 
giorno, ma liredìco che lo fa¬ 
ranno B. 

Se si confrontano ipicslc pa¬ 
role di Arafal, nel passaggio 
conclusivo della sua iulcrvisla 
a Time, con le dichiarazioni 
fatte martedì sera dal primo 
ministro israeliano, generale 
Kaiiin, e approvate ieri a gran¬ 
de maggioranza dal Knesset, 
si avrà una rappresentazione 
esalta della linea che divide 
nel Medio Oriente torti c ra¬ 
gioni, flessibilità e intransi¬ 
genza e apparirà tutta l'infon¬ 
datezza della lesi secondo la 
quale gli ultimi sviluppi della 
disputa renderebbero inevita¬ 
bile un nuovo confronto ar¬ 
malo. 

Dinanzi ni risuilali del ver¬ 
tice di Rabat, Rniiin e il (lar- 
lamcnlo israeliano proclamano, 
una volta di più, che Israele 
si troverebbe dinanzi a una 
« minaccia di distruzione » c 
che solo la a potenza » delle 
sue forze armate sarebbe in 
grado di assicurarne fa a so- 
pravv’ivenza ». àia dove è que¬ 
sta « minaccia »’ Gli Stali ara¬ 
bi reclamano soltanto la re¬ 
stituzione dei territori che 
Israele ha strappalo loro con 
la forza, confermando la lo¬ 
ro disposizione a sottoscrivere, 
come cotitroparlila, un impe¬ 
gno di pace duraturo. L’Old*, 
mantenendo fermo un obbietti¬ 
vo strategico che rnpiiresenta, 
comunque lo si guardi, la for¬ 
mula più ampia e costruttiva 
per una convivenza Ira arabi 
cd ebrei in Palestina, chiede 
oggi soltanto di affermare i 
diritti nazionali del popolo 
arabo di Palestina su lerrìto- 


posizìone ' u univoca » del go¬ 
verno e del parlamento dì Tel 
Aviv è nel rifiuto dì negozia¬ 
re con l’Ol^P, elicbellata, una 
volta di più come una orga¬ 
nizzazione « terroristica ». Un 
corrispondente ha riferito che, 
per ribattere alle ossseryazio- 
nì del ministro degli esteri 
francese, Saiivagnargues circa 
l’insoslenibilità della posizione 
israeliana, Uabin ha' organiz¬ 
zalo per l’ospite una a silen- 
zio-a sfilala » dei familiari del¬ 
le vittime della strage di Maa- 
lol. Con tutto il rispetto do¬ 
vuto ni sentimenti dì questi 
ultimi, converrà ricordare che 
(piella strage (nileva essere evi¬ 
tala e che ì bombardamenti 
israeliani sui campi profughi 
del Libano hanno lasciato e 
lasciano tracce anche più lun¬ 
ghe di lutti e ili distruzioni, 
àia il (lunlo non è questo. Il 
punto è che l’OLP ha operato 
in modo conseguente, in par¬ 
ticolare dopo la guerra di ot¬ 
tobre, per afTrancare il movi¬ 
mento ii.azionalc palestinese 
dalla suggestione di forme di 
lolla ilisperale e conlroprodii- 
ceiili, ed ha emarginato niassi- 
malisli e provocatori per ap¬ 
prodare a una statura politica 
nuova. La maggioranza del- 
l’ONU la considera ora un in¬ 
terlocutore rappresentativo c 
indispensabile. La pretesa dei 
dirigenti israeliani di a sce¬ 
gliersi » invece come interlocu¬ 
tore Hussein appare tanto più 
irragionevole nel momento in 
cui lo stesso monarca giorda¬ 
no c i suoi ex-sudditi ricono¬ 
scono l'autorità dcll’OLP. 

Alla capacità, che Arafat 
mostra oggi, non solo di indi¬ 
care una prospettiva di con¬ 
vivenza per tulli ma anche dì 
distinguere tra il gioco del 
vcccliio gruppo dirigente e le 
aspirazioni ili pace della gio¬ 
ventù israeliana, alla fiducia 
che egli esprime nelle ragio¬ 
ni della storia, fanno riscon¬ 
tro. dall’altra parte, la riaffer- 
mazionc di un programma di 
sopraffazione, il cieco c ste¬ 
rile rifiuto di qualsiasi possi¬ 
bilità di dialogo, un’imposta- 
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Le elezioni di mezzo in America sono state uno scacco per Ford 

Clamorose le dimensioni 
della batosta repubblicana 

Senato e Camera largamente dominati dai democratici - Si prospettano ulteriori difficol¬ 
tà nei rapporti fra Casa Bianca e Congresso che può ora respingere i voti presidenziali 


n PSI appoggerà il monocolóre 


WASHINGTON, 6 
L’avanzata del partito de¬ 
mocratico nelle elezioni di 
« medio termine » è stata stre¬ 
pitosa: 11 prezzo pagato dal 
partito repubblicano per lo 
scandalo « Watergate » e per 
la crisi economica è stato per¬ 
fino più alto di quanto si 
prevedesse. Oltre la metà dei 
candidati repubblicani per l 
quali Ford aveva svolto diret¬ 
tamente la campagna eletto¬ 
rale, sono stati battuti. I rap¬ 
porti fra la Casa Bianca e lì 
Congresso già cosi tesi al tem¬ 
pi di Nixon e In equilibrio 
precario da quando Gerald 
Ford ha a.ssunto la presiden¬ 
za, si faranno difficili. Ford, 
infatti, si trova di fronte ad 
un Senato e ad una Camera 
In cui il partito avversarlo ha 
ottenuto un'afTermazione « a 
valanga ». come si u.sa dire. 

A spoglio ormai ultimato, il 
quadro dei risultati è 11 se¬ 
guente: 


democratici che aspirano ad , 
una futura candidatura pre¬ 
sidenziale hanno visto 1 ri¬ 
sultati odierni come un buon 
auspicio per le prossime ele¬ 
zioni del 197G. Il senatore 
Henry Jackson (Stato di Wa¬ 
shington) ha detto di rite¬ 
nere che questi risultati si 
stabilizzeranno nel tempo «fi¬ 
no ad arrivare al '76». però 
« 1 democratici devono com¬ 
portarsi come si deve e agi¬ 
re in modo saggio e respon- ' 
sabile ». Anche 11 senatore 
Walter Mondale (Minnesota) 1 
ha commentato: « CI ò stato i 
detto che gli americani vo- I 
gliono una strada diversa ». j 
Sla Mondale sla lo scon¬ 
fitto candidato democratico 
alla presidenza George McGo- 
vern hanno sottolineato le 
gravi responsabilità che la i 
vittoria odierna addossa ai 1 
democratici per far fronte i 
alla situazione economica. | 


«Ora slamo noi nella posl- 

• Alla Camera 1 democratl- zlone cruciale », ha detto Me ' 
cl hanno ottenuto 43 seggi Govern dopo la sua rielezione ! 
In più per un totale di 291, al Senato nel Sud Dakota. 

^r\n imo n .. .. ... ! 


con una maggiorala dei due Commenti analoghi sono 
terzi che si avvicina a quel- venuti anche da alcuni re¬ 
la raggiunta dieci anni fa pubblicani, come il capogrup- 
con Lyndon Johnson (295). po repubblicano alla Camera. 
• 1 democratici hanno ot- Jol'b I^odes: «Tutto il pae- 
tenuto tre seggi In più al Se- “ 



nato raggiuniendo qùotr s^- »«ocratici di andare avanti 

santuno (su cento seggi). programma legi- 

slatlvo... la palla e passata 
I democratici hanno ot- a loro ». 


ri che non hanno mai fatto Ujone che offre al popolo 


parte dello Stato di Israele, 
secondo l’assetto territoriale 
emerso dalla guerra del ’17- 
*18; e tanto meno secondo lo 
assetto territoriale definito dal¬ 
l’Assemblea deirONlJ nel no¬ 
vembre del ’17. Rabin e il 
parlamento israeliano dichiara¬ 
no di non ‘ voler cbitidcre la 
porta al negoziato c di essere 
pronti ad assumersi « il ri¬ 


israeliano e al mondo, secon¬ 
do le parole di Shimon Pc- 
res, soltanto la guerra « per 
almeno un decennio ». Come 
sorprendersi del crescente con¬ 
senso attorno alla causa dei 
palestinesi c deirisolamcnto, 
ormai schiacciante, di Tel 
Aviv? 

e. p. 


Tel Aviv acuisce la tensione 

Nuovo «no» israeliano 
a trattare con l’OLP 

Lo ha votato a larga maggioranza il Parlamento • Kis- 
singer al Cairo ammette che la situazione è « compli¬ 
cata » - Aereo dirottato da ufficiali giordani anti-Hussein 


BEIRUT, 6 

L’approvazione da parte del 
Parlamento israeliano delle 
dichiarazioni intransigenti for¬ 
mulate ieri dal primo mini¬ 
stro Rabin e l'annuncio di 
« immediate » nuove fornitu¬ 
re militari americane ad 
Israele (dato ieri a Washing¬ 
ton e confermato stamani dal 
« Jerusalem Post ») sono due 
elementi che non contribui¬ 
scono certo a rischiarare l’at¬ 
mosfera del Medio Oriente e 
che tolgono ulteriormente 
marine alla « missione » di 
Kissinger. 

Il voto della Knesset è av¬ 
venuto a grande maggioran¬ 
za; facendo proprie le dichia¬ 
razioni di Rabin, il Parlamen¬ 
to ha respinto categoricamen¬ 
te qualsiasi negoziato con 
rOLP. ha negato la prospet¬ 
tiva della costituzione di uno 
Stato palestinese in CLsgiorda- 
nia e a Gaza, ha riaffermato 
che per Tel Aviv il solo rap¬ 
presentante dei palestinesi è 
il regime giordano. 

Oggi a rincarare la dose è 
venuto il ministro delle infor¬ 
mazioni Yariv, -secondo il 
quale « è difficile, quasi impos¬ 
sibile che qualcosa possa cam¬ 
biare per la Cis^ordania nei 
prossimi mesi » (il che mostra 
la volontà di perpetuare l’oc¬ 
cupazione della regione); 
mentre il ministro della dife¬ 
sa Peres ha pretestuosamen¬ 
te accusato la Siria di viola¬ 
re la tregua introducendo ar¬ 
tiglierie a ridosso della linea 
di demarcazione e rifiutando 
di rijpopolare la città di Ku- 
neitra (che come è noto è 
stata deliberatamente rasa al 
suolo dagli israeliani prima 
di sgomberarla). 

Le prospettive sono dunque 
quanto mai incerte e diffi¬ 
cili, e ciò traspare chiara¬ 
mente dalla genericità delle 
dichiarazioni che Kissinger 
ha rilasciato oggi al Cairo, 
dopo i suoi colloqui con Ba¬ 
dai. I due statisti si sono vi¬ 
sti ieri sera per un’ora e 
mezzo e di nuovo stamani 
per un’ora e tre quarti; fatto 
insolito, rincontro si è svolto 
nella camera da Ietto del pre¬ 
sidente egiziano, tuttora af¬ 
fetto - dalle conseguenze di 
una forte infreddatura. Inter- 
■Igato dai giornalisti, Kissìn- 
ger ha definito la situazione 
« complicata », aggiungendo: 

« Abbiamo avuto già prima 
periodi delicati, ma abbiamo 


la speranza di far avanzare 
le cose verso negoziati ». Kis¬ 
singer si è rifiutato di fare 
previsioni su quanto avverta 
« poiché dipende dalla vo¬ 
lontà delle parti a coope¬ 
rare» (e si già visto che 
Israele di volontà ne dimo¬ 
stra ben poca); e circa la 
(Conferenza di Ginevra ha rile¬ 
vato che potrà riprendere solo 
« ncn appena tutte le parti 
riterranno di potervi appor¬ 
tare un utile contributo ». 

In definitiva. Kissinger ha 
ribadito la tesi americana del- 
l’a approccio graduale » verso 
la pace, concludendo: « Rimar¬ 
remo in attivo e stretto con¬ 
tatto diplomatico con tutte le 
parti per vedere quali possi¬ 
bilità esistano». 

Dal canto suo, Sadat ha de¬ 
finito « gli sforz; del dr. Kis¬ 
singer necessari molto più di 
quanto lo siano mai stati »; 
ha confermato la sua « più 
completa fiducia » nell’opera 
del segretario di Stato e ha 
dichiarato: « Noi riteniamo 


tenuto quattro governatori In 
più, vincendo tra l'altro nel¬ 
lo Stato di New York ed in 
(California. Dispongono quin¬ 
di di 36 governatori su cin¬ 
quanta. 

Nello stato della (Califor¬ 
nia è stato eletto go¬ 
vernatore Edmund Brown 
dopo otto anni di am¬ 
ministrazione del reazionario 
Ronald Reagan. Brown. che 
ha .36 anni, è 11 più giovane 
governatore da 119 anni. A 
New York il candidato scel¬ 
to da Nelson Rockefeller, Mal* 
colm Wilson, è stato battuto 
dal democratico Hugh Carey. 
La vittoria di questi pone fi¬ 
ne a sedici anni di controllo 
repubblicano del governatora¬ 
to sotto Rockefeller e Wilson. 

Ford ha contro di sè ormai 
un (Congresso « a prova di ve¬ 
to » cioè in grado di respin¬ 
gere gli eventuali veti con i 
quali il Presidente tentasse di 
bloccare leggi o decisioni vo¬ 
tate dal piarlamento. D’altra 
parte le iniziative del Presi¬ 
dente corrono il rischio, al¬ 
lorché passeranno al vaglio 
del Ckmgresso, dì essere sotto¬ 
poste a bordate di emenda¬ 
menti tali da modificarne in 
misura notevole il contenuto 
e lo scopo rispetto alle Inten¬ 
zioni del capo dell’esecutivo. 
Ciò vale in primo luogo per 
le questioni economiche, che 
saranno probabilmente l’og¬ 
getto del primo scontro fra 
Congresso e (Casa Bianca. 

Del resto anche i primi com¬ 
menti sulla grande vittoria 
elettorale del democratici ten¬ 
dono a sottolineare l’impor¬ 
tanza che hanno avuto sui 
risultati soprattutto l proble¬ 
mi economici. Lo stesso Ford 
che ha definito le questioni 
economiche « il tema numero 
uno » delle elezioni e lo ha ri¬ 
cordato lo «speaker» (presi¬ 
dente) della (Camera dei rap¬ 
presentanti, il democratico 
Cari Albert che, ha sottoli¬ 
neato che è stato Ford, nella 
sua campagna elettorale, a 
cercare dì mettere l’accento 
sulle questioni economiche di 
attualità. 

« Questa non è soltanto una 
vittoria ». ha detto Albert 
commentando il trionfo demo¬ 
cratico. « E’ un mandato da 
parte del popolo. La responsa¬ 
bilità sta a noi democratici 
del (Congresso. Sappiamo che 
il popolo vuole Taffermazione 
della nostra leadership j>. Al¬ 
bert ha quindi detto che il 
prossimo Congresso opere¬ 
rà per risanare l’econo¬ 
mìa del paese con una 
serie di iniziative legisla¬ 
tive sugli alloggi, la sanità 
pubblica, la riforma fiscale e 
il pubblico Impiego per sti¬ 
molare la produzione, ridurre 
la disoccupazione e attaccare 
rinflazione senza aggravare i 
fenomeni recessivi. « Penso 
che dobbiamo muoverci, che 
il presidente lo faccia o no. 
Ma penso che egli abbia inte¬ 
so il me.>paeeio del popolo ». 

Il presidente nazionale del 
partito democratico. Robert 


Ella Tambussi Grasso (al centro nella foto), una deputata del 
partito democralico, nata negli USA da genitori emigrati dal¬ 
l'Italia, è stata eletta governatore del Connecticut. E' la prima 
donna, in USA, eletta governatore senza l'aiuto del marito 


Commenti provocatori sulla morte di Lunì Vìdela Moya 

Giornale golpista cileno 
attacca il governo italiano 

Le ridicole argomentazioni delia « Segunda » • Una smentita dei secondo consi¬ 
gliere deirambasciata d'Italia - Che cosa si propongono le autorità fasciste? 


Dall'Associazione « Italìa-Cile » ,£1 stato dei 

rii settembre '73, attacca og 
gi con calunnie e insinuazio 

-r T VI 9 0 ' j ni l’ambasciata d’Italia a 

■ ■ Un appello a manifestare 

_ sassinio della militante anti- 

contro la giunta fascista 

vane donna è stato ritrovate 

L’.Associazione nazionale Italìa-Cilc « Salvador Allende > a se- senza vita nel recìnto della 
guito degli ultimi avvenimenti che indicano come la repressione ambasciata italiana nelle prl 
in Cile abbia raggiunto un’estensione che colpisce ormai l’intero me ore della notte di dome- 
popolo cileno, con un livello di inaudita crudeltà e che con parti- nica scorsa. Le cause della 
colare ferocia essa si accanisce contro le donne militanti della morte sono oscure non pre¬ 
resistenza o anche soltanto colpevoli di essere madri o spose di sentando il cadavere ferite 
patrioti, ha rivolto un invito pressante a tutte le forze democrati- visibili. I rifugiati politici nel- 
che antifasciste a manifestare in tutte le forme e presso tutte le l’ambasciata hanno detto che 
sedi contro la violenza e il disprezzo dei più elementari diritti quella notte udirono il rumo- 
umani di cui la giunta fascista cilena si rende responsabile quo- re di un automobile che si 
tidianamcntc. avvicinava e quindi il tonfo 

Allo scopo di lanciare in Italia la campagna mondiale per la dj un corpo gettato, eviden- 
liberazione delle donne arrestate e torturale in Cile neH’ambito temente, dalla strada al di 
della più generale campagna per la librazione di tutti i detenuti ]£ del muro di cinta, 
politici. r.Associazione ha organizzato per domani alle ore 18 presso £)gi fatto cercano di servir¬ 
la sua sede in Roma, via di Torre Argentina 21. in incontro di gj ^on evidenti intenti pro¬ 
donne democratiche al quale parteciperanno personalità della cui- vocatori le autorità cilene. La 
tura, della politica e delle arti e una delegazione di donne cilene polizia afferma che la gio- 
esuii nel nostro paese. La campagna si propone di raccogliere un vane donna, dirigente del 
milione di firme. Le ade.sione e le firme si ricevono pre.sso l’.-àsso- mir, è morta soffocata In 
ciazione. anche telefonando al n. 6544881. e presso i comitali locali se^mito a stran''olamento. A 


(Dalla prima pagina) 

pubblicano e che pertanto esi¬ 
stono i presupposti politici per 
una sollecita soluzione della 
crisi di governo ». ' Dopo la 
riunione della segreteria so¬ 
cialista, sia l’on. Craxì. nen- 
niano, sia l’on. Manca, de- 
martiniano, hanno ribadito lo 
appi-ezzamento iwsiUvo dei so¬ 
cialisti per Tatteggiamento 
assunto l’altro ieri dal PRL 
« E’ da rilevare — ha sog¬ 
giunto Manca — come anche 
l’aUeggìamento sindacale, re¬ 
so noto dal documento della 
Federazione unitaria di ieri, 
si muove in piena autonomia 
in una direzione di responsa¬ 
bilità democratica e naziona¬ 
le ». « L’on, Moro — lia com¬ 
mentato Craxi — può trarre 
dalla nostra discussione moti¬ 
vi di incoraggiamento per pro¬ 
seguire nella sua opera ». 

L’on. La Malfa, che dopo il 
colloquio dell’altro Ieri con 
Moro aveva dichiarato l’ap¬ 
poggio del suo partito a un 
monocolore de, anche nella 
eventualità di un ritiro del 
PSDI dalla maggioranza e 
dunque del profilarsi di una 
maggioranza tripartita DC, 
PSI, PRI. precisa l’atteggia¬ 
mento del suo partito con un 
articolo sulla Voce Repubbli¬ 
cana. Egli sostiene che « è 
paradossale » il fatto che. do¬ 
po aver chiesto un confronto 
sui problemi economici, a que¬ 
sto confronto non si sia potu¬ 
ti giungere « dopo mesi di qua¬ 
si crisi e di crisi ». 11 leader 
repubblicano ha confermato 
che il PRI « non vuole sapere » 
con quali forze Moro costitui¬ 
rà la sua maggioranza: esso 
discuterà solo sul programma, 
e in particolar modo sulle 
scelte economiche. « L’on. Mu¬ 
ro — scrive La Malfa — riu¬ 
scirà a ottenere (sulla politi¬ 
ca economica) l’appoggio dei 
socialdemocratici e dei socia¬ 
listi? Sia benemerita la sua 
paziente capacità di creare 
convergenze del genere. Lo ot¬ 
terrà solo dai socialisti? Avrà 
fatto tin miracolo. Ma noi — 
soggiunge — desideriamo che 
egli possa arrivare a questa 
prova (cioè al confronto sul 
programma - N.d.R.) che è la 
sola, nelle condizioni attuali 
dell’Italia, che consideriamo 
pregiudiziale e decisiva ». La 
decisione presa dai repub¬ 
blicani. secondo La Malfa, ha 
permesso a Moro di « superare 
il primo ostacolo, quello che 
ha fatto marcire la crisi: ma 
altri ostacoli esistono, ecco- 
me! ». 

La Malfa ha scritto, poi, 
una lettera a Orlandi. Cadu¬ 
ta l’ipotesi quadripartita, egli 
afferma, non si vede perchè 
non si vuole consentire il 
monocolore. « Qualunque ra¬ 
gione si abbia per non parte¬ 
cipare a un quadripartito — 
scrive in polemica con i ta- 
nassiani — non si fa poi ra¬ 
gione per non appoggiare il 
monocolore ». 

I socialdemocratici hanno 
espresso pareri discordanti 
sulla svolta che ha aperto la 
strada all’eventualità del mo¬ 
nocolore. I sara^ttìani si so¬ 
no dichiarati disponibili. Ma 
andie esponenti di altri grup¬ 
pi hanno mostrato qualche se¬ 
gno di ripensamento. Chi ieri 
ha alzato di più la voce con- 


crabici ha dicliiarato die un 
monocolore correrebbe il ri¬ 
schio € di farsi irretire dalle 
opposizioni », di trasformarsi 
in un « gabinetto assemblea¬ 
re ». Il segretario del PSDI, 
Orlandi, che ha parlato in 
Sardegna, ha detto di non ri¬ 
tenere « credibile » la « tran¬ 
sizione » proposta da Moro, ed 
ha cliie.sto alla DC una ri- 
s|xista « non elusiva ». 

Un altro esponente social¬ 
democratico, l'on. Di Glesi, 
Invece, attacca Tanassl, affer¬ 
mando che ora « bisogna pren¬ 
dere realisticamente atto che 
la possibilità di un governo 
di centro-sinistra organico 
non esisterà sino a quando 
si farà del tatticismo al po¬ 
sto della politica » (allusione 
alla posizione ufficiale del 


PSDI: 1 tanassiani hanno det¬ 
to di volere 11 quadripartito 
«originarlo», poi hanno pre¬ 
dicato sui rotocalchi la ne¬ 
cessità dello scioglimento del¬ 
le Camere e della creazione di 
un governo con il PLI). Secon¬ 
do DI Glesi, « è tempo di esa- 
minare le subordinate all’ipo¬ 
tesi principale » quadripartita. 
Anche l’on. Preti, In modo tra¬ 
sparente, ha criticato Tanassl 
(dissodandosi dalle dichiara¬ 
zioni « degli esponenti auto¬ 
revoli e meno autorevoli, che 
credono di interpretare il 
pensiero dei partiti »), ma ha 
proposto una riunione colle¬ 
giale quadripartita per tenta¬ 
re di nuovo la strada di un 
governo « organico », secondo 
quella ipotesi già fallita, pe¬ 
rò, con Fanfani, In seguito al¬ 
le pretese ricattatorie del 
PSDI. 


Il golpe del 70 


(Dalla prima pagina) 

saputo difendere Repubblica 
e istituzioni. 

La notizia ha provocato, ie¬ 
ri, due messe a punto: una di 
Tonassi e una appunto del¬ 
lo stesso Saragat. Tonassi ha 
definito « completamente fal¬ 
se » le notizie che lo riguar¬ 
dano personalmente relative 
ad un presunto golpe di fine 
gennaio. 

Saragat, invece, in una sua 
dichiarazione ha precisato: 
«La presunta telefonata che 
avrei fatto al ministro della 
difesa il 27 gennaio del corren¬ 
te anno è frutto della fantasia 
di chi l’ha inventata- E' ve¬ 
ro che nel dicembre 1970 quan¬ 
do ero capo dello Stato e per¬ 
tanto, a termine della Costitu¬ 
zione, avevo il comando delle 
forze armate, non fui informa¬ 
to da chi avrebbe avuto l’as¬ 
soluto dovere di farlo, di quan¬ 
to stava accadendo ». 


nella tarda serata l’ex capo 
dello Stato ha reso nota una 
ancor più recisa dichiarazione 
per confermare « nel modo 
più categorico :> il contenuto 
della precedente nota. Sara¬ 
gat afferma « di non aver 
avuto notizie di manovre ever¬ 
sive di nessun genere duran¬ 
te tutto il suo settennato e 
successivamente, se non dal 
momento in cui informazioni 
ad esse relative sono apparse 
sul giornali ». 

Tanassi, come è noto, è sta¬ 
to ministro della Difesa dal 
27 marzo del 1970 fino al 7 
luglio 1973, con la sola e- 
sclusione di sei mesi nel pri- 
colore), quando l’incarico di 
ministro della difesa fu asse¬ 
gnato a Restivo. E’ stato pro¬ 
prio dal 1970 che in tutto il 
paese dopo la strage di piazza 
Fontana nel dicembre 1969 si 
è andata sviluppando, sull’on¬ 
da di altri attentati sanguino- 


Come si vede, l’accusa di si e stragi, quella strategia del- 
Saragat è precisa e circostan- la tensione sempre validamen- 


SANITAGO, 6. espresso pareri discordanti 

Il giornale « La Segunda », sulla svolta che ha aperto la 
arrabbiato golpista prima e strada all’eventualità del mo¬ 
li??^ il Stato del- nocolore. I saragattìani si so- 

dichiarati disponibili. Ma 
gi con calunnie o insinu&zio* ai 

ni Tambasciata d’Italia a esponenti di altri gru^ 

Santiago e 11 governo Italia- P* hanno mostrato qualche se¬ 
no in un commento sull’as- gno di ripensamento. Chi ieri 
sassinio della militante anti- ha alzato di più la voce con¬ 
fascista di 26 anni Luni Vi- tro un governo di soli de è 

dela Moya. 11 corpo della gio- stato Cariglia (forse d’accor- 
vane donna è stato ritrovato con Tanassi). R presiden- 
senm vita nel recìnto della deputati socialdemo- 

ambasciata italiana nelle pri¬ 
me ore della notte di dome¬ 
nica scorsa. Le cause della ^ 

morte sono oscure non pre- ■ 

sentando il cadavere ferite <1#. 

visibili. I rifugiati politici nel¬ 
l’ambasciata hanno detto che rDalIn nrìma naeina) - 

quella notte udirono il rumo- {Ualla prima pagina/ 

re di un automobile che si In termini indiretti 1 ora- 
avvicinava e quindi il tonfo bore ha anche evocato la so¬ 
di un corpo gettato, eviden- stituzione di Nikita Krusciov 
temente, dalla strada al di dalle cariche^di segretario 
là del muro di cinta. generale del PCUS e di pn; 

Del fatto cercano di servir- nao ministro, avvenuta dieci 
si con evidenti intenti prò- fa, riconfermando 1® ®ri- 

vocatori le autorità cilene. La tiehe allora rivoltegli, ^n- 
polizia afferma che la gio- ^ 
vane donna, dirigente del 

MIR, è morta soffocata In detto. « Un oss erv azione ri,.^ 


ziata. Il riferimento al dispo¬ 
sto costituzionale secondo cui 
il capo dello Stato è anche ca¬ 
po delle forze armate indica 
chiaramente le gravissime re¬ 
sponsabilità da parte del mi¬ 
nistro della Difesa dell’epoca 
e cioè Tanassi. La nota di 
Saragat, infatti, è tale da sol¬ 
levare tutta una serie di que¬ 
stioni gravissime. Se l’ex mi¬ 
nistro della difesa fu informa¬ 
to dagli uomini del STD del 
tentaUvo di colpo di Stato del 
« principe nero » Borghese e 
non avvertì immediatamente il 
capo dello Stato il Parlamen¬ 
to e gli altri organi costitu¬ 
zionali del governo, si assunse 
gravissime responsabilità del¬ 
le quali deve rendere con¬ 
to. Se invece l’ex ministro 
della difesa, pur avendo l’ob- 
bligo del controllo di uno dei 
più potenti e attrezzati servì¬ 
zi di.sicurezza dello stato, il 
SID. non ebbe sentore di 
quanto si stava tramando, 
parlare di irresponsabilità e 
di incomoetenza totale è il 
minimo che si possa fare. 

Dodo la dichiarazione di Sa¬ 
ragat si è diffusa la voce di 
un’attivilà frenetica da par¬ 
te di chi si è sentito rolpitn 
dalla sferzante accusa. Sicché ‘ 


te contrastata dalle lotte so¬ 
stenute dalle forze democrati¬ 
che e popolari e. in prima li¬ 
nea. dal Partito comunista. 

E’ in ogni modo evidente 
che l’ex ministro della difesa 
non fece il proorio dovere di 
ministro della Repubblica na¬ 
ta dalla Resistenza,- avverten¬ 
do di quanto era in gioco nel 
paese a quel tempo. Non bi¬ 
sogna dimenticare che nella 
notte scelta da Borghese e 
dai suoi complici oer il golpe 
(7-8 dicembre 1970) era già 
partita da Cittaducale una co¬ 
lonna di uomini armati che 
doveva occupare la RAT-TV e 
che nel ministero degli Inter¬ 
ni — secondo quanto hanno 
accertato i giudici — era già 
penetrato un gruppo di fasci¬ 
sti armatì. 

Dal canto suo, il settimanale 
« Aut » ha confermato iersera 
le notizie pubblicate nei gior¬ 
ni scorsi sul colloquio telefo¬ 
nico tra Saragat e Tanassi. 
«Le fonti della notizia sono 
degne del massimo credito», 
osserva il settimanale, facen¬ 
do rilevare che Tanassi ha 
smentito le notizie «relative 
al presunto golpe » di gen¬ 
naio. ma non la telefonata. 


Celebrazioni per il 7 novembre 


(Dalla prima pagina) 

In termini indiretti l’ora- 


ra Gromiko ha detto che il 
prossimo vertice Breznev- 
Ford nella regione di Vladi- 


pegno del PCUS a realizzare 
il suo programma di pace 
« che esprime in forma con- 


tore ha anche evocato la so- vostok «avrà una grande im- creta i bisogni obiettivi del- 

— A.;»._t__.a. .Ji •« _ 


di « Italia-Cile ». 


Destinati ai Paesi della NATO 

Più aspra la contesa 
franco-americana 
per i nuovi «caccia» 

Dal DOJlro corrispondente 1 rìnoS 


Che gli Stati Uniti possano j Strauss, ha giudicato la vit- 


svolgere un attivo ruolo per 
un ulteriore progresso in que¬ 
sto senso, e voglio sottoli¬ 
neare che le strade verso un 
progresso rimangono aperte ». 

Dal Cairo. Kissinger si è 
recato a Riad, dove si è in¬ 
contrato con re Felsal, e 
quindi ad Amman. Oggi si 

recherà a Damasco. 

• • • 

TRIPOLI. 6. 

Un «C^aravelle» della com¬ 
pagnia di bandiera giordana 
Alia è stato dirottato stama¬ 
ni, durante li volo da Amman 
alla località balneare di Aka- 
ba, da un gruppo di uomini 
armati che si sono definiti 
« ufficiali giordani nazionali¬ 
sti liberi ». A bordo dell’ae¬ 
reo vi erano 18 persone, di 
cui otto pa^ggeri, sei mem¬ 
bri di equipaggio e quattro 
agenti dei servizi di sicu¬ 
rezza, il cui scopo a bordo è 
appunto di evitare i dirotta- 


toria del suo partito come 
il frutto della ricostituzione 
della « coalizione tra impie¬ 
gati. contadini, piccoli com¬ 
mercianti, minoranze ». Na¬ 
turalmente, vari esponenti 


Nixon colpito 
do colinsso 
polmonare 

LONG BEACH. 6. 

L’ex presidente degli Stati 
Uniti Nixon è stato colpito 
da una lieve forma di polmo¬ 
nite e da una parziale atela- 
tassia (alterazione polmona¬ 
re contraddistinta dalla man¬ 
cata dilatazione degli alveo¬ 
li) al polmone destro. I me- 


FARIGL 6 

A « mercato del secolo » 
scandalo del secolo. Il parla¬ 
mento, il paese e la maggio¬ 
ranza governativa sono oggi 
sconvolti dal « caso Stehlin », 
deputato centrista, vice presi- 
aente della (Camera, ex capo 
di stato maggiore deH’avia- 
zione francese, che ha fatto 
circolare negli ambienti della 
NATO in Eluropa un suo pro¬ 
memoria, inizialmente desti¬ 
nato al presidente della Re¬ 


punto di vista strutturale, 
mettono in luce rindiscussa 
superiorità dei ^ due aerei 
americani. E’ quindi • inutile 
che il governo francese si 
sforzi di sostenere Dassault. 
come ha sempre fatto, in un 
affare che non farebbe che 
arricchire - l’abile industriale 
gollista. La Francia invece — 
afferma Stehlin — dovrebbe 
sottomettersi ad •- una più 
stretta cooperazione con Fin- 
dustria aeronautica america¬ 
na, costruire sotto licenza gli 
aerei statunitensi e capire che 
la difesa dell’Europa e Fe¬ 


tale affermazione si fa segui¬ 
re l’ipotesi che ciò sia avvenu¬ 
to in seguito a una rissa nel¬ 
l’interno dell’ambasciata. 

Smentendo quanto scrive 
« La Segunda » il secondo se¬ 
gretario della ambasciata Ro¬ 
berto Toscano ha stasera ne¬ 
gato di essere stato convoca¬ 
to al ministero degli esteri 
della giunta di Pinochet. Il 
diplomàtico ha inoltre preci¬ 
sato di essersi limitato ad af¬ 
fermare « che la morta non 
appartiene al gruppo di ospi¬ 
ti della missione diplomati¬ 
ca » e che le indagini dovran¬ 
no essere condotte dalla giu¬ 
stizia cilena. 

Il giornale golpista defini¬ 
sce « arrischiate » le dichia¬ 
razioni di Toscano, che per 
altro ripetono altre già fatte 
dal portavoce dell’ambasciata, 
in quanto da esse si dedur¬ 
rebbe che sono militari o ci¬ 
vili autorizzati dal governo 
quelli che hanno trasporta¬ 
to. dopo averla uccisa. la gio¬ 
vane donna fino alla sede di¬ 
plomatica. Infatti, essendo an¬ 
cora in vigore in Cile il co¬ 
prifuoco, solo un tale genere 
di persone può impunemen¬ 
te aggirarsi a notte inoltrata 


stituzione di Nikita Krusciov 
dalle cariche di segretario 
generale del PCUS e di pri; 
mo ministro, avvenuta dieci 
anni fa. riconfermando le cri¬ 
tiche allora rivoltegli. Sen¬ 
za pronunciare il nome di 
Krusciov, irlfatti, Gromiko ha 
detto: «Un’osservazione rigo¬ 
rosa delle norme .leniniste 
nella vita del partito, l’ana¬ 
lisi scientifica, un apprezza¬ 
mento obiettivo della realtà, 
vale a dire della strada per- 


portanza per l'avvenire del¬ 
le relazioni sovietico-america- 
ne ». Per quanto la riguar¬ 
da. FURSS « opera paziente- 
mente e sistematicamente » 
affinché Io sviluppo e il mi¬ 
glioramento dei suoi rappor¬ 
ti con gli Stati Uniti «acqui¬ 
stino un carattere stabile, 
malgrado i regimi sociali e 
le opposte ideologìe dei due 
paesi ». 

Sulla questione della tratta¬ 
tiva per la limitazione delle 


corsa e dei compiti per il fu- armi strategiche offensive, 

turo, un’argomenUzione per- Gromiko ha detto: «1 collo- 

tinente delle decisioni prese qui sovìetico-americani su 

sono i tratti caratteristica questi problemi importanti 

dell’attività del Partito e del proseguono. L’URSS agisce 

suo Comitato centrale. Que- affinché le due parti si in¬ 
sti tratti si sono accentuati tendano per dare prova dei- 

ancora di più dopo la sessio- ja massima riservatezza nel 

ne plenaria del Comitato cen- dispìegamento delle loro ar- 

trale dell’ottobre 1964, che ha mi strategiche. Noi siamo per 

esercitato un’influenza sullo un’intesa suscettibile di scon- 

sviluppo del paese tutto in- giurare la corsa a questi ar- 

tero. Questo plenum ha as- mamenti sia sul piano quan- 

solto un ruolo notevole nella titativo che su quello quali- 

storia del PCUS e dello Sta- tativo. Certo, ogni accordo 

to sovietico, nell’elaborazione deve essere conforme ai prin- 

di una linea polìtica rispon- cipii della reciprocità e non 

dente alle condizioni del so¬ 
cialismo evoluto ». 

Passando alla politica este- 


lo sviluppo sociale, le neces¬ 
sità obiettive della vita in¬ 
temazionale e le scelte es¬ 
senziali della polìtica paci¬ 
fica dei paesi socialisti nella 
tappa attuale ». 

L’oratore ha quindi avuto 
calorose parole di elogio per 
Breznev il quale, egli ha det¬ 
to tra l’altro, op>era nell’are¬ 
na intemazionale « con un 
grande talento e una grande 
convinzione della giustezza 
della nostra causa, della giu¬ 
stezza della politica estere 
leninista, nel nome della pa¬ 
ce e dei grandi ideali del so¬ 
cialismo ». 

« Grazie agli sforzi con¬ 
giunti — ha proseguito Gro¬ 
miko — i paesi della comu¬ 
nità socialista hanno ottenu¬ 
to successi apprezzabili ». 
Uno di questi è « Faffermezlo- 
ne nel mondo della RDT In 
quanto Stato indii^ndentc e 
sovrano ». Il ministro si è 
detto persuaso che « il bloc¬ 
co dì un altro paese socia¬ 
lista, Guba. è condannato al¬ 
lo stesso fallimento che ha 


deve portare pregiudizio alla subito la politica imperialisti- 


nostra sicurezza ». ' 

Gromiko ha ribadito Firn- 


ca di ostruzionismo verso la 
RDT». 


Sfiducia per Ford 


(Dalla prima pagina) 

al maltempo: noi sappiamo 
per esperienza diretta guan¬ 
to poco valida sia una simile 
giustificazione. Si dirà an¬ 
che che l’afflusso alle urne 


per le vie delia città. In con- [ m America è sempre basso. 


Ford: per la prima volta do¬ 
po sedici anni il candidato 
repubblicano alla carica di 
governatore dello Stato di 
New York è stato battuto: 
eppure egli era proprio « uo¬ 
mo di Rockefeller», cioè di 
colui che quella carica aveva 


pubblica che in venticinque raifiUrrTpeU'i^ • ^So^gS S ZfoVJc^a’man ^ 

pagine demolisce le qualità n» intenti provocato- non è in palio la Casa Bian- ai essere chiamato nel- 


pagine demolisce le qualità 
del nuovo aereo francese 
« Miraee F1-M53 » e illustra 
l’indiscussa superiorità tecni¬ 
ca degli aerei americani con¬ 
correnti « YF-16» e «YP- 
17 ». 

0)rae è noto, ai primi di 


da ^luzimi comuni all Inter- dell’infame operazione di 


no della Nato e questo fino a 
che non esisterà una vera Eu¬ 
ropa politica. 

Finito nelle mani del gover¬ 
no danese, il promemoria ha 
fatto il giro del paesi interes¬ 
sati ed è ricaduto in Francia 


cui è stata vìttima Videla 
Moya, scrive che la donna è 
stata uccisa alFintemo della 
amba.sciata in quanto « dove 


co. Ma la cosa è vera solo 
in parte, perché anche nel 
quadro dell’apatia politica di 
vaste masse americane era 
moltissimo tempo che non si 


gennaio 1975 i governi danese, come una bomba. 


menti. Uno dei quattro faceva hanno perciò sottopo- 

invece parte del gruppo dei trattamento a ba- 

dlrottatorl. Fra l passeggeri antibiotici. E’ quanto 


belga e norvegese debbono 
decidere Facquisto di 300 nuo¬ 
vi aerei da guerra in sostitu¬ 
zione dei vecchi e insicuri 
«F-104» americani; si tratta 
di un mercato del valore di 
oltre duemila miliardi di lire 
che sia la Francia, sia FAme- 
rica vogliono conquistare a 
tutti i costi, la prima col 
« Mirage F1-M53 » di Das¬ 
sault, la seconda coi due 


c’era ima italiana, la signora 
Laura Lombardi di Milano. 
Dopo aver chiesto invano Fau- 
torizzazione ad atterrare a 
Beirut, i dirottatori sono scesi 


se di antibiotici. E’ quanto «Y-F». In questa battaglia 
ha comunicato 11 dottor John senza esclusione di colpi (il 


Lungren, medico personale di 
Nixon. - . . • 

L’affezione polmonare ' ha 
provocato nel paziente un 


a Bengasi, in Libia. Lo stesso lieve aumento della tempe- 
presidente Gheddafi, parlando ratura. A render ancor più 


presidente Gheddafi, parlando 
dinanzi al congresso delI'Unio- complesso il quadro clinico è 
ne socialista araba di Libia, sopravvenuta un’irritazione 
ha annunciato che i dirotta- conseguente ad ematoma lo- 


tori hanno chiesto asilo poli¬ 
tico. 


calizzatasi In prossimità del 
bacino. 


governo danese ha già accu¬ 
sato Dassault di aver tentato 
di corrompere due parlamen¬ 
tari per accaparrarsi il loro 
voto), ecco Intervenire il ge¬ 
nerale Stehlin: nel suo pro¬ 
memoria egli scrive che il ri¬ 
tardo tecnologico della Fran¬ 
cia nei confronti degli Stati 
Uniti, l’invecchiamento dei 
« Mirage » .di Dassault dal 


A questo punto Io scandalo 
è enorme. Nel giro di poche 
ore quattro interpellanze sono 
cadute alla Clamerà: la pri¬ 
ma, del segretario generale 
del Partito gollista Sanguine- 
ti, qualìfica Fazione di Stehlin 
come « una aggressione con- • 
tro l'interesse nazionale » e 
parla di «spirito di abbando¬ 
no a profitto di interessi stra¬ 
nieri »; la seconda, del gene¬ 
rale Benouville, apparentato 
ai gollisti, domanda che ven¬ 
ga chiarito in quali condizio¬ 
ni Stehlin si è fatto propagan¬ 
dista di ' materiale bellico 
americano a danno di quello 
francese; le altre due parla¬ 
no di « pugnalata alle spallo », 
di a intervento scandaloso ». 
di attentato alla difesa ' c 
ail'ecorKMula del paese. 

Augusto Pancaldi 


vi sono duecento persone scendeva così in basso. Ne 

eslremùste e si vive con li- risulta che gli stessi eletti 

cenze irKompatibili con la nor- possono contare in genere so- 
mahtà sociale e morale, è Io- lo sul consenso di poco più 

gico supporre che più di un di un quinto degli elettori. 


dramma amoroso possa esse¬ 
re avvenuto tra di esse». La 
ipotesi del giornale golpista 
sarebbe solo ridicola se non 
di accompagnasse a un at¬ 
tacco al governo italiano e a 
un invito alla Giunta perchè 
« assuma un atteggiamento 
più fermo » in relazione alla 
ambasciata italiana e alla sua 
attuale situazione (il governo 


Meno del 40 per cento dei 
votanti è una graxx manife¬ 
stazione di sfiducia. 

Sconfitto non è stato solo 
il partito di Nixon: lo è stato 
il partito di Ford e di Rocke¬ 
feller. Il presidente si era 
impegnato in prima persona 
nella campagna elettorale. La 
risposta negativa degli elet¬ 
tori è un colpo al suo presu¬ 


ma di essere chiamato nel¬ 
l’agosto scorso alla vice-presi¬ 
denza. 

Dai risultati elettorali non 
esce tuttavia nemmeno una 
chiara indicazione positiva. 
Certo, il partito democratico 
avrà d’ora in poi una mag¬ 
gioranza schiacciante nei due 
rami del Congresso ameri¬ 
cano. Esso controllerà di gran 
lunga il maggior numero dei 
posti di governatore, specie 
fra quegli Stati che, essendo 
i più popolosi, hanno un peso 
determinante al momento 
delle elezioni presidenziali. 
In questo modo il partito di 
opposizione ha posto una se¬ 
ria ipoteca sul suo ritorno 


te alla crisi in corso. 

Ora. tale crisi non sta af¬ 
fatto per finire, come trop¬ 
pe volte si è avventatamente 
predetto. Se ripresa vi sarà, 
non sembra che essa debba 
manifestarsi prima della fi¬ 
ne dell’anno prossimo. Si cal¬ 
cola che la disoccupazìont 
toccherà il 7 per cento. U 
che significa dai 7 agli 8 
milioni di disoccupati. Eppu¬ 
re si ritiene che neanche a 
questo prezzo l’inflazione ca¬ 
lerà di molto: si dice cioè 
che scenderà al di sotto del 

10 per cento (oggi supera 

11 12 per cento) ma non poi 
molto più in giù. Adesso che 
hanno nelle loro mani il par¬ 
lamento, i democratici do¬ 
vranno dimostrare che cosa 
sanno fare in queste circo¬ 
stanze. 

I prossimi due anni non 
saranno facili. L’amministra¬ 
zione Ford sente il peso del¬ 
la sua debolezza di origine e 
della povertà di idee mani- 


nUn festato sinora. In più dovrà 

alla Casa Bianca dt qui a due nnnt’mnré* t-nn un nnnnrfjtitn 


italiano non riconosce il go- gio. Ma vi è di più. Tutti 
verno di Pinochet). 11 gior- concordano nel dire che essa 
naie definisce la sede diplo- equivale a una clamorosa 
matica italiana « una vera se- bocciatura del suo program- 
greteria dell’estremismo» e ma eamomico, che già da 
scrìve che in Italia le auto- tante parti era stato gìudi- 
rità « tollerano, più che lolle- calo del tutto inadeguato 


rano, incoraggiano campagne 
permanenti contro il Cile». 

Osservatori stranieri a San¬ 
tiago si chiedono dove inten¬ 
dano arrivare i fascisti cile¬ 
ni. 


alla gravità del momento, 
quanto può esserlo un’aspi¬ 
rina somministrata a chi si 
è rotto una gamba. Il nume¬ 
ro 2 del governo, Rockefeller. 
è stato sconfitto al pari di 


anni. Ma anche i democra¬ 
tici mancano di un leader 
e di un’effettiva unità. Basta 
scorrere la lista dei loro can¬ 
didati per constatare come 
vi siano fra loro persone dal¬ 
le idee abbastanza avanzate, 
accanto ad altre francamen¬ 
te reazionarie. Infine — ed 
è ciò che più conta — nep¬ 
pure i democratici sembra¬ 
no disporre di un programma 
economico capace di far fron- 


govemare con un Congresso, 
che gli è ostile in una mi¬ 
sura quali pochi presidenti 
americani hanno conosciuto, 
pur sapendo di essere quasi 
matematicamente condanna¬ 
ta ad andarsene di qui a due 
anni. Tutta la lotta politica 
in America sarà condiziona¬ 
ta da questa situazione ehm 
non ha precedenti almeno da 
quando gli Stati Uniti han¬ 
no raggiunto il loro prmmn- 
te livello di potmmm. 


















